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PREFAZIONE 



Per non contraddire air indole di questa opera , che vuol 
essere quant' è possibile compendiosa, dirò qui in brevissime pa- 
role quello soltanto che parmi molto utile, anzi necessario che 
i lettori sappiano. 

Le leggi, i decreti, le circolari, i pareri adottati, gli atti di 
governo, insomma, che regolano oggi la pubblica istruzione del 
Regno sono in numero stragrande , sono diversi di origine e di 
forma, dispersi in varie legislazioni e per la maggior parte sono 
nò pienamente in vigore, né pienamente abrogati. Basti il dire 
che dopo la legge 13 nov. 1859, che riordinava tutta la istru- 
zione pubblica, le leggi, i decreti e le circolari comparse su que- 
sto ramo di pubblico servizio per opera del Governo Italiano e 
dei Governi provvisori, che con diverso nome ebbero vita il 1860 
e 1861 nelle nuove provincie, formano un cumulo di stampati di 
oltre a 4500 pagine e che ad altrettanto, o poco meno, ammontano 
quegli atti de 1 Governi anteriori che ancora conservano in parte 
il loro vigore sulle nostre istituzioni scolastiche. E quanto sia 
difficile e intralciata materia questo monte di leggi e di decreti 
si intenderà appieno ove si consideri che non è sempre agevole 
la ricerca degli atti entro alle grosse collezioni dei Governi ces- 
sati; che di flici Unente si trovano quelli dei suddetti Governi prov- 
visori; che non v' ha una raccolta ufficiale delle circolari e delle 
istruzioni ministeriali; che nei nuovi atti, invece di indicare tas- 
sativamente quali decreti o articoli di decreti ne restano abrogati, 
si suole dichiarare soltanto che cessano in genere le disposizioni 
contrarie; che in questi anni di singolare trasformazione politica 
ed amministrativa delle varie parti del Regno l'azione del Gover- 
no ebbe più che mai occasione di esercitarsi con decreti molto 
particolari, come quelli che a parte a parte ed in più volte ven- 
nero modificando la pianta organica o P indole prima di alcuni 
nostri istituti; che infine molte disposizioni di altri dicasteri pel- 
le naturali relazioni delle coso hanno pure diretta influenza an- 
che sulla istruzione pubblica. 

Or, raccogliere tutto questo molteplice materiale, esaminarlo 
tutto attentamente, ricercare con ogni cura quella parte di esso 
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che non ha più valore per separarla dall'altra che oggi appunto 
è in vigore, compendiar questa sotto pochi punti principali e farne 
un volume di circa 350 pagine, corredato di un abbondante in- 
dice alfabetico che renda agevole a ciascheduno il ritrovare le di- 
sposizioni di legge che gli abbisogna di conoscere, parvenu opera 
utile e molto opportuna. Ecco I 1 idea e lo scopo di questo libro. 
Ksso è diviso in venti capi, dicianove de' quali discorrono di lutti 
gli oggetti che direttamente o indirettamente cadono nelle attri- 
buzioni del Ministero della istruzione pubblica e l'ultimo raccoglie, 
come in appendice, tutto ciò che riguarda gli istituti e le scuole 
che dipendono dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
Quanto al metodo che ho seguito, dirò brevissimamente. 
In ogni capo comincio con la definizione del suo oggetto , 
possibilmente espressa con le parole stesse delle rispettive leggi; 
ne fo quindi una facile e naturale partizione che determina Por- 
dine del discorso per tutto il capo. Nelle singole parti espon- 
go compendiate le disposizioni di leggi e di regolamenti che le 
riguardano , vi aggiungo le dichiarazioni che si possono de- 
sumere dalle circolari e dalle massime adottate e cito sempre a 
piedi di pagina gli atti che ho compendiati nel testo. 

Neil' indice alfabetico, che è in fine dell'opera, non mi sto 
contento ai soli nomi delle istituzioni scolastiche; ma scendo alle 
loro parli di molto, sicché non ne sia esclusa voce o dizione alcuna 
che abbia un significato legale nel codice della istruzione pubblica. 

L utilità di siffatta compilazione è manifesta , io credo , a 
chiunque consideri che per le nostre leggi sono chiamati ad aver 
larga parte nella amministrazione della pubblica istruzione molti 
cittadini, in qualità di membri elettivi delle Giunte Municipali e 
Provinciali, dei Consigli scolastici e di speciali Commissioni, ne' 
quali non si può sempre presupporre quella sicura cognizione 
delle nostre istituzioni scolastiche che è pur necessaria per la 
buona trattazione degli affari. 

Aggiungerò che, per amore di brevità, nelle citazioni degli 
atti di Governo slimai di servirmi dei segni notati nella seguente 
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PREFAZIONE 7 

4. Decreto Ministeriale segni D. M, 

5. Circolare del Ministero della P. ] , C. 

C. Parere o Massima , M. 

7. Regno delle Due Sicilie , 2 S. 

8. Slato Pontificio , S. P. 

9. Granducato di Toscana ■ T. 

10. Regno Lombardo- Veneto , l. V. 

4 4. Ducalo di Modena , M. 

4 2. Ducato di Parma » P. 

13. Governo Generale della Lombardia (4859) . » G L. 

14. Governo Provvisorio della Toscana (4859) . » P. T. 

45. Governo Generale della Toscana (4859-60-61) » G. T. 

46. Governo Provvisorio per le provincie del 

Ducato di Modena (4859; P. M. 

17. Dittatura per le provincie del Ducato di 

Modena (4859; » D. M. 

18. Governo Provvisorio per le provincie del 

Ducato di Parma (4859) G. P. 

49. Dittatura per le provincie del Ducato di 

Parma (1859) * D. P. 

20. Governo Provvisorio delle Romagne (4859; . G. R. 

21. Dittatura per le provincie della Emilia (1859-00) » D. E. 

22. Dittatura per la Sicilia (4860) » D. S. 

23. Luogotenenza generale del Re per la Sicilia 

(4860-64 62) » L. S. 

24. Dittatura per le Provincie Napoletane (1860). • D. N. 

25. Luogotenenza generale del Re per le provincie 

Napoletane (1860-64) » L. N. 

26. Commissarialo Generale del Re per V Umbria 

(4860-61) • G. U. 

27. Commissariato Generale del Re per le Marche 

(4860-61; ..... C. M. 

28 Regno di Sardegna e Regno di Italia (1) . » 

La natura e la data degli atti a cui questi segni si riferi- 
scono ajuteranno molto il lettore a rammentarne il significato. 

(4) Lascio pegU atti del Regno di Sardegna e per quelli del 
Regno d'Italia ogni altra indicazione fuor della loro data c numero. 
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 



Art. 1. Il Ministero della Istruzione pubblica è uno dei no- 
ve dicasteri fra' quali fu ripartita tutta Y amministrazione dello 
Stato (i) 

Cade nelle sue attribuzioni in generale tutta quella parte 
della azione governativa che riguarda la diffusione ed il perfe- 
zionamento della istruzione scientifica e letteraria, la educazione 
della gioventù e Y incremento delle belle arti; meno però gli isti- 
tuti militari, quelli di nautica (2) e gli industriali e professiona- 
li (3) che dipendono dai rispettivi Ministeri di Guerra, di Marina, 
e di Agricoltura Industria e Commercio. 

Art. 2. L'azione governativa in materia di pubblica istruzione 
è definita da leggi particolari , nelle quali trovasi professato il 
principio che il Ministro della I. P. governa T insegnamento pub- 
blico e sopravveglia il privato solo a tutela della morale, dell'i- 
giene e delle istituzioni dello Stato. (4) 

Art. 3. A compiere il suo alto ufficio il Ministro della I. P. è 
coadiuvato da autorità e da ufficiali che lavorano o sotto la im- 
mediata direzione di lui nella sede del Governo, Amministrazione 
centrale della P. /, o secondo gli ordini di lui e a termini delle 
leggi nelle singole provincie, Amministrazione locale della I. P. 

Questo capo tratta MY Amministrazione centrai; e ne consi- 
dera le singole parti in quell'ordine in cui esse vengono indicale 
nell'art, seguente. 

Art. 4. L'Amministrazione centrale della P. I. si compone (5) 

a) del Ministro 

b) del Segretario Generale 

c) del Consiglio Supcriore di P. I 

d) del Provveditorato Centrale 

e) del Consultore legale 

{) di due Divisioni di uffici amministrativi. 

({) R. D. 21 die. 1850. ». 1122—^(2; L 13 noe. 1859 w. 3725 
art. 3.— (3) li. I). 28 nor. 1861 n. 347.— (h) L. 13 nor. 
1859 n. 3725 art. 3. — U.D. 22 setL 1807 ». 3950.— 
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10 MINISTEItO DELLA ISTRUZIONE PUM1I.ICA 

La pianta organica del personale di questi uffici è come 



segue (\) 

Ministro L. 20,000 

Segretario Generale ? 8,000 

2 Capi-Divisione (2) » 12,000 

2 Capi-sezione di I classe • . » 9,000' 

4 Capi-sezione di II elasse » 16,000 

10 Segretari di I classe » 35,000 

IO Segretari di II classe 30,000 

IO Applicati di I classe » 22,000 

10 Applicati di II classe » 48,000 

10 Applicati di III classe » 15,000 

9 Applicati di IV classe » 10,800 

Vice-presidente del Consiglio Superiore .... • 2,500 

Altri 13 membri ordinari del Consiglio Superiore . » 26,000 

Consultore legale (3) » 5,000 

2 Provveditori centrali a L. 6000 » 12,000 

2 Provveditori centrali a L. 5000 » 10,000 

2 Provveditori centrali a L. 4000 » 8,000 

Diurnisti » 2,700 

Uscieri * 14,000 



L. 276,000 

Ilei Ministro 

Art. 5. Il Ministro della I. P. è il capo supremo del suo di- 
castero e ne risponde al He ed al Parlamento. 

È Presidente di pien diritto del Consiglio Supcriore. (4; 

Ila titolo di Eccellenza e nelle solennità di Corto e nelle fun- 
zioni pubbliche ha posto nella Categoria III dei dignitari insieme 
ai Ministri di Stato, ai Generali di Armata e agli Ammiragli. (5) 

Gode la franchigia postale inimitata, cioè per tutte le lettere, 
plichi e stampati che son diretti a lui da chiunque nell' interno 
dello Slato. (6) 

fi) R. D. 22 Stili I8G7 fi. 3956 — (2) R. /). 10 die. 1809 
v. 5301 — (3) /,. 13 iwv. 1859 n. 3725 — ^0 L 13 «0». 1859 
n 3725. Art. 6 — (5J R. I). 19 apr. 1808 «. 4349 — (Ù) R. 
lì. 30 (fiuti 180'. ft. 1822. 
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Como Segretario di Stato pei la P. I è membro del Con- 
siglio dei Ministri, piglia parte co 1 suoi colleghi alle discussioni 
ed alle deliberazioni del detto Consiglio anche nelle cose estra- 
nee al suo dicastero e sottopone al giudizio ed alla approvazio- 
ne del Consiglio stesso in materia di P. I: 

a) i suoi progetti di legge da presentare alle Camere 

b) i suoi progetti di Decreti organici 

c) i conflitti di attribuzioni insorti tra il suo e gli altri di- 
casteri 

d) La nomina e la dimissione del Segretario Generale del- 
la P. I. (I) 

Art. C. Il Ministro della P. I. è nominato e revocato dal Re (2j 
Può essere eletto senatore (3), quando già noi fosse. — Se al 
momento della sua nomina egli è deputato cessa d' esserlo e si 
ripresenta agli elettori che possono rieleggerlo. È consuetudine 
costituzionale che se non venisse rieletto debba dare le sue di- 
missioni. 

Egli ha voto deliberativo nella Camera o nel Senato secon- 
do che è deputato o senatore; ma ha sempre libero l' ingresso 
alle due camere e in esse deve essere sentito ogni volta che egli 
lo chieda (4) per dare spiegazioni o comunicazioni o per difen- 
dere gli atti propri o quelli del Gabinetto di cui fa parte. 

Le leggi e i regi decreti che riguardano la pubblica istru- 
zione devono sempre essere da lui controfirmati, (o) 

Egli è responsabile di tutti gli atti suoi e del suo dicastero 
e la Camera dei deputali ha il diritto di accusarlo e di tradurlo 
dinanzi all'alta Corte di Giustizia. (6) 

Art. 7. Nel suo dicastero il Ministro della P. I. esercita o da 
sè o per mezzo degli uflicioli da Ini dipendenti le seguenti spe- 
ciali funzioni: (1) 

a) Provvede che le leggi e i decreti di P. I. abbiano intera 
e buona esecuzione 

b) Prepara i progetti di nuove leggi e di nuovi regi decreti 
in materia di P. I. e li difende in consiglio dei Ministri e in 
Parlamento. 

fi) lì. I). 21 dir.. 1850 ». 4122 — (2j Statuto art. Gò — 
Statato art. 33 — (k) Statuto art. 66 — (5; Statuto art. 07 — 
(6) Statato art. 47 — (7) fi D. 21 die. 18;J0 n. 1122, e l. \\\ 
noe. 1859 n 3725. 
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12 MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRl ZIO.NE 

c) Propone alla firma del Re le nomine e le dimissioni de- 
gli impiegati e professori del suo dicastero che si devono fare 
per regio decreto 

d) Ordina e mantiene le prescrizioni disciplinari pel servizio 
interno del Ministero e degli uffici che ne dipendono 

e) Compila il bilancio preventivo delle spese occorrenti nel 
suo dicastero e quando l'esercizio è chiuso presenta al Ministe- 
ro delle Finanze il conto pel bilancio consuntivo 

f) Sorveglia l'amministrazione dei lasciti destinati alla I. P. 
s'adopera perchè vengano dichiarate di pubblica utilità le opero 
e le espropriazioni che sono richieste dall' interesse della P. 1. 
e trasmette alle amministrazioni da lui dipendenti le facoltà, le 
direzioni e i documenti per istituire e proseguire i giudizi che 
interessano la sua amministrazione 

g) Ha cura della manutenzione del materiale e dei locali che 
servono al Ministero della I. P. 

h) Raccoglie ed ordina gli elementi statistici della propria 
amministrazione e li trasmette al Ministero dell' Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, cui spetta la compilazione e la pubblica- 
zione della statistica della P. I; salvo la relazione e le illustra- 
zioni che saranno fatte dal Ministero, della I. P. e pubblicate a 
nome di lui. (i) 

Art. 8. Il Ministro ha il suo Gabinetto particolare al quale può 
riservare la trattazione degli affari che ei crede. (2) 

A capo di questo ufficio sta il Segretario particolare di Ga- 
binetto che è uomo di fiducia del Ministro e da lui scello o fra 
gli impiegati del Ministero o in persona estranea agli uffici pub- 
blici. Nel primo caso il Segretario di Gabinetto cessando del suo 
ufficio rientra nella carriera in cui prima era, nel secondo caso 
egli non può vantar diritti acquisiti ad un poslo negli uffici pub- 
blici. 

del Segretario Generale 

Art. 9. Il Segretario Generale, che è eletto dal Ministro d'ac- 
cordo col Consiglio dei Ministri anche fra le persone estranee 
alla amministrazione, è il secondo funzionario del Ministero, vie- 
ne subito dopo il Ministro ed ha facoltà di firmare per lui tulli 

CI) lì. I). 5 luglio 1SG0 v. M92 < li. D. 28 ?wc. 18G'i », 20Ì8. 
(2j R. D. 23 oli. 1853 n. 1011. 
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gli atti della ordinaria amministrazione. Fra i dignitari a Corte e 
nelle pubbliche funzioni ha posto nella categoria VII coi Prefetti 
e coi Consiglieri di stato, (1) Gode la franchigia postale illimitata 
come il Ministro, art. 5. Egli è litolare del Segretariato Gene- 
rale, ufficio superiore al quale appartiene specialmente tutto ciò 
che riguarda il protocollo generale, la contabilità centrale, il ser- 
- vizio interno (2J e la istruzione superiore. (3) 

Art. 10. Il Segretario Generale conferisce col Ministro sovra 
tutti gli affari del dicastero; sta a capo di tutti gli uffici ammi- 
nistrativi del Ministero, dà loro le opportune direzioni secondo 
le istruzioni prese dal Ministro e accudisce agli uffici che gli 
sono affidati dal Ministro. 

Art. 1 1 . Egli è elegibile alla Camera (4) ma non è necessario 
che si faccia candidato per venirvi eletto. 

*Se al momento della sua nomina all'ufficio di Segretario Ge- 
nerale egli è deputato, cessa d'esserlo e deve ripresentarsi agli 
elettori. 

II suo ufficio è di natura amministrativa insieme e politica. 
Non è dalle leggi prescritto che il Segretario Generale cessi in- 
sieme col Ministro che lo ha eletto; ma poiché il bene della am- 
ministrazione richiede che fra Ministro e Segretario Generale siavi 
sempre piena uniformità di vedute e reciproco accordo, il Segre- 
tario Generale può restare al suo ufficio solo nel caso che il 
nuovo Ministro gli abbia chiaramente dimostrato di aggradire che 
egli resti. 

Del Consiglio superiore di P. I* 

Art. 12. Il Consiglio Superiore di P. I. e composto di 21 
membri oltre al Ministro che ne ó il presidente; 14 sono mem- 
bri ordinari e sette straordinari. I membri ordinari sono retri- 
buiti con lire annue 2000, gli straordinari sono gratuiti. Uno dei 
membri ordinari è nominato dal He vice presidente ad ogni bien- 
nio e percepisce durante il suo ufficio annue L. 500 più de' 
suoi colleghi. 

Cinque almeno dei membri del Consiglio devono essere scelti 

(1) R. D. 19 apr 1868 n. 4349— (2) R. D. 23 ott 1853. 
n. 1611. — (3) R. D. 10 ott. 1869 n. 5301.— (4) L. 17 die. 
1860 n. 4513 art 96. 
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fra persone che non appartengono alla classe degli insegnanti 
ufficiali. Gli altri possono durante il loro ufficio essere anche 
professori o rettori o presidi di Università o di altri Istituti su- 
periori di insegnamento. 

Tutti i Consiglieri son di nomina regia, durano in carica sette 
anni ed ogni anno ne escono i tre più anziani, due ordinari ed 
uno straordinario, che possono venir riconfermati. (\) Un ufficialo 
del Ministero destinato dal Ministro adempie le funzioni di Se- 
gretario del Consiglio. (2) 

Art. 13. I membri del Consiglio Superiore sono eleggibili alla 
Camera dei Deputati. I membri ordinari dopo sette anni di eser- 
cizio sono eleggibili al Senato. (3) Fra i dignitari a Corte e nelle 
pubbliche funzioni il Vice-presidente ha posto nella categoria VII 
e gli altri membri nella categoria Vili coi soci ordinari delle 
Regie Accademie. « 

Art. 14. 11 Consiglio Superiore della P. I. è un'alta magistra- 
tura che per le funzioni conferitele dalle leggi torna di grande 
njuto al Ministro e di valida guarentigia ai professori ed alle no- 
stre istituzioni scolastiche; mentre per la dottrina de'suoi membri, 
che son persone illustri per uffici sostenuti nell'insegnamento o 
per opere pubblicate, rappresenta nel Ministero gli interessi più 
vasti della coltura nazionale e del progresso scientifico. 

Art. 15. Le funzioni del Consiglio Superiore, si possono ri- 
durre alle seguenti. (4) 

a) Dare il suo parere in tutti quei casi pei quali le leggi 
fanno obbligo al Ministro di chiederglielo e in quegli altri ancora 
ne* quali il Ministro crede opportuno di consultarlo. 

b) Giudicare dei mancamenti e delle colpe dei professori di 
insegnamento superiore e dei membri del corpo accademico e in 
via di appello delle sentenze scolastiche pronunciate contro gii 
studenti delle Università e degli altri istituti superiori e dare il 
suo avviso sui mancamenti e colpe gravi imputate ai professori di 
scuole secondarie classiche e tecniche e delle normali e magistrali. 

(1) L 13 nov. 1859 n 3725 art. 6 — c li. I). 22 seti 1867 
u. 395G art. 2. — (2) L. 13 vo>\ 1859 ». 3725 art. 8— (Z) 
Statato art. 33. — (k) Le funzioni del C. S. si trovano sparse nei 
seguenti alti: L 13 noe. 1859 n. 3725, L 17 ott. I8G0 del Pro- 
dit. in Sicilia. L 16 febb. I8GI dd luogol. in Napoli. lì. D. 20 ott. 
1SG7 n. UK)8 e fi I). 12 luq. I8G9 n 5203. 
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c) Esaminare ed approvare i programmi annuali d»'i corsi 
universitari e quelli degli esami speciali e generali delle facoltà 
e nominare i tre membri che in ciascuna università fan parie della 
commissione per gli esami generali. 

d) Pigliare una ingerenza diretta ed attiva nei concorsi pel 
conferimento di cattedre nell'insegnamento superiore e dare il suo 
aNviso su quelli pei Ginnasi e Licei. 

e) Giudicare le opere pubblicate dai professori delle Univer- 
sità e degli Istituti superiori e ({nello che gli son trasmesse dal 
Provveditorato Centrale. 

f) Eleggere nel suo seno la Giunta per gli esami di Licenza 
Liceale e prender parte con cinque dei propri membri scelti dal 
Ministro alla Giunta per le belle arti. 

g) Approvare i libri di testo per la istruzione secondaria e 
primaria. 

h) Chiamare l'attenzione del Ministro sui bisogni del pubbli- 
co insegnamento. 

Tutte le dette funzioni sono in quest'opera spiegate più spe- 
cificatamente nei capi ai quali per le rispettive materie si rife- 
riscono. 

Art. 4G. L'azione del Consiglio Superiore è regolata dalle se- 
guenti disposizioni. (I) 

a) Tiene ordinariamente tre sedute al mese, ma può essere 
convocato in via straordinaria dal Presidente o dal Vice-presidente. 

b) Occorre la presenza di almeno II Consiglieri per la va- 
lidità delle deliberazioni. La votazione si fa per alzata e seduta, 
fuorché negli affari contenziosi o disciplinari o di persone, ne'quali 
si procede a voti segreti. Nella parità di voti prepondera quello 
del Presidente o del Vice-presidente. — Una pratica ha compiuto 
il suo corso plesso il Consiglio quando su di essa si è presa 
una deliberazione. 

e) 11 riparto degli affari da trattare è fatto dal Presidente o 
dal Vice-presidente che nomina le Giunte e i relatori. Sono però 
nominati dall'intero Consiglio le Giunte e i relatori quando si 
tratti = i° di accuse contro funzionari di P. I. — 2° di chiu- 
dere o sospendere temporariamente un istituto di insegnamento 
superiore — di riferire su proposte di leggi e di regolamenti 
per la P. L — 4. 8 di nominare Giunte esaminatrici per i concorsi 

(1) & D. 20 oli. 48G7 n. 4008. 
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allo cattedre o per proporre a titolare di una cattedra, prescin- 
dendo da ogni concorso, una persona venuta in meritata fama per 
opere, per iscoperte o per insegnamenti dati. 

d) Il Consiglio custodisce nella propria segreteria una copia 
dello stato degli insegnanti degli istituti superiori con tutte le 
opportune note che vi si riferiscono. 

e) A nessuno, senza il permesso del Ministro, potranno essere 
comunicate le note raccolte dal Consiglio sul personale insegnante, 
i verbali, le relazioni e le deliberazioni del Consiglio stesso. 

Art. 47 0 11 Consiglio ordinò l'azione che gli è propria per le 
suindicate prescrizioni di legge con un regolamento interno che 
egli stesso discusse e che fu poi sanzionato dal Ministro. (4) 

del Provveditorato Centrale 

Art. 48. Il Provveditorato Centrale (2) per gli studi secondari 
e primari è un Corpo di sei funzionari che ha sede nel Mini- 
stero. I suoi membri, ossia i Provveditori Centrali, sono di no- 
mina regia e van distinti in tre classi come è dimostrato dalla 
Pianta organica del Ministero (art. i) 

Art. 49. Il Provveditorato Centrale esercita le seguenti funzioni. 

a) Ha la direzione di tutti gli affari che si riferiscono al- 
l'istruzione secondaria classica e tecnica e all'istruzione primaria. 

b) Attende alla vita intellettiva dei professori; quindi ne esa- 
mina le opere, nota il proprio giudizio nel loro Stato di servizio 
e fa al Ministro le opportune proposte di premi e di onorificenza. 

c) Sul ricorso presentato al Ministro istruisce sulle cause 
che, giudicate dai Consigli Scolastici provinciali, sono deferite in 
via di appello al Consiglio Superiore. 

d) Interviene con un suo membro al Consiglio Superiore, 
quando vi si trattano affari relativi all' istruzione secondaria e 
primaria. 

Art. 20. Ecco le principali prescrizioni regolamentari pel Prov- 
veditorato Centrale. 

a) I due Provveditori di prima classe attendono alla spedi- 
zione degli affari generali, uno per la istruzione secondaria, e 
l'altro per la primaria, e agli altri quattro Provveditori è commessa 

(i) D. M. 43 die. 4867. — (2J /?. D. 22 seit. 4867 n. 3056 
v R. D. 20 ott. 1867 n 4008. 
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la parte letteraria e scientifica secondo la qualità della disciplina 
che a ciascuno è assegnata. 

b) Il Provveditorato delibera collegialmente quando si tratti: 
1* di interpretare le leggi e i regolamenti; 2° di promuovere dal 
Ministro provvedimenti pel miglior andamento dei pubblici studi 
e la maggior diffusione dell'istruzione elementare e popolare; 3° di 
proporre al Ministro nomine, promozioni e trasferimenti degli Uffi- 
ciali del pubblico insegnamento; 4" di provvedere alla disciplina 
dei pubblici istituti; 5° di proporre la distribuzione dei sussidi 
governativi agli insegnanti delle scuole elementari e popolari. 

c) Quando il Provveditorato delibera collegialmente, il Prov- 
veditore della Città capitale ha diritto di intervenirvi e vi pos- 
sono essere invitati anche altri Provveditori provinciali. Essi vi 
avranno voto deliberativo. 

del Consultore legale 

Art. 21. Il Consultore legale è 'un funzionario nominato dal 
Re ed applicato al Ministero per dare il suo avviso su tutti i 
dubbi che possono insorgere intorno alla intelligenza ed applica- 
zione delle leggi e dei regolamenti, carne pure sulle questioni 
giuridiche relative agli istituti ed alle fondazioni di P. I. (1) 

Art. 22. Per delegazione espressa del Ministro il Consultore 
legale riferisce al Consiglio Supcriore i mancamenti e le colpe 
per cui i Professori universitari e degli istituti superiori e i Dot- 
tori aggregali possono rendersi passibili della sospensione o della 
deposizione e porta, pure per delegazione del Ministro, al Con- 
siglio Superiore le accuse contro gli insegnami o gli uflìziali delle 
scuole secondarie classiche e tecniche, normali e magistrali e ap- 
poggia Paccusa sopra gli elementi fornitigli dal Provveditorato 
Centrale. 

Il Consultore è chiamato in seno del Consiglio ogni qual- 
volta si tratti di deliberare intorno a ricorsi di studenti, contro 
ai quali sia stata pronunciata la pena di esclusione o interdizione 
temporaria dalle scuole. 

Art. 23. Il Consultore legale venne istituito col H. I). 22 giu- 
gno 1857 e confermato dalla legge 13 novembre 4859 n° 3725, 
che alle prime sue attribuzioni aggiunse quelle da noi compen- 
ti; L. 13 nov. 1859 n. 3725 art. '23-27. 
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diate Dell'art, precedente. Poi il R. D. 6 dicembre I8GG n. 3382 
lo soppresse, riè lo richiamò in vita V altro R. D. 22 settembre 
1867 n. 39ùG, che abrogò nella parte più sostanziale quello del 
18GG; pure il Consultore legale esiste ed esercita tuttora le fun- 
zioni che gli furono assegnate dalla suddetta legge 1859. Questo 
fatto si può fino ad un certo punto spiegare. Una delle disposi- 
zioni transitorie del R. D. G dicembre 18G6 ordinava che gli 
ufficiali della amministrazione centrale conservassero il loro tito- 
lo e lo stipendio del posto finché non fosse provveduto sulla lo- 
ro sorte a norma di quel decreto slesso e delle leggi generali 
Or, se per lui non fu in una o nell'altra maniera ancora prov- 
veduto, legittimamente adunque egli conserva il titolo e lo sti- 
pendio; e, quanto alle funzioni, nulla osta che intanto egli con- 
tinui ad esercitarle, purché non le eserciti di sua propria inizia- 
tiva, ma dietro invito o per delegazione del Ministro che pel de- 
creto slesso G dicembre I86G ha la facoltà di servirsi per esse 
di un officialo di sua scelta. 

Quesla condizione di cojfc ad ogni modo non può essere che 
provvisoria e bisognerà che il Consultore legale sia tolto di fatto 
(i con altro R. D. sia rimesso nella pianta organica del Ministe- 
ro dalla quale fu escluso anche dal R. I). 22 settembre 18G7, 
che rifece ultimamente la detta pianta. 

degli ufUel amministrativi nel Ministero 

Art. 2.4. Gli impiegali d'ordine amministrativo nel Ministero 
della P. I. sono ordinali in due Divisioni, la prima delle quali 
e attaccata al Segretariato Generale. Ad essa appartiene la con- 
labilità, l'amministrazione economica e tutto ciò che riguarda la 
istruzione superiore; alla seconda spettano le Belle Arti, le An- 
tichità, i Conscrvatorii Musicali, le Accademie e i Corpi scienti- 
fici e letterari, le Biblioteche non attinenti alle Università e gli 
Archivi. 

Art. 25. I gradi e gli stipendi del personale di queste Di- 
visioni e degli impiegali amministrativi assegnati agli uffici del 
Provveditorato ed alla Segreteria del Consiglio Superiore sono in- 
dicati dalla pianta organica (art. 4) e stanno neUermini prescritti 
per V amministrazione centrale dalle leggi 6 e 13 Novembre 1859 
N. 3714 e 3746. Le norme invece di ammissione a quegli uffi- 
ci e di avanzamento, e i casi e i modi per le pene disciplinari, 
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nonché lo nonno principali del servizio interno sono ancora de- 
terminate dal Regolamento per la amministrazione centrale appro- 
valo col K. D. 23 ottobre 1853 N. 4611. 

• 

CAPO li 

DEGLI IMPIEGATI IN GENERALE 

DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Art. 20. In questo capo raccogliamo quelle prescrizioni di log- 
ge che, essendo comuni a tutti gli impiegati della P. I, si do- 
vrebbero ripetere ad ogni capo, se non avessero un posto loro 
proprio a cui rimandare, sempre che occorra, i lettori. 

Art. 27. I funzionari della P. I. per noi vanno distinti in tre 
classi. Nella prima poniamo quelli che sono nominati con regio 
decreto ad un ufficio di P. I. retribuito dal bilancio dello stato; 
nella seconda quelli che sono nominati dal Ministro o da altra 
autorità competente secondo la legge ad un ufficio di P. I. re- 
tribuito pure dal bilancio dello Stato, ma temporaneo col titolo 
di incaricali, di reggenti, di supplenti e simili; nella terza met- 
tiamo quelli che sono eletti ad alcuna delle cariche onorarie e 
gratuite create dalle nostro leggi scolastiche, come sono i Consi- 
gli Provinciali scolastici, i Consigli direttivi delle scuole normali, 
le Commissioni per le belle arti, l'ufficio di delegato mandamen- 
tale e simili. 

Quanto diremo rispetto agli stipendi, alle ritenute, alle pen- 
sioni, allo stato di aspettativa e di disponibilità , alle indennità 
di trasloco e ad altri siffatti argomenti, vale assolutamente per 
tutti coloro che appartengono alla prima di queste classi, i quali 
sono e si dicono impiegati in tutto il rigore della parola ; vale 
anche colle limitazioni, che a luogo indicheremo, pei quelli della 
classe seconda durante il tempo in cui esercitano il loro uffizio; 
non vale affatto per quelli della terza, che non si dicono, né si 
possono dire impiegati. 
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della carriera degli Impiegati di I». l. 

Art. 28. Si lamenta che non siavi nel Regno una legge sullo 
stalo degli impiegali civili, come ve n'ha una per gli ufficiali mi- 
litari, che determini le norme per la loro ammissione, promozio- 
ne e collocamento a riposo e li assicuri che, se saranno accurati, 
diligenti, operosi ed onesti, non verranno collocali in disponibili- 
tà, nè a" riposo, (1) 

Certo è desiderabile che una tal legge si faccia, ma dalla 
sua mancanza attuale non bisogna indurre che ora manchino af- 
fatto le norme e le guarentigie per la carriera degli impiegati 
civili. Se ne trovano parecchie in leggi e decreti particolari e, 
per quanto si possano in esse riscontrare delle lacune che im- 
porta di riempire, i buoni impiegati vi hanno fondamento a cre- 
dersi sicuri della loro posizione. . 

Art. 29. Per rispetto alla ammissione in carriera e agli avan- 
zamenti ulteriori, gli impiegati dipendenti dal dicastero della I. P. 
sono di tre specie diverse e si possono dire amministrativi, di- 
rettivi ed insegnanti. Sono della prima specie gli impiegati della 
amministrazione centrale e quelli delle segreterie delle Università, 
delle Accademie e degli altri istituti scolastici. 

Per gli impiegati della amministrazione centrale l'ammissio- 
ne e gli avanzamenti sono regolati dalle nonne seguenti — Indi- 
vidui di età non minore di anni 18, nè maggiore di 28, che ab- 
biano data prova della loro idoneità mediante un'esame seconda 
le forme in uso, possono essere nominati volontari negli uffizi del 
Ministero. Fatti due anni di volontariato e subito un'altro esame, 
possono essere promossi ad Applicati di 4* classe. Se i posti 
vacanti di Applicati di 4' classe sono in numero minore dei vo- 
lontari concorrenti, devono esservi promossi quelli che nell'esa- 
me hanno fatta migliore prova. 

Dalla quarta alla prima classe di Applicato si sale per an- 
zianità; ma questa per se sola non basta a dare il diritto di es- 
sere promosso a Segretario. Cosi ella è titolo sufficiente per pas- 
sare da Segretario di seconda classe a Segretario di prima, ma 
non ad essere promosso a Capo di Sezione. In ogni caso poi le 
promozioni non possono aver luogo se non quando si verifichino 

(K) 11 giornale l'Opinione del dì V Febbraio 1870. 
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le vacanze dei relativi impieghi, e bisogna ancora che gii impie- 
gati abbiano servito almeno per due anni nel grado e nella classe 
immediatamente inferiore a quella cui aspirano. 

Nel computo della anzianità, rispetto al diritto di avanza- 
mento, vien dedotto il tempo durante il quale V impiegato fu so- 
speso dalle sue funzioni, se non gli sia stato condonato da un 
Decreto posteriore, e quello passato in aspettativa per affari di 
famiglia, (i) 

Per gli altri impiegati amministrativi che sono nelle segre- 
terie dei vari istituti ed hanno pianta organica e carriera molto 
più limitata, le regole di ammissione e di avanzamento, in quanto 
siano differenti dalle suespresse, trovano il loro luogo negli arti- . 
coli che trattano di quegli istituti. 

Gli impiegati che abbiamo detti direttivi, come i Rettori del- 
le Università e in genere i capi degli istituti di insegnamento e 
gli Ispettori scolastici e i R. Provveditori agli studi , vengono 
nominati dal Re dietro proposta del Ministro che li sceglie fra 
ì professori ordinari e provetti di quell'ordine di sludi ai quali 
li vuole preposti. Per questo la loro nomina è piuttosto una pro- 
mozione, che una prima ammissione in carriera. 

Gli insegnanti hanno norme di ammissione ben determinata, 
ma naturalmente diverse secondo che trattasi di Università, di Li- 
cei, di Ginnasi, di scuole Normali; e perciò ci riserbiamo ad espor- 
le laddove parleremo di quelle istituzioni. 

Art. 30. Gli impiegati possono incorrere per la loro condotta 
nelle pene disciplinari della censura, della sospensione con per- 
dita di tutto o parte dello stipendio e della destituzione. Le for- 
me del giudizio e le guarentigie di difesa sono diverse se- 
condo l'ordine cui essi appartengono. Per gli amministrativi de- 
gli uffici centrali la destituzione non si fa che per Decreto Reale 
emesso dietro parere di una commissione composta di cinque 
impiegati superiori del Dicastero. (2) Pel personale insegnante e 
pel direttivo è sempre tribunale supremo il Consiglio Superiore 
di P. I. (art. 45) 

Art. 34. Gli impiegati della P. 1 sono tenuti a prestar giura- 
mento nelle mani del Ministro o di un suo delegalo in occor- 
renza della prima loro nomina. Presso il Ministero è conservata 

(\) R. D. 23 oli. 1833 ». 1GH. (2) II. />. 23 off. 18S3 n. 
161 i art. 42. 
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noia del loro sialo di servizio, nella quale si fa conno di ogni 
nuovo loro titolo di merito o di demerito. Ogni anno i detti im- 
piegati sono inscritti coi loro titoli e gradi nel Calendario gene- 
ralo del Regno e nell'Annuario clic si pubblica dal Ministero della 
I. P. Le loro nomine, promozioni, traslochi e destituzioni devo- 
no sempre essere annunciate nel giornale ufficiale del Regno 

Gli impiegati addetti al pubblico insegnamento fan parte della 
Guardia Nazionale, ma sono dispensati dal servizio. 

Gli impiegali civili dello Stato, e cosi i professori degli istilliti 
pubblici di istruzione superiore, secondaria classica e tecnica e del- 
ie scuole normali e magistrali, quando hanno la richiesta età sono 
elettori amministrativi e politici indipendentemente da ogni censo (4) 
Essi possono usare il diritto elettorale politico nel luogo del loro 
domicilio di origine o in quello dove adempiono il loro ufficio. Se 
preferiscono quest'ultimo è necessario che ne facciano espressa di- 
chiarazione al Sindaco del Comune dalle cui liste domandano di es- 
sere cancellati ed a quello d^l luogo dove vogliono essere inscritti. 
Se invece ritengono il loro primo domicilio, il Governo usa loro o- 
gni agevolezza, anche col trasporto gratuito sulle ferrovie e sui pi- 
roscafi dello Stato, perchè all'occasione delle elezioni vi si possano 
recare a dare; il loro voto. 

Contro II cumulo degli Impieghi 

Art. 32. Gli impieghi (2) retribuiti a carico dello Stato non 
possono, salvo nei casi indicati dal seguente articolo, cumularsi 
con altri retribuiti dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni, dallo 
t niversilù libere e da qualsiasi altra Amministrazione garantita, 
sussidiata o riconosciuta dallo Stato. 

Art. 33. Sono ammesse le cumulazioni di due impieghi, pur- 
ché uno di essi non si trovi per legge riunito ad un altro e no 
venga impedito il pieno e regolare adempimento dei doveri di 
entrambi, nei seguenti casi : V di due impieghi riuniti per dispo- 
sizione espressa di legge 2* di un impiego di pubblico inse- 
gnamento con altro di dirigente o di addetto, sotto qualunque 
titolo, di osservatori, musei, scavi ed altri simili istituti;— 3° di 
due impieghi di pubblico insegnante, qualsiasi il dicastero e quin- 

* 

(I) L. 20 mar. 1805 r. legge elettorale politici,— (2) L. 19 giug. 
1802. n 722. 
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di T amministrazione da cui essi dipendono; — 4° di un impiego di 
pubblico insegnante con un impiego appartenente al corpo sani- 
tario; — 5° di un impiego dello Stato con altro nell* amministra- 
zione di un istituto di beneficenza o di una società di mutuo 
soccorso, purché la retribuzione di questo secondo impiego non • 
oltrepassi la somma di L. 500. annue; — 6 S di un impiego di 
pubblico insegnante in una scuola di ingegneri con altro le cui 
funzioni abbiano attinenza coir insegnamento dato in detta scuola. 

Art. 34. Pegli effetti dei precedenti articoli non è considerata co- 
me nuovo impiego la qualità di Membro del Consiglio Superiore 
di I. P. e di quello per gli Istituti militari, e la qualità di Di- 
rettore o di Collaboratore, sotto qualunque titolo, di stabilimenti 
scientifici o letterari o di cliniche annesse air insegnamento di 
cui sono incaricati. 

Art. 35. Nei casi in cui è permesso di cumulare i due impie- 
ghi si può invece cumulare la pensione di riposo di uno di essi 
con lo stipendio dell'altro. 

Art. 36. Nella cumulazione di due impieghi, se i due stipendi 
riuniti eccedono la somma di L. 5000, se ne fa la riduzione di 
un terzo della eccedenza quando ciascuno dei due separatamente 
è minore di 5000, e del terzo del minore stipendio quando uno 
di essi o tutti e due eccedono quella somma. 

Art. 37. Ogni concessione (\) di un nuovo impiego o assegno 
a chi copra già un impiego o fruisca una pensione dee venir giu- 
stificata dal Governo colla citazione dell'art, di legge che ne con- 
sente il cumulo. Cosi è obbligo di ogni impiegato dello Stato 
che venga chiamato ad adempiere altre funzioni presso qualunque 
altra amministrazione pubblica, di darne subito notizia, con di- 
chiarazione scritta in doppio originale, al suo Capo immediato , 
che ne spedirà una alla Corte dei Conti, e l'altra al Ministero, 
il quale, ove trovi la cosa in regola, gli dee rispondere con una 
dichiarazione di nulla osta e nel caso contrario provvedere perchè 
il cumulo sia impedito. 

Stipendi 

Art. 38. Si ha diritto (2) di riscuotere gli s ipendi a mesi 

(I) Regol. approvalo con R. D. 24 qennajo 18t>4 n. 1G68. — 
(2) R. D. 25 nnr. 18Gb' n. 3381. 
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maturali; tuttavia il Ministero dello Finanze per facilitare la ma- 
teriale esecuzione dei pagamenti dispose che il pagamento dello 
stipendio agli impiegati in attività di servizio incominci dal gior- 
no 27 del mese. 

, Gli stipendi cominciano a decorrere, sia per prima nomina 
che per promozione, dal giorno primo del mese successivo a quel- 
lo della data del Decreto di nomina o di promozione. Se esso 
è subordinato ad una condizione , ad esempio della assunzione 
delle funzioni in un tempo determinato, si deve porro a corredo 
del primo mandato di pagamento Tatto che prova l'adempimento 
della coudizione richiesta. 

Il pagamento degli stipendi è fatto dal Tesoriere centrale e 
dai Tesorieri di provincia e per conto loro anche dai Contabili 
di riscossione delle entrate dello Stato, quando ne ricevano ordine. 

Art. 39. Colla scorta dei registri nominativi che devono esi- 
stere al Ministero per tutti gli impiegati da esso dipendenti, il 
Ministro fa compilare i prospetti, distinti per provincia, degli sti- 
pendi e degli altri assegni fissi in due esemplari e ne manda 
uno alla Corte dei Conti e l'altro alle Tesorerie provinciali che 
devono eseguire il pagamento. 

In seguito a questi prospetti ricevuti dal Ministero, ed ove 
non sia il caso che la Corte dei Conti vi abbia a fare opposi- 
zione per qualche irregolarità che vi riscontri, la Corte dei Conti 
e l'Agenzia del Tesoro, ciascuno per se, aprono ne' propri regi- 
stri le partite individuali pei singoli impiegati, le quali restano 
aperte a tempo indeterminato. Un avviso del Ministero dato alla 
Corte dei Conti e all'Agenzia del Tesoro è sufficiente per far 
chiudere le dette partite, che cessano definitivamente. Però se l'A- 
genzia del Tesoro venga a sapere che una partita non esiste più, 
è autorizzata a chiuderla senz'altro. 

Art. 40. Sullo partite aperte i capi degli uffici e degli istituti 
ordinano ogni mese, sotto la loro responsabilità e modiante note 
nominative scritte su moduli a stampa forniti dal Governo, il 
pagamento degli stipendi per se e per gli impiegati che da loro 
dipendono, depurati da tutte le ritenute volute dalle leggi. 

All'atto della riscossione ogni impiegato pone sulla stessa 
nota nominativa la propria firma per quitanza. Possono tuttavia 
gli impiegati di un medesimo ufficio od istituto dare, nei modi 
voluti dai regolamenti, facoltà ad una sola persona di riscuoter 
i loro stipendi o di farne quitanza. 
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Art. 44. Le ritenuto che si fanno sugli stipendi sono tre; 
che vengono indicato a favore della Direzione Generale del Tes 
ro ed una per la lassa della Ricchezza mobile. 

Delle due prime, (\) una si dice anche ritenuta ordinaria, 
perche si fa sempre e l'altra straordinaria perchè colpisce lo sti- 
pendio soltanto nei casi di prima nomina e di promozione. Nel 
caso di prima nomina si ritiene pei primi sei mesi la terza parte 
dello stipendio, se questo è superiore a lire 1000. Nel caso di 
aumento per promozione si ritiene pei primi sei mesi la metà 
della differenza che corre fra il vecchio e il nuovo stipendio. 
La ritenuta ordinaria vien fatta ogni mese in queste proporzioni; 
Sugli stipendi da 0 a L. 800 r i per 100 

da L. 801 a L. 1200 il 2 per 100 
da L. 1201 a L. 2000 il 3 per 100 
da L. 2001 a L. 3000 il 4 per 100 
da L. 3001 a L. 4000 il 5 per 100 
e cosi di seguito aumenta dell' 1 per 100 la ritenuta ad ogni 
L. 1000 in più dello stipendio, fino a che essa abbia raggiunto 
il 1G per 100. 

Queste ritenuto colpiscono tutti gli stipendi e maggiori as- 
segnamenti fissi e personali che dan diritto a pensione secondo 
la legge 14 aprile 1864 n. 173!. Doveano durare pei soli due 
anni 1865 e 1866, ma furono poi riconfermate ad ogni biennio. 

Per misurarle si calcola Y importo cumulativo degli stipendi 
che r impiegato godesse anche per servizi diversi. 

Per prima nomina si intende quella di colui che per lo in- 
nanzi non abbia mai coperto impiego pubblico produttivo di pen- 
sione, (sy 

Art. 42. Alla ritenuta per la tassa di ricchezza mobile sono 
soggetti tutti indistintamente gli stipendi, le pensioni e gli asse- 
gni personali fissi pagali dal Tesoro dello Stato (3) quando su- 
perino la somma di L. 400 imponibili; ossia quella di L. 640 
depurate dalle altre ritenute sopraindicate. (ì) 

La ritenuta per la tassa di ricchezza mobile è dell' 8,80 per 
100 sulla parte imponibile dei detti stipendi, pensioni ed asse- 
gni personali fìssi. La parte imponibile poi si trova detraendo 

fi) L. 18 die. 1864 n. 2034 e li. D 31 die. 1864 w. 2089. 
Ci) R. D. 11 ag. 1869 n. 5242 (3; R. [). 8 nov. 1868 n. 4678. 
(4) C. del Ministero delle Finanze 31 mag. 1869. n. 137. 
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. somma totale l'importo dello altre ritenute e pigliando 
6 della somma residua; o, per dir più breve , la ritenuta di 
icehezza mobile corrisponde al 5,50 per iOO dello stipendio de- 
purato dalle altre ritenute. 

Gli stipendi degli impiegati sono esenti dalle sovrimposte 
comunali e provinciali. Essi non possono essere ceduti, nò seque- 
strati, eccettuato il caso di debito verso lo Stato, che sia dipen- 
dente dall' esercizio dello funzioni dell' impiegato, o per causa di 
alimenti dovuti per legge. (1) La ritenzione non può essere mag- 
giore del quinto nel primo caso, e del terzo nel secondo. 

Disponibilità, aspettativa e eongedo 

Art. 43. Gli impiegati civili dello Stato non possono (2) essere 
collocati in disponibilità se non per soppressione di uffìzi o per 
riduzione di ruoli organici e non possono esser posti in aspetta- 
tiva che per causa di infermità o per motivi di famiglia. 

La disponibilità non può durare oltre due anni; la aspetta- 
tiva per infermità cessa con la causa per la quale fu concessa, 
ma in ogni caso non può durare oltre a due anni; V aspettativa 
per motivi di famiglia non dee eccedere la durata di un anno. 

Scaduti questi termini senza che V impiegato sia rientrato in 
funzioni, egli cessa dal suo impiego, salvo a far valere le ragioni 
che può avere per la pensione di riposo od altro assegno a ter- 
mini di legge. 

Art. 44. Agli impiegati collocati in disponibilità e a quelli posti 
in aspettativa per motivi di salute e conceduto un assegno non 
maggiore della metà, nò minore del terzo dello stipendio se hanno 
dieci o più anni di servizio; e non maggiore di un terzo, nò mi- 
nore del quarto se ne hanno meno di dieci; sempre compreso il 
tempo in cui l'impiegalo ha prestato servizio come volontario, 
alunno, reggente e simili. 

Non è conceduto assegno alcuno all' impiegato in aspettati- 
va per motivi di famiglia; il quale del resto non può essere in 
quello stato che in seguito a domanda da lui fatta; mentre inve- 
ce l'aspettativa per ragioni di salute può anche esser promossa 
d 1 ufficio. 

(\)L. li apr. 1864 ». 1731 art. 45.— Ci) l. 11 ott. 1863 n. 
1500 — 6 ». D. 25 ott. 1803 ». 1527. 
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Tanto durante l'aspettativa, che durante la disponibilità 
piegato può chiedere di esser messo a riposo. 

La metà dei posti vacanti in ogni Amministrazione deve ve 
Dir conferita ad impiegati in disponibilità che siano appartenenti 
alla stessa o ad altra analoga. A questi, tornando in servizio at- 
tivo, spetta io stipendio e la anzianità che avevano al tempo in 
cui furono messi in disponibilità. 

Gli impiegati in disponibilità possono venir chiamali a pre- 
star temporariamente servizio in una Amministrazione qualunque 
dello Slato e non vi si possono rifiutare. In questo caso ricevo- 
no a titolo di indennità una retribuzione che non può eccedere 
la differenza fra l'assegno di disponibilità e lo stipendio di atti- 
vità che prima avevano. Nell'applicare le ritenute a questi impie- 
gati è calcolata insieme all' assegno di disponibilità anche la detta 
retribuzione. 

Art. 43. Gli impiegali dello Stato possono, ove il servizio pub- 
blico non ne soffra, ottenere dai capi dello loro amministrazioni 
dei congedi che in complesso non eccedano un mese per ciascun 
anno Può tuttavia con Decreto Ministeriale accordarsi per causa 
f/ravc accertata un congedo anche di due mesi. 

Questi congedi possono essere revocati o interrotti dalla Au- 
torità che li ha conceduti , quando lo richieggano esigenze di 
servizio o motivi disciplinari. 

Pei Professori stanno inoltre le vacanze che sono segnate 
nel Calendario dell' istituto in cui insegnano. 

Pensloul 

Art. 46. Gli impiegati hanno diritto di essere collocati a ri- 
poso (I) 

a) quando hanno servito per 40 anni, oppure raggiunta V età 
di anni 65 con 25 di servizio 

b) quando, dopo 25 anni di servizio siano per infermità dive- 
nuti inabili a continuarlo o siano stali dispensali dall' impiego o 
collocati in disponibilità a termini di legge 

c) quando, qualunque sia la loro età e la durata del loro ser- 
vizio, siano per ferite riportate o per infermità contratte a ca- 

(1) L. 14 aprite 1864 n 1731 e lì. D. 24 aprile 1864 n. 
1747. 
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o dell'esercizio delle loro funzioni resi inabili a prestare ul- 
jormente servizio 

d) quando, avendo servito un periodo di tempo minore di anni 
25 e maggiore di 10, son divenuti inabili a continuarlo o ne 
siano stati dispensati o messi in disponibilità a termini di legge. 

Nei tre primi casi hanno diritto alla pensione , nelP ultimo 
ad una indennità per una volta tanto corrispondente a tanti do- 
dicesimi dell'ultimo stipendio quanti sono gli anni di servizio , 
sullo prime L. 2000 e a tanti diciottesimi sulla rimanente somma. 

Art. 47. Nel computo del servizio utile per la pensione si tien 
conto di quello prestato nella qualità di volontario, alunno, reg- 
gente e simili. Per quello prestato dai Professori nelle Univer- 
sità del Regno, nelle Scuole d' applicazione per gli ingegneri e 
negli Istituti superiori si aumenta il tempo del quinto se la loro 
nomina sia avvenuta per primo impiego ed in età non minoro di 
anni 35. Non si "calcola il tempo di pena, quello scorso in aspet- 
tazione di giudicio seguito da condanna ad una pena correzionale 
e quello passato in aspettativa per motivi di famiglia e si com- 
puta tutto quello di disponibilità e solo per metà quello in a- 
spettativa per motivi di salute. Se nella somma dei servizi si ha 
una frazione di anno, questa non è valutata quando sia minore 
di sei mesi e vale per un anno se eccede i sei mesi. 

Art. 48. La liquidazione della pensione si fa combinando la 
durata del servizio colla media degli stipendi dell'ultimo triennio 
di servizio effettivo, accresciuta di un quinto, se negli ultimi do- 
dici anni di servizio P impiegato non ha avuto alcun aumento di 
stipendio o Pha avuto minore del detto quinto. 

Art. 49. La pensione è di un quarantesimo della media per 
ciascun anno di servizio fino alle prime duemila lire della media 
stessa e di un sessantesimo della somma di cui la media ecce- 
desse le lire duemila. Però P impiegato che ha compiuti quaran- 
ta anni di servizio ha la pensione di quattro quinti della media, 
e quello che per ferite riportate o infermità contratte a cagione 
dell'esercizio delle sue funzioni fu reso inabile può ottenere la 
stessa pensione anche con minore quantità di servizio. In ogni 
caso poi una pensione non può essere nò minore di L. 450, nò 
maggiore di L. 8000. 

Art. 50. La vedova dclP impiegato che sia stata congiunta in 
matrimonio con lui due anni almeno prima che egli morisse e 
contro la quale non siasi pronunciata sentenza definitiva di se- 
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parazione di corpo e la prole orfana e minorenne dell'impiegato 
hanno diritto ad un terzo della pensione di cui egli godeva od 
a cui aveva diritto; e se egli è morto in conseguenza immediata 
del suo servizio, hanno diritto a due quinti della media degli 
stipendi di lui. 

Ad ogni modo la quota di pensione che spetta alla vedova 
ed alla prole orfana non può mai essere inferiore alla somma di 
L. 450 all'anno. 

Art. 51. La condanna ad una pena criminale per qualunque 
reato o ad una pena correzionale per reati di corruzione, preva- 
ricazione o malversazione fa perdere il diritto al conseguimento 
della pensione. Lo fa perdere anche la destituzione avuta dal- 
l'impiego, se nel relativo decreto ne sia fatta espressa dichiara- 
zione; alla quale il Ministro non può addivenire che previo av- 
viso di una apposita commissione di cinque funzionari superiori. 
In questi casi la moglie e la prole orfana del condannato consc- 
guiscono la quota di pensione a cui avrebbero diritto se egli fos- 
se morto. Ma quando egli venga riabilitato nel caso di pena cri- 
minale, e dopo cinque anni dacché abbia espiata la pena nel caso 
di condanna correzionale, egli riacquista il diritto alla pensione e 
insieme cessa l'assegnamento ottenuto dalla moglie e dalla prole. 

La vedova perde la pensione passando a seconde nozze, i 
figli giungendo alla età maggiore e le figlie, anche prima, con- 
traendo matrimonio. 

Art 52. Le pensioni sono liquidate dalla Corte dei Conti al 
cui Segretariato generale è da farne domanda coi necessari docu- 
menti dall' impiegato, dalla vedova o dai figli, secondo il caso. 

Le forme del procedimento per la liquidazione e pei giudi- 
zi sui ricorsi sono quelle stabilite nel titolo II del R. D. 5 ottobre 
4862 sulla giurisdizione della Corte dei Conti. 

L'autorità giudiziaria è incompetente a conoscere dei richia- 
mi di un impiegato perchè si dichiari spettargli la pensione; ma 
quando questa è formalmente liquidata dalla Corte dei Conti co- 
stituisce un diritto esperibile davanti i tribunali. CI) 

In attesa della liquidazione si può fare pagamento di acconti 
di pensioni sulla proposta del Procuratore Generale della Corte 
dei Conti e secondo le norme del n. D. 7 sett. 4863. 



ri) Sentenza del Cons. di Stato 3 fvbbr. 4809. 
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Art. 53. Le pensioni (anche le vedovili (\) ) non possono us- 
sero cedute né sequestrate, se non per debito verso lo Stalo di- 
pendente dall'esercizio delle funzioni dell' impiegato o per causa 
di alimenti dovuti per legge. Nel primo caso la ritenzione non 
può eccedere il quinto, nel secondo il terzo della pensione. 

Art. 54. Le pensioni sono soggette alla ritenuta per la tassa 
della ricchezza mobile come gli stipendi e ad una ritenuta in fa- 
vore della Direzione Generale del Tesoro dell' 4 per 100 se stan- 
no nei limiti da L. 500 a L. 2000 e del 2 per 100 se eccedono 
questa somma. Da questa seconda ritenuta vanno esenti le pen- 
sioni delle vedove e degli orfani. (2) 

Art. 55. L' impiegato messo a riposo che abbia diritto a pen- 
sione e quello che cessando dal servizio abbia raggiunto quel 
tempo che per le leggi anteriori gli avrebbe dato diritto a pen- 
sione se avesse ottenuto il collocamento a riposo, possono eser- 
citare il loro diritto a termini della vigente legge o a termini 
delle leggi anteriori a cui erano sottoposti ; ma in questo caso 
si prende per base della liquidazione lo stipendio goduto, secon- 
do gli ordinamenti dei cessati governi, dal 1859 fino alla costi- 
tuzione del Regno d' Italia. 

Indeunltà agli Impiegati 

PER TRASLOCO E PER MISSIONE FI OR DELLA LORO SEDE 

Art. 5G. L' impiegato civile governativo che sia traslocato ad una 
nuova sede distante più di 100 chilometri da quella in cui si trova, 
non per sua domanda, nè per causa disciplinare, ma per mera ra- 
gione di servizio, senza aumento di soldo o tale che con esso il suo 
nuovo stipendio resti inferiore a L. 3000 riceve un compenso fissa- 
to come segue (3) 

i'er ciascun chilometro oltre i primi cento e fino ai duecento : 

sulle ferrovie . . . L. 0,4G; sui piroscafi L. 0,25; 

sulle vie ordinarie di terra » 0,30; e per ciascun chilometro ol- 
tre i 200 primi: sulle ferrovie L. 0,1 4; sui piroscafi L. 0,45; sulle 
vie ordinarie di terra L. 0,25. 

11 detto impiegato riceve un compenso eguale anche per la 

(ì) Swtcnza della Corte di Appello di Poma 9 apr. 48G9.— (2J 
48 die. «864 N. 2034 — (3J fi. D. 24. magy. 18G3 .V. 4278. 
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moglie e per ciascuno dei figli superiore agli anni Ire, se essi lo se- 
guono nella sua nuova residenza. 

Art. 57. Gli impiegati in riposo o in aspettativa che siano richia- 
mati in attività di servizio e quelli di prima nomina, ai quali sono 
equiparati i volontari gli alunni e simili che sono promossi all' im- 
piego effettivo, non hanno diritto al detto compenso. Vi hanno in- 
vece diritto quelli che sono in disponibilità, se vengono richiamali 
in attività di servizio in residenza fuori del loro domicilio legale. 

Art. 58. Il compenso si calcola sempre sulla distanza più breve, 
e lo si riduce corrispondentemente, se V impiegato ha diritto di 
viaggiare gratis sulle ferrovie e sui piroscafi. Né viene conseguito 
che in seguito alla tràslocazione effettuala e dichiarala nella tabella 
sul modulo d'uso sottoscritta dall' impiegato e verificata dal suo 
Capo d'ufficio. 

Art. 59. I Professori e Dottori (1) che dal Ministero della I. P. 
ricevono il mandato di riarsi fuori della città di loro domicilio per 
dare esami di concorso a Cattedre o ad uffici universitari o per qua- 
lunque altra missione, ricevono una indennità di viaggio corrispon- 
dente al prezzo dei posti di prima classe sulle strade ferrate e sui 
piroscafi, a L. 0,45 per ogni chilometro di strada carreggiabile; e a 
L 15 al giorno pel tempo durante il «piale soggiornano nel luogo 
della loro missione, computandovi anche il giorno di arrivo e quello 
di partenza. 



CAPO ili 
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AMMINISTRAZIONE LOCALE 

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 



Art. 60. Per amministrazione locale della I. P. altri potrebbe in- 
tendere il complesso di tutti gli uffici e di tutti gli istituti che nelle 
diverse provincic e nei diversi comuni del Regno dipendono dal MÌ- 
CI) Jì. D. 19 oli. 4865.W. 2578. 
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nistero della I. P. Ma questa denominazione ha nelle nostre leggi 
un significato più ristretto e speciale. 

L'amministrazione locale della I. P. intanto non riguarda pun- 
to le Università, le Accademie e gli altri Istituti di insegnamento 
supcriore che, quantunque sparsi nelle Provincie, dipendono imme- 
diatamente dal Ministero; sibbene la istruzione secondaria classica 
e tecnica, le scuole normali e magistrali e tutta la istruzione ele- 
mentare e popolare. (4) 

La costituiscono ora le seguenti autorità, delle quali diremo in 
questo capo partitamente la natura, gli uffici e le reciproche relazioni. 

1. 11 Consiglio provinciale scolastico; composto del Prefetto che 
ne ò presidente, del R. Provveditore agli studi, che ne è il vice- 
presidente e di sei membri eletti, due dalla Deputazione provincia- 
le, due dalla Giunta municipale del capo-luogo e due dal Ministro 

2. Il R. Provveditore agli studi, che ha sede nella Prefettura e 
può anche esercitare il suo ufficio sopra dtle o più provincie 

3. 1 Delegali scolastici mandamentali 
4. Gli Ispettori di Circondario per le scuole primarie. 
Art. CI. La Circolare Ministeriale IO gennajo 1808 cosi spiega 
il concetto generale del presente ordinamento della amministrazione 
locale della I. P. 

« Volendo il Governo rendere più spedita V amministrazione 
scolastica nelle provincie ponsò affidarla ad un magistrato locale 
composto di elementi vari, ma regolato da una autorità sola. Questo 
magistrato supremo è il Consiglio Provinciale scolastico. Ciò posto, 
il governo speciale delle scuole è una delle parti della generale am- 
ministrazione della provincia, raccolta anche nelle mani del Prefetto 
che ne dirige l'azione e ne segue i provvedimenti. Quindi ufficio ed 
archivi del Consiglio Scolastico sono nella Prefettura. Iniziativa di 
affari, esecuzione degli ordini del Consiglio, applicazione delle leggi 
appartengono al Prefetto, il quale nella qualità di Presidente del 
Consiglio corrispondo con le inferiori autorità scolastiche della pro- 
vincia e con le superiori dello Stato. A fianco del Prefetlo stà un 
Provveditore per farne le veci al bisogno nelle adunanze del Consi- 
glio, recargli il sussidio delle cognizioni tecniche, apprestare i ma- 
teriali delle deliberazioni, di tutto al Consiglio riferire. Insomma è 
desso un acconcio strumento del Governo e del Consiglio subordi- 
nato al solo Prefetto Le attribuzioni che appartengono. 

(IJ R D. 22 self. 1867 ». 3956 r lì D. 21 noe 1867 ». 4050. 
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esclusivamente al Provveditore non riguardano l' indirizzo della 
amministrazione, ma la sicurtà della applicazione, così delle leggi 
dello Slato, come dei provvedimenti del Consiglio. 

Consigli Provinciali scolastici 

Art. 62. Il Consiglio provinciale scolastico tiene le sue torna- 
le ordinarie due volte al mese, le straordinarie quando il presi- 
dente lo reputa opportuno o ne facciano domanda due consiglie- 
ri. Per queste ultime. vanno indicali nel biglietto di convocazione 
gli affari da trattare. 

Per deliberare è necessaria la presenza della metà più uno 
dei Consiglieri, ma per una seconda convocazione anche un mi- 
nor numero di votanti è sufficiente. I partiti si prendono a mag- 
gioranza di suffragi e prevale a parità di voti quello del presi- 
dente. 

Un segretario della Prefettura assiste alle adunanze e ne 
estende gli atti che sono poi approvati e sottoscritti nella tor- 
nata successiva. 

1 sci membri eletti del Consiglio durano in ufficio tre anni 
e possono essere rieletti. 

Art. 63. Le attribuzioni del Consiglio, che nel Regolamento (1) 
sono minutamente descritte in 36 articoli, si possono ridurre a 
questi cinque capi: 

V Fa osservare k leggi e i regolamenti scolastici e per questo: — 
nomina d'ufficio i maestri e le maestre, se i Consigli comunali 
trascurano di nominarli prima dell'apertura delle scuole; — dichiara 
doversi loro lo stipendio normale, se i Comuni ne hanno Dssato 
uno minore; — rivede ogni anno e, se è bisogno, corregge la 
classificazione delle scuole; — ordina visite straordinarie in quelle 
scuole ed istituti ove si verificassero irregolarità o disordini e in 
casi urgenti li fa chiudere temporaneamente dandone tosto noti- 
zia al Ministro; — vigila le scuole e gli istituti privati e i semi- 
nari; — giudica della regolarità degli esami per le patenti di mae- 
stro e di quelli di concorso alle cattedre di scuole secondarie, 
inviando per questi ultimi le proprie ossen azioni al Ministro in- 
sieme alla relazione della Giunta esaminatrice; — conferma od 
annulla, secondo che lo trova regolare, il provvedimento col quale 

(I) lì. D, lì noe. 1807 ti. iOSO art 9-44. 
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il Consiglio direttivo delle scuole normali abbia privato del sus- 
sidio od escluso dalla scuola uno degli alunni sussidiati; — approva 
le elezioni fatte dai Comuni o dai Corpi morali dei Professori 
titolari o reggenti o degli incaricati pei Licei, Ginnasi e scuole 
tecniche, quelle degli Istitutori e Maestri interni fatte dai Con- 
sigli direttivi dei Convitti nazionali e le nomine dei maestri 
elementari e le loro convenzioni coi Comuni , se in tutti questi 
atti furono osservate le leggi e i regolamenti; — previo esame 
dei titoli, dichiara se siano ammissibili i postulanti al concorso 
pei posti gratuiti nei convitti nazionali. 

2° Cura gli interessi economici della P. I. e quindi : — vigila 
l'esecuzione dei legati e dei lasciti pii fatti a prò della istruzio- 
ne, e sollecita le occorrenti provvidenze quando trova che non 
sono rettamente amministrati o che non rispondono alla volontà 
del fondatore, alle presenti leggi, o ai bisogni dei luoghi; — 
esamina, approva e trasmette al Ministero colle proprie osserva- 
zioni i bilanci preventivi ed i consuntivi dei pubblici istituti di 
istruzione che esistono nella provincia e che non sono in tutto 
od in parte a carico dello Stato. 

3. Promuove l'incremento della P, /.; — sollecitando i Comuni 
perchè istituiscano nei centri e nelle borgate le scuole col nu- 
mero di classi che è richiesto dalle leggi secondo la quantità 
della popolazione e perchè stanzino le somme necessarie pel mi- 
glioramento dei locali e per la provvista delle suppellettili; — 
invitando ed eccitando i Comuni slessi e gli istituti di benefi- 
cenza che mirano alla istruzione ed alla educazione ad aprire a- 
sili di infanzia, scuole serali e festive per gli adulti e biblioteche 
popolari circolanti; — proponendo al Ministro tutti quei provvedi- 
menti che stima utili al buon avviamento della istruzione nella 
provincia e le persone che per studi o per autorità possono es- 
sere eletti Delegati scolastici. 

4* Piglia cognizione di tutto ciò che si riferisce alla P. I. entro 
i limiti della sua giurisdizione e ne dà notizia al Ministero e per- 
ciò: — ha cura che si faccia la compilazione la statistica della P. I. 
coi dati raccolti in tutti i Comuni per mezzo dei Delegati manda- 
mentali;— riceve le relazioni degli [spettori di Circondario sulle scuo- 
le da loro visitate e quelle dei capi degli istituti; — trasmette al 
Ministero i programmi didattici e le relazioni finali dei Profes- 
sori delle scuole secondarie;— informa il Ministero intorno al 
merito di coloro ohe chiedono di essere abilitali ali 1 insegnamento 
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primario con dispensa dall'esame, e dei giovani che aspirano ai 
posti gratuiti nei Convitti nazionali o agli assegni liceali stabiliti 
dall'art. 198 della L. 13 nov. 1859; — esamina i documenti pre- 
sentati dai Comuni e dai Corpi morali che chiedono il pareggia- 
mento ai regii dei loro Licei , Ginnasi e Scuole tecniche e ne 
informa il Ministero; 

5° Di propria autorità ordina e decreta : — sull'ammissione, in 
caso di dubbio, agli esami ed alle scuole pubbliche di ogni ma- 
niera; — sui libri di testo per le scuole primarie, dei quali forma 
e pubblica ogni anno l'elenco, lenendo conto di quelli che furo- 
no approvali dal Consiglio superiore; — sul tempo degli esami di 
patente pei Maestri e le Maestre, pei quali elegge la Giunta esa- 
minatrice e può dispensare dall'età gli esaminandi; — sulla dispen- 
sa dai tirocini per quei Maestri che danno sicurtà di buona riu- 
scita o che si distinsero negli esami; — sulla facoltà di insegna- 
re nel luogo in cui furono eletti pei Maestri sforniti di patente, 
in mancanza di altri che ne siano provveduti; — sul licenziamento 
dato ai Maestri fuori del tempo stabilito dalle leggi o da con- 
venzioni speciali, dopo di avere udite dai Maestri stessi le di- 
scolpe che gli presenteranno a voce o in iscritto; — sulla esen- 
zione delle tasse di iscrizione e di esame per gli studenti delle 
scuole secondarie classiche e tecniche; — sulla festa letteraria dei 
Licei, per la quale determina il modo da tenere, designa l'uomo 
illustre da onorare, il Professore che dee far l'orazione e gli a- 
lunni che, fra quelli proposti dal Preside, vi devono leggere. 

Art. 64. Il Prefetto della Provincia ha la soprani tendenza ge- 
nerale della istruzione secondaria classica e tecnica, normale, ma- 
gistrale ed elementare; onde mantiene corrispondenza coi capi de- 
gli istituti e colle autorità scolastiche locali da una parte e col 
Ministero dall'altra per tutto ciò che riguarda 1' amministrazione 
di essa istruzione, si pubblica, che privata. 

Nelle funzioni di lui bisogna distinguere quelle che egli e- 
sercita nella sua qualità di Presidente del Consiglio scolastico , 
le quali per estensione e per numero devono corrispondere esat- 
tamente alle attribuzioni dei Consiglio stesso, da tutte quelle al- 
tre ch'egli adempie nella qualità di capo della amministrazione 
generale della Provincia; giacché di quella amministrazione fa puro 
parte (art. Qì) anche il governo delle scuole. 

Per le prime il Prefetto è sempre coadiuvato o surrogato 
dal II. Provveditore, per le seconde egli è surrogato, occorrendo, 
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dal Consigliere Delegato di Prefettura. 

Art 65. L'ufficio di Presidente del Consiglio scolastico col- 
P incarico di mandare ad effetto le deliberazioni del Consiglio 
stesso spetta al Prefetto in quanto è Prefetto, ossia è una delle 
funzioni attribuite dalla legge al Prefetto; e perciò s' è ritenuto 
che egli debba provvedere gli oggetti di cancelleria e le stampe 
occorrenti al Consiglio stesso coi fondi che gli son assegnali sul 
bilancio del Ministero delP Interno per le spese di cancelleria e 
di stampe della Prefettura. 

11 Presidente del Consiglio scolastico provinciale per l'eser- 
cizio delle sue funzioni gode la franchigia postale descritta nella 
tavola che trovasi a pag. 49. 

Art. 66. Il R. Provveditore agli studi nel Consiglio dee rife- 
rire sugli affari che sono da trattare; ma in quelle provincie dove 
egli non ha la sua residenza vien delegato dal Ministro uno dei 
due membri eletti dal Governo a farne le veci ogni volta che egli 
non possa essere presente. 

Il detto Consigliere rappresenta in luogo il Provveditore e 
in casi di urgenza ne compie le attribuzioni; ma per l'ordinario 
disbrigo degli affari gli atti che vi si riferiscono devono essere 
a lui trasmessi nel luogo dove risiede: egli li risolve e li ritor- 
na alla Prefettura. (I) 

Art. 67. 11 Consiglio Provinciale scolastico non può ricorrere 
al Re contro un decreto ministeriale che rifiutò di approvare una 
sua precedente deliberazione; perchè; 1° il ricorso al Re contro 
le deliberazioni del potere esecutivo in via amministrativa non è 
concesso (2) che a quelli a cui siano stati lesi i diritti, quando 
non vi sia altra autorità superiore che possa conoscere del com- 
messo abuso e il Consiglio non può avere diritti e quindi sof- 
frirne lesione, non avendo personalità fìsica o giuridica; 2° il Mi- 
nistro della P. I. è responsabile della amministrazione affidatagli 
e debbe dirigere le autorità inferiori ed anche, occorrendo, an- 
nullare i loro atti. (3) 



(!) istruzioni Ministeriali 29 nov. 1867 colle quali fu trasmes- 
so ai Presidenti dei Consigli scolastici il nuovo Regolamento 21 
novemb. 4807. — (2) L. 20 marzo 1865 art. ». § 4. — (3) No- 
ta ministeriale 30 giugno 1869 al Prefetto di Piacenza. 
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Itegl Provveditori agli studi 

Art. 68. I Regi Provveditori agli studi, che si dicono anche 
Provveditori locali per distinguerli da que' sei che compongono il 
Provveditorato centrale (art. i 8), sono in numero dì 50 distribuiti 
in cinque classi, come segue: 4 di I classe a lire annue 6000; — 
4 di li classe a L. 5000;— 6 di III classe a L. 4500;— 8 di 
IV classe a L. 4000;— 28 di V classe a L. 3000;— (4) 

NulPostante tanta molteplicità di classi e differenza di trat- 
tamento, ciascun Provveditore ha nel luogo di sua giurisdizione 
gli stessi uffici e la stessa autorità degli altri suoi colleghi. 

Art. 69. Un R. Provveditore può esercitare il suo ufficio in 
due o più Provincie; in questi casi il decreto di nomina deter- 
mina sempre in quale di quelle Provincie deve egli aver sede. 
Nell'altra, o nelle altre, si reca almeno una volta al mese per 
intervenire ad una delle adunanze del Consiglio Scolastico; e del 
dispendio per questo trasferimento vien risarcito mediante la re- 
tribuzione di due giorni di ritorta, oltre alle spese di viaggio. (2) 
La detta diaria, è quella che riguarda gli impiegati in mis- 
sione portata dal R. D. 14 sett. 1862 N" 840 nella seguente pro- 
porzione cogli stipendi: — fino a L. 4000 di stipendio L. 5 al 
giorno; — dalle L. 1001 alle 2200 L. 6; — dalle L. 2201 alle 
3500 L. 8; — dalle L. 3501 alle 5000 L. 10; — dalle L. 500* 
alle 7000 L. 12; - dalle L. 7001 in più L. 18. 

Le spese di viaggio vengono corrisposte secondo il R. D. 
25 ag. 1863 che agli impiegati in missione concede un compen- 
so di trasferta di centesimi 25 per ciascuno dei primi 100 chi- 
lometri e di centesimi 20 per gli altri sulle vie comuni, o un 
posto di I classe agli impiegati che hanno grado di Capi- Divi- 
sione e un posto di li classe agli altri sulle ferrovie; considerata 
sempre la via minore possibile. 

Art. 70. Il Provveditore agli studi, oltre agli uffici che adem- 
pie nel Consigtio scolastico (art. 61, 64 e 66), esercita le seguenti 
funzioni, a lui esclusivamente assegnate. (3) 

a) Vigila sopra tutte le scuole e sui Convitti ed educatorii si 
maschili che femminili; con questo riguardo però che la ispezio- 
ni) R. D. 22 sett. 1867. — (2) Istruzioni ministeriali 29 nov. 
1867. cit. — (2) R. D. 21 nov. 1867 n. 4050. 
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ne delle scuoio primarie è espressamente affidata agli Ispettori 
di Circondario e quella delle scuole secondarie il Ministero ha 
stabilito che sìa fatta per ordine suo e nel modo che verrà da 
lui designato. (I) Potrà quindi il Provveditore venire incaricato 
della visita alle scuole secondarie dal Ministro e nei casi urgenti 
anche dal Consiglio, che ne darà subito notizia al Ministero. 

b) Dà schiarimenti ai capi degli istituti e delle scuole e alle 
altre autorità scolastiche intorno alla esecuzione dei provvedimen- 
ti del Ministero. 

c) Riceve ed esamina le domande di coloro che intendono di 
aprire istituti privati di istruzione e di educazione a norma delle 
leggi e dei regolamenti e pubblica nel giornale della provincia la 
licenza data. 

tl> Elegge e presiede la Giunta esaminatrice per gli aspiranti 
al grado di maestro di lingue straniere, conferisce loro la paten- 
te e ne dà notizia al Ministero — Presiede la Giunta esamina- 
trice nominata dal Consiglio scolastico per gli aspiranti al grado 
di maestro o maestra elementare e né prepara i temi. 

e) Compila il calendario scolastico, vi nota i libri approvati dal 
Consiglio e lo fà distribuire alle scuole e agli istituti della pro- 
vincia e compila la statistica sì delle scuole primarie che delle 
secondarie. 

f) Rimette in tempo utile, sentito il Consiglio, gli alunni delle 
scuole secondarie per gli esami di ammissione o di riparazione 
e concede per casi urgenti agli ufficiali ed insegnanti degli isti- 
tuti governativi un congedo che non ecceda i dieci giorni e prov- 
vede di ufficio alla supplenza, dandone avviso al Ministero. 

g) Annunzia l'apertura degli esami degli istituti classici e tec- 
nici e delle scuole normali e Magistrali, meno quello di licenza 
liceale. 

h) Sottoscrive gli attestati di promozione dei Licei regi e pa- 
reggiati e pubblica nel giornale della Provincia i risultati di cia- 
scuna scuola. 

negli Ispettori scolastici di Circondarlo 

Art. 71. Gli attuali Ispettori scolastici di Circondario sono stali 
istituiti col R. I). 6 die. 1866 n. 3382 che affidò loro funzioni 

(ì) Istruzioni ministeriali 29 nov. 4867 cit. 
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di carattere quasi esclusivamente didattico per le scuole prima- 
rie ed assegnò invece di preferenza ai R. Provveditori e ai De- 
legati mandamentali quelle che sono d'ordine amministrativo. 

Fatto libero cosi da tutte le incumbenze burocratiche che 
una volta ingombravano gli uffici degli Ispettori, l'attuale Ispet- 
tore di Circondario può veramente dedicarsi con sufficienza di 
tempo e speranza di buon frutto all'ufficio suo precipuo che è ({) 
di visitare le scuole elementari e le popolari d' ogni maniera e 
dare ai Maestri le istruzioni che valgano a rendere più profìcuo 
P insegnamento. 

Art. 72. Siccome poi ad ottenere questo intento giova che sia- 
no curati anche gli interessi materiali ed amministrativi delle 
scuole, e che in generale siano bene osservate le provvisioni sco- 
lastiche; così P Ispettore di Circondario, mentre nella sua visita 
alle scuole intende alP indirizzo delPinsegnamento, non dee trascu- 
rare di far attenzione alla condizione materiale e morale della 
scuola, per cui conferirà intorno a ciò col Delegato mandamentale 
e recherà tosto a notizia della Potestà scolastica provinciale tutto 
ciò che possa richiedere pronti e speciali provvedimenti. 

Art. 73. L' Ispettore di Circondario al principio dell'anno sot- 
tomette alla approvazione del Provveditore Perdine ed il numero 
delle visite che si propone di fare alle scuole. Oltre a queste e- 
gli ha obbligo di far quelle visite straordinarie che gli fossero 
commesse dal Consiglio provinciale o per le quali fessegli dele- 
gata facoltà dal Provveditore e di adempiere gli incarichi che da 
quelle due Autorità gli venissero dati. 

Art. 74. L'Istruzione Ministeriale 28 febb. 4862 sulle attri- 
buzioni degli Ispettori vale anche oggidì in quella parte che trat- 
ta delle funzioni direttive per le scuole primarie che essi ave- 
vano fin d'allora e che presentemente formano tutto il compito 
dell' Ispettore di Circondario e perciò stimiamo opportuno di ri- 
produrla qui per estratto : 

» Appena giunta in un Comune per la visita, l'Ispettore procura di 
conferire (2) col Sindaco e col Sopraintendente per le scuole, e notificando 
loro l'oggetto della sua venuta, chiede informazioni intorno all'andamen- 
to delle scuole e alla condotta dei maestri e delle maestre, e gli invita 
poscia a volerlo accompagnare nella visita. ■ 

» Nella visita d'ogni scuola, sia essa pubblica o privata, l'Ispettore si 

(1) fl. Z>. 21 nov. 1867 n. 4050 art. 63. 

(2) Aggiungasi: col Delegato mandamentale. 
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occuperà del suo slato materiale, dell'opera dei maestri e i\A\a loro per- 
sonale condizione, degli allievi, della istruzione ed educazione loro, non 
che del loro slato fisico. » 

» Locale delie scuole. Relativamente al locale, esaminerà se esso sia 
sano ed adatto, vale a dire non umido, lontano da nocive esalazioni, ab- 
bastanza rischiaralo, e protetto nell'estate dagli ardori del sole, se ca- 
pace per lutti i ragazzi che accorrono alla scuola , cosicché vi stiano 
senza disagio e separali nelle varie sezioni: in caso che manchi taluna 
delle indicate condizioni, promuoverà l'eseguimento delle occorrenti ri- 
parazioni. ( I) Lo stesso eseguirà quando riconosca che il locale della scuola 
presenti qualche pericolo di cadute nell'entrare ed uscire degli allievi ; 
che il camino o la stufa siano in troppa prossimità dei banchi ; che la 
scuola non sia tenuta con mondezza, e che non si usi la dovuta atten- 
zione pel rinnovamento dell'aria. Inoltre esaminerà se la scuola sin col- 
locata in sito centrale; se si trovino unite in un sol fabbricato scuole 
maschili e femminili, ed in questo caso se ciascuna scuola abbia un in- 
gresso proprio. Ove in ciò noti gualche difetto, si adoprerà presso cui 
spetta acciò si ripari ai singoli inconvenienti, e stabilirà intanto che l'ora 
di entrala ed uscita non sia la slessa per ambedue le scuole.» 

» materiale mobile. Per ciò che concerne il materiale, l' Ispettore ve- 
rificherà se i banchi, la tavola nera, i cartelloni e tulli gli alni arredi 
di cui dev'essere provvista ogni scuola, siano adatli all'uso cui souo de- 
stinati; in difetto farà opportuni uffici acciò si provveda alle cose man- 
canti. » 

• Maestri. In quanto al maestro, dopo essersi informalo della condot- 
ta morale del medesimo, osserva se egli possegga le necessarie cogni- 
zioni, se le comunichi agli allievi cou buoni metodi, se abbia facilità , 
chiarezza ed ordine nell'esporre le sue idee , e se sia sufficientemente 
versato sovratutto nella lingua italiana. A lai fine l'Ispettore assiste alle 
sue lezioni, e. rilevando difetti, chiamerà a parie il maestro dopo la le- 
zione, per gli opportuni suggerimenti, avvalorandoli anche coll'esempio 
di qualche lezione che darà in sua vece. Se il maestro non è capace di 
correzione, l'Ispettore ne riferirà al Consiglio provinciale per le scuole. 
Osserva inoltre l' Ispettore se il maestro si attiene al programma, se si 

fi! epara per far bene le sue lezioni, se ordina in modo conveniente i . 
avori per lulta la scuola ripartendoli nelle varie sezioni in guisa che 
tutte siano simultaneamente occupale ; se procede con metodo regolare 
nelle spiegazioni, interrogazioni e ripetizioni; se assiste all'' ingresso de* 
gli allievi; se sta nella scuola durante il tempo prescritto ; se conserva 
a dovere le decurie ed i registri; se tratta con pazienza ed amorevolez- 
za i fanciulli; se inculca loro i doveri religiosi e civili; se insegna con 

(i) Le pratiche per promuovere l J eseguimento delle occorrenti ripara- 
zioni nei locali e perchè siano in generale tolti tutti gli inconvenienti simili 
che f Ispettore potesse rilevare nella sua visita, spettano oggidì special- 
mente al Consiglio scolastico, al H. Provveditore ed al Delegato manda- 
mentale; essendo invece proprio dovere dell'Ispettore il rilevare i detti in- 
convenienti e il darne notaio per iscritto al Consiglio ed a voce al Delega- 
to mandamentale. 
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diligenza il catechismo ; sa fa uso nel suo insegnamento dei libri con- 
sentiti dalla Podestà scolastica; come pure se convenienti sotto ogni ri- 
guardo siano i libri che nella scuola si danno per premio , o de' quali 
si consiglia o si tollera la lettura; se esige da' suoi allievi l'attestato del 
vaiuolo o del vaccino; se infine conosce ed adempie tutti i doveri che 
gli sono imposti dai regolamenti scolastici. Non occorre avvertire che lo 
Ispettore deve, anche trattandosi di qualche mancanza di un maestro , 
scegliere il tempo ed il modo acciò le sue ammonizioni non abbiano 
mai a scemare la considerazione ''eli' insegnante in faccia ai propri i 
alunni. Finalmente l' Ispettore s' informa se il maestro eserciti qualche 
altro ufficio, e se questo gli possa tornare d'ostacolo all'adempimento dei 
doveri scolastici. Allorché un maestro abbia già uno stipendio discreto, 
e gli uilici accessori sieno tali da metterlo nella evidente impossibilità 
di attendere eolla necessaria diligenza all'insegnamento, l'Ispettore lo 
inviterà a cessare dagli altri, riferendone ove sia d'uopo alle rispettive 
Autorità. » 

» Allievi. Per quanto riguarda gli allievi, l* Ispettore prende nota del 
numero degli accorrenti alla scuola durante la stagione invernale, e di 
quelli che la frequentano nei mesi di eslate; le quali notizie desumerà 
principalmeuie dal registro giornaliero della scuola. Allorché il numero 
degli alunni ecceda per più d'un mese nell'anno quello di 70 , ecciterà 
coloro cui spelta acciò si provveda alla istituzione di altra scuola, o alla 
separazione delle classi.— Trattandosi di scuole private, s' informerà i- 
nollre della retribuzione che si paga da ciaschedun allievo. Passa quin- 
di ad esaminare se gli allievi si presentino alla scuola mondi della per- 
sona, se non ve ne sia alcuno affollo da malattia schifosa od attaccatic- 
cia; e se sia mantenuta la disciplina. Finalmente esamina se gli allievi 
siano istruiti in tutti gli oggetti d' insegnamento proprii della loro clas- 
se; se provvisti dei libri approvati; se gli esercizi scolastici siano ben 
distribuiti; se a ciascun esercizio sia assegnalo un tempo sufficiente e 
corrispondente al programma della classe. Al quale proposito ogni esper- 
to Ispettore ben sa che il profitto degli allievi non si dèsume soltanto 
dal grado d' istruzione a cui per avventura alcuni pochi di es*i potes- 
sero esser giunti, ma si da quello della generalità della scuola; e che la 
valentia del maestro non va misurata dallo spinger avanti alcuni pochi, 
ma dal condurre alla mela voluta il maggior numero dei propri allievi. 
Ove trattisi di scuole femminili, si noterà anche se i lavori di maglia 
o di cucito siano adatti alla condizione del maggior numero delle alunne. 
Qualora la scuola sia poco frequentata, l' Ispettore indagherà gli ostacoli 
che si frappongono ad una maggior frequenza ed assiduità , e sludierà 
se vi abbia modo di toglierli. » * 

» Sussulti. Occorrendo che qualche scuola o Comune abbia ricevuto 
sussidi i o dal Governo o dalla Provincia o da Opere pie, l' Ispettore si 
accerterà se siano stati realmente impiegati negli usi a cui furono de- 
stinali. » 

m Scuote mantenute dalla liberalità dei privati. Visitando scuole man- 
tenute <l.illa liberalità di privali cittadini, 1' Ispettore procurerà di usare 
tulli quei riguardi che merita chi fa sacri tìzi pecuniari e personali per 
il pubblico bene. Ma ss tuttavia trovasse in esse qualche irregolarità o 
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difetto, non mnncberà di suggerire gli occorrenti provvedimenti con 
quella gentilezza di modi che, mentre è prova di zelo , concilia facile 
ascolto. » 

» Convitti e pensioni. INel visitare i convitti e i pensionali pubblici o 
privati, maschili o femminili dì scuole elementari, olire a quanto è pre- 
scritto per le visite delle altre scuole in generale, l' Ispettore dovrà an- 
zitutto verificare se tali convitti o pensionali sobo stali autorizzati ; se 
il locale è convenientemente collocalo e tenuto colla dovuta nettezza , 
massime per quanto riguardai dormitori», le mense e le sale delle scuole; 
se vi esistano le opportune separazioni di letto fra i diversi convittori; 
in una parola se concorrano le volute guarentigie tanto per ciò che 
concerne la costumatezza, quanto per ciò che si riferisce alla igiene. » 

» Scuole degli asili infantili. Il vìvo interesse che ispirano gli asili 
infantili, e l'utile che da essi deriva alla società, esigono che gl'Ispet- 
tori pongano ogni loro sollecitudine affinchè questo primo germe della 
popolare educazione metta salde radici, prenda sempre maggior incre- 
mento, e non abbia a deviare dal vero suo scopo. Se è di gran conforto 
il vedere come, mercè le nobili cure e le generose elargizioni di tanti 
benemeriti cittadini, gli asili e le scuole infantili vadano tuttodì molti- 
plicandosi, è altresì dovere delle Autorità di non dimenticare che il be- 
nefizio di tali istituzioni dipende sovratutto dal modo con cui i bambini 
sono ivi custoditi ed iniziali nell' istruzione; dipende insomma dalla di- 
ligenza con cui le maestre e le direttrici adempiono il proprio ufficio. 
Esaminare adunque se le maestre e le direttrici abbiano la necessario 
capacità ed i voluti requisiti, e se siano dotate della pazienza necessaria 
e della dolcezza di carattere che si vuole per instillare nell' animo dei 
bambini quei principii di religione e di morale che, sviluppandosi cogli 
anni, devono contribuire poi colatilo al pubblico bene; dare loro le con- 
venienti istruzioni; tale esser deve lo scopo principale dell' Ispettore che 
visita gli asili Infamili. Siccome poi tutto un che riguarda il locale , le 
condizioni igieniche dell'asilo ed il trattamento economico dei bambini 
è nelle attribuzioni del Ministero dell' Interno , agi' Ispettori non s' ap- 
partiene /are alcuna prescrizione su tale proposito. Tultavolla scorgen- 
do qualche grave difetto, ne avvertiranno l'Autorità superiore perchè 
essa possa informare il Ministero predetto. » 

» Scuole per gli adulti. Il numero delle scuole per gli adulti uumenla 
ogni anno: il che mentre rende soddisfatto uno dei più sentiti bisogni 
del paese, impone alle Autorità scolastiche l'obbligo di adoperarsi con 
ogni cura possibile per dare a tali scuole un regolare e proficuo indi- 
rizzo. A questo fine, nella visita delle scuole anzi indicate, gì' Ispettori 
dovranno farsi carico di esaminare se le materie d' insegnamento e le 
relative lezioni sieno appropriale all'età, ai bisogni ed all' intelligenza 
degli allievi per cui queste varie scuole sono state instituile. Essi si a- 
dopreranno in promuovere V istituzione di consimili scuole in tulli quei 
Comuni ove si ravvisino utili, e veglieranno acciò i maestri non si di- 
scostino dallo scopo o portando l' insegnamento ad un grado troppo e- 
levato, o diffondendosi in materie estrunee, ma osservino esattamente le 
istruzioni ed i programmi che per le stesse scuole vennero approvati 
dalle Autorità scolastiche - 
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• Ove poi trovassero maestri zelanti che , olire al proprio compito 
nella scuola ordinaria, impiegassero il tempo che loro sopruvanza in 
qualche gratuito insegnamento o domenicale o serale, gì* Ispettori li fa- 
ranno conoscere al Consiglio provinciale per le scuole per quei riguar- 
di e quelle ricompense che potessero meritare. » 

Art. 75. A documento delle visite da lui fatte l'Ispettore di 
Circondario dee compilare per ciascuna un processo verbale se- 
condo il Modulo A, che qui riferiamo, prescritto dalla detta Istru- 
zione Ministeriale. 

A ogni trimestre manda poi al R Provveditore quei pro- 
cessi verbali (i) 

Moo. À. 

Provincia di Mandamento di (2) 



Circondario di Comune di 

PROCESSO VERBALE DI VISITA 



L'anno del Signore 48 addi del mete di 
d sottoscritto, accompagnato da 

alte ore meridiane si recò net Comune di 

nella Borgata di dove gli abitanti sono in numero 

di e visitò la scuola ivi aperta di 

grado collocata dal Decreto di classificazione nella 

categoria delle scuole e nella classe 

Il numero deali allievi nel mese di gennajo è di 
e nel mese di gnigno di 

L' insegnante è il sìg. 
nativo di d J anni 

di condizione ha già esercitato il suo 

uffizio nei Comuni di 

^d ha anni di servizio nel pubblico insegnamento. 

Egli è munito di patenti di di grado 

ottenute addi 

Riceve l'annuo stipendio di L. oltre gli utili come maestro, 

consìsltnti in 

Le spese ordinarie per il materiale scolastico montano a L. 
Alle spese del personale e del materiale provvedono: 



(ì) R. D. 21 nov. 18G7 ». 4050 art. 05. — (2) Nelle Provin- 
cie Venete e nella Mantovana invece di indicare il Mandamento ed 
il Circondario, che non vi sono, sì dee notare il Distretto. 
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i° // Comune . . . per L. \ 

2° La Provincia ...» j 

3° // Governo .... » > Totale L. 

4° / Lasciti pi» .... » \ 

b* I Privati » ; 

L'insegnante gode inoltre per uffici non scolastici, cioè per 

gli utili consistenti in 

Dopo avere attentamente esaminato la scuola, il sottascritto, facendo 
ragione del merito dell'insegnante e dello stato d'istruzione della scolare- 
sca, ha giudicato il primo meritevole di punti per la diligenza, e di 
punti per il metodo d'insegnamento, ed il profitto degli allievi pari 
a punti 

Il locale fu riconosciuto 

e l'arredamento 

I libri di cui si fa uso, sotto i seguenti: 

Oltre alle cose fin qui accennate, il sottoscritto Ita attcora notate in «r- 
dine all'insegnante 

ed in ordine alla scolaresca 

Terminata la visita alte ore meridiane, il sottoscritto Ita dato i 

seguenti provvedimenti: 

addi di anno 18 

Il Sindaca 

Il Sopriiitendenle municipale 
L'Ispettore 

(Nella quarta pagina del verbale) 

— Osservazioni particolari — 

Art. 76. Ogni anno gli Ispettori di Circondario devono inviare 
al Consiglio scolastico della Provincia una refazione intorno alle 
scuole che hanno visitato (4) e vi devono aggiungere gM spec- 
chietti che possono servire alla compilazione della statistica. 

La Circolare 8 mar. Ì870 n. 268 richiede che in detta re- 
lazione si risponda specialmente ai seguenti quesiti, e che il Con- 
siglio, dopo averla letta, la mandi al Ministero colle suo osservazioni. 

• • 

fi) A. D. 21 nov. 1867 art. 69 
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« 4° Pretara per Pretura (ossia Mandamento per Mandamento e pel Ve- 
neto Distretto per Distretto) quali Comuni e quali borgate, di cui s'indi- 
cherà la popolazione, non hanno ancora, alcuna scuola e perchè non ne 
abbiano; 

2° Quali scotole gii istituite non haono il numero delle classi distinte vo- 
luto dalla Legge, e perchè; 

3° Se fra alcune borgate vicine e prive d'istruzione, che il relatore no- 
minerà, possa istituirsi una scuola consortile e in qual punto piti centrale; 

4° Mancando le stanze e gli insegnanti per le scuole da istituirsi, quali 
mezzi slimansi caso per caso più efficaci a provvedervi; 

5° Se, fatto il paragone con l'anno antecedente, il numero delle scuole 
diurne, serali e (estive, delle classi e degli scolari d'ambo i sessi in cia- 
scuna Pretura è accresciuto e diminuito, e di quanto; e, nel caso di una di- 
minuzione, d'onde può essere provenula; 

6° Se nei Comuni o nelle borgate di ciascuna Pretura vi sono detle case 
scolastiche insalubri o indecenti, che debbono quindi essere l'istaurate o ri- 
costrutte, e se i rispettivi Municipi siano disposti a far ciò con l'aiuto del 
Governo; 

7° Quali Municipi non hanno corrisposto agli eccitamenti della Potestà 
scolastica della Provincia per inscrivere nei bilanci le somme necessarie a 
sostenere le spese obbligatorie della istruzione popolare, e segnatamente 
quelle relative allo stipendio minimo degli insegnanti; 

8° Se i sussidi conceduti dal Governo siansì spesi effettivamente per il 
fine determinato, e nel caso negativo, indicare il dove e il perchè; 

i)° Quali insegnanti, fra quelli che hanno ottenuto la patente, dopo avere 
frequentato una scuola magistrale o un breve corso di conferenze pedago- 
giche, situisi poi mostrati assolutamente incapaci nella pratica; 

10" Quali maestri e quali maestre saranno reputati degni di lode per il 
profitto sostanziale che gli allievi avranno tratto dall'insegnamento, profit- 
to che sarà misurato dal leggere francamente, senza cantilena e con garbo; 
dui ripetere a senso e bene le cose lette; dullo scrivere correttamente sì ri- 
spello all'ortografìa e alla grammatica, alla chiarezza e all'ordine de'pen- 
si eri; dal risolvere «sanamente e con certa speditezza pratici quesiti d'arit- 
metica mentale e scritta; dalla urbanità dei modi; e sopratulto dalla parte 
che avrà avuto nello indirizzo delle lezioni, la educazione inorale, e quella 
che si conviene ad ogni cittadino di un libero Stato. 

11° Quante ore del giorno sono dedicate, nelle scuole femminili, ai lavo- 
ri donneschi, e come sono condotti. » 

Art. 77. Gli Ispettori di Circondario sono in numero di li 7, 
dei quali: 15 a L. 1800;— 28 a L. 1500;— 74 a L. 1200. 
Visitano tutte le scuole primarie del Regno, essendo a taluno di 
essi affidato Tincarico di visitare le scuole di due o più Circon- 
dari (4) 

(l) II presente Organico degli Ispettori di Circondario fu creato 
man mano con diversi atti, cioè: — 1° il li. D. 4 apr. 1807 n. 
3667 tran formando in Ispettori di Circondario gli Ispettori scola- 
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Art. 78. Per le visite alle scuole che fanno fuori della città 
ove risiedono, hanno gli Ispettori l'indennità di viaggio e la dia- 
ria a termini dei RR. DD. 14 sett. 1862 n. 840 e 25 ag. 1863 
n. 1446, de 1 quali dicemmo già (art. 69 ) 

Hanno anche, per l'esercizio delle loro funzioni, la franchigia 
postale ne'limiti e nelle forme indicate dalla nostra tavola a pag. 49. 

Del Delegati scolastici di Mandamento 

Art. 79. Il Delegato scolastico di Mandamento, che rappresenta 
in luogo il Consiglio scolastico provinciale, è un funzionario gra- 
tuito eletto dal Ministro sulla proposta del Consiglio stesso fra 
le persone che nel Mandamento (o nel Distretto per le provincie 
Venete e la Mantovana) si sono segnalate per studi o per auto- 
revole influenza (\) 

Magistrato cittadino e quindi anello fra il Governo manteni- 
tore delle leggi ed il paese che ha da osservarle e da goderne 
il prò, egli è in grado per l'autorità acquistata presso i suoi con- 
cittadini e per la lunga conoscenza delle condizioni dei luoghi di 
informare il Consiglio Scolastico sullo stato morale delle scuole; 
di promuovere i provvedimenti più valevoli alla prosperità ed al 

itici di Provincia dell'Emilia, quelli di Distretto delle Provincie Na- 
poletane e i Sotto-ispettori scolàstici delle Provincie Toscane stabilì 
che gli Ispettori di Circondario fossero in numwo di 100 e li di- 
stribuì fra le varie provincie del Regno, escluse le Venete e la Man- 
tovana; — 2° il R. D. 22 sett. 1867 n. 3956 ordinò che per 12 
di essi lo stipendio fosse di L. 1800, per 24 di L. 1500 e per 
gli altri 64 di L 1200; — 3° il R. D. 2 mag. 1869 n. 5056 
modificò la Tabella degli Ispettori di Circondario annessa al R. D. 
4 apr. 1867 togliendo uno degli Ispettori alla Provincia di Cremona, 
che ne aveva due, ed assegnandone uno alla Provincia di Livorni) 
ed uno a quella di Grosseto, che prima ne avevano uno per tutte 
due-, — 4" il R. D. 27 giug. 1869 a. 5177 soppresse nelle Pro- 
vincie Venete e nella Mantovana i Direttori scolastici provinciali e 
vi istituì gli Ispettori scolastici di Circondario; — 5° il R. D. 1 lug. 
1869 n. 5180 in conseguenza del precedente R D. aggiunse ai 
primi 100 Ispettori aUri 17, dei quali 3 a L. 1800; 4 a L. 1500; 
e 10 a L. 1200. 

(ì) C. 3 ag. 1867 n. 209 e R. I). 21 noi;. 1867 /*. 4050. 
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credilo delle medesime, di adoperarsi con buon effetto perchè le 
famiglie secondino lo cure del governo per la istruzione e di as- 
sicurare colla sua intromissione presso i Sindaci e le Giunte Mu- 
nicipali intera esecuzione alle prescrizioni di legge per l'istitu- 
zione delle scuole elementari diurne ed alle disposizioni del Con- 
siglio scolastico per la diffusione delle scuole degli adulti. 
Ari. 80. Le sue attribuzioni pertanto si riducono alle seguenti: 
i' Come rappresentante del Consiglio Provinciale scolastico 
vigila su tutti gli istituti di istruzione secondaria classica e tecni- 
ca, sui convitti e in modo particolare sulle scuole elementari, 
nelle quale dee curare specialmente ciò che riguarda l'educazio- 
ne morale e la fisica; poiché il fare osservazioni e il porgere 
consigli ai Maestri intorno al metodo e air ordine dell' insegna 
mento è funzione riservata all'Ispettore di Circondario. 

2 • Promuove la frequenza degli scolari alle classi cogli ecci- 
tamenti ai padri di famiglia e col concorso delle Potestà locali, 
e la istituzione di scuole per gli adulti, di biblioteche popo- 
lari e di scuole infantili. 

3. " Sopravveglia all'adempimento de 1 lasciti a benefizio del- 
l'istruzione; indaga se ve ne siano de' giacenti e rivolgendosi, 
ove occorra, all' Autorità superiore ne procura l' effettuazione. 

4. ' In occasione di visite degli Ispettori di Circondario richia- 
ma la loro attenzione sulle condizioni particolari delle scuole e 
sui fatti che possono richiedere da loro un attento esame. 

5. * Si pone in comunicazione coi Sindaci, come presidenti 
delle Giunte comunali di statistica, per compilare la statistica 
della istruzione elementare, degli illetterati dagli otto ai quattor- 
dici anni e degli illetterati adulti, ricorrendo agli uffici dello sta- 
to civile per la parte che risguarda i matrimoni, alle operazioni 
di leva ed ai risultati ottenuti nelle scuole degli adulti Raccoglie 
dai Sindaci gli specchi loro trasmessi dal Consiglio provinciale 
scolastico per la statistica delle scuole e li accompagna al Con- 
siglio medesimo colle sue osservazioni. 

6. " Adempie le incombenze particolari che gli vengono affidate 
dal Consiglio provinciale scolaslico, dal Provveditore e dal Mi- 
nistero. 

Art. 81. Nelle Provincie Venete e nella Mantovana in luogo 
dei Delegati scolastici Mandamentali sussistono ancora i Diretto- 
ri scolastici Distrettuali che vi furono creali col II. D. 1 ag. 
1866 in dipendenza dei Direttori scolastici Provinciali per la vi- 
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gilanza e la ispezione della istruzione primaria. Il R. D. 27 giug. 
18G9 n. 5177, che soppresse i Direttori Provinciali ed istituì 
nel Veneto gli Ispettori di Circondario, come esistevano già nel- 
le altre Provincie del Regno, nulla dispose intorno ai Direttori 
Distrettuali. Ma pel fatto stesso della soppressione dei Direttori 
Provinciali, da 1 quali essi dipendevano, restò di molto modificata 
la loro condizione legai*; e certamente la modificazione fu tutta 
nel senso di renderli molto più somiglianti che prima non fos- 
sero ai Delegati Mandamentali. Infatti, levati i Direttori Provin- 
ciali che erano anello intermedio fra il Consiglio Provinciale sco- 
lastico e i Direttori Distrettuali, questi vennero naturalmente a 
cadere nella immediata dipendenza del Consiglio stesso, il quale 
per adempiere col concorso del R. Provveditore e degli Ispettori 
di Circondario le proprie funzioni non può richiedere ai Diretto- 
ri Distrettuali se non che essi esercitino quelle funzioni, né più 
nò meno, che nelle altre Provincie del Regno son proprie dei 
Delegati di Mandamento. 

Cosi i Direttori Distrettuali si possono ritenere in massima, 
e sono di fatto in molli atti della ordinaria amministrazione ri- 
tenuti, per equiparati ai Delegati Mandamentali. 

Art. 84. I Delegati scolastici Mandamentali per le loro proprie; 
funzioni devono incontrare qualche spesa in oggetti di cancelle- 
ria, in corrispondenza, scritturazione, mezzi di trasporto e simi- 
li; ma niuna disposizione di legge venne a dire se abbiano di- 
ritto di esserne rimborsati e da chi. Nel silenzio mantenuto dal- 
la legge pare che i Delegali non abbiano titolo a chiedere tale 
rimborso e che essi stessi accettando pel bene del proprio paese 
queir onorifico incarico ne 1 termini in cui è definito dalla legge, 
si siano implicitamente dichiarati disposti a sostenere del proprio 
le spese, certo non grandi, che per esso occorrono. Taluno vol- 
le invece sostenere che quelle spese devono essere rimborsate ai 
Delegati Mandamentali da lutti i Comuni del Mandamento, in 
proporzione della popolazione di ciascuno, perchè le considerò 
obbligatorie pei Comuni a tenore dell'art. 116 n. 12 della legge 
comunale e provinciale 20 Marzo 1865 n. 2248 allegalo A. Ma 
ivi si fanno obbligatorie pei Comuni le spese della istruzione ele- 
imiìlare, non delle funzioni amministrative che sulla istruzione 
pubblica furono affidate ai Delegati di Mandamento. Piuttosto si 
potrebbe credere che le dette spese dovessero essere rimborsale 
dalla Provincia che per l'art. 174 della legge stessa ha obbligo 
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di stanziare lo somme occorrenti per la ispezione delle scuole 
elementari 

Per la franchigia postalo cui hanno diritto i Delegati Man- 
damentali vedi la tabella al n. 4. 

■Iella Franchigia Postale 

per le Autorità di pubblica istruzione 

Art. 83. Le Autorità scolastiche nell'esercizio delle loro fun- 
zioni hanno la franchigia postale nei limiti e colle forme indicate 
dalla unita tabella. Non hanno diritto a franchigia telegrafica; ma ove 
si presenti loro il bisogno di spedire, per casi molto urgenti, un 
telegramma, possono servirsi del tramite del Prefetto che per uf- 
ficio proprio non è estraneo a tutto ciò che interessa la P. I. 

Art. 84. Nell'uso della propria franchigia postalo le singole 
Autorità scolastiche devono osservare queste norme: (i) V Non 
servirsi della franchigia che per oggetto del loro proprio uffizio; 
ogni contravvenzione a questa prescrizione è punita con la multa 
di L. 50. dalla Amministrazione delle Poste, senza pregiudizio 
dei provvedimenti disciplinari che, specialmente nei casi di reci- 
diva, stimasse di dare in proposito l'Autorità superiore scolasti- 
ca; — 2° La franchigia è per massima accordata ali 1 ufficio, non 
alla persona che lo tiene; quindi non si dee metterne il nome 
nella soprascritta delle lettere; — 3° La fascia delle lettere e dei 
pieghi, che non si possono mandare chiusi , non deve eccedere 
il terzo della lunghezza e della larghezza della lettera o del pie- 
go; — 4° All'angolo dell' indirizzo esterno della lettera e del pie- 
go, si chiusi che sotto fascia, deve sempre essere accennata la 
qualità dello scrivente e segnatovi da questo il suo nome ("a me- 
no che non abbia egli diritto all'uso della stampiglia, nel qual 
caso la lettera e il piego dovranno essere con quella contrasse- 
gnati^; — 5* Occorrendo alle Autorità scolastiche locali di indi- 
rizzarsi ad un particolare ufficio del Ministero, come alla Giunta 
per gli esami di Licenza liceale e simili, l' indirizzo esterno della 
lettera o piego deve essere fatto al Ministro, e in fondo della 
prima pagina della lettera o rapporto dee scriversi l' indirizzo di 
queir Ufficio cui intendono di rivolgersi 

(ì) R. D. 30 giug. 1864 n. 1822 sulle R. poste e C. del M. di 
P. /. IO maggio 1864. n. 103. 
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Art. 85. Per istruzione primaria, o elementare o popolare, co- 
me suole anche dirsi, s' intende quella istruzione che in uno stato 
civile è necessaria a tutti i cittadini d'ambo i sessi. Gli oggetti, 
i limiti e il metodo di siffatta istruzione son definiti dalle leggi, 
le quali presso noi provvedono eziandio perchè ne sia a tutti as- 
sicurato il benefìcio. Infatti la nostra legislazione scolastica fa ob- 
bligo ai Comuni di istituire e mantenere scuole elementari gra- 
tuite in numero conveniente ai bisogni delle popolazioni, mentre 
d'altra parte prescrive che i genitori debbano mandare alle scuole 
stesse i fanciulli, quando pure non preferiscano di procacciar loro 
P istruzione stessa con altri mezzi. 

Art. 86. Le particolari istituzioni che hanno per fine di im- 
partire la istruzione primaria nel regno sono le seguenti: 

4. Scuole elementari superiori e inferiori, pubbliche e private; 

2. Istituti infantili (Asili pubblici e scuole private); 

3. Scuole per gli adulti (serali e festive); 

4. Convitti femminili ; 

5. Scuole normali e magistrali. 

Or, essendo in quest'opera riservato un capo speciale per gli 
educalorii femminili ed un altro per le scuole normali , noi qui 
ci limiteremo a dire solamente delle scuole elementari, degli asili 
d'infanzia e delle scuole per gli adulti. E quanto alle prime, poi- 
ché esse sono in tutto lo Stato, meno pochissime eccezioni che 
vedremo a luogo, ordinate dalla L. 43 nov. 1859 e dal regola- 
mento 45 selt. 4860, stimiamo conveniente di seguire l'ordine 
stesso che fu tenuto in quei due atti (4) di Governo, trattando 4° Del- 
l'oggetto e dell'obbligo dell' insegnamento;— 2° Della idoneità, e- 

(4) Per tutti gli articoli che riguardano le scuole elementari de- 
mi intendere che, ove non citiamo altra legge o decreto, ci riferia- 
mo sempre alla L. 43 nov. 4859 ». 3725 titolo V. e al Regola- 
mento 45 selt. 4860 « 4336. 
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lezione e doveri dei maestri: — 3° Degli stipendi sussidii e pen- 
sioni; — 4° Delle scuole private. 

Oggetto vii obbligo 
dell'Insegnamento elementare 

Ast. 87. L' istruzione elementare è di due gradi , inferiore e 
superiore; ciascuno di due classi, ed ogni classe si compie in un 
anno. Può tuttavia la prima classe esser divisa in «lue sezioni , 
. inferiore e superiore, ed in tal caso le due sezioni si compiono 
in due anni. Tale divisione non è obbligatoria se non quando il 
numero degli alunni sia maggiore di settanta, ovvero la scuola 
sia unica e ne abbia più di cento. Dicesi scuola unica quella in 
cui le due classi del corso inferiore sono affidate ad un solo in- 
segnante. • 

Nelle dette classi si svolgono i seguenti programmi di in- 
segnamento : (I) 

I Classe — Sezione inferiore : 

Religione — Lezioni di Catechismo date oralmente sui prin- 
cipali misteri della fede. 

Lingua italiana — Esercizi graduati di sillabazione, spezzando 
parole che saranno scelte a tal fine e spiegate; formazione di let- 
tere, di sillabe e di parole per imitazione ; scrittura di parole 
dettate per via di sillabe semplici 

I Classe — Sezione superiore : 

Religione — Lezioni di Catechismo come sopra e brevissimi 
racconti di Storia sacra corrispondenti alle dette lezioni. 

Lingua italiana — Esercizi graduati di sillabazione, di lettu- 
ra e di retta pronunzia: spiegazione dei vocaboli e delle propo- 
sizioni lette; esercizi di scrittura per imitazione e sotto dettatura; 
esercizi di ortografia e di memoria. 

Aritmetica — Esercizi di addizione e sottrazione mentale ; 
lettura e scrittura delle cifre arabiche 

II Classe : 

Religione — Catechismo della Diocesi, Storia sacra dalla cre- 
azione del mondo fino alla liberazione degli Ebrei dalla schiavitù 
di Egitto, narrata per sommi capi; cenni intorno ai fatti del Nuovo 

, (4) fì. D. 15 sen. 1860 n 4330 — II. D. IO oli. 1807 w. 1942 
p. s. e C. 8 iioo. 1809 n. 237. 



Digitized by Google 



;j2 DELLA ISTRUZIONE PRIMARIA 

Testameli lo in relazione con le lezioni del Catechismo. 

Lingua italiana — Lettura spedila e con senso e spiegazione 
delle cose lette; esercizi di scrittura sotto dettatura e di ortogra- 
fia; esercizi graduati di calligrafia. Parti del discorso; coniugazio- 
ne dei verbi ausiliari e dei verbi regolari per proposizioni bene 
scelte al fine grammaticale e al morale; cognizione elementare 
della proposizione — Brevi e facili componimenti per imitazione; 
esercizi di nomenclatura di cose domestiche ed esercizi di memoria. 

Aritmetica — Lettura e scrittura dei numeri a più cifre; ad- 
dizione, sottrazione e moltiplicazione con numeri interi. 
Ili Classe : 

Religione — Catechismo della Diocesi; Storia sacra dalla li- 
berazione degli Ebrei dalla schiavitù d'Egitto fino alla divisione 
del regno di Giuda, narrata per sommi capi; fatti del Nuovo Te- 
stamento in relazione con le lezioni del Catechismo. • 

Lingua italiana — Lettura e spiegazione delle cose lette — 
Accidenti dei nomi e degli aggettivi; coniugazione dei verbi irre- 
golari e dei verbi difettivi; uso delle parti del discorso ed eser- 
cizi relativi di analisi grammaticale a voce; cognizione del periodo 
e norme di punteggiatura. Esercizi graduati di composizione; 
brevi racconti, facili descrizioni, lettere. Esercizi di nomenclatura 
di cose domestiche e d'arte e mestieri. Esercizi di memoria. 

Calligrafia — Esercizi progressivi. 

Aritmetica — Divisione dei numeri interi ; e quattro prime 
operazioni coi numeri decimali. Definizione e disegno a mano li- 
bera delle figure geometriche più importanti. Sistema metrico 
decimale. Risoluzione di problemi semplici con numeri concreti. 
■ v Classe: 

Religione — Catechismo della Diocesi; Storia sacra dalla di- 
visione del regno di Giuda fino alla venuta del Redentore; espo- 
sizione ordinata dei principali fatti del Nuovo Testamento. 

Lingua italiana — Lettura e spiegazione delle cose lette. Ri- 
assunto ordinato dell' insegnamento grammaticale ed esercizi re- 
lativi. Esercizi di composizione; racconti tratti specialmente dalla 
storia patria, favole, descrizioni, lettere di vario argomento. Eser- 
cizi di nomenclatura di cose domestiche e d'arti e mestieri. Eser- 
cizi di momoria. 

Calligrafia — Esercizi progressivi. 

Aritmetica — Significato di una frazione; frazione pura appa- 
rente, impura o mista; trasformazione di una frazione in altra 
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equivalente, spezzamento di una frazione impura nelle sue parti, 
riduzione di un numero composto ad una sola frazione; conver- 
sione di una frazione in numero decimale. Le quattro operazioni 
colle frazioni ordinarie (I) La regola del tre col metodo di ridu- 
zione air unità. Applicazioni. 
Scuola unica : 

Nelle tre sezioni della Scuola unica si svolgono i tre pro- 
grammi delle corrispondenti classi (classe I sezione inferiore, 
classe I sezione superiore e classe II) aggiungendo però al se- 
condo gli esercizi di nomenclatura di cose domestiche e la nu- 
merazione, addizione e sottrazione scritte fino al cento, ed al 
terzo gli esercizi di composizione con racconti, lettere e altre 
scritture semplici d'uso comune, le quattro operazioni coi numeri 
interi e decimali e una nozione del sistema metrico decimale. 

Nei luoghi dove sono aperte soltanto le due prime classi 
del corso inferiore, ma ciascuna con un proprio maestro, la se- 
conda deve esser divisa in due sezioni, nella inferiore delle quali 
si insegnerà il programma della seconda classe e nella superiore 
quelle materie che al detto programma furono aggiunte per la 
scuola unica. 

Art. 88. Le norme approvate col R. D. 10 ott. 1867 per lo 
svolgimento di questi programmi raccomandano ai maestri in spe- 
cial modo che V istruzione sia sempre diretta alla educazione mo- 
rale e civile dei fanciulli, che nella grammatica si lascino le sot- 
tili distinzioni e le teorie per seguire un metodo piuttosto pra- 
tico; che col mezzo del libro di lettura si diano agli alunni co- 
gnizioni elementari intorno air igiene e agli interessi della vita 
privata e della civile, e un facile e piano insegnamento di geo- 
grafia sopra la forma della terra, l'equatore, i poli, le zone, gli 
oceani, i continenti, le parti del mondo e l'Italia; che infine si 
colga ogni occasione di toglier dalle loro menti gli errori popolari. 

Possono essere ancora con utilità consultate dai Maestri, 
specialmente per P insegnamento del Catechismo e della Storia 
sacra e per l'ordinamento della scuola, le Istruzioni Ministeriali 
26 nov. 1860. 

Art. 89. L' insegnamento del Catechismo deve distribuirsi fra 
le varie classi in modo che in due o tre anni i fanciulli abbiano 
agio di imparar bene le parti più importanti della Dottrina cristiana. 

(I) C 8. nov. 1869 n 257. 
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Sono fi Ì spensati dallo studio e dall'esame delle materie re- 
ligioso i fanciulli che non professano il culto cattolico. 

Ari 90. Nelle scuole femminili oltre alle materie indicate dai 
programmi (art. 87) si insegnano, ogni giorno' per un tempo non 
minore di un'ora nè maggiore di due i lavori di maglia e di cu- 
cilo, esclusi però i lavori di semplice ornamento. 

Art. 91. Il Consiglio scolastico provinciale prima del 15 otto- 
bre forma ogni anno l'elenco dei libri di testo per le scuole ele- 
mentari, tenendo conto di quelli approvati dal Consiglio Supe- 
riore di I*. I. e dopo di aver presa cognizione delle proposte 
« he all'uopo gli devono aver spedite per mezzo dei Delegati man- 
damentali gli insegnanti dei Comuni che hanno F intero corso ele- 
mentare maschile e femminile. 

Nella compilazione dell'elenio il Consiglio dee badare che 
vanno esclusi dalle scuole quei libri soltanto che offendono in 
qualsivoglia modo la religione, la famiglia, lo stato, la scienza e 
il glorioso patrimonio della nazione, la lingua (I) 

L'elenco di libri approvato dal Consiglio vien publicato nel 
Calendario scolastico ed è obbligatorio durante F anno per tutte 
le scuole pubbliche elementari della provincia. 

Art. 92. L' istruzione elementare dee esser data gratuitamente 
in tutti i Comuni; quindi non possono stabilirsi tasse o altre spese 
a carico degli alunni delle scuole pubbliche elementari; nè pos- 
sono i Comuni escludere dalle loro scuole fanciulli che dimora- 
no sul loro territorio per la ragione che non ne sono oriundi o 
non vi hanno domicilio legale o non vi pagano imposte. (2) 

Art. 93. I Comuni hanno Fobbligo di provvedere ( colle ren- 
dite destinate alla istruzione elementare, colle entrate proprie e 
coli' imposta comunale ordinaria) all' istruzione elementare nella 
misura prescritta dalla legge. 

Le scuole fondate da particolari corporazioni, da associazio- 
ni private o da privati individui a benefizio del pubblico, saranno 
tenute in conto ed a sgravio totale o parziale degli obblighi dei 
Comuni, semprechò siano ordinate in conformità delle leggi. 

Quando poi i Comuni non possono sostenere tutti i pesi 
che sono loro imposti dalla legge per la istruzione elementare 
devono ricorrere per un sussidio al Governo, nel cui bilancio 
è stanziato a questo oggetto un fondo, unendo alla domanda uno 

(\) C 28 lag 1865. — (2) Par. 27 feb. 1858 dei Com. di Sialo. 
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specchio autentico delle entrate e delle spese ordinarie e stra- 
ordinarie e V indica/ione della sovrimposta che il Comune dee 
pagare. — Non é lecito tuttavia ai Comuni slessi di subordinali; 

10 stabilimento regolare delle scuole alla concessione di questi 
sussidi. (1) 

Anche il Consiglio provinciale amministrativo può (2) stan- 
ziare somme per sussidi in favore della istruzione elementare e 
la domanda ne deve esser fatta dai Comuni nella tornata di pri- 
mavera colle stesse formalità che sono prescritte pei sussidi go- 
vernativi. 

Spetta al Consiglio provinciale scolastico far le proposte ai 
iMinistero pei sussidi governativi e conferire quelli che son con- 
ceduti dalla Provincia. Gli uni e gli altri devono ad ogni modo 
aver una speciale destinazione a profitto di luoghi e di scuole 
determinate; i governativi preferibilmente esser assegnati a sii 
pendiar gli insegnanti e i provinciali ad istituire nuove scuole e 
a mantenerne.il materiale. 

Art. 94. Una Commissione (3) composta di dodici membri e 
dei Provveditori Centrali, nominata ogni anno dal Ministro che 
ne è Presidente, stabilisce il riparto annuale dei sussidi gover- 
nativi; pone le norme per la loro distribuzione e prende in esa- 
me le proposte dei Consigli scolastici a favore dei Comuni po- 
veri, degli insegnanti più meritevoli e delle Società benemerite 
per P istruzione popolare. — Essa studia anche i provvedimenti e 

11 modo dei sussidi per la costruzione dei casamenti scolastici. 
È poi pubblicata e presentata al Parlamento la relazione dei prov- 
vedimenti presi, del numero delle scuole e dei maestri sussidiali 
e dei resultati che se ne ottennero. 

Art 95. Con frequenti circolari furono (4) dal Ministero date 
alle Autorità scolastiche locali delle norme direttive per la mi- 
. gliore distribuzione dei sussidi; le quali norme in sostanza ten- 
dono ad ottenere : 

Che sia bene accertata la necessità che i Comuni dicono 
di averne. 

Che preferibilmente siano sussidiati i Comuni e i Maestri 

(1) Par. 21 giug. 1862 del Cons. di Slato. — (2) L. Om. e 
Prov. art. 172. — (3) R. D. i mar. 1868 n. 4284 — (h) C. 20 
apr. 1860 ». 74 — C. 21 mag. 1861 ». 104. — C. 1 mag. 
1862 w. 121. — C. 7 lag. 1803 n. 138. — C. 4 giug. 1866 — ree. 
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che spiegarono più zelo per la istruzione elementare. 

Che in correspettivo dei sussidi ottenuti i Comuni accrescano 
il numero delle loro scuole o ne migliorino i locali o in qual- 
siasi altro modo le rechino a maggiore perfezione. 

Art. 90. In ogni Comune vi dee essere aperta almeno una 
scuola per r istruzione elementare del grado inferiore pei fanciulli 
ed un'altra per le fanciulle. Le due scuole devono trovarsi aper- 
te a spese del Municipio almeno per quattro mesi all'anno anche 
in ogni borgata ('frazione di Comune,) che, avendo più di 500 
abitanti, è discosta dal suo capo luogo almeno tre chilometri o, 
quantunque situata a minore distanza, non può a cagione di altro 
impedimento approfittare della scuola che è nella sede del Co- 
mune. Ma se qdelle borgate hanno una popolazione maggiore di 
800 abitanti le scuole devono essere aperte per tutto r anno 
scolastico. 

Dove sono parecchie le borgate per le quali le scuole sono 
obbligatorie e il Comune è povero, il Consiglio scolastico potrà 
permettere che un solo insegnante, possibilmente una Maestra, 
faccia scuola nel mattino ai maschi e nelle ore pomeridiane alle 
femmine. Queste scuole si chiamano miste. 

Un Comune può esser obbligato a concorrere nelle spese di 
una scuola aperta sul territorio di un Comune confinante, quan- 
do per le distanze o le vie disagiate quella sia di maggior co- 
modo ai propri abitanti. Il suo concorso deve essere proporzio- 
nato al numero della popolazione che si giova della scuola. 

Può anche venir permesso che i piccoli Comuni, i quali per 
la loro povertà non possono stabilire scuole regolari, formino ac- 
cordi coi Comuni confinanti a fine di fruire in tutto od in parte 
delle scuole di quelli o di valersi degli stessi Maestri. 

Art. 97. Devono stabilirsi le scuole elementari maschili e fem- 
minili del grado superiore: — 1° nei Comuni dove sono aperte 
le scuole secondane classiche o tecniche; — 2° nei Comuni che 
hanno oltre a 4000 abitanti di popolazione riunita, non contan- 
do quella delle borgate e quella dei casali lontani dal capoluogo 
più di due chilometri. 

Si devono pure stabilire le scuole maschili di grado supc- 
riore in quei Comuni dove sono aperte le scuole normali ma- 
schili regio o a questo parificate e le femminili pure di grado 
superiore in quelli dove si trovano le scuole normali femminili 
regìe o a quelle parificate. Però in quest'ultimo caso, delle scuole 
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normali femminili parificate, è obbligatoria solo la istituzione del- 
la terza classe. 

In Sicilia, l'obbligo dei Comuni di istituire e mantenere le 
scuole elementari è ancora ristretto nei termini dei due seguenti 
articoli della Legge prodittatoriale 17 ott. 1860 colla quale nel- 
P Isola si promulgò, modificata a questo riguardo, la L. 13 nov. 
1859. a » In ogni Comune sarà almeno una scuola per P istru- 
zione elementare del grado inferiore per i fanciulli ed un* altra 
per le fanciulle. Quelle dei fanciulli sono diurne e serotino. » 
b « Nei Comuni la cui popolazione agglomerata supera il numero 
di cinquemila vi saranno altre scuole per P istruzione elementare 
superiore dei due sessi. » 

Art. 98. I Comuni che solo pel numero dei loro abitanti hanno 
obbligo di istituire le scuole di grado superiore , possono , se 
sono scarsi di rendite, essere autorizzati dal Consiglio scolastico 
ad affidare la terza e la quarta classe ad un solo insegnante, se 
il numero degli allievi delle due classi insieme non è maggiore 
di 40. E se, anche dopo questa concessione, l'obbligo della istru- 
zione superiore riesce lóro troppo grave si può concedere che 
affidino la classe III e la IV a Maestri incaricati di una parte 
deir insegnamento inferiore, purché siano approvati per P istru- 
zione superiore, e purché i Comuni provvedano un coadiutore ai 
maestri dell' insegnamento inferiore sotto la loro malleveria e di- 
rezione. 

In ogni caso poi un Maestro non può mai venir applicato a 
più di due scuole. 

Art. 99. Quando il numero degli scolari di una scuola sia mag- 
giore di 70 per lo spazio almeno di un mese, il Municipio deve 
aprire una seconda scuola in altra parte del suo territorio, se la 
popolazione vi sia molto disseminata, ovvero le strade disagiate. 
Ove questo non sia, dovrà semplicemente dividere quella scuola 
in due sale distinte e per ordine di classi. Se proprio il Comu- 
ne non è in caso di aprire un' altra scuola, né di stipendiare un 
sotto-maestro sarà tollerato che gli alunni di una scuola composta 
di una sola classe eccedano anche il numero di 70 per un solo 
mese nel corso dell'anno; ma in niun caso possono mai oltre- 
passare il numero di 100 

Art. 100. La Deputazione provinciale, udito prima il Consiglio 
comunale nelle sue osservazioni, può impostare ex officio nei bi- 
lanci comunitativi la spesa della istruzione elementare dichiarata 
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obbligatoria dal Consiglio provinciale scolastico. 

Al Consiglio stesso spetta di decidere sulle controversie che 
insorgessero per la istituzione delle scuole nelle borgate. 

Art. 401 . L'applicazione dei precedenti articoli sull'obbligo che 
hanno i Comuni di istituire e mantenere le scuole e sul potere 
che ha la Deputazione Provinciale di stanziare le spese necessa- 
rie nei bilanci dei Comuni, ove noi facciano in tempo i Consigli 
Comunali, ha dato occasione ad alcune questioni sulle quali il 
Consiglio di Stato pronunciò i pareri che qui stimiamo bene di 
riferire in sunto. 

1° La Deputazione provinciale può stanztare di ufficio nel 
bilancio comunale le spese per V istruzione elementare sul rifiuto 
del Consiglio stesso e quindi tali sue provvidenze ex officio de- 
vono essere precedute da relativo atto deliberativo di esso Con- 
siglio Conmunale (8ag. 1861). 

T Essendo la spesa per P istruzione elementare di primo 
grado della massima importanza, la Deputazione provinciale è au- 
torizzata dall'art. 141 della L. com e prov. ad inscriverla d'uf- 
fizio nel bilancio del Comune, il quale, se versa in gravi stret- 
tezze finanziarie, ha titolo per conseguire dallo Stato un sussidio 
a termini dell'art 345 della L. 13 nov. 1859 e art. 134 del 
Regolamento 15 seti. 1800 (12 e 26 ott. 1861). 

3° All'obbligo imposto dall'art. 319 di avere una scuola e- 
lementare per le fanciulle non può un Comune sottrarsi se non 
giustifica l'assoluta impossibilità di far fronte alla relativa spesa 
(27 genn. 1863). 

4° La Deputazione provinciale Dell'adempiere al suo incari- 
co di stanziare d'ufficio nei bilanci comunali una spesa per V i- 
struzione elementare non può usare di un potere discrezionale, 
perchè queir incarico essendo coattivo e perciò eccezionale del 
principio della autonomia comunale, non può essere suscettibile 
di una interpretazione estensiva. L'estremo voluto dalla legge 13 
nov. 1859, quindi, per dividere in due classi una scuola comu- 
nale di grado inferiore è un dato di fatto positivo che deve ve- 
rificarsi in una certa parte dell'anno, e non già un dato ipotetico 
e presunto dalla popolazione, la quale debba dare o no un sup- 
posto numero di allievi. Conseguentemente la detta divisione in 
classi è obbligatoria sol quando sia oltrepassato per un mese il 
numero di 70 allievi (7 mag. e 7 lug. 1864). 

5. Una borgata non può esimersi dal concorrere colla ge- 
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ncralilà degli abitanti del Comune a sostenere la spesa della scuola 
comunale stabilita nel capolnogo pel fatto che ella si è assog- 
gettala ad una spesa speciale per V istruzione elementare del pro- 
prio distretto (26 febb. 1853 e 26 febb. 1863). 

6. Quando in un Comune vi è aperta una scuola tecnica 
sussidiala dal Governo, per essere ammessi alla quale vuoisi tutta 
o parte della coltura che si riceve nelle scuole elementari di gra- 
do superiore, pel detto Comune sono obbligatorie le scuole di 
grado superiore cosi maschili, come femminili (8 ag. 1861). 

Art. 102. La direzione immediata delle scuole comunali ele- 
mentari appartiene ai rispettivi Municipi, che devono esercitarla 
a norma delle leggi e dei regolamenti e sempre subordinatamente 
alla vigilanza della Potestà scolastica governativa. I Consigli co- 
munali possono ogni anno nella prima quindicina di ottobre no- 
minare p dal loro seno o in persone estranee riconosciute ido- 
nee appositi sopraintendenti o Commissioni di ispezione, dan- 
done tosto notizia per mezzo del Sindaco al Delegalo manda- 
mentale. Se i Consigli comunali noi fanno, il Consiglio provin- 
ciale ex ufficio nominerà sulla proposta del Delegato mandamen- 
tale i soprintendenti municipali. Essi devono ogni anno essere 
surrogati o confermati, ma durano in ufficio sino a che siano ef- 
fettualmente surrogati. S'appartiene ai detti sopraintendenti curare 
che le ammissioni si facciano regolarmente , visitare spesso le 
scuole, far osservare l'orario, badare air igiene e alla disciplina, 
chiedere, in caso di dubbio sui regolamenti direzioni, e schiari- 
menti alla autorità scolastica amministrativa. Nelle funzioni sco- 
lastiche rappresentano l'Autorità commutativa, se il Sindaco non 
è presente. 

Art. 103. Possono i Municipi, colPassenso del Consiglio pro- 
vinciale scolastico, affidare a persone riconosciute idonee la dire- 
zione della parte didattica che sarà da essi esercitata sempre su- 
bordinatamente alla Potestà governativa scolastica. 

Art. 104. Per le scuole femminili il Comune dee in ottobre 
nominare alcune ispettrici che invigilino e dirigano i lavori don- 
neschi e vi tengano ferma, d'accordo coi soprintendenti Munici- 
pali, la buona disciplina. Se noi fa, l'Autorità scolastica gover- 
nativa può essa nominare le dette ispettrici. 

Art. 105. Le scuole debbono essere salubri, con molta luce, 
proporzionate per ampiezza al numero dei fanciulli e delle fan- 
ciulle tra i sci e i dodici anni viventi nel Comune , in luoghi 
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tranquilli e decenti per ogni riguardo, e custodite e pulite a spese 
del Comune. Dove si fa la lezione giornaliera continuata deve 
essere annessa alla scuola una gran sala od una tettoia per la 
ricreazione di mezz'ora almeno da concedersi agli alunni e, se ù 
possibile, un cortile cogli attrezzi per gli esercizi ginnastici. 

Art. 406. 1 Comuni hanno obbligo di fornire le scuole dei se- 
guenti oggetti: — 1. banchi con sedili in numero sufficiente per 
gli alunni; — 2. tavola con cassetto a chiave e seggiola pel mae- 
stro^ 3. armadio chiuso a chiave per riporvi libri, scritti, ecc; — 
4. stufa pel riscaldamento della stanza; — 5. legna da ardere per 
la stagiono invernale; — 6. calamaio pel maestro e calamaii infissi 
per gli allievi; — 7. un quadro rappresentante il sistema metrico 
decimale; — 8. un crocefisso; — 9. un ritratto del Re; — 10. i re- 
gistri per P inscrizione degli alunni, per gli esami e per lo stu- 
dio;— ii. (per le sole classi inferiori) i cartelloni per P insegna- 
mento della lettura e il pallottoliere;— 12. (per le sole classi 
superiori; un globo terrestre, le carte del Mappamondo, dell' Ita- 
lia e dell'Europa , quadri rappresentanti gli oggetti elementari 
delle scienze naturali e modelli in rilievo dei principali solidi 
geometrici. 

Art. 107. Le scuole elementari si aprono il 15 d'ottobre di 
ciascun anno e si chiudono il 15 agosto, eccetto quelle che per 
legge possono stare aperte per un periodo di tempo minore. Pos- 
sono tuttavia i Comuni variare Pepoca della apertura e chiusura 
delle scuole, previa approvazione del Consiglio provinciale scola- 
stico. Vi si fa vacanza la Domenica e gli altri giorni pei quali la 
vacanza è segnata ne! calendario scolastico. Le lezioni sono due 
al giorno, una prima e Paltra dopo il mezzodì e durano insieme 
almeno cinque ore. Può il Comune ordinare che le due lezioni 
siano riunite in una, e in queste caso ridnrre P insegnamento a 
quattro ore e mezza. Dal 1* di luglio può ancora ridurlo a tre 
ore e mezza Al Comune spetta fissar Pora del principio e del fine 
delle lezioni nelle varie stagioni. 

Art. 108. Alla fine d'ogni semestre, e precisamente nei giorni 
indicati dal Calendario scolastico, nelle scuole comunitative si farà 
un esame verbale, in cui gli allievi saranno interrogati sulle ma- 
terie insegnate nella rispettiva classe. Vi possono assistere i mem 
bri della Giunta municipale e i parenti degli alunni. L'esame di 
religione, dal quale sono dispensati gli accattolici, può esser dato 
prima, in un giorno stabilito d'accordo fra il Sindaco ed il Par- 
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roco, che- ha diritto di intervenirvi e di interrogare egli gli alunni. 

Oltre agli esami a voce si danno in ogni classe sulle ma- 
terie insegnate gli esami in iscritto che, ove ci siano alunni israe- 
liti , non possono aver luogo in giorno di sabato. 

Art. 109. Il Soprintendente municipale ordina e dirige tutte 
le operazioni attinenti agli esami quando non vi intervenga un 
ufficiale scolastico governativo. 

Art. HO. Gli esami sono dati nel corso inferiore dal Maestro 
degli alunni e da quello della classe immediatamente superiore 
e nel corso superiore dal Maestro della classe e da due altri 
Maestri possibilmente dello stesso grado di insegnamento o scelti 
fra quelli del grado inferiore dal Soprintendente municipale. 

Per la promozione richiedesi che la somma dei punti dati 
allo scolare dai Maestri negli esami in iscritto, in quelli a voce 
e per lo studio e la condotta dell'anno corrisponda in complesso 
almeno a sei decimi: nel corso superiore però occorre che nel- 
l'esame di religione l'alunno abbia ottenuti i sei decimi a parte, 
e per la promozione dalla classe IV si richiede una classificazio- 
ne distinta di almeno sei decimi su ciascuna delle quattro mate- 
rie di esame: Catechismo e storia sacra (insieme), — Lingua ita- 
liana; — Aritmetica; — Calligrafia (1) 

Art. Ili. Al principio deiranno scolastico si danno gli esami 
di promozione, nella stessa forma degli esami annuali, ai fanciulli 
che, avendo studiato in altra senza riportarne attestato regolare 
o privatamene, chiedono di essere ammessi a qualunque classe. 

Art. 112. Agli alunni che nell'esame hanno ottenuta l'idoneità 
viene rilasciato gratuitamente il certificato di promozione che è 
titolo di ammissione alla classe immediatamente superiore in qua- 
lunque scuola pubblica; ed a quelli che si sono segnalati per istu- 
dio, per diligenza e per costumatezza sono, se il Consiglio co- 
munale ha stanziato un apposito fondo, distribuiti dal Municipio, 
libri di premio o attestazioni di merito con funzione pubblica e, 
per quanto è possibile, solenne. 

I registri degli esami poi sono conservati negli archivi del 
Comune, perchè ad ogni richiesta se ne possa trarre gli attestati 
autentici di promozione. 

Art. 113, Por l'ammissione alle scuole elementari inferiori il 
fanciullo dee aver compiuti sei anni di età o non oltrepassati i 

(i) C. 8 nov. 1869 ». 257. 
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dodici. Tuttavia nelle scuole rurali, so lo consente il luogo u se 
lo permette il Municipio, può essere ammesso fino all' eia d'anni 
quindici e dopo gli esami della metà dell'anno, se gli alunni non 
sono più di cinquanta e vi ha ancora posto vi si possono am- 
mettere anche fanciulli di cinque anni e mezzo. Alle scuole ele- 
mentari superiori vi sono ammessi sempre fino agli anni sedici 
di età. 

Richiedesi che il fanciullo che vuol essere ammesso alla classe 
prima presenti la fede di nascita e il certificalo del vainolo na- 
turale o del vaccino Se aspira alle altre classi occorre inoltre il 
certificato di promozione dalla classe precedente o che sostenga 
l'esame corrispondente. 

Nelle scuole urbano le ammessioni e le promozioni hanno 
luogo solamente in principio dell'anno; nelle scuole rurali invece 
due volte nell'anno, cioè al principio dell'anno e dopo gli esami 
semestrali. Però tanto nelle scuole urbane che nelle rurali, si 
devono ricevere nel corso dell' anno e nelle classi per le quali 
sono idonei i fanciulli che per assenza o altra legittima cagione 
non poterono venire prima. 

Art. H4 I padri e coloro che ne fanno le veci hanno l'ob- 
bligo di procacciale ai loro figli e alle loro figlie quando hanno 
da sei a dodici anni di età, almeno l'istruzione del coi so infe- 
riore o colle scuole pubbliche o colle private o in casa propria. 

I Sindaci nell'avviso con cui al principio di ottobre devono 
annunciare il riaprimento dello scuole hanno da rammentare ai 
parenti e a chi ne fa 4e veci quest' obbligo, e venendo a cono- 
scere che alcuno lo trascuri deve chiamarlo a se e fargliene con- 
veniente esortazione. * 

II Regolamento 15 seti. 1860 prescrive inoltre che, se colui 
persista ancora nella sua negligenza, il Sindaco dovrà fare istanza 
presso il Giudice di Mandamento perchè sia punito per atto di 
contravvenzione, giusta le disposizioni contenute nel capo IV del 
libro III del Codice penale; tuttavia si può dire che questa pre- 
scrizione restò finora pur troppo senza effetto 

Idoneità, elezione e doveri del Maestri 

Art. 115. Per essere eletto Maestro in una scuola pubblica 
elementare bisogna avere compiuti 18 anni di età pei maschi e 
17 per le femmine, avere conseguita la natante <n uiun..;»* 
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esibirti l'attestato di moralità fatto, dopo sentito l'avviso della 
Giunta Comunale e la dichiarazione del fine per cui fu chiesto, 
da) Sindaco del Comune ove si ebbe dimora nell'ultimo biennio. 
Se in quel tempo si dimorò in più Comuni bisogna avere il det- 
to attestato per ciascuno di quei Comuni. 

Possono però sotto la direzione di un Maestro o di una 
Maestra principale incominciare ad insegnare, gli uomini dopo 
avere compiuti gli anni 4 0 e le donne gli anni 14 e in mancan- 
za di Maestri patentati il Consiglio provinciale scolastico può au- 
torizzare all'insegnamento per un anno una persona priva di pa- 
tente che sia proposta dal Comune per una scuola determinata 
se quella persona diede non dubbie prove della sua abilità; e può 
anche di anno in anno se durano le stesse circostanze, rinnovare 
quella autorizzazione. 

Ma questi maestri comunali mancanti delle condizioni volute 
dalle leggi sulla pubblica istruzione per esercitare l'ufficio di in- 
segnanti, non hanno diritto di invocare le norme che sono pre- 
scritte pei Maestri approvali rispetto allo stipendio ed al licen- 
ziamento ({) 

Art. 146. Le patenti di idoneità tanto pel primo grado che pel 
primo e il secondo insieme si ol tengono o sostenendo P esame 
prescritto (Vedi Capo V. Scuole normali e Magistrali; ivi è detto 
eziandio dei valore che hanno le patenti di maestro conseguite 
sotto i cessati governi nelle varie parti d'Italia e delle norme 
secondo le quali si possono commutare nelle patenti del Regno 
d 1 Italia) o presentando titoli di capacità che siano giudicati equi- 
pollenti dal Miuistro sul parere favorevole del Consiglio superio- 
se di P. I. 

I Maestri e le Maestre che frequentarono le scuole Normali 
governative e vi ottennero la patente, devono a parità di merito 
essere preferiti nei concorsi aperti dai Comuni ; sopra di che è 
richiamata l'attenzione delle Autorità scolastiche locali dalla C. 23 
sett. 1867 che inculca loro di raccomandarne l'osservanza e di 
dimostrarne la convenienza alle Amministrazioni comunali. 

Art. 417. I Maestri delle scuole comunali elementari sono eletti 
dai Consigli comunali o pei titoli di idoneità che possono pre- 
sentare o per esame di concorso fatto dare dai Municipii stessi 
sulle principali materie dei programmi delle Scuole normali. 

(4) Par. del Cons. di Stato 7 mag. 1864. 
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Spetta al Consiglio provinciale scolastico il riconoscere, salvo 
ricorso al Ministro, se le elezioni siano state fatte in conformità 
delle leggi. Quand'anche però trovasse di annullare relezione di 
un Maestro perchè questi fosse mancante dei prescritti requisiti, 
non potrebbe procedere egli alla nomina di un altro se non nel 
caso che, esauriti tutti i mezzi di persuasione, il Comune persi- 
stesse nel rifiuto di eleggerne un'altro. (1) 

Ma quando poi per questo deciso rifiuto del Comune il Con- 
siglio provinciale scolastico facesse d'ufficio la nomina del Maestro 
e la Deputazione Provinciale spedisse d'ufficio il mandato per lo 
stipendio dello stesso, non potrebbe il Comune rifiutarne il pa- 
gamento col pretesto che egli avesse dichiarato di voler ricorre- 
re contro la nomina del Maestro fatta dal Consiglio scolastico. (2) 

Il Consiglio provinciale scolastico deve negare la sua appro- 
vazione alla nomina di un Maestro o alla convenzione con lui 
conclusa dal Comune anche nei seguenti casi : 4° quando lo sti- 
pendio fissato è minore della somma voluta dal decreto di clas- 
sificazione della scuola di cui si tratta; — 2* quando sono imposti 
al Maestro obblighi incompatibili coi doveri della scuola o siasi 
in altro modo qualunque mancato alle leggi e ai regolamenti sco- 
lastici; — 3" quando sia dimostrata l'incapacità del Maestro per 
relazione scritta dell' Ispettore di Circondario dopo due visite al- 
meno da lui fatte alla scuola; — 4° quando appare da fatti pub- 
blicamente noti che il Maestro fa vita sregolata. 

In tutti questi casi dee venir invitato il Comune a rinnovare 
la sua deliberazione; ma il Comune stesso e il Maestro interes- 
sato possono appellarsi al Ministro della I. P. contro le decisioni 
del Consiglio provinciale scolastico. 

Gli atti di nomina e le convenzioni dei Maestri devono per 
cura dei Sindaci venir spedite per la detta approvazione in doppia 
copia autentica cogli allegati al Consiglio provinciale scolastico, 
che, se le riconosce regolari, dee farne l'approvazione con decreto 
steso a pie' delle dette copie, una delle quali restituisce al Comune. 

Art. 4 48. Dopo tale approvazione, il Maestro rimane incarica 
per tutto il tempo fissato nel suo atto di nomina. Quando il tempo 
non vi sia menzionato, ne limitata l'elezione si intenderà fatta per 
un triennio a cominciare dall'anno scolastico in cui l'eletto entra 

(i) C. lo $M. 4862.— (2) Par. del Com. di Slato 14. Genti. 
1868, adottato. 
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in ufficio c si intenderà riconfermata per tutto il periodo di tem- 
po prima convenuto ove non ne sia data regolare disdetta avami 
il mese di Luglio, se trattasi per un anno, o sei mesi prima della 
scadenza, se ha una durata maggiore. 

- Per la computazione degli anni rispetto alla nomina ed al 
licenziamento dei Maestri, non facendosi menzione d'altro periodo, 
si intenderà quello dell'anno scolastico. Però quando un Maestro 
è chiamato ad insegnare per un anno, questo deve intendersi della 
naturale decorrenza di dodici mesi e non soltanto dei dieci mesi 
dell'anno scolastico, fi) 

Art. 119. Entro il tempo stabilito dalla legge o dalle speciali 
convenzioni i maestri non possono essere licenziali che pei se- 
guenti molivi, dei quali è solo giudice il Consiglio provinciale 
scolastico: 1° negligenza abituale nell'esercizio dei doveri scola- 
stici, 2' trasgressione degli obblighi assunti verso il Comune, 3* 
vita sregolata. 

Il Comune in questi casi è tenuto a specificare i motivi del 
licenziamento in apposito processo verbale e il Consiglio scola- 
stico prima di dare il suo gmdizio deve prendere le necessarie 
informazioni ed ammettere l'imputato ad esporre le sue ragioni 
in iscritto o verbalmente. 

Art. 120. Quando invece è compiuto quel tempo i Municipi son 
liberi di surrogare con altri i propri Maestri e in questo caso 
devono rendere testimonianza per iscritto del buon servizio da 
quelli prestato o dichiarare le ragioni per cui giudicano conve- 
niente di non riconfermarli. Contro questa dichiarazione possono 
i Maestri ricorrere al Consiglio scolastico, che, ove riconosca in- 
sussistenti i molivi addotti dai Comuni, richiederà da loro una 
ritrattazione a favore dei Maestri. 

Art. 121. Le deliberazioni relative al licenziamento o alla con- 
ferma in ufficio degli impiegati comunali (e quindi anche dei Mae- 
stri comunali) debbono esser prese a suffragi segreti e in seduta 
non pubblica a pena di nullità. La votazione non può esser fatta 
complessivamente per lutti gli impiegati , ma separatamente per 
ciascuno di essi. (2) 

Ari. 122. Su questo punto della conferma o licenziamento dei 
maestri da parte dei Comuni slimo utile notare le seguenti sen- 

(i) Par. del Cons. di Sialo 28 vov. 18IH. (2) L 20 mar. I8G0 
Cowuvah e Prorivrialr 
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tenze e pareri tolti dalla giurisprudenza pratica delle nostre leggi 
scolastiche, avvertendo che in generale tale giurisprudenza non 
vale soltanto per quelle Provincie ({) nelle quali fu promulgata la L. 
13 nov. 1859 col suo regolamento 15 sett. 1860, ma per quelle 
ancora in cui, rispetto alla nomina ed al licenziamento dei mae- 
stri, fu pubblicato soltanto il detto regolamento; perciocché esso 

(ì) Raccogliamo in questa nota tutti i fatti che riguardano la 
unificazione della legislazione per le scuole elementari del Regno. 

Essa unificazione non è ancora del tutto compiuta, abbenché si possa 
dire che in generale la L. 13 nov. 1859 e il suo regolamento 15 
sett. 1860 reggono oramai la istruzione elementare dello Stato. 

Un primo fatto notevole è che per tutte le provincie del Regno 
vale una stessa legge Comunale e Provinciale, la quale fa espresso 
obbligo ai Comuni di provvedere alla istruzione elementare dei due 
sessi e alla Deputazione Provinciale di stanziare cf ufficio nei bilan- 
ci dei Comuni la spesa occorrente quando essi mancassero di farlo. 

Un altro fatto importante s' è compiuto col R. D. 10 ott 1867 
che prescrisse per tutte le scuole elementari i nuovi programmi di 
lingua italiana e di aritmetica e diede nuove istruzioni per V inse- 
gnamento anche delle altre materie. 

Fra questi due fotti, che si estendono ad ogni parte del Regno , 
parecchi altri dobbiamo registrarne che ebbero luogo nelle particolari 
regioni <f Italia e vi produssero Fattuale ordinamento della istru- 
zione primaria. 

Piemonte e Lombardia — La L. 13 nov. 1859 e il Re- 
golamento 15 sett. 1860 furono in origine fatti per queste due re- 
gioni e vennero poi estesi in tutto od in parte, modificali o no, co- 
me appresso vedremo, alle altre provincie del Regno. 

Toscana — La L. 10 mar. 1860 del R. Governo della To- 
scana stabilì: — Le scuole elementari a carico dei Comuni; i 
maestri eletti dai Cornimi nelle persone che hanno diploma di idonei- 
tà; — fra le varie materie di insegnamento : la storia italiana , il 
disegno lineare e il catechismo, da 'insegnarsi da un ecclesiastico con 
testo approvato dal Vescovo e dal Ministro; — e per determinare V e- 
stensione dell'obbligo imposto ai Comuni: in ogni Comune almeno una 
scuola maschile ed una femminile e più di una se lo richiede il nu- 
mero della popolazione a giudizio del Ministro della I. P. il quale 
può anche ordinare che lo stipendio dei maestri sia accresciuto fino 
a quel termine che egli slimerà conveniente, quando creda che quello 
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avanti tutto contiene in se e ripete la delta legge del 1851), alla 
cui applicazione poi intende con le dichiarazioni e le determina- 
zioni che vi aggiunge. 

a) La deliberazione del Consiglio Comunale, comunque pub- 
blicata, non tiene luogo della prescrizione circa al termine di dif- 
fidamenlo — 11 termine v;i computalo secondo il calendario e non 

stabilito dai Comuni per la sua tenuità possa essere cagione di danno 
alV insegnamento. 

Il lì D. 8 seti. 1801 n. 222 che abolì l ufficio centrale della P 
1. in Toscana ri stabilì due Delegazioni straordinarie, una a Firenze 
e l'altra a Pisa. Per )U c zzo di queste il Ministro esercitò fino al 1" 
maggio 1803 la sua facoltà, invero sconfinata, di determinare egli 
il numero delle scuole e lo stipendio dei Maestri che doveano stare 
a carico dei Comuni. 

Pel R. D. 20 mar 1803 n. 1198 a quelle Delegazioni successero 
il 1 maggio di quell'anno i Consigli Provinciali scolastici e ad essi 
furono delegate le attribuzioni date dalla legge Toscana al Ministro 
mlle scuole elementari. Il Governo non se ne spogliava, ma chiamava 
ad esercitarle, insieme ai suoi ufficiali, i rappresentanti della provin- 
cia e dei Comuni. Era una buona guarentigia pei Comuni che la 
legge aveva posti, rispetto alle scuole e agli stipendi dei Maestri, in 
piena balìa del Ministro. 

Ed usando di questa stessa sua autorità potè il Ministro con una 
semplice Circolare, 28 Lug. 1805, ordinare a quei Cornigli scola- 
stici Provinciali che per determinare la natura e f estensione dell'ob- 
bligo imposto, quanto al numero e la qualità delle scuole, ai Comuni 
si attenessero agli articoli da 22 a 34 del Regolamento 15 seti. 1800, 
e per la idoneità, elezione e doveri dei Maestri al Capo 11 dello 
stesso Regolamento. In tal guisa venne nelle 'provincie Toscane fin 
(Vallora introdotta la parte principale di quel regolamento e le potè 
dare forza di legge un atto di autorità ministeriale appunto perchè 
quella autorità era ivi, sovra quelle materie, piena ed intera. 

Finalmente il R. D. 15 sen. 18G7 rendeva più compiuto il di- 
sposto della predelta circolare dando vigore per le provincie Toscane 
a quelle parti della legge 13 nov. 1859 che corrispondono alle di- 
sposizioni del suddetto Regolamento con quella circolare ivi promul- 
gate e stabiliva inoltre che anche gli stipendi dei Maestri vi fossero 
regolati dalla legge 13 nov. 1859. 

Così la legge del Con ino Provvisorio di Toscana per le scuole 
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secondo la regola di trenta giorni por ogni mese — Non sono ap- 
plicabili lo disposizioni del codice civile in materia di prescrizione — 
La lardivilà della diffida non produce il diritto a continuare in 
esercizio oltre un anno successivo. (Seni. 12 genn. 1861 del Cons 
di Governo di Alessandria). 

h) Se avviene che un insognante comunale ecclesiastico sia 

elementari trovavasi sostituita da quella generale dello Stato 13 «0». 
1859 e dal relativo regolamento 15 selt. 1860 in tutte le sue parti 
meno una; meno in quella, cioè, (art. 6, 7, 8) che prescriveva le ma- 
terie di insegnamento. Ma col R D. 10 ott. 1867 furono poi sta- 
biliti i nuovi programmi di lingua italiana e di aritmetica per tutte 
le scuole pubbliche del Regno e colle istruzioni che vanno unite a quei 
programmi furono determinali i limiti e il metodo anche per gli altri 
oggetti, meno pel catechismo e la storia sacra che rimasero ancora 
regolali dalle leggi precedenti. 

La legge toscana del 1860 non dava norme intorno alVorario delle 
scuole, ali ammissione dei fanciulli, agli esami e ad altri simili og- 
getti disciplinari; nè furono mai promulgate in Toscana qtielle parti 
della L. 13 nov. 1859 e del Reg. 15 seti. 1860 che ne prescris- 
sero per le altre scuole del Regno; tuttavia le dette norme italiane 
si introdussero anche nelle provincia Toscane presso che interamente 
per alti di semplice amministrazione dalle Autorità scolastiche che 
ri ordinarono dapprima /' insegnamento elementare. 

Emilia — Il II. 22 gemi. 1862 del Governatore Generale Mia 
Emilia, che istituì per quelle provincie i Provveditori e gli Ispettori, 
fece facoltà al Ministro della P. I. di determinare il modo, secondo 
il quale i Provveditori e gli Ispettori stessi dovessero esercitai* le 
rispettive loro attribuzioni. In conseguenza di quel Decreto il Mini- 
stro il 24 genn. 1861 diresse alle Autorità scolastiche della Emilia 
una Istruzione nella quale aWart. 12 dichiarò doversi ritenere in 
vigore per quelle provincie il Regolamento 15 sett. 1860. 

Venne poi il R. D 15 sett. 1807 che impose ai Comuni dellE- 
milia, come a quelli della Toscana e del Veneto, di stanziare nei loro 
bilanci le somme per le scuole elementari maschili e femminili ed or- 
dinò che valesse la L. 13 nov. 1859 per quella parte che riguarda 
la classificazione delle scuole e gli stipendi dei maestri e il capitolo 
II del Reg. 15 seti. 1860 per le elezioni dei maestri. 

Provincie Venete e Mantovana — Sotto il Governo 
Austriaco V istruzione elementare era ordinata dal Regolamento 17 ott. 
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sospeso a divinis, non è questa una ragione per licenziarlo da 
maestro. (Sent. 17 sctt. 1859 della Corte dei Conti). 

c) Non può un Comune licenziare un maestro pel fatto che 
lo creda incapace di adempiere il suo ufficio; il giudizio intorno 
alla capacità degli insegnanti spetta alla superiore autorità sco- 
lastica (Parere 28 nov. 1864 del Cam di Stato.) 

1818 e dalle istruzioni che lo accompagnarono e lo seguirono. 

Il primo atto del Governo Italiano sitile scuole elementari é il lì. 
D. I agos. 18G0 >i. 3138 col quale si tolse f ispezione e la vigi- 
lanza della istruzione primaria alle Autorità diocesane per darlo ai 
funzionari dello Stalo , che furono prima i Direttori Provine tali e 
Distrettuali e appresso gli Ispettori di Circondario, come nelle altre 
Provincie del Regno. 

Il R. D. 15 seti. 1867 n. 3957 fece obbligo ai Comuni di stan- 
ziare nei loro bilanci le somme per le scuole elementari maschili e 
femminili ed ordinò ette valesse la L. 13 nov. 1859 per quella parte 
che riguarda la classificazione delle scuole e gli stipendi dei maestri 
e delle maestre; e il capitolo II del Regolamento 1 Ti sett. 1860 per 
le elezioni dei maestri. E il R. D. 10 ott. 1867 vi prescrisse i nuovi 
programmi di lingua italiana e di aritmetica. 

Così del Reg. 1818 non resta in vigore che quella parte che affidava 
f insegnamento dilla religione ai catechisti ed alcune disposizioni di- 
sciplinari ; ma anche qui le Autorità scolastiche si adoperarono , 
nei limiti della loro azione amministrativa e direttiva, perchè nell'or- 
dinamento della istruzione elementare fosse più intera e compiuta la 
unificazione colle altre provinoti del Regno, onde il Veneto e la pro- 
vincia di Mantova sono per questo rispetto nella condizione, all'in- 
vi rea, della Toscana. 

Umbria — // D. 28 sett. 1860 del R. Commissario Generale 
tolse alla Autorità ecclesiastica la direzione della 1. P. e la pose 
nelle attribuzioni del Governo. 

Il D. 29 ott. 1860 dello stesso R. Commissario vi promulgò il 
titolo V (delle scuole elementari) della legge 13 nov. 1859. 

// D. 12 die. 1860 del detto R. Commissario vi promulgò il Re- 
golamento lo sett. 1860 fatto per V applicazione della suddetta L. 13 
nov. 1.859 nella parte che riguarda V istruzione elementare. Con la 
legislazione della istruzione elementare neW Umbria fu fin dall' anno 
1860 quella stessa delle provincie piemontesi e lombarde. 

Marche — // lì. 6 oti. 1800 del R. Commissario Grmrale 
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d) 11 Comune non può licenziare dopo un anno dal conferi- 
mento del posto il Maestro elementare, perchè nel ravviso di con- 
corso furono usate le espressioni per il prossimo anno scolastico, 
senza altre dichiarazioni; in tal caso la nomina si deve ritener, 
duratura per tre anni a senso dell'ari. 333 della L. 13 nov. 
1859. (Par. 17 mag. 1865 del Cons. di Stato). 

e) Le sospensioni e i licenziamenti dei maestri, qualora all- 
ibano per fondamento le obbligazioni scolastiche e siano coutra- 

pose nelle attribuzioni del Governo la direzione e la sorveglianza 
della I. P. 

Il D. 2 nov. 1860 dello stesso li. Commissario ri promulgò la 
legge generale del Regno 13 «or. 1859. 

Il D. 5 die. 18G0 del R. Commissario stesso istituì in quelle Pro- 
vincie le autorità scolastiche volute dalla L. 13 nov. 1859 e vi pro- 
mulgò il Regolamento 15 selt. 18 CO. 

La legislazione della istruzione elementare fu dunque anche nelle 
Marche fin dal 1 8G0 quella stessa delle prorincie piemontesi e lombarde. 

Provincie ì\ a noie tu ne — La legge 7 gemi. 1861 del Luo- 
gotenente Generale del Re. ri ordinò la istruzione elementare Essa è 
fatta sulla traccia della L. 13 nov. 1859, dalla quale si discosta 
soltanto nei pochi punti seguenti: Prescrive il corso sujteriore per 
tutti i Comuni che hanno più di 3000 abitanti di popolazione ag- 
glomerata; assegna uguali stipendi ai maestri e alle maestre; impone 
alle Provincie Vobbligo di renne in ajuto dei Comuni poveri nel ca- 
rico delle scuole elementari ; non minaccia pene , ma nega diritti e 
vantaggi ai genitori che non fanno istruire i figli. 

Il Regolamento 12 genn. 1861 dello stesso Luogotenente dà sui 
programmi, suW 'ordinamento delle scuole e sugli esami delle norme 
analoghe a quelle che sono prescritte per questi argomenti dal Re- 
golamento 15 sett. 1860. 

A questi atti son da aggiungere jxn tulli quelli posteriori falli 
per tutto il Regno e specialmente il R. D. 10 oli. 1867 «tri nuovi 
programmi di insegnamento. 

Cicilia — La Legge prodittatoriale 17 oli. 1860 vi promulgò 
la L 13 nov. 1859 modificata in quella parte che determina la 
quantità delle scuole che i Comuni ìuumo obbligo di tenere aperte e 
il minimum dello stipendio dei maestri, la cui definizione riservava 
ad altro posteriore, decreto. 

Il Rescritto 2! mar. 1861 del Luogotenente Generate del Re fissò 
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stati dai maestri, devono ussero sottoposti alla approvazione dei 
Consigli scolastici in conformità degli art. 334 e 335 della L. 
13 nov. 1859. (Decisione Minist. 29 lug. 1860) 

f) Non compete al Prefetto alcuna ingerenza nel merito della 
deliberazione di un Consiglio comunale con cui, a termini della 
facoltà fattagli dalla legge comunale, licenziò dal servizio un mae- 
stro , dichiarando di non essere in obbligo di corrispondergli una 
pensione. Contro siffatta deliberazione rimane libero al maestro 
di provvedersi avanti P autorità competente come crede di suo 
interesse (Par. 14 giug. 1868 del Cons. di Stato) 

g) L'autorità giudiziaria è competente a conoscere della giu- 
stizia, validità ed efficacia degli atti amministrativi in rapporto 
all'oggetto prodotto in giudizio e senza poterli revocare o modi- 
ficare. Perciò chi muove querela contro decreti della autorità am- 
ministrativa, emanati in suo danno, deve essere ammesso a pro- 
vare T ingiustizia dei decreti stessi, in quanto essa è lo estremo 
indispensabile per conseguire il risarcimento del sofferto danno. 
Cosi il maestro sospeso dal Sindaco e poscia destituito dal Con- 
siglio comunale, che muove richiamo alla autorità giudiziaria per 
P indennità dovutagli per V intempestivo licenziamento, ha diritto 
di essere ammesso a provare V ingiustizia dei provvedimenti ema- 
nati contro di lui. (Sent. 9 mar. 1869 della Corte d'App. di Firenze.) 

h) V intempestivo scioglimento, operato dal Municipio, della 
convenzione che aveva stipulata con un suo impiegato, dà a que- 
sto ragione di venir compensato di quanto ebbe pecuniannente a 
patire per immediata e diretta conseguenza di tal fattb. (Sent. 18 
ott. 1862 del Cons. di Stato.) 

i) Per stabilire la risoluzione del contratto col quale un 
Comune assumeva un maestro e quindi la cessazione dello sti- 
pendio, basta la conoscenza anche indiretta per parte di quest'ul- 

infatti quel minimum in una misura inferiore a quello voluto dalla 
L. 13 nov. 1859. Ma una posteriore disposizione ministeriale abro- 
gò quel Rescritto, ordinando che il minimo degli stipendi fosse quello 
die è prescritto dalla detta L. 1859. 

Il R. D li apr. 1869 fi. 5013 estese poi alle Provincie Sici- 
liane il Regolamento 15 sett. 1860 per tutto ciò che non è contra- 
rio alle suddette modificazioni portale alla L. 13 nov. 1859. 

In Sicilia pertanto la istruzione pubblica elementare è, eccetto un 
solo punto, ordinata tutta dalle leggi generali dello Stato. 
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timo della accettazione del Consiglio comunale della dcmUsione 
offerta e non ritirata dal maestro medesimo. In altri termini non 
è ammissibile Pallegata ignoranza per parte del maestro della 
deliberazione con cui il Consiglio accettava le offerte e non riti- 
nte demissioni sotto il pretesto che la slessa non siagli stata in- 
limata giudizialmente — Esclusa nel Comune la necessità di diver 
significare giudizialmente la deliberazione colla quale accettava le 
demissioni suddette, si rende superfluo il capo del giuramento 
stato dedotto a stabilire la conoscenza della deliberazione stessa; 
massime dietro la pubblicazione fatta dal Comune nei pubblici 
fogli e segnatamente nella Gazzetta della Provincia portante ri- 
cerca di un maestro elementare, che non si può supporre l'abbia 
egli potuta ignorare in un Comune specialmente di ristretta po- 
polazione. Né il maestro demissionario poteva ritenere le consi- 
derazioni espresse in una lettera del Sindaco, nella quale si ac- 
cennava essere intempestiva la data rinuncia, come un rifiuto for- 
male della stessa, ma bensì come P espressione individualo dei 
sentimenti che animavano il Sindaco, cui non era concesso di 
accettare o rifiutare le demissioni suddette. (ì) 

l) È per se priva di ogni forza la demissione di un impie- 
gato municipale diretta al Consiglio comunale e niente se ne può 
dedurre fintantoché non si trovino il Comune e P impiegato per 
rispetto ad essa nel medesimo tempo pienamente d'accordo. Laon- 
de, se Pimpiegato ritira la data demissione prima che sia accet- 
tata, altro non fa che valersi di un incontestabile suo diritto e 
pertanto indarno pretenderebbe da poi il Consiglio comunale di 
poterla tuttavia accettare. (2) 

m) La nomina a maestro di scuola profferta dal Consiglio 
comunale e il fatto della assunzione delle incumbenze relative per 
parte del maestro nominato prova Pannuenza delle parti, e la con- 
venzione resta nei termini acconsentiti dalla legge ed in tutte 
le sue conseguenze. Quantunque il maestro sia slato nominato 
provvisoriamente per un solo anno, si intende riconfermata tale 
nomina se non venne data la disdetta in tempo utile. L'esplicita 
rinuncia del maestro sino dal momento della sua nomina farebbe 
eccezione alla regola generale stabilita pel diflìdamento colPart 60 
del Regolamento 15 sett. 4860. (3) 

(!) Seul. 20 genn. 48G2 del Cons. di Stato — (2) Seul. 48 alt. 
1862 ,H Covs. di Stato. (3J Par. 15 mar. 1864 dd Con*, di Stato. 
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Art. 123. I maestri devono : 

0) presentarsi prima che incominci Tanno scolastico al Sin- 
daco e al Soprintendente municipale per ricevere in consegna i 
registri scolastici e per avere norme e indirizzi ; 

b) non mancare alla scuola senza legittima causa e, se questa 
vi sia, darne avviso al Soprintendente o al Sindaco; 

c) non mutare i giorni di vacanza, nè le ore delle lozioni 
senza il permesso della Autorità municipale; 

il) recarsi alla scuola in tempo per assistere all'ingresso degli 
alunni e rimanervi finché tutti ne siano usciti ; 

e) non fare ripetizioni ai propri allievi, nè aver parte ad e- 
sami di giovani che essi abbiano ammaestrato privatamente; 

f) adoperare nelP insegnamento i libri approvali dalla Auto- 
rità scolastica e seguire le norme date* dal Ministero; (i) 

g) rivolgersi ove abbisognino di consigli ed indirizzi nelle cose 
didattiche ali Ispettore di Circondario, e per ciò che riguarda il 
progresso morale, la disciplina e il materiale delle scuole far capo 
al Soprintendente municipale od al Sindaco; 

h) informare tratto tratto i parenti dei portamenti e dello 
studio dei loro figli; 

1) tenere nel debito modo i registri, notandovi le mancanze 
degli alunni e i punti di merito; 

l) curare che i fanciulli siano puliti nelle vesti e nella per- 
sona ; 

m) presentare entro dieci giorni dopo la chiusura della scuola 
al Sindaco per mezzo del Soprintendente i registri scolastici da 
loro firmati ed una relazione particolareggiata dell' insegnamento, 
della quale devono mandare copia ali 1 Ispettore di Circondario. 

Art. 42*. I mezzi disciplinari per le scuole elementari sono i 
seguenti : 1° ammonizioni; — 2* ripetizione di lavori eseguiti male 
o di lezioni male imparate; — 3° note di demerito sui registri 
scolastici; — 4° allontanamento dello scolare dai compagni; — 5° 
licenziamento temporaneo dalla scuola con avviso ai parenti; — 
6" sospensione dalla scuola per un tempo determinato non mag- 
giore di otto giorni, con avviso ai parenti; — 7° esclusione dalla 
scuola. Sono vietale le parole ingiuriose , le percosse e le altre 
pene corporali. 

(\) Pei le (letti norme redi le istruzioni approvate insieme ai 
programmi eoi R. D. IO ott. 1 S67 compendiate nel nostro art. 88. 
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Lo punizioni, di cui i num. I, 2, 3, 4 e 5, possono infliggersi 
dal maestro, dal Soprintendente municipale e dal Sindaco; la so- 
spensione e la esclusione solo dal Soprintendente ad istanza del 
maestro; la esclusione soltanto per atti di gravo scostumatezza o 
d' insubordinazione, per molte assenze non giustificate e per abi- 
tuale negligenza non emendata con minori castighi e sempre col 
consentimento espresso dal Sindaco. 

Art. 125 Contro i maestri che non adempiono i propri doveri 
possono, secondo la gravità dei casi , essere pronunciate le se- 
guenti pene : 

4° La censura, che è una dichiarazione formale della man- 
canza commessa e del biasimo incorso pronunciata dopo che in- 
vano l'incolpato sia stato avvertito officialmente dal Sindaco o 
dall'Ispettore della sua mancanza ed esortato a non più ricadérvi. 

2' La sospensione dalP uffizio, che non può essere minore 
di quindici giorni, nò maggiore di tre mesi; porta la privazione 
dello stipendio pel tempo che dura, il quale non è computato ne- 
gli anni di servizio; 

3° La deposizione, che è la perdita per un tempo non mi- 
nore di sei mesi, né maggiore di due anni dei diritti e dei van- 
taggi che il maestro tiene dalla sua elezione con divieto di reg- 
gere intanto un' altra scuola pubblica ; 

4° L' interdizione scolastica, ossia la privazione temporanea 
o perpetua di tutti i vantaggi che il maestro tiene dalla sua pa- 
tente; se è temporanea non può essere minore di tre anni 

Art. 120. Le pene sono pronunciate dal Consiglio provinciale 
scolastico. In questi casi il R. Provveditore compie presso di esso 
l'ufficio di relatore esponendo per iscritto in una narrazione par- 
ticolareggiata ed appoggiata ai documenti forniti dagli Ispettori di 
Circondario e dalle rispettive Amministrazioni comunali tutte le 
circostanze ed i fatti imputati ai Maestri posti sotto accusa, (1) 

Gli incolpali hanno diritto di essere sentiti nella loro difesa, 
la quale potrà esser fatta per iscritto od oralmente. 

Quando al Consiglio accada di dover pronunciare contro un 
Maestro la deposizione o la interdizione scolastica ne darà pronto 
avviso al Ministero. In questi due casi, contro il giudizio del Con- 
siglio il Maestro può appellarsi al Ministro della I. P. entro otto 

(1) Art. 54 del reg. 23 die. 1859 richiamato daWart. 101 del 
ng. 15 seti. 1800. 
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giorni dulia avutane partecipazione. Se 1' incolpato non si richia- 
ma al Ministro, o se il ricorso fu rifiutato, il R. Provveditore non 
più tardi di un mese notificherà la deliberazione del Consiglio 
provinciale ai RR. Provveditori di tutte le provincie del Regno. 

La rinuncia volontaria dell' incolpato, tuttoché accettata, non 
impedisce, nò interrompe i procedimenti iniziati o da iniziarsi con- 
tro di lui per fatti che possono dar luogo alla deposizione o alla 
interdizione scolastica. 

Art 427. In caso di urgenza è data facoltà al Sindaco, d'ac- 
cordo colla autorità scolastica locale, di sospendere senza altro 
per modo di provisione dall'esercizio delle sue funzioni quel mae- 
stro che non potrebbe, senza grave inconveniente, continuarle, o 
che per cause a lui imputabili sia divenuto occasione di scandalo 
o di disordini gravi nel Comune. La stessa facoltà è data agli 
Ispettori di Circondario rispetto ai Maestri di scuole pubbliche 
non dipendenti dai Municipi. 

I Sindaci e gli Ispettori usando di questa facoltà devono to- 
sto informarne il Consiglio provinciale scolastico per gli oppor- 
tuni provvedimenti. 

Stipendi 

Art. 448. Per determinare gli stipendi dei Maestri e delle Ma- 
estre tutte le scuole, eccetto quelle aperte solo una parte dei- 
Panno e quelle poste in Comuni od in borgate inferiori a 500 
abitanti, che non vengono classificate, sono divise in Urbane e 
Rurali e ciascuna di queste categorie in tre classi. 

Sono urbane le scuole istituite nelle Città o nei Capo-luoghi 
dei Comuni che hanno scuole secondarie classiche o tecniche o 
che pel numero degli abitanti devono mantenere le scuole ele- 
mentari superiori o che, pur non avendo il titolo di città e solo 
più di 3000 abitanti, abbiano la inedia della imposta comunale per 
1' ultimo decennio nou maggiore di 40 centesimi per lira di im- 
posta regia. — Tutte le altre scuole, comprese quelle delle bor- 
gate separate e lontane dalla sede principale dei grossi Comuni, 
sono rurali. 

Delle scuole urbani sono di I. classe quelle istituite nelle città 
di oltre a' 40,000 abitanti; della II. quello delle città o comuni 
che hanno più di 15,000 abitanti; della III. tutte le altre. 

Dulie rurali sono di I. classo # le scuole stabilite nei Co- 
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mimi elio sono capoluogo di mandamento od hanno più di 3000 
abitanti; della II. quelle dei Comuni di una popolazione unita o 
dispersa maggiore di 2000 abitanti; della (II. tutte le altre. 

Quando un Comune, nella media dell'ultimo decennio, paga 
una sovrimposta maggiore della imposta principale, le sue scuole 
vanno collocate nella classe immediatamente inferiore a quella cui 
apparterrebbero pel solo numero degli abitanti. Quando invece , 
nella stessa media, esso paga una sovrimposta minore di 10 cen- 
tesimi per ogni lira di imposta principale , si ascriveranno alla 
classe immediatamente superiore a quella indicata pel solo nu- 
mero degli abitanti, purché quel Comune abbia poi rendite pro- 
prie bastevoli pel mantenimento delle sue scuole. — In questi due 
casi per altro non si farà mai passaggio da una categoria ad un'altra. 

Art. 129. Gli stipendi dei maestri nelle scuole cosi classifica- 
te non possono essere inferiori al minimo qui indicato, il quale 
per le maestre va ridotto di un terzo. 

I sotto-maestri e le sotto-maestre hanno diritto alla metà di 
quello che spetta ai rispettivi titolari. 

c . , I corso sup. ci. I. L. 1200 ci. II L. 1000 ci. Ili L. 900 

Scuole urbane lcorsoin / , , , 90 o , , , 800 . . . 700 

Scuole rurali l corsosu P- ■ 99 800 » » » 700 . » . 600 

scuole rurali J corsoinf , , , 630 , , , 330 , B , 500 

Art. 130. Il Consiglio scolastico provinciale ogni anno rivede 
e, se è bisogno, corregge la classificazione delle scuole, tenendo 
conto delle proposte che all'uopo gli saranno fatte dagli Ispettori 
di Circondario. Gli uffici amministrativi *gli devono dare tutte le 
necessarie notizie statistiche e finanziarie intorno al censimento e 
ai bilanci dei Comuni; e quanto al numero degli abitanti, lo do- 
vrà desumere dalle tavole dell' ultimo censimento ufficiale. 

Le modificazioni recate dal Consiglio scolastico alla classifi- 
cazione delle scuole devono essere comunicate al Prefetto cui 
spella di approvarle dopo sentiti i Municipii interessati. 

Se contro le proposte di classificazione i Municipii fanno delle 
osservazioni, il Prefetto prima di accoglierle sentirà di nuovo il 
parere del Consiglio scolastico. 

Le mutazioni che conforme alla legge si facessero nella clas- 
sificazione delle scuole non potranno modificare le speciali con- 
venzioni stipulate tra i Comuni ed i maestri, salvo che questo 
- aso non sia slato in esse •espressamente avvertito. 



Digitized by Google 



DELLA ISTRUZIONE PRIMARIA 77 

Art. 43*. I reclami dei Comuni contro i Decreti dei Prefetti 
sulla classificazione delle scuole comunali devono dirigersi al Mi- 
nistero dell' Interno. — Ancorché siano indicati certi estremi per 
una determinata classificazione, bisogna però che il provvedimento 
del Prefetto sia proporzionato alle facoltà dei Comuni. Conse- 
guentemente, ove risulti che lo stabilimento e la classificazione di 
nuovo scuole non siano in proporzione colle facoltà finanziarie di 
un Comune, è revocabile il relativo Decreto del Prefetto e sono 
nulle le nomine dei maestri e delle maestre fatte d'ufficio dal 
Consiglio provinciale scolastico, (4) 

Art. 432. Gli stipendi pei maestri delle scuole classificate non 
possono stanziarsi nei bilanci comunitativi in somme inferiori al 
prescritto minimo, quand'anche i maestri acconsentissero ad una 
diminuzione. 

Può invece esser fissato uno stipendio minore di quel mi- 
litino: 4* pei maestri dei Comuni che sono nelle condizioni indi- 
cate dal secondo e dal quarto alinea del nostro art. 96 ; 2° pei 
maestri dei Comuni o delle borgate che non hanno 500 abitanti; 
3* pei maestri di quelle scuole che restano aperte solo una parte 
dell'anno scolastico. 

Pei maestri, dei quali ai n. 2 e 3 dell'art, precedente, spetta 
ai Municipi! assegnare, salvo l'approvazione del Consiglio scola- 
stico e della Autorità amministrativa, lo stipendio che sia propor- 
zionato alle loro fatiche e alle rendile dei Comuni. 

Nel giudicare la possibilità dei Comuni a provvedere alle 
scuole s' ha da tener conto dei sussidi che il Governo e la Pro- 
vincia avranno loro assegnati. m 

Art. 433. La Circ. 45 sett. 4862 diceva che se alcuni Comuni, 
eccedenti pure i 500 abitanti, fossero in condizioni di non poter 
far fronte a tutte le spese che verrebbero loro dalla classifica- 
zione delle loro scuole , può essere tollerato pei medesimi che 
vi siano stipendi anche inferiori al minimo fissato dalla legge, qua- 
lora però, non ostante tale inferiorità di stipendi, riesca loro di 
avere maestri idonei, salvo poi a promuovere l'applicazione com- 
piuta della legge a misura che le condizioni loro migliorassero. 
E il Consiglio di Stato (Par. 24 ott. 4863) sentenziava; — La 
facoltà data colla Cir. 45 sett. 1862 ai Comuni poveri di fis- 
sare lo stipendio dei maestri secondo la forza delle loro finanze 

(\) Pareri 6 seti, e 45 nor. 1862 <ld Com. di Staio. 
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non può estendersi tanto oltre da autorizzarli ad inscrivere nei 
loro bilanci pel detto stipendio una somma minore di L. 500 
quand'anche siano assenzienti i maestri e le maestre. — I prov- 
vedimenti (Par. 22 die. 1864) conceduti dalla detta Circolare vo- 
gliono essere adottati nei soli casi di assoluta necessità. 

Ma l'altra Gir. 28 lug. 1865 dichiarò che la tolleranza usata 
riguardo gli stipendi con quella prima circolare fa un provvedi- 
mento preso nello scopo di scemare ai Comuni più poveri le diffi- 
coltà del primo impianto delle scuole e perciò affatto temporaneo 
e ordinava che fossero richiamate in pieno vigore le disposizioni 
di legge intorno alla classificazione delle scuole ed al minimo 
degli stipendi pei maestri. 

Art. 134. Su questo importantissimo argomento della classifi- 
cazione delle scuole e del minimo degli stipendi pei maestri si 
hanno eziandio i seguenti pareri del Consiglio di Stato. 

1° Dal fatto che andò in vigore la legge 13 nov. 1859 che 
fissa un minimum di stipendio pei maestri non deriva che si pos- 
sano obbligare i comuni ad accrescere lo stipendio sino al detto 
minimum in favore dei maestri che continuano nel loro ufficio in 
dipendenza a convenzione conchiusa coi Comuni prima della ci- 
tata legge. Non può quindi in questi casi la Deputazione provin- 
ciale inserire d' ufficio nel bilancio <r un Comune l'aumento dello 
stipendio d'un maestro sino al detto minimum, fi 3 genn. 1862) 

2* La Deputazione provinciale, stanziando nel bilancio comu- 
nale il supplemento necessario a compiere il minimum dello sti- 
pendio dovuto al maestro, esercita una competenza che le è at- 
tribuita dalla legge. Non così quando essa proceda d'ufficio alla 
nomina del maestro comunale, essendo questa di competenza del 
Consiglio provinciale scolastico. (28 nov. 1867) 

3° Rientra nel novero delle obbligatorie la spesa per i ma- 
estri dello scuole elementari — Sul rifiuto del Comune a stan- 
ziare il minimum dello stipendio fissato dalla legge è fondata la 
decisione della deputazione che provvede d'ufficio, tanto in ordi- 
ne allo stanziamento, come riguardo all'aumento della sovrimposta 
locale per far fronte alla spesa. (2 mag. 1868) 

4. Dal semplice fatto dell'essersi per lo addietro tollerato, 
senza osservazioni, che lo stipendio di un maestro continuasse 
neir antica misura inferiore a quella voluta dalla legge, non può 
inferirsi che il Comune fosse autorizzato a sgravarsi in parte da 
una spesa dichiarala obbligatoria; ma può soltanto lasciar su p - 
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porre che per lo passato ciò sia avvenuto per una tacita annuen- 
za del maestro, cessala la quale, il Comune non ha più alcuna 
ragione di sottrarsi alla spesa nei limiti fissati per legge (22 die, 
1864) 

5° È valida la convenzione con la quale un maestro elemen- 
tare si obbliga verso il Comune ad esercitare il suo ufficio per 
uno stipendio inferiore al minimum stabilito dalla legge, quando 
in lui concorrono i requisiti richiesti e non sia posta veruna al- 
terazione nella natura e nei modi del servizio affidatogli. Un pri- 
vato cittadino è sempre in facoltà di rinunziare e derogare ad un 
proprio diritto, sebbene radicato in una legge, quando da ciò non 
derivi alcun turbamento nell'ordine pubblico e non siano lesi di- 
ritti di terzi. (30 giug 1864) 

6° Ove sia conferita ed accettata la nomina a maestro co- 
munale con effetto progressivo in modo che a piacimento delle 
parti contraenti possa risolversi di anno in anno, oppure conti- 
nuare alle stesse condizioni sia in ordine agli obblighi del mae- 
stro, sia a quelli inerenti al Comune circa lo stipendio portato 
in bilancio, non può dal maestro invocarsi Pari. 341 della legge 
13 nov. 1859 por prendere uno stipendio maggiore per gli anni 
successivi al primo, nei quali il contratto venne per tacito con- 
senso prorogato. (27 mag. 1865) 

V La disposizione che permette di assegnare ai maestri del- 
le scuole delle borgate un assegnamento minore di L. 500 an- 
nuali è applicabile sob a quei Comuni dove oltre a quelle delle 
borgate vi sono altre scuole, ma non a quei Comuni dove queste 
scuole non vi siano. (20 ott 1864) 

8° Un comune diviso in borgate minori di 500, abitanti art. 
132 n. 2, non può invocare la disposizione di quell'art, e valersi 
delle facilitazioni in esso contemplate , se non quando stabilisca 
apposita scuola nelle borgate stesse. (26 ottob. 1864) 

9* I maestri elementari che si assentano dalla scuola per 
attendere alle conferenze magistrali, dietro invito deile autorità 
scolastiche, comunicato per mezzo del Sindaco, non sono impu- 
tabili di verun mancamento, e non possono essere privati dello 
stipendio durante il tempo della assenza. (10 giug. 1865; 

10* Un comune la cui popolazione agglomerata non raggiun- 
ga la cifra di 4.000 abitanti, non può essere obbligato ad isti- 
tuire scuole di grado superiore.— Nel caso in cui queste fossero 
istituite, è valid o il patto convenuto fra il Comune ed il maestro 
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di acquiescenza all'onorario per late scuola stabilito in somma 
inferiore a quella portata dalla Legge, senza che possa la Depu- 
tazione provinciale stanziare d'ufficio la differenza esistente tra lo 
stipendio convenuto ed il minimum dalla legge fissato. ( 23 no- 
vembre 1 864 ) 

41° Il fatto che la maestra abbia esercitata la scuola nella 
propria casa e non nella sala del Comune non può essere suffi- 
ciente motivo per negarle la pattuita mercede se non nel caso in 
cui essa vi sia slata indotta da suo capriccio, anziché da neces- 
sità e di accordo col Sindaco Se il Comune non ha licenziato 
la maestra regolarmente durante Tanno, ai termini dell'art. 75 e 
seguenti del regolamento 15 seti. 4860, conserva essa il diritto 
allo stipendio pattuito per tutto il tempo in cui rimase in ser- 
vizio. (C apr. 1864) 

12° Se con R. D. vengono revocati i provvedimenti del Pre- 
fetto e della Deputazione provinciale con cui dietro rifiuto del 
Comune era ingiunto a questo di pagare i maestri regolarmente 
nominati secondo le prescrizioni di legge di una scuola ritenuta 
obbligatoria , e come tale pur regolarmente insti tuita malgrado 
l'opposizione del Comune stesso, ciò non pertanto il Comune è 
tenuto a pagare Io stipendio ai detti maestri insieme cogli inte- 
ressi dal di della loro domanda giudiziale pel tempo in cui pre- 
starono l'opera loro e fino alla cessazione della stessa avvenuta 
pel R. D. sopra detto (29 aprile 1864). 

Art. 135. Il Maestro col minimo dello stipendio non incontra 
altri obblighi che quelli imposti dalle leggi e dai regolamenti. Se 
il Comune vuole che egli ne assuma altri alieni dai dovei i sco- 
lastici dovrà compensamelo a parte e dichiararlo negli atti di no- 
mina o di capitolazione. 

Art. 136. Lo stipendio dei Maestri deve esser pagato in dodi- 
ci rate mensuali maturate, se il Maestro non abbia dichiarato nel- 
la convenzione di preferire i pagamenti trimestrali. I Sindaci non 
possono spedire mandali se la nomina o la conferma non è ap- 
provala dal Consiglio scolastico e il Maestro non presenta la sua 
patente munita della approvazione per l'esercizio scolastico del 
corrente anno. Questo deve risultare dal mandato del primo mese, 
senza di che P esattore non ne farà il pagamonto. 

Art. 137 II Maestro che senza legittima causa abbandona la 
scuola nel corso dell'anno perde da quel dì il diritto allo sti- 
pendio. Se invece è obbligalo a cessare dall' insegnamento per ma- 
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lattia o altra legittima causa indipendente dalla sua volontà , il 
Comune dee a sue spese farlo surrogare : ma se manca più di 
sei mesi nel corso dell'anno e nell'anno successivo non si trovi 
in grado di ripigliare 1' insegnamento, perde il diritto di rimane- 
re in uffizio, ove non fosse altrimenti stipulato nella conven- 
zione. 

Art. 138. Per provvedere al riposo degli insegnanti dementa- 
li la legge ordinò che fosse istituita sotto il nome di Monte delle 
pemtoni pei Maestri elementari una particolare cassa che dovrebbe 
ricevere: 1" il 2 lj2 per 100 sul minimo degli stipendi dei Mae- 
stri dai Comuni, dalle Corporazioni elementari e dagli altri enti 
morali che hanno scuole; 2° i legati e le elargizioni dei privati; 
3* una somma dal Governo, una volta tanto, non inferiore ad un 
terzo di quello che sarà stato versato in dieci anni dai Comuni, 
dagli enti morali e dai privati. 

La detta cassa non fu ancora istituita e vi suppliscono in 
parte alcune società di mutuo soccorso fra gli insegnanti; due 
delle quali, quella di Torino e quella di Milano, maggiormente si 
estesero. Possono intanto i Comuni e gli altri enti morali stipulare 
coi loro Maestri l'obbligo di corrispondere loro una pensione colle 
norme che seguono per gli altri propri impiegati o con quelle 
che regolano le pensioni degli impiegati civili dello Stato. ' 

Art. 139. I Municipii Veneti e quelli della Provincia di Man- 
tova sono obbligati a conservare i Maestri già governativi delle 
scuole elementari che prima erano a carico dell' erario e che di- 
vennero comunali per la legge 20 mar. 1865 ivi promulgata col 
R. D. 2 die. 1866. fi) 

Art. 140. Essendo nato il dubbio se per l'art. 87 della legge 
Com. e Prov. potessero i Consigli comunali procedere al licen- 
ziamento dei loro impiegati ancorché nominati prima della pro- 
mulgazione della legge medesima; c se questo diritto spettasse 
ai Consigli comunali anche in quelle Provincie dove le preesistenti 
leggi ne ammettevano il licenziamento soltanto in determinati casi 
e prescrivevano inoltre che le relative deliberazioni dei Comuni 
non potessero sortire il loro effetto senza una speciale approva- 
zione della Autorità Governativa, il Ministro dell' Interno confor- 
memente al parere emesso dal Consiglio di Stato a sezioni riu- 
nite, ha determinato che le leggi attualmente in vigore, le quali 

(I) Par. 10 yiitg. 1869 del Con*, di Stato. 
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solo debbono servirò di norma por giudicare della legalità delle 
deliberazioni di cui si traila, non ostano a che i Consigli comu- 
nali licenzino i predetti impiegati , e che rispetto ai diritti che 
possono a questi competere a tenore delle preesistenti leggi deb- 
bono essi far vajero le loro ragioni davanti i tribunali compe- 
tenti (1) 

Scuole di pia fondazione e di enti morali 

Art. 141. Le scuole e gli istituti di istruzione appartenenti alle 
Opere Pie sono soggette alla Autorità scolastica governativa per- 
chè questa dee curare che vi sia impartita debitamente la istru- 
zione obbligatoria voluta dagli art. 326 e 327 della L. 13 nov. 
1859. A questo uopo s'accordarono i due Ministri dell' Interno 
e della (. P. ad ordinare che gli Ispettori di Circondario visitino 
quelle scuole e ne riferiscano al Ministero ed al Consiglio sco- 
lastico provinciale. (2) 

Ma poiché le dette scuole, se son fatte a benefizio del pub- 
blico, vanno a sgravio degli obblighi che hanno i Comuni per la i- 
struzione elementare (art. 93) e gli stessi Comuni sono chiamati a 
tutelare tutti gli interessi della generalità dei propri abitanti, perciò 
ad essi spetta o di amministrare siffatte istituzioni o di vigilarne 
l'andamento e la amministrazione 

Infatti « sono sottoposte al Consiglio Comunale tutte le isti- 
tuzioni fatte a prò della generalità degli abitanti del Comune o 
delle sue frazioni, alle quali non siano applicabili le regole degli 
istituti di carità e beneficenza, come pure gli interessi dei par- 
rocchiani quando questi ne sostengano qualche spesa a termini 
di legge. — Gli stessi stabilimenti di carità e beneficenza sono 
soggetti alla sorveglianza del Consiglio comunale, il quale può 
sempre esaminare l'andamento e vederne i conti. » (3) 

Art. 142 Intorno ai limiti e alla natura di questa ingerenza dei 
Municipi sulle scuole delle corporazioni e degli enti morali e sui 
legali pii fatti a favore della istruzione pubblica furono pronun- 
ciati i seguenti pareri e sentenze; che, quantunque di data, per la 
maggior parte, anteriori alla vigente legge comunale, possono ser- 
vire di norma, perchè in questo essa riproduce le parole stesse 
della precedente : 

fi) C. lo seti. 1862 n. 127.— f2) c. 21 gwg. 1869 fi. 248. 
3) L. 20 mar. 1865 Coni, e Pror. art. 82. 
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V Per istituzioni folk 4 a prò delta generalità «Irgli abitatili si 
devono intendere tutte qnelle die hanno per iseopo un qualche 
pubblico K vantaggio, come sarebbe la pubblica istruzione, la pub- 
blica salute, il commercio e simili. (Dispaccio Min 2 febb. 1830) 
— Ma si deve intendere che di tali istituzioni sono devolute al 
Consiglio Comunale quelle sole che non hanno una loro propria 
amministrazione (Par. 10 mag. 1864 del Cons. di Stato; 

2° Bisogna che si tratti di istituzione diretta alP esclusivo o 
principale vantaggio della generalità, perchè il Comune abbia diritto 
di amministrarla. Se è diretta al vantaggio esclusivo o principale 
di un detcrminato culo di persone entra nel novero de" pii isti- 
tuti la cui amministrazione non è passata ne' Comuni. (Seni. 2 
marzo 18*'i della Corte di Torino;. 

3' Quelle sole istituzioni si debbono intendere necessariamente 
sottoposte airamministrazione comunale le quali versino, o siano 
state fondate per il vantaggio esclusivo o almeno principale dei 
comunisti (vedi Codice civile). Il voler ritenere come fatte a 
prò degli abitanti le istituzioni tutte materialmente esistenti nel 
Comune, perchè anche il Comune ne ritrae un vantaggio, sareb- 
be un volern che Pamministrazione municipale assorbisse tutte le 
istituzioni (tranne le caritative espressamente eccettuate) perchè 
non havvi istituzione la quale non abbia sede in un comune. 
Perciò comunque la erezione di un convillo o di una scuola fem- 
minile arrechi un vantaggio al Comune, questo è un vantaggio 
indiretto dipendente dalla consumazione di derrate, dalla affluenza 
di forestieri ecc. non mai quello che costituisce e basta a costi- 
tuirlo un istituto municipale. 

4° 11 Comune ha qualità legittima per vegliare a che non sia 
né direttamente nè indirettamente da chiunque scemata l'eredità, 
le cui rendite nelte per disposizione testamentaiia dovevano dal- 
l' erede rivolgersi in altrettante pensioni a favore di giovani stu- 
denti nativi nel Comune medesimo. (Sent. ti Aprile 1859 della 
Corte di Torino) 

5° Non è ammissibile il principio die pone a carico del Comune 
l'obbligo assoluto di far fronte alle spese della istruzione elemen- 
tare dei due sessi, senza tener conto della esistenza dei lasciti a 
favore delle scuole amministrate dal Comune stesso. — I! Comune 
non devo sopportare in proprio le spese obbligatorie se non in quan- 
to si richiede perchè siano assicurati i pubblici servigi che la leg- 
<;o ha prescritti. — Il Comune amministratore di lasciti in favore 
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delle scuole in genere, può a motivo di insufficienza dei fondi re- 
stringere le scuole e scegliere fra essi, purché soddisfi air istru- 
zione elementare obbligatoria (Par. 28 apr. 4862 del C. di S.) 

6* Ove un lascito speciale o un Opera pia provveda ad una scuola 
obbligatoria il Comune non è più tenuto ad alcuna spesa al riguar- 
do. (Par. 23 dicemb. 1864 del C. di S.; 

7° Se al Cappellano è imposto l'onere di fare una scuola in un 
Comune; questo ha il diritto di sorvegliare ed esaminare i red- 
diti della Cappellata ed assicurare nel tempo stesso P esecuzio- 
ne del legato nella parte che concerne P insegnamento. (Sent. 48 
febb. 4856 della corte di Nizza) 

8° Il Tribunale civile statuendo sopra questioni di proprietà re- 
lative ad una fondazione cui è annessa una scuola, non viola i 
diritti della Amministrazione Comunale per la sorveglianza defe- 
ritale dalla legge in fatto di pubbliche fondazioni e scuole. (Sent. 
48 febb. 4857 della Corte di Cassazione) 

9° Non compete al Comune l'amministrazione di un legato la- 
sciato ad un terzo per impiegarsi a fine di stabilire una scuola 
per le fanciulle povere. (Sent. 46 sett. 4856 della Corte di Ge- 
nova). 

40° La scuola gratuita per le figlie povere di un Comune è uno 
stabilimento di carità e di beneficenza, ma non a prò della tota- 
lità degli abitanti. A tale istituzione è applicabile solamente il se- 
condo allinea dell'art. 82 della legge Com. che ne Concede al Con- 
siglio la sorveglianza (Sent. 49 ott. 4857 della corte di Torino). 

4 4° Se in un testamento viene imposto all'erede di impiegare 
parte della sostanza ereditaria nella istituzione di una scuola a 
profitto di un Comune, non si richiede per la regolare accetta- 
zione della istituzione che la scuola sia eretta in corpo morale , 
ma basta la relativa autorizzazione all'erede , salvo in lui l'ob- 
bligo di impiegare P eredità nel modo prescritto dal testatore. 
Avvenuta la accettazione dell' erede, la scuola deve erigersi sol- 
lecitamente in corpo morale per cura dello stesso erede e in suo 
difetto può essere provveduto di conformità con reale decreto 
sulla istanza del Comune interessato, o per cura della pubblica 
amministrazione. (Par. 45 apr. 4863 del Cons di Stato). 

42* Il provvisto di un pio lascito perpetuo che deve, secondo 
le tavole testamentarie, adempiere fra le altre funzioni, anche quel- 
la di insegnare a leggere e scrivere ai fanciulli e alle fanciulle di un 
dato Comune non deve tenersi obbligato se non alla prestazione 
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di un'opera personale. Quando egli non manchi a questa, non po- 
trebbe il Comune mettere a carico di lui, nè in tutto, uè in parte, 
la spesa di un' altro maestro (Seut. 10 genn. 1855 della Corte 
di Torino). 

13* Il lascito pio fatto per aumentare una pia istituzione di scuole 
pubbliche in un Comune, non cessa di essere un lascito destinato 
all'ente scuole che già esiste pel fatto solo che sono stati chiamati 
alla amministrazione del legato i membri di una corporazione reli- 
giosa, che già attende air istruzione religiosa in queir istituto. 

In conseguenza non è da accogliere la domanda del demanio 
per la devoluzione dei beni dell'opera allo Stato, come effetto della 
legge di soppressione 7 lug. 1866 e come correspettivo dell'obbligo 
della pensione corrente al Governo verso i religiosi soppressi; poi- 
ché stabilito colle tavole di fondazione la qualità di eredi istituiti 
nelle indicate scuole corno ente per se, vien meno ogni motivo di 
applicare gli art. 11 e 19 della predetta legge. (Sent. della Corte di 
Ap. di Genova 5 lugl. 1869). 

Scuole private 

Art. 143. Chi ha i requisiti (cittadinanza, patente, età e attestato 
di moralità) voluti dalla legge pei maestri pubblici può tenere in 
proprio nome una scuola privata. Chi manca della patente, ma ha 
gli altri tre requisiti, può tenere un istituto elementare privato con 
convitto, purché in esso insegnino persone munite della patente re- 
lativa. 

La licenza liceale e quella ottenuta negli istituti tecnici equi- 
valgono alla patente di capacità per P insegnamento privato maschi- 
le. Il Consiglio scolastico può approvare pel femminile quelle per- 
sone che in qualche modo diedero prova di idoneità. 

Coloro, che al momento in cui si promulgarono queste di- 
sposizioni si trovavano regolarmente a capo di una scuola o di 
un istituto elementare privato, saranno riputati possedere i requi- 
siti legali per continuare in quell'esercizio. 

Art. 144. Chi desidera di aprire una scuola privata dee farne di- 
chiarazione scritta colla indicazione del luogo e mandarla al R. 
Provveditore per mezzo dell' Ispettore di Circondario coi documenti 
che provino la capacità legale e la moralità degli insegnanti propo- 
sti. Se trattasi di un convitto deve aggiungervi: 1* la descrizione del 
locale; 2' un attestato medico rispetto alla salubrità «li esso: 3" il 
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regolamento interno; 1 il programma degli studi. 

Se entro otto giorni dalla fatta dichiarazione per una scuola 
privata o entio un mese per un convitto non gli è uffizi a! mente no- 
tificata urf opposizione motivata della Autorità scolastica, egli può 
aprire la scuola o il convitto; e fino a che mantenga le condizioni 
dichiarate non può esser obbligato a chiuderli che per gravi cause 
che offendano la moralità o i principii dell'ordine pubblico o quelli 
delle istituzioni dello Stato o compromettano la salute degli allievi ; 
ai quali punti si limita nelle scuole private la ispezione governativa. 

A tutela di questi principii l'Autorità scolastica può vietare 
nelle scuole private Fuso dei libri nocivi, ma non può imporvi 
i libri di testo delle scuole pubbliche. 

La dichiarazione suddetta, se non è seguita dall'apertura della 
scirola entro sei mesi, si considera come non avvenuta. 

Chi tiene una scuola privata deve ogni anno nel mese di otto- 
bre dichiarare se intende di continuarla. 

Art. 445. Il Maestro di scuola privata che manchi alle prescrizio- 
ni degli articoli precedenti e vi persista dopo di essere slato ammo- 
nito, è punito con la multa a senso delle Mi. PP. 8 giug. 182(5 e 
13 genn. 1846. 

Art. 146. Una scuola privata può chiudersi dal Ministro pei mo- 
tivi indicati, art. 142, in seguito a regolare processo fatto dal Consi- 
glio scolastico provinciale e previo il parere del Consiglio superiore 
di P. I. Ma, riservate queste guarentigie, l'Autorità scolastica locale 
può chiuderla a tempo, col mezzo anche della Autorità politica se 
F insegnante vi si opponesse 

Art. 147. I fanciulli istruiti in casa o nelle scuole private sono 
ammessi agli esami di promozione nelle scuole pubbliche. 

Art. 148. I Comuni, i privati e le private Associazioni possono 
aprire scuole elementari per gli adulti, corsi speciali per gli artieri 
e asili di infanzia, senza obbligo di produrre i titoli di idoneità de- 
gli insegnanti. Dovranno però renderne consapevole F Ispettore di 
Circondario e il Delegato mandamentale e, rispetto agli asili di in- 
fanzia, dimostrare con certificato medico la salubrità del locale. 

Queste scuole tutte sono soggette alla vigilanza della Autorità 
scolastica che può farle chiudere nei casi e nei modi indicati negli 
art. 142 e 144. 

Il (ioverno concede sussidi ai Comuni, alle società, agli in- 
segnanti e ai privali cittadini che istituiscono scuole per gli adulti 
a asili a" infanzia e in questo segue le norme proposte dalla Com- 
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missione creala perciò col lì n l mar. 1868. 

Per le scuole degli adulti quelle norme vogliono principalmen- 
te: che gli scolari non siano in numero minore di 45 pei Co- 
muni rurali e di 25 per gli urbani, senza contare quelli che non 
hanno ancora 12 anni; che vi si diano almeno 40 lezioni in un 
anno e ne sia accertato il profitto dalle Potestà scolastiche; che 
le proposte dei sussidi siano fatte entro la prima metà di marzo 
dai Delegati mandamentali ai Consigli prov. scolastici e da que- 
sti colle proprie osservazioni trasmesse al Ministero. 

Per gli asili d' infanzia prescrivono : che siano fondati con 
possibilità di durata ed abbiano almeno 25 fanciulli; che i biso- 
gni dei singoli asili siano riconosciuti dai Consigli scolastici e 
che questi facciano le relathe proposte di sussidi alla Commis- 
sione suddetta entro il mese di giugno, (1) 

Altra istituzione ausiliaria della istruzione popolare, calda- 
mente raccomandata dal Governo alla iniziativa dei privati e dei 
corpi morali sono le biblioteche circolatiti popolari. Dal 1808 ne 
promuove P impianto con premi da conferirsi alle più proficue. (2) 
Art. 149. Sono pubbliche scuole per gli effetti della legge quelle 
mantenute per intero od in parte dallo Stato, dalle Provincie o dai 
Comuni e quelle che pur mantenendosi con rendite proprie e non 
appartenendo a private società sono espressamente destinale a pub- 
blico uso : le altre sono private. 

Disposizioni di legge 

proprie di particolari provincia 

Art. 150. Abbiamo veduto (nota 1 alla pag. 66) che la legislazio- 
ne della istruzione primaria si può dire oramai unificata in tutto il 
Regno, meno nelle Provincie Napoletane e nella Sicilia. Della Sicilia 
abbiamo detto fari. 97) a sufficienza. Or intendiamo di accennare, 
in quanto non ci sia venuta occasione di farlo già negli articoli pre- 
cedenti o in quella nota stessa, le più importanti disposizioni di leg- 
ge che son proprie delle Provincie Napoletane. 

Art. 151. I Municipi (3) devono delegare la vigilanza delle pro- 
prie scuole elementari ad una Commissione composta di tre a cin- 
que cittadini scelti fra i padri di famiglia del Comune, anche fuori 

fi) C. 1 apr. 1869 n. 239. — (2J C. 30 mar. 1868 n. 219 
e C. 10 gvug. 1869 n. 245.— (3) /.. 7 gena. 1861 L. N. 
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del Corpo municipale. — I Fanciulli sodo ammessi alle scuole, 
quando hanno compiuto l'età di cinque anni. I nomi dei padri di 
famiglia che trascurano di fare istruire i fanciulli devono essere af- 
lissi nella chiesa e nella casa comunale : essi non possono ottenere 
soccorsi di pubblica beneficenza e non possono essere adoperati nei 
lavori pubblici, nè in alcun pubblico uffizio. Per il minimo degli sti- 
pendi le scuole si dividono in sei classi secondo l'agiatezza dei Co- 
muni desunta dai proventi delle imposte dirette e dalle rendite pro- 
prie di ciascuno di essi, avuto riguardo alle spese obbligatorie cui 
sottostanno. Il minimo degli stipendi si pei maestri che per le mae- 
stre è come segue : 



Scuole elementari inferiori 





T grado 


T grado 




4° grado 


2' grado 


4. 1 


classe L 800 — 


L. 900 


4. 


classe L. 1000 


— L. 1200 


2. 


. . 750 — 


» 800 


2. 


» » 900 


— . 4000 


3. 


» » 650 — 


» 700 


3. 


» > 800 


— . 900 


4. 


» . 550 — 


» 600 


4. 


» » 700 


— » 800 


5. 


» » 500 — 


. 550 


5. 


. . 600 


— . 700 


6. 


. » 500 — 


« 500 


6. 


» . 600 


— . 600 



Scuole elementari superiori 



Le Provincie hanno obbligo di venire in soccorso di quei 
Comuni che non possono sottostare al carico delle scuole. 

Statistica 

della istruzione primaria 

Art. 152. Ogni anno i Municipi devono raccogliere gli elementi 
che occorrono per riempiere i due moduli 24 A e 24 G, il primo 
dei quali riguarda lo stato delle scuole elementari e degli asili in- 
fantili ed il secondo lo stato degli insegnanti delle scuole elementari) 
serali e festive e infantili pubbliche e private. Tali moduli sono ven- 
dibili dai principali tipografi e librai e i Comuni devono acqui- 
starli a proprie spese. (4) 

I Delegati scolastici mandamentali devono richiedere e solle- 
citare dai Comuni i detti quadri statistici, esaminarli attentamente, 
aggiungervi la statistica degli illetterati dagli otto ai quattordici 



(4) C. 25 mar. 1868 n. 24 8. 
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anni e degli illetterati adulti, art. 80 n. 5, e accompagnarli colle 
proprie osservazioni al R. Provveditore agli studi della provincia. 

D'altra parte gli Ispettori di Circondario inviano ogni anno 
al Consiglio scolastico Provinciale una relazione delle scuole che 
hanno visitate, alla quale devono andare uniti gli specchi che ri- 
spondano con numeri alle domande formulate nel nostro art. 76. 

Art. 153. Cogli elementi, cosi raccolti dai Municipi, dai Dele- 
gati scolastici mandamentali e dagli Ispettori di Circondario, i 
li. Provveditori sono incaricati di compilare la statistica della istru- 
zione primaria sui moduli da A ad H inclusive che vengono loro 
spediti dal Ministero, (i) 

Gli otto moduli suddetti hanno per oggetto; A le scuole 
elementari pubbliche; B le scuole elementari private; C gli asili 
di infanzia e le scuole di infanzia private; D i Convitti femminili; 
E le scuole serali e festive, maschili e femminili ; F le scuole 
normali e magistrali; G lo stato degli insegnanti; // lo stato dei 
locali e del materiale delle scuole. 

Per la trascrizione e copiatura di questa statistica, il Mini- 
stero s'è riservato di accordare ai Provveditori un compenso e 
di provvedere al rimborso delle piccole spese che si rendessero 
indispensabili. (2) 

Art. 454. 11 Ministero poi della I. P. trasmette tutti questi 
elementi statistici con quelle illustrazioni che stima utile di ag- 
giungervi al Ministero della Agricoltura Industria e Commercio 
per la pubblicazione di sua competenza, art. 7, h. 



(I) C. 29 uov. 1867 — (2) C. 6 feb. 1868 ». 216. 
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CAPO V. 



SCUOLE NORMALI E MAGISTRALI 



Art. 155. Lo scopo delle scuole Normali e Magistrali è di pro- 
curare alle persone che desiderano di diventare Maestri delle scuo- 
le elementari quel genere speciale di cognizioni che è loro ne- 
cessario e di promuovere nello stesso tempo lo sviluppo e la dif- 
fusione delle dottrine educative e la pratica dei migliori metodi 
di istruzione. 

Le Scuole Normali sono governative e comprendono tutti tre i 
corsi che son propri di questa istituzione; le Magistrali possono 
venir istituite anche dalle Provincie, dai Comuni o dai privati e 
ordinariamente si limitano ai due primi corsi per formare mae- 
stri elementari di grado inferiore. Le Scuole Normali sono intese 
a provvedere allo Stato quel numero di maestri e di maestre che 
si presume dovergli occorrere ogni anno per rinnovare e mantenere 
nella debita misura il corpo degli insegnanti elementari; le Ma- 
gistrali tendono piuttosto a soddisfare al bisogno straordinario di 
Maestri o di Maestre che senlesi in questa o in quella parte del 
Regno specialmente allora che vi si vuole istituire nuove scuole. 
Le Scuole Normali pertanto sono di loro natura stabili e le Ma- 
gistrali temporanee 

In questo capo trattaremo delle une e delle altre e diremo 
anche delle Conferenze pedagogiche , delle Scuole preparatorie ai 
corsi Magistrali e di altre istituzioni ausiliarie alle Scuole Normali. 
Art. 156. L'insegnamento delle scuole normali (i) governative 

(4) V unificazione legislativa delle scuole normali e magistrali fu 
fatta col R. D. 9 nov. 18G1 n. 315 il quale, riconoscendo « esser 
necessario che tanto per le scuole normali e magistrali J quanto per 
gli esami di patente de' Maestri e delle Maestre delle scuole primarie 
si osservino in tutte le provincie del Regno le stesse norme ed i 
programmi medesimi » approvò un nuovo Regolamento. Con esso re- 
starono abolite tutte le disposizioni contrarie emanate prima con 
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è gratuito; comprende le materie indicate «lai programmi qui ap- 
presso riferiti, e si compie in tre anni. È però ordinato in guisa 
die nei due primi anni prepari gli allievi agli esami per la pa- 
tente di grado inferiore e in tre gli anni per quella di grado su- 
periore. 

Art. 457 A ciascuna scuola sono addetti tre Professori titola- 
ri per le parli principali dell 1 insegnamento. Le altre materie sono 
affidate ad incaricati. Nelle femminili v'ha inoltre una maestra 
assistente, che invigila le classi, sotto gli ordini del Direttore e 
insegna i lavori domestici. 

I Professori titolari sono di tre classi cui corrispondono gli 
stipendi di L. 2200, — 4800, — e 4500. Gli incaricati hanno una 
retribuzione che varia dalle L. 300 alle 800. Le Maestre assi- 
stenti hanno un assegno dalle L. 800 alle 4000 Ad uno dei 
Professori titolari viene affidato per R. D. l'ufficio di Direttore 
con un maggiore stipendio di L. 500. 

Però nella scuola normale maschile di Firenze vi ha un Di- 
rettore Professore di letteratura e pedagogia con lo stipendio di 
L. 4000 ed altri quattro professori, due a L 4500, uno a L. 4400 
ed uno a L. 4 4 00 oltre a quattro incaricali (4) e nella scuola 
normale femminile pure di Firenze vi sono nove incaricati dei 
quali tre a L. 4200 e tre a L. 4000. (2J 

Art. 458. Diamo qui per esteso i programmi d' insegnamén- 
to e l'orario per ciascuna delle tre classi. (3) 

Classe !• — Lingua italiana Regole ed esercizi di retta pro- 
nuncia e di ortografia, ordinata esposizione della parte etimolo- 
gica delta grammatica, lettura e spiegazione di luoghi scelti di 

provvedimenti speciali e propri per le singole parti dello Stato. Fat- 
tasi poi l'annessione delle provincie Venete e della Mantovana, si e- 
stese ad esse la istituzione delle scuole normali italiane col fi. D. 22 
ag. 4869 ». 5257 che creò quattro nuoce scuole nonnali femminili 
ed una maschile; le prime in Venezia, Verona, Belluno e Mantova, 
f ultima a Padova. Nella pianta organica degli insegnanti sono tut- 
tavia, come vedremo, un po' diverse dalle altre scuole normali go- 
vernative le due, una maschile ed una femminile , che sono istituite 
a Firenze. 

(ì) fi. D 48 noe. 4809 «. 5387 e fi. D. 13 febb. 4870 n. 5506. 

(2> fi. D. 23 seti. 1869 n. 5325. 

(3) fi. D. 9 nov. 4864 e li D. IO alt. 4867. 
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buoni autori, esercizi di analisi grammaticale a voce, esercizi di 
composizione: racconti, descrizioni, lettere. 

Geografia — Forma della terra, rotazione diurna, asse, poli, 
equatore, punti cardinali, meridiani, paralleli, gradi di longitudi- 
ne e di latitudine, movimento annuo della terra, obliquità del- 
Teclitica, tropici e circoli polari, clima astronomico, zone, stagioni, 
la terra e la luna in relazione col sistema solare, globo artificia- 
le, carte geografiche, scale principali , misure itinerarie , aspetto 
generale del globo, acqua e terra, oceano e sue partizioni prin- 
cipali, mari, golfi, canali, stretti, continentl^parti del mondo, isole, 
penisole, istmi, arcipelaghi, altitudine, monti, catene, gole, versan- 
ti; valli, pianure, altipiani, steppe, deserti , sorgenti, rivi, fiumi, 
laghi, clima fisico, razze umane e loro stanza nelle varie parti 
del mondo, famiglia, tribù, popolo, nazione, stalo, monarchia tem- 
perata, repubblica, confederazione, religioni, monoteismo, politeimo, 
feticismo, civiltà. 

Storia — Romolo e Numa, Giunio Bruto, Camillo ed i Galli, 
Fabrizio, Attilio Regolo, P. Scipione Africano, Paolo Emilio, Cor- 
nelia madre dei Gracchi, Mario e i Cimbri, C. Pompeo, G. Cesare, 
Ottaviano Augusto, Nerone, G. Agricola, Tito, Traiano, Antonino 
Pio, Costantino, Teodosio, Ezio e gli Unni, Odoacre e Teodorico, 
Belisario, Alboino, Teodolinda, Gregorio Magno, Luitprando, De- 
siderio. 

Aritmetica — Numerazione decimale parlata e scritta, le prime 
quattro operazioni sui numeri interi, sui numeri frazionali , sui 
numeri composti, sui numeri decimali, rapporto, proporzionalità 
diretta ed inversa, regola del tre semplice e composta col meto- 
do di riduzione alla unità, applicazioni. 

Religione — (Istruzione distribuita ordinatamente in tutti tre 
i corsi). Spiegazione e studio del Catechismo della Diocesi e della 
Storia del Vecchio e del Nuovo Testamento. 

Morale — (Per la prima e la seconda classe riunite). Oggetto 
ed importanza dell' insegnamento della morale; utile e onesto, fe- 
licità e virtù; imputabilità delle azioni umane; azioni lecite, ob- 
bligatorie, eroiche; merito e demerito; coscienza morale. Doveri e 
diritti. Diverse specie di diritti, diverse specie di doveri; doveri 
verso , se stessi , verso i suoi simili. Della urbanità e del- 
l'amor di patria. Vizi e virtù; abiti virtuosi ed abiti viziosi; virtù 
che hanno per oggetto Dio e vizi opposti ; virtù che hanno per 
oggetto l'uomo e vizi opposti. 
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Classe 11* — Lingua italiana. Ordinata esposizione della sin- 
tassi, principali figure grammaticali e loro uso, precetti ed eser- 
cizi sulla struttura del periodo, lettura e spiegazione di luoghi 
scelti di buoni autori, osservazioni ed essercizi sulla purezza e 
proprietà dei vocaboli e delle locuzioni, esercizi di composizione, 
racconti, lettere, scritture d'uso più comune. 

Geografia — Dell'Europa sua posizione assoluta e relativa, 
configurazione , dimensioni , prospetto oroidrografico , isole ed 
arcipelaghi, clima e prodotti, popolazione, principali divisioni 
etnografiche, confini, popolazione, prodotti, industria, commercio , 
capitali e città cospicue, forma di governo e religione degli Stati 
europei. Italia, posizione assoluta e relativa, configurazione, dimen- 
sioni, prospetto oro-idrografico, regioni, isole, vulcani, clima e 
prodotti, popolazione, divisione politica d'italia; paesi dipendenti 
da stati stranieri, Stati italiani , repubblica di San Marino, Stato 
Ponteficio , Regno d' Italia, popolazione, costituzione, divisioni 
amministrative, forze di terra e di mare, industria, commerci, 
importazioni ed esportazione. 

Storta — Carlo Magno, Berengario I, Roberto Guiscardo, Gof- 
fredo Buglione e le crociate, Federico I ed i Comuni lombardi, 
Enrico Dandolo, Federico II, Farinata degli Uberti, Giovanni da 
Procida ed il vespro siciliano, Dante Alighieri, Cola di Rienzo , 
Alberico da Barbiano e le compagnie di ventura , Yittor Pisani, 
Francesco di Carmagnola, Vittorino da Feltre, Lorenzo il Magni- 
fico, Cristoforo ColombOj Pier Capponi, Leon X , Michelangelo , 
Francesco Ferruccio, Andrea Doria, Emanuel Filiberto, Masaniello, 
Eugenio di Savoia, Carlo di Borbone, l'ammiraglio Caracciolo, Na- 
poleone. 

Aritmetica e geometria— Definizioni relative alle figure geome- 
triche, rette concorrenti, perpendicolari, parallele, angoli adiacenti, 
opposti al vertice; definizioni relative al circolo, misura degli an- 
goli, proprietà elementare delle corde e delle tangenti, costruzio- 
ni che ne derivano, costruzione di triangoli con elementi dati, 
proprietà dei triangoli, costruzione di parallelogrammi, rettangoli, 
quadrati, rombi, trapezi, loro proprietà elementari, area del ret- 
tangolo e delle altre figure rettilinee, inscrizione di poligoni re- 
golari nella circonferenza, area d' un poligono regolare, area del 
circolo, lunghezza della circonferenza; definizioni relative alle fi- 
gure solide geometriche, regole pratiche per calcolare le aree ed 
i volumi del parallelepipedo, del prisma, delle piramidi, del ci-. 
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lindro retto, del cono retto e della sfera, sistema metrico deci- 
male, norme per insegnare il sistema metrico nelle scuole ele- 
mentari. 

Scienze fisiche e naturali — (seconda e terza classe). Corpi ce- 
lesti e sistema solare; agenti imponderabili e loro azioni. Costi- 
tuzione dei corpi, minerali e rocce. Struttura della terra, vulca- 
nicità, azione dell'aria e dell'acqua alla superficie terrestre. Ve- 
getali ed animali; caratteri, divisioni, uflici nell'economia generale 
della natura e rispetto all'uomo. L'uomo considerato fisicamente. 
Norme igieniche. 

Pedagogia — Scopo della istruzione elementare ; sue norme 
generali. Ripetizioni e sunti; esposizione e dialogo; esercizi di me- 
moria, correzione degli scritti; esami e registri di scuola. Norme 
per V insegnamento della lettura, della lingua e del comporre. Mo- 
do di ordinare una scuola; divisione in classi ed in sezioni. Della 
disciplina; mezzi di promuoverla ; autorità del Maestro, premi e 
castighi. Avvertenze igieniche. Dei doveri speciali del Maestro ele- 
mentare, dei regolamenti delle scuole elementari. 

Religione — (Vedi I classe). 

Morale — (Vedi I classe). 
Classe III* — Lingua italiana. Esempi, precetti ed esercizi 
sulle qualità generali del discorso; chiarezza, purezza, proprietà, 
convenienza, eleganza. Esempi e precetti sui traslati e sulle figure 
principali; principali componimenti in prosa del genere narrativo 
e del genere didascalico, esercizi di composizione, narrazioni, re- 
lazioni, discorsi, dialoghi. 

Geografia — Riepilogo dell' insegnamento geografico assegnato 
alle classi precedenti. Africa, posizione relativa, confini, isole, vul- 
cani, istmi, stretti, capi principali , clima e prodotti , montagne , 
fiumi, deserti, stati delle coste e loro capitali, colonie e posse- 
dimenti europei. Asia, posizione relativa, confini, isole ed arcipe- 
laghi, istmi, stretti, penisole e capi principali , clima e prodotti , 
sistemi di montagne, fiumi, laghi, deserti e steppe, stati e loro 
capitali: colonie e possedimenti europei. America, posizione re- 
lativa, confini, isole istmi, stretti, penisole, capi principali, clima 
e prodotti, sistemi di montagne, vulcani, fiumi, laghi, stati e loro 
capitali: Colonie e possedimenti europei. Oceania, nuova Olanda, 
Arcipelaghi, colonie e possedimenti europei. 

Storia — Prospetto geografico-storico dell'Europa alla fine del 
.secolo vili. Da Carlo Magno a IJerengario I; nuovo Impero d'Oc- 
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cidente, i Carolingi ed il regno italico , i Saraceni in Sicilia , il 
feudalismo, deposizione di Carlo il Grosso. Da Berengario I a Fe- 
derico I di Svevia, Berengario I, gli Ungberi , Berengario II , il 
regno italico soggetto agli imperatori di Germania , Arduino ed 
Enrico II , le repubbliche marittime , i Normanni e la fonda- 
zione dei regni di Puglia e di Sicilia, Gregorio VII ed Enrico IV, 
le crociate, origine e progresso dei Comuni. Da Federico I di 
Svevia ad Enrico VII di Lussemburgo; i Comuni lombardi in guer- 
ra con Federico I, pace di Costanza, Enrico VI imperatore, re di 
Puglia e di Sicilia, quarta crociata, grandezza e rivalità di Vene- 
zia e di Genova in Oriente, Federico II, Guelfi e Ghibellini, nuo- 
va lotta colle città lombarde, le fazioni in Toscana, trasformazio- 
ne dei Comuni in Signorie, Manfredi e Carlo d'Angiò, fine di Casa 
Sveva. Il vespro siciliano, Aragonesi in Sicilia, la Meloria, Boni- 
fazio VII e Filippo il Bello, Papi in Avignone. Da Enrico di Lus- 
semburgo alla spedizione di Carlo Vili; calata di Enrico VII, pro- 
spetto geografico-storico d'Italia nel secolo xiv, Cola di Rienzo, 
ritorno dei Papi a Roma, Genova e Venezia, Guerra di Chioggia, 
il Conte Verde, Pace di Torino, Angioini ed Aragonesi nel regno 
di Napoli, Niccolò V, Pio II, i Turchi, conquista di Costantino- 
poli, prevalenza de 1 Medici nella repubblica fiorentina, Venezia po- 
tenza continentale, Gian Galeazzo Visconti primo duca di Milano, 
Francesco Sforza, invenzioni, scoperte geografiche. Dalla calata di 
Carlo Vili alla pace di Castel Cambresi, P Italia nel 1494, calata 
di Carlo Vili e le sue conseguenze, Francesi e Spagnoli nel rea- 
me di Napoli, lega di Cambrai, battaglia di Marignano , pace di 
Noyon, Leon X, Martin Lutero, grandezza della casa di Absbur- 
go, guerra in Italia tra Carlo V e Francesco I , congresso di Bo- 
logna, assedio e caduta di Firenze , V Italia alla pace di Castel 
Cambresi, preponderanza Spagnola. Dalla pace di Castel Cambre- 
si alla morte di Carlo II; l'io IV, Papi dopo il Concilio di Trento, 
lotta di Venezia coi Turchi, battaglia di Lepanto, Cosimo I gran- • 
duca di Toscana, Governo di Emanuel Filiberto, Carlo Emanuele 
I, guerra per la successione di Mantova, pace di Cherasco, guer- 
ra di Candia, Morosini Peloponnesiaco. Dalla morte di Carlo II 
re di Spagna alla rivoluzione francese, guerra per la successione 
spagnola, Vittorio Amedeo II, Assedio di Torino, Pietro Micca , 
mutazioni portate in Italia dai trattati di Utrecht e di Rastadt , 
guerre di successione polacca ed austriaca, mutazioni dinastiche 
in Italia, principi riformatori, prospetto geografico d'Italia nel 
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4789. Dalla rivoluzione francese al 1815, rivoluzione di Francia; 
campagna del general Buonaparte in Italia, trattati di Campofor- 
mio e di Tolentino, la Repubblica Cisalpina ed altre novazioni 
politiche, coalizione austro-russa, assedio di Genova, Buonaparte 
primo console, campagna del 4800, la Repubblica Italiana, pace 
di Lin i ville, concordato con Pio VII, pace di Amiens, Napoleone 
imperatore dei Francesi e re d' Italia, nuove mutazioni politiche 
in Italia dal 4805 al 4810, l'Europa nel 4842, caduta di Napo- 
leone, i cento giorni, Gioachino Murat, primo tentativo d'indi- 
pendenza italiana, congresso di Vienna. 

Aritmetica — - Potenze, calcolo degli esponenti, divisibilità dei 
numeri, scomposizione d'un numero ne' suoi fattori semplici, mo- 
do di trovare tutti i divisori di un numero, massimo comun di- 
visore e minimo multiplo comune a più numeri dati, radice qua- 
drata d'un numero intero e decimale con una data approssima- 
zione, radice cubica d'un numero intero e decimale con una data . 
approssimazione. 

Geometria — Esercizi grafici e numerici. 

Pedagogia — Educazione, degli istituti educativi, del fine e 
dei mezzi di educazione; ufficio dell'educatore. Educazione intel- 
lettuale; eduzione della ragione, della memoria e della immagina- 
zione. Norme dell' insegnamento. Scelta dei libri e modo di stu- 
diarli. Dello studio della lingua. Della memoria e mezzi di edu- 
carla. Norme e mezzi di educare la immaginazione. Della educa- 
zione morale; volontà, norme e mezzi di educarla; esempio mo- 
rale, autorità, premi e castighi; mezzi per promuovere nella in- 
fanzia e nella giovinezza la pietà, la veracità la modestia, la be- 
nevolenza, la carità, la temperanza e la fortezza. Della educazione 
fisica; principii igienici, ginnastica e suo fine. Della età della vita 
umana, temperamenti e loro influenza nelle inclinazioni. 

Morale — Doveri verso la patria. Nozioni intorno allo Statuto 
* del Regno e doveri e diritti del cittadino che ne derivano. Del- 
l'acquisto e dell'uso delle sostanze; diritto di proprietà, obbligo 
del lavoro; previdenza e casse di risparmio; associazione; del buon 
governo della famiglia. Diritto al buon nome e alla scelta del 
proprio stato. Violazioni dei diritti altrui. Utilità della morale pel 
progresso e l'ordine economico. 

Scitnze fisiche e naturali — (Vedi classe seconda). 

Religione — (Vedi classe prima). 
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Nelle scuole normali femminili è aggiunto V insegnamento 
dei lavori propri al sesso femminile; in quelle maschili gli eserci- 
zi ginnastici e militari; in tutte frequenti esercitazioni pratiche 
nelle scuole elementari. 
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Art. lo9. Le istruzioni che accompagnano i programmi 10 ott. 
1867 raccomandano si farcia sempre notare agli alunni che 
non tutte quelle cognizioni dovranno poi essi dare ai bambini, nè 
con quel metodo; e nelle singole materie richiedono: V per la 
lingua italiana, la teorica di pari passo con la pratica, le letture 
e i temi scelti a porgere utili cognizioni, nello stile forma schiet- 
ta e spontanea, non i freddi artifizi della retorica; — 2" per la 
geografia, non sforzo sterile di memoria, ma viva impressione dei 
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luoghi nella immaginazione degli alunni prodotta per ampiezza e 
varietà di cognizioni relative ai luoghi stessi; — 3* per la storia, 
nelle due prime classi gli avvenimenti raccolti intorno ai per- 
sonaggi che vi ebbero la principale parte, serie di biografie più 
che storia, nella terza classe un vero corso di storia d' Italia;— 
4* per la pedagogia, non sottili distinzioni, ma norme pratiche con 
esperienza di esse fatta dal professore sugli alunni e dagli alunni 
sulle scuole di esercizio; — 5° per la religione, indirizzo alla mo- 
rale sopra tutto, scelta prudente nei fatti della storia sacra, non 
una critica intempestiva nò una apologia non necessaria, che ge- 
nerano dubbiezze; — 6" T aritmetica sia ragionata perchè il futuro 
maestro meglio adoperi coi bambini il metodo pratico; — V per 
la geometria piana, esattezza di definizioni, disegno delle figure, 
dimostrazione di alcune proprietà con metodo grafico-intuitivo;— 
8' per la geometria solida presentazione dei modelli e regole di 
pratica misurazione della superficie e del volume; — 9* per le 
scienze fisiche e naturali, quelle istruzioni tracciano minutamente il 
processo dell' insegnamento e domandano che sempre si pongano 
sottocchio degli alunni in natura o in disegno gli oggetti di cui 
sì tratta e che l'esposizione sia accompagnata da semplici ed ac- 
conci esperimenti. j 

Art. 160. Al principio dell'anno scolastico ogni insegnante leg- 
ge ai suoi colleghi il proprio programma didattico e tutti insieme 
riuniti sotto la presidenza del Direttore si accordano su quanto 
riguarda r insegnamento, e quindi anche sui libri di testo, avendo 
riguardo a quelli approvati dal Consiglio Superiore di I. P. 

Art. 461 . Ogni scuola normale è posta sotto la sorveglianza 
di un Consiglio direttivo, composto delP Ispettore di Circondario, 
del Sindaco, o di chi ne fa le veci, del Direttore della scuola e 
di due persone elette ogni triennio dal Consiglio provinciale sco- 
lastico. Il Consiglio direttivo invigila air esatta osservanza delle 
leggi e dei regolamenti, promuove dal Comune o dalla Provincia 
quanto può occorrere al buon andamento della scuola, delibera 
sugli incoraggiamenti e sui premi da conferire agli allievi più me- 
ritevoli e sulle pene disciplinari maggiori da infliggere ai men 
buoni, ragguaglia il Consiglio scolastico sull'andamento della scuo- 
la, vigila particolarmente il convitto, che sia annesso alla medesima. 

Per ogni scuola femminile v* ha inoltre un comitato di Ispet- 
trici le quali per turno prestano materna assistenza alle classi, e 
possono assistere anche alle lezioni. 
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Art. 162 La legge raccomanda che il Comune o la Provincia 
vogliano creare presso la scuola normale un convitto per gli al- 
lievi o le allieve, ma non. ne fa loro obbligo. Tale convitto dee 
essere approvato dal Consiglio scolastico por (pianto riguarda il 
locale, le condizioni d'ammissione e le regole interne. L'ammi- 
nistrazione ne spetta al Comune o alla Provincia che l'ha istituito 
e la direzione morale al Consiglio direttivo. 

Art. 163. Per procacciare alle scuole normali buon numero di 
allievi e di allieve furono creati a carico dello Stato dei sussidi 
ciascuno d' una somma di lire non minore di 250 ed in ragione 
di uno per ogni 25,000 abitanti, da conferirsi per via di esame 
di concorso dai rispettivi Consigli scolastici. La legge Comunale 
e Provinciale pose poi a carico delle Provincie i detti sussidi, 
ma finora il passaggio della spesa dei sussidi dallo Stato alle 
Provincie non ebbe effettivamente luogo : il Governo continua a 
sostenerne il carico e le Provincie intanto con loro spesa facol- 
tiva ne aggiungono degli altri che vengono conferiti dalle Depu- 
tazioni provinciali sulle proposte dei rispettivi Consigli scolastici. 

1 sussidi sono assegnati per V intiero corso scolastico, cioè 
per tre anni e si pagano agli allievi a mesi scaduti. 

Gli esami di concorso ai sussidi sono quelli slessi di am- 
missione. Gli aspiranti vi devono ottenere almeno 7 decimi in ogni 
oggetto; a parità di merito sono preferiti i più poveri , al qual 
uopo devono tutti produrre lo slato della loro famiglia. I sussi- 
diati possono essere riuniti in un convitto comunale o provinciale; 
incorrono nella perdita del sussidio quando manchino gravemente 
nella condotta morale o nella disciplina e quando siano rimanda- 
ti per due volte in uno stesso esame finale. 

Art. 164. Per l'ammissione alle scuole normali si richiede : 
F età di 16 anni per gli alunni, di 15 perle alunne, un attestato 
di distinta moralità del Sindaco del Comune o Comuni dove l'aspi- 
rante ebbe domicilio negli ultimi tre anni, un attestato medico che 
provi non aver egli malattia o difetto corporale che lo renda inabile 
air insegnamento e buona prova nell'esame di ammissione. 

Questo esame vien dato ogni anno nella seconda metà di 
ottobre da una giunta di tre membri nominala dal Consiglio sco- 
lastico, sulle materie delle scuole elementari superiori 

Art. 165. Quando è inscritto, ciascun allievo riceve dal Direi 
tore una carta d* ammisxiow'y nella quale gli insegnanti ad ogni 
bimestre si firmano in prova che Tal unno frequentò la scuola e 
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adempì i propri doveri. Vi hanno premi e pene disciplinari: i primi 
consistono in note di lode sul registro quotidiano della scuola e 
in menzioni onorevoli che il Consiglio direttivo può rilasciare ogni 
mese; le seconde sono di quattro gradi: V avvertimento privato 
del Direttore; 2° idem del Consiglio direttivo; V avvertimento in 
iscuola ordinato dal Consiglio stesso; 4° privazione del sussidio 
od esclusione dalla scuola pronunciata dal detto Consiglio. Gli 
allievi puniti colla esclusione dalla scuola o colla perdita del 
sussidio possono sempre ricorrere al Ministro. 

Art. 166. L'anno scolastico corre dal 15 ottobre al 14 agos. 
e nei primi e negli ultimi quindici giorni si danno gli esami. Le 
vacanze sono indicate nel Calendario compilato ogni anno dal 
Consiglio scolastico provinciale. 

Art. 167. Le Provincie, i Comuni e gli altri enti morali han- 
no facoltà dì istituire scuole normali per le due prime classi o 
per tutte, tre e scuole magistrali, le quali istituzioni, quando 
siano ordinate come quelle dello Stato, possono essere dichiara- 
te pa reggiate a queste, previo avviso del Consiglio provinciale 
scolastico. 

Quando però le Provincie o i Comuni desiderino che le loro 
scuole magistrali fruiscano di tutti i vantaggi delle scuole gover- 
native devono osservare le seguenti norme (i) : — L' insegnamen- 
to affidato almeno a due Professori unicamente addetti alla scuola 
magistrale, nominati dal Ministro sulla proposta del Consiglio Pro- 
vinciale scolastico, con lo stipendio non minore di L. 1200. — 
Nelle scuole femminili inoltre una Maestra e il comitato delle 
Ispettrici — Le materie d' insegnamene quelle precisamente dei 
due primi anni delle scuole normali. — Il corso per lo meno di 
10 mesi. — I Professori tenuti a presentare al Provveditore nel 
principio dell'anno i loro programmi didattici e nella (Ine una 
relazione dell' insegnamento fatto. — Verso la fine del corso e- 
sercitazioni di insegnamento pratico. — Per l'ammissione, gli esa- 
mi e la disciplina le norme stesse delle scuole governative. 

Art. 1C8. Per le scuole normali governative non incumbe al 
Governo altra spesa che quella degli stipendi dei professori re- 
stando qualunque altra , pei locali , gli arredi ecc. a carico dei 
Municipi i dove sono stabilite. (2) 

(l) R. D. 24 giug. 1860 n. 4151. — (2) L. 13 nov. 1859 e 
Par. 21 febb. 1862 del Cons. di Stato. 
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Esami per le patenti 

di maestri e maestre (i) 

Art. 169. Ogni anno entro il muse di agosto , e anche in 
sessioni straordinarie quando Io voglia il Ministro, si danno gli c- 
sami per le patenti, nelle città dove esistono le scuole normali o 
magistrali, governative o pareggiate, da una Commissione composta 
di quattro esaminatori, fra' quali uno almeno dei Professori della 
scuola normale in luogo, e del R. Provveditore che ne è il pre- 
sidente, art. 63 n. 5. 

Deve il Consiglio provinciale scolastico determinare i giorni 
degli esami e il R. Provveditore dame notizia al pubblico con 
manifesto da pubblicarsi in tutti i Comuni almeno un mese prima. 

Art. 170. Le materie di esame sono quelle dei programmi 
d'insegnamento, art. 158, della classe I o della classe 11 per 
la patente di grado inferiore e di tutte tre le classi per quella 
di grado superiore; non sono però materie obbligatorie: la morale, 
le scienze fisiche e naturali, la geografia e la storia, la contabi- 
lità, la geometria e il disegno pel grado inferiore, e la morale e 
il disegno pel grado superiore. Chi supera la prova nelle sole 
materie obbligatorie ottiene la relativa patente di Maestro elemen- 
tare; chi invece la supera anche in tutte le materie facoltative ot- 
tiene il diploma di Maestro normale che gli dà titolo ad esser 
preferito nelle scuole urbane e ad aspirare ad uflici negli istituti 
governativi; chi la supera nelle materie obbligatorie ed in alcune 
delle facoltative ha diritto che di queste si faccia menzione nella 
sua patente ; così del canto, e pei Maestri anche della ginnastica. 
Per le maestre è obbligatoria la prova sui lavori donneschi, ma 
non si compula insieme ai voti degli esami scritti od orali. Gli 
israeliti e gli acattolici sono dispensali dagli esami di religione. 

Art. 171. Possono presentarsi agli esami tutti quelli che vi si 
stimino atti, comunque abbiano fatto i loro studi. I maschi de- 
vono avere Fetà d'anni 18 pel grado inferiore e 19 pel grado 
superiore, le femmine 17 per F inferiore e 18 pel superiore; ma 
il Consiglio scolastico può accordare dispensa lino a sei mesi. 
Gli aspiranti devono fare la loro domanda in carta con bollo otto 

(1J L 13 no». 1«:>9. R D. 9 fior. 1861 n. 315 ^Istruzione 
lò ktgl. 1862. 
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giorni prima che gli esami comincino, allegarvi la fede di nascita, 
Pattestato di moralità per l'ultimo triennio e l'attestalo di pro- 
mozione, se furono alunni di scuole normali o magistrali, o Tal- 
testato di un anno di tirocinio se sono privatisti, e una lassa 
d'esame di L. 9 che viene ripartita nel modo seguente: al Presi- 
dente L. 2, a ciascuno dei 4 esaminatori L. 1.50, ad un impie- 
gato assunto a fare da segretario della Commissione L. i. — La 
lassa si paga di nuovo da chi ripete in tutto od in parte Pesame, 
è restituita per metà a colui che per non aver superate le prove 
in iscritto non è ammesso alle orali . e per intero a colui che 
prima che incomincino gli esami scritti dichiara di ritirarsi. 

Art. 172. Gli esami in iscritto versano su tulle le materie, ad 
eccezione del catechismo e della geometria . per le quali vi ha 
solo l'esame orale. Ogni lavoro dura quattro ore, non se ne pos- 
sono fare due in un giorno II Provveditore prepara e delta i te- 
mi e gli esaminatori per turno vi assistono , osservando che i 
candidali non si servano di libri, tranne del vocabolario italiano, 

0 di scritti e non abbiano comunicazione tra loro o con estranei. 

1 lavori ritirati dall'esaminatore assistente sono da lui controfir- 
mati e consegnati al Presidente della Commissione. La correzio- 
ne degli scritti si fa in comune, il voto è la media dei voti dati 
dai singoli esaminatori , si scrive sul dosso della pagina e un 
membro della Commissione vi appone sotto la sua firma. Per la 
votazione sulla calligrafia si tiene sempre come saggio di bella 
scrittura il tema di lingua italiana. Chi non ottiene almeno 6/10 
nel complesso degli esami scrini per le materie obbligatorie, com- 
presa la calligrafia, resta escluso da tutti i verbali e ne viene av- 
vertito privatamente dal Presidente; i voti delle materie facoltative 
invece si considerano separatamente e la mancanza di G/10 nello 
scritto di una di esse esclude solo dal verbale di quella materia. 
Gli esami verbali van divisi in due sessioni da tenersi in giorni 
diversi. I candidati che hanno compiuto un corso in scuole nor- 
mali o magistrali pubbliche vengono interrogati sopra ciascuna 
materia pei 10 minuti, gli altri per 20. 

Per la promozione il candidato deve, fatta la media dell'e- 
same verbale e dello scritto, riportare almeno 6/10 in ciascun 
esperimento. Chi in uno o due esperimenti non ottiene i 6/10, 
ma ha falla buona prova nella composizione, può presentarsi dopo 
tre mesi a rifare le prove fallite. Questo esame di riparazione 
dee pure esser dato da una Commissione di quattro esaminatori 
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ancorché versi soltanto sovra una o due materie ed è in tutto 
regolato dalle norme del primo esame. Chi non si presenta entro 
un anno a questo esame di riparazione o non vi fa buona prova, 
dee ripetere l'intero esame. 

Art. 173. Il Presidente dee servirsi per la registrazione dei 
voti dei due moduli A e II che vanno uniti all' istruzione mini- 
steriale 15 lug. 1862, il primo dei quali vale per gli esami •di 
grado superiore ed il secondo per quelli di grado inferiore. Gli 
esami femminili sono separati dai maschili e però coi detti due 
moduli, presi per gli esami maschili e pei femminili, si formano 
quattro registri che devono poi far fede degli esami stessi, do- 
vendo a quest'uopo essere conservati nell'ufficio del R. Provve- 
ditore. I processi verbali, che si stendono sui moduli stessi, 
vanno firmati dal Presidente, dai Membri della Commissione e 
dal Segretario, e poi trasmessi unitamente ai lavori in iscritto dei 
candidati al Consiglio prov. scolastico cui spetta riconoscere la 
regolarità delle operazioni degli esami, senza di che non ù defi- 
nitivo l'esito della votazione. Dopo tale approvazione il R. Prov- 
veditore rilascia e spedisce gratuitamente le patenti in nome del 
Consiglio stesso sui moduli E ed F a tutti i candidati che fu- 
rono alunni di scuole normali e agli altri purché questi ultimi 
abbiano prima fatto un anno di tirocinio in una scuola pubblica 
con approvazione dell'Ispettore di Circondario che dee aver rila- 
sciato a loro l'attestato di tirocinio lodevolmente compiuto. (\) 

Entro otto giorni dalla approvazione dei processi verbali il 
R. Provveditore trasmette al Ministero l'elenco dei Maestri che 
furono approvati colla indicazione del nome, prenome, paternità, 
patria, voto complessivo sulle materie obbligatorie, voti separali 
sulle facoltative, e qualità e numero della patente. 

Coloro che hauno ottenuta la patente di Maestro elementare 
possono sempre commutarla nella patente di Maestro normale so- 
stenendo gli esami, anche in più volte successivamente, delle ma- 
terie facoltative sulla quale non avessero data la prova. 

Le patenti magistrali del cessato Governo austriaco sono pa- 
reggiate a quelle del Regno d'Italia quando, considerate le ma- 
terie sulle quali i Maestri sostennero l'esame per ottenere quelle 
patenti, si trovi che esse materie sono quelle stesse che si ri- 
chiedono dai vegliami regolamenti italiani. Ma quando le materie 

(\) R. D. i7 on. 18Gfi v. 3317. 
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notate nel documento austriaco non corrispondono a quelle vo- 
lute dai nostri programmi scolastici, occorre un esame suppletivo 
per commutare la patente austriaca in patente italiana. Questo e- 
same si fa innanzi alla stessa Commissione che è creata per gli 
aspiranti maestri italiani, (i) 

Può il Ministro, sulla proposta del Consiglio scolastico Pro- 
vinciale e previo avviso del Consiglio Superiore di P. [. conce- 
dere la patente di idoneità all' insegnamento elementare con di- 
spensa dall'esame a coloro che possono produrre titoli equipol- 
lenti all'esame slesso. 

Istituzioni ausiliarie 

alle scuole normali e magistrali. 

Art. 174. Per ottenere più compiuto e più pronto lo scopo 
delle scuole normali e delle magistrali furono create altre istitu- 
zioni, che per l'ufficio loro abbiamo stimato di poter dire ausi- 
liarie alle dette scuole normali e magistrali. Tali sono le scuole 
di tirocinio, le scuole preparatorie ai corsi normali, le conferen- 
ze pedagogiche dei .maestri, le biblioteche magistrali e le norme 
pel conferimento dei diplomi di professore delle varie materie di 
insegnamento per le scuole normali. 

Art. 175. Le scuole di tirocinio (2; furono intese a portar ri- 
medio al difetto grandissimo che il paese ha specialmente di mae- 
stre di grado inferiore da collocare nelle scuole rurali. Ecco in 
che consistono. Le persone che si dedicano air insegnamento sono 
ammesse, mediante un semplice esame sulle materie del corso 
inferiore elementare, a fare un tirocinio di. un anno in scuole a 
ciò designate. Finito questo tirocinio e fattone un'esame esse ot- 
tengono un certificato del profitto fatto che può servir loro di 
autorizzazione provvisoria all' insegnamento nelle scuole rurali che 
stanno aperte solo una parte dell'anno. Tale autorizzazione può 
essere loro rinnovata di anno in anno e quando a questo modo 
abbiano compiuti cinque anni di lodevole esercizio, hanno titolo 
per ottenere la patente di grado inferiore. 

La circolare 29 genn. 1867 diede particolareggiate istruzioni 
per tutto ciò che riguarda queste scuole di tirocinio, ma esse non 
attechirono gran fatto. 

(1J C. 2 mar. 1869 n. 1717. — (2) R. D. 17 olt. 1866 n. 3317. 
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Art. 476. Allo stesso scupo mirano le nottole preparatorie ai 
corsi normali (4); anch'esse vogliono provvedere al difetto di mae- 
stre, di grado inferiore per le scuole rurali. Si istituiscono perciò 
nelle scuole uniche rurali meglio ordinate di ciascuna provincia 
dei corsi speciali ne' quali le giovanette dei dintorni ammesse me- 
diante esame sulle sole materie del corso elementare inferiore, 
vengono in un anno o in due sufficientemente preparate a soste- 
nere Tesarne di ammissione. alle scuole normali o magistrali. Senza 
tali corsi preparatorii quelle giovanette non potrebbero mai aspi- 
rare a divenire maestre, perchè l'esame di ammissione allo scuole 
normali richiede che siano istruite nelle materie del corso ele- 
mentare superiore che manca nei piccoli comuni e nelle borgate. 
Spetta ai Consigli scolastici provinciali designare le scuole che 
meritano di avere siffatti corsi; devono essere dirette da Maestre 
che siano munite della patente di grado superiore, alle quali il 
Governo concede la somma annua di L. 350 per compenso del- 
l'opera loro e perchè possano, occorrendo, procacciarsi una sotto- 
maestra che le ajuti a tener occupate le varie sezioni della scuola. 
Le giovanette ammesse al corso di preparazione vi devono essere 
mantenute con sussidi ne' quali il Governo sj offre di concorrere 
coi Comuni più bisognosi di Maestre , e compiuto lodevolmente 
quel corso, sono mandate alle scuole normali con uno dei sussi- 
di stabiliti all'uopo dal Governo o dalla Provincia. 

Art. 477. Perchè i Maestri elementari abbiano modo di met- 
tere in comune le idee e le osservazioni suggerite loro dalla pro- 
pria esperienza e di stringere amichevoli legami, furono istituite 
in alcuni Circondari del Regno delle conferenze (2) pedagogiche 
per le quali sotto la presidenza e la direzione dell' Ispettore i 
Maestri convengono due volte all'anno in sessioni di cinque gior- 
ni al più per trattare insieme principalmente dei seguenti oggetti: 
4° esaminare i frutti dei vari metodi di insegnamento dimostrati 
dall'esperienza; 2° dare giudizi sui libri adoperati nelle scuole; 
3° discutere il modo di ordinare una scuola e di tenervi la di- 
sciplina e lo spirito che deve informare la educazione popolare. 
I Maestri comunali che abitano ad una distanza maggiore di cin- 
que chilometri dal luogo della riunione hanno diritto ad un com- 
penso a carico dello Stato di lire due al giorno , gli altri rice- 

(4) C. 48 mar. 4870 ». 260. — (2) D. M, 29 nor. 4866. e C. 
pari data v. 496. 
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vono L. 1.50 al giorno. Per rendere più fruttuose queste con- 
ferenze sono collo stesso decreto ministeriale promosse in quei 
Circondari delle biblioteche scolastiche, delle quali possono giovar- 
si i Maestri che intervengono alle conferenze. Sulla relazione de- 
gli Ispettori di Circondario, direttori delle conferenze, il Ministro 
accorda ogni anno delle menzioni onorevoli ai Maestri che vi 
hanno data prova di maggior zelo ed operosità. Colla C. 7 mar. 
1867 n. 203 il Ministero diede più minute istruzioni per le dette 
conferenze pedagogiche e biblioteche magistrali e mandò per nor- 
ma agli Ispettori un' opuscolo intitolato la Guida pei direttori delle 
conferenze coi maestri, estratto dei discorsi tenuti dal Senatore 
Lambruschini nelle conferenze magistrali di Firenze del 1861. 
Questa istituzione però, fatta quasi a modo di saggio soltanto in 
alcuni Circondari, non fu ancora estesa a tutto il Regno. 

Art. 178. Per formare dei professori di lingua italiana, storia 
e geografia, di aritmetica, sistema metrico, principii di algebra e 
di geometria, e delle scienze fisiche e naturali, per le scuole 
normali e magistrali e per le scuole tecniche, sono istituiti (1) 
corsi biennali nella facoltà di lettere e Filosofia e in quella di 
scienze fisiche e matematiche delle Università di Bologna, Napoli, 
Palermo, Pavia, Padova, Pisa e Torino, nell'Accademia scientifico- 
letteraria di Milano e nell'Istituto di studi superiori di Firenze; 
e un corso pure biennale di pedagogia per le scuole normali e 
magistrali in quelle facoltà dove la pedagogia si insegna. Fra le 
materie di studio delle facoltà fanno parte dei corsi quelle che 
sono atte a dare, insieme con una conveniente coltura generale, 
il sapere necessario pei singoli insegnamenti, e particolari confe- 
renze per qualche materia speciale e per gli esercizi pratici e il 
metodo. L'aspirante può seguire contemporaneamente il corso di pe- 
dagogia e quello di lingua italiana, storia e geografia, ovvero il 
corso di aritmetica, sistema metrico, principii d'algebra e geome- 
tria e quello delle scienze naturali e conseguire i due diplomi. 
Per essere ammesso ai corsi deve aver superato l'esame di li- 
cenza liceale e riportalo almeno 7/10 nelle materie per le quali 
aspira al diploma. 

Il diploma di Professore di Contabilità si ottiene con un 
esame presso una apposita Commissione, nominata ogni anno nel 
mese di settembre dal Ministro sovra proposta del Consiglio sco- 

(1) fì. D. 3 apr. 1870 n. 5620. 
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laslico provinciale, e composta del R. Provveditore, presidente, e 
di quattro esaminatori; uno per la aritmetica e la contabilità; due 
per la scienza commerciale, l'economia, l'amministrazione e il di- 
ritto ed uno per la lingua e la coltura letteraria. Le domande 
degli aspiranti devono essere presentate in Luglio al Consiglio 
scolastico coi documenti che dimostrino che hanno compiuti 20 
anni, che possedono la patente di ragioniere, che sono di buona 
condotta e atti fisicamente a sostenere le fatiche dell' insegna- 
mento. La tassa d'esame è di lire 30 delle quali 6 a ciascun 
esaminatore e 6 all'erario: queste ultime si restituiscono all'aspi- 
rante se egli non supera Pesame. L'esame consta d'un lavoro 
scritto, di un esame orale e di una lezione di prova. 

Il diploma di maestro di calligrafia per le scuole normali e 
magistrali e per le tecniche si ottiene mediante un esame din- 
nanzi ad una Commissione composta di due calligrafi e di un 
professore di lingua italiana nominata in settembre d'ogni anno 
dal Presidente del Consiglio scolastico sovra proposta del Con- 
siglio stesso e presieduta dal Provveditore. Vi sono ammessi tanto 
i maschi che le femmine, purché provino di avere compiuti quelli 
20 anni e queste 18, di aver superato lodevolmente l'intiero cor- 
so elementare, d'essere di buona condotta e di sana costituzione 
fìsica. L'esame consta di un saggio di calligrafia, di un quesito 
sul metodo per l'insegnamento della calligrafia e di un breve com- 
ponimento italiano. La tassa d'esame è di L. 20; — 5 a ciascun 
esaminatore e 5 all'erario; queste sono restituite se il candidato 
non supera l'esame. Per preparare aspiranti alla patente di cal- 
ligrafia sarà istituito un corso perfettivo di calligrafia di tre mesi 
in alcune scuole normali governative e vi potranno intervenire 
anche alunni estranei alle dette scuole. 

La patente di idoneità per V insegnamento del disegno nelle 
scuole normali, magistrali e tecniche si ottiene (1) o sostenendo 
un esame sul programma seguente o offrendo documenti sufficienti 
a provare che si ha quella abilità che col detto esame si vorreb- 
be constatare. 11 programma è: 1° misurare sul vero e disegnare 
le projezioni orizzontali e verticali e le sezioni occorrenti di una 
macchina o di qualche parte di essa ; 2' copiare un modello di 
ornato dal gesso, a contorno, non senza gli effetti di ombra prin- 
cipali ed in* una proporzione assegnata; 3 U schizzar dal vero, sen- 

(4) R. D. 9 htg. 1860 n. 5198 e 34 ott. 1869 w. 5337. 
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za nessun ajuto di misura, qualche oggetto che riunisca in se i 
vari generi di disegno, come sarebbe qualche oggetto di mobi- 
liare, parte di un monumento ecc. L'esame consta di tre lavori 
corrispondenti alle tre parti del programma e di una prova orale 
nella quale il candidato dee mostrar di sapore dar ragione delle 
pratiche usate ed esprimersi con ordine, chiarezza e proprietà. 
Per preparare i giovani a sostener questo esame furono istituiti (I) 
corsi speciali di disegno che durano un anno nelle Accademie di 
belle arti di Firenze, Torino, Milano, Parma , Modena , Bologna, 
Venezia e Napoli. Sono inscritti a questi corsi coloro che supe- 
rano un esame di ammissione sui primi rudimenti del disegno. 
Ogni anno nelle dette Accademie si danno gli esami per la pa- 
tente ai quali sono ammessi anche coloro che non frequentarono 
il corso, e perciò il Presidente deve darne avviso al pubblico un 
mese prima, e quell'avviso vien inserito per cura del Ministero 
nella Gazzetta ufficiale. Alla Commissione stessa, che è composta 
del Presidente dell' Accademia, di quattro professori esaminatori 
e del Segretario dell' Accademia, sono assoggettati i titoli di co- 
loro che domandano la patente con dispensa degli esami. I can- 
didati per esame devono pagare in mano del Segretario la tassa 
di L. 25 delle quali 4 a ciascun membro della Commissione e 
i per la copiatura della patente. La patente, che deve andar mu- 
nita di una marca da bollo da L. i, è rilasciata dal Presidente 
sul Modulo B unito al R. D. 31 ott. 4861) a tutti coloro che, 
oltre ad aver dimostrata per titoli o per esame la loro idoneità, 
abbiano presentato la fede di nascila da cui risulti che hanno 
compiuti 20 anni, l'attestato di buona condotta e un certificato me- 
dico che provi aver essi attitudine a sostener le fatiche della scuola. 

La patente di Maestro di ginnastica si ottiene frequentando 
il corso normale di ginnastica educativa per gli allievi Maestri aper- 
to ogni anno in Torino dal 15 agosto a tutto ottobre e facendo 
buona prova agli esami che si danno in line di esso corso. Le 
domande d'esservi ammessi vanno dirette ai rispettivi Consigli 
scolastici e da questi trasmesse entro il mese di maggio a quello 
della Provincia di Torino coi seguenti documenti: 1° Fede di na- 
scita dalla quale si provi che gli aspiranti hanno più dì 18 anni; 
2° certificato di buona condotta per l'ultimo biennio; 3° fede medica 
di sana e adatta fisica costituzione; 4° attestato degli studi fatti. (2; 

(\)R, D. 14 apr. 1869 n. 5005. — (2J C. 15 apr, 1870 ». 271. 
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Art. 179. L'istruzione tecnica ha per oggetto di dare la con- 
veniente coltura generale e speciale ai giovani che intendono de- 
dicarsi a determinate carriere del pubblico servizio o alle indu- 
strie, ai commerci, alla agricoltura. Essa è di due gradi, inferiore 
• e superiore, pel primo vien data nelle Scuole tecniche, pel secon- 
do negli Istituti tecnici che dipendono dal Ministero della Agri- 
coltura, Industria e Commercio. Le Scuole tecniche sono natu- 
rale preparazione agli Istituti tecnici , ma anche da se abilitano 
gli alunni ad alcune carriere. La coltura impartita in esse è piut- 
tosto generale e quella data negli Istituti tecnici invece esenzial- 
mente speciale e professionale. 

Art. 180. L'insegnamento delle Scuole* tecniche si compie in 
tre anni e comprende le materie indicate dai seguenti program- 
mi : f2) 

Classe — Lingua italiana. Ripetizione generale della gram- 
matica; dell' uso e dell' ufficio delle varie parti del discorso, Sin- 
tassi e specialmente de' modi, de' tempi , dei participi passivi e 
delle proposizioni e congiunzioni. Esercitazioni intorno alla etimo- 

(1) V unificazione legislativa per le Scuole tecniche s'è fatta so- 
stanzialmente colla legge 31 maggio 1868 n. 4415 che ha promul- 
gate nelle Provincie Venete, Emilia, Marche, Umbria, Toscana, Pro- 
vincie Napoletane e Sicilia, per avervi effetto dal V gennajo 1868, 
le disposizioni contenute nel titolo IV deUa L. 13 novembre 1839 
sulla istruzione tecnica, che in origine erano state pubblicate nelle 
antiche Provincie e nella Lombardia. Restano tuttavia in vigore, co- 
me vedremo a luogo, nelle diverse parti del Regno alcune particolari 
disposizioni dei regolamenti precedenti non abrogate per la promul- 
gazione del titolo IV della L. 1859 perchè non contrarie ad esso. 

(2) il. D. 19 ott. 1867 n. 1942 parte supp. e R. D. 24 nov. 
1860 n. 4464. 
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logia, alla sintassi ed alla punteggiatura. Analisi a voce di gram- 
matica, e delle proposizioni complesse, e del periodo. Lettura di 
prose italiane facili ed utili, ed esercizio di memoria sui tratti 
più notevoli per idee e per forma. Composizione: racconti morali 
e brevi biografle dogi' Italiani più illustri. 

Geografia. Nozioni generali di geografia astronomica, topica, fi- 
sica e politica; geografia speciale d' Italia. 

Storia romana. Dall'origine di Roma alla fondazione della re- 
pubblica: istituzioni regie. Dalla fondazione della repubblica alla 
guerra con Taranto: guerre inteme. Dalla guerra con Taranto 
alla Mitridatica : guerre esterne; Dalla guerra Mitridatica alla bat- 
taglia d'Azio : guerre civili. Dalla battaglia d'Azio a Teodosio I 
• impero unito; Da Teodosio ad Odoacre: i barbari. Il cristianesimo. 

Aritmetica. Le quattro prime operazioni sui numeri interi e de- • 
cimali. Significato <1 una frazione ordinaria, frazione pura, appa- 
rente, impura o mista; riduzione d'un numero composto in fra- 
zionario e riduzione reciproca, trasformazione d'una frazione in 
altre equivalenti, riduzione di più frazioni allo stesso denomina- 
tore. Le prime quattro operazioni sui numeri frazionari e sui com- 
posti, riducendoli prima a numeri frazionari. Sistema metrico vi- 
gente nel luogo prima "dell'attuale, sistema metrico decimale, con- 
versione delle unità di una specie nelle altre unità della medesi- 
ma specie, uso delle tavole di riduzione delle misure antiche nelle 
attuali applicazioni. Rapporto, proporzionalità diretta ed inversa, 
regola del tre semplice e composta col metodo di riduzione al- 
l'unità, applicazione allo regole di cambio e di società. 

Calligrafia. 

Disegno. Ornato : studi preparatori ; copia delle prime tavole 
degli Elementi d' ornamenti del Moglia; semplice contorno a matita. 

Classe II — Lingua italiana. Esempi di purità e proprietà 
delia lingua italiana, ed esercizi intorno agli errori più comuni. 
Esempi di stile chiaro, grazioso e conciso, ed osservazioni. Esem- 
pi di varie forme di periodo e di armonia. Esempi de" tropi e 
delle figure più vivaci; brevi avvertenze intorno al loro acconcio 
uso. Lettura di prose italiane riguardanti arti, viaggi, commerci, 
economia domestica, virtù operose, cognizioni utili. Esempi di let- 
tere famigliari, di narrazioni, ecc., commentali dal professore e 
menati a memoria dagli alunni. Composizione: lettere famigliari, 
narrazioni, descrizioni di cose reali. 

Lingua francese. Esercizi e regole di retta pronuncia. Lessigra- 
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lia. esercizi di scrittura sotto dettato e specialmente sull'uso de- 
gli accenti, delle varie parti del discorso e loro accidenti. Eser- 
cizi graduati di versioni di frasi dall' italiano nel francese e vice- 
versa. Analisi grammaticale a voce. Versione di tratti di autori 
facili. Dialoghi in francese intorno alle cose di maggiore utilità 
nel parlare famigliare. Lettura ad alta voce ed esercizi di memoria. 
Geografia. Continente antico. 

Storia, Medio evo. Da Odoacre ad Alboino; Regno italico. Da Al- 
boino a Carlo Magno: smembramento territoriale d'Italia. Da Carlo 
Magno ad Ottone I: Impero franco-romano-germanico. Da Ottone 
I a Federico I : rinnovamento italico. Da Federico I alla calata 
di Carlo Vili: Comuni e signorie; invenzioni, scoperte geografiche. 

Geometria. Prime nozioni e definizioni relative alle figure geo- 
metriche. Linea retta, superfìcie piane, verificazione dei regoli e 
delle superficie piane. Rette perpendicolari ed obblique. Angoli 
adiacenti, angoli opposti al vertice. Rette parallele, angoli coi lati 
paralleli, angoli coi lati perpendicolari. Definizioni relative al cir- 
colo, eguaglianza degli angoli corrispondenti ad archi eguali in 
due circoli del medesimo raggio, misura degli angoli , divisione 
sessagesimale della circonferenza, riportatori grafici , costruzione 
di angoli eguali ad angoli dati. Costruzione di triangoli con ele- 
menti dati, condizioni per l'eguaglianza di due triangoli, proprietà 
del triangolo isoscele, costruzione di perpendicolari e parallele, 
bisezione di rette e di angoli, punti equidistanti da due punti 
dati o da due rette date, strumenti per tracciare linee perpendi- 
colari e parallele sulla carta, sul terreno, ecc. ; loro verificazione. 
Somma degli angoli d' un triangolo, angolo esterno, somma degli 
angoli interni ed esterni di un poligono converso. Costruzione di 
parallelogrammi, rettangoli, rombi, quadrati, loro proprietà ele- 
mentari. Equivalenza delle figure, trasformazione di parallelogram- 
mi, triangoli, trapezi in un rettangolo, rapporto fra due rettan- 
goli, area del rettangolo e delle figure piane rettilinee, area delle 
figure piane mistilinee e curvilinee per approssimazione. Regoli 
divisi; misura delle rette e delle aree sul terreno e nelle appli- 
cazioni alle arti, regole pratiche per calcolare l'area del cerchio 
e la lunghezza della circonferenza , area d'un settore circolare , 
lunghezza d'un'area corrispondente ad un angolo dato: 
Teorema di Pitagora, sue applicazioni. Proprietà delle corde di 
un circolo, costruzione della tangente in un punto dato sulla cir- 
conferenza, centro del circolo a cui appartiene un arco dato, co- 
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struzione del circolo che passa per tre punti dati o tocca tre 
rette date, eguaglianza degli archi compresi fra rette parallele. 
Misura dell'angolo compreso da due rette che si tagliano sulla 
circonferenza, dentro e fuori del circolo. Costruzione del triangolo 
rettangolo con elementi dati, costruzione delle tangenti che pas- 
sano per un punto dato fuori del circolo. Segmenti fatti sui lati 
d'un triangolo da una retta parallela al terzo lato , similitudine 
dei triangoli , costruzione di poligoni simili e similmente posti , 
rapporto fra le aree dei triangoli e dei poligoni simili , costru- 
zione della quarta e della media proporzionale, divisione di una 
retta in parti eguali e in parti di rapporti dati , scala ticonica. 
Definizioni di rette perpendicolari e parallele ad un piano, angolo 
d'una retta con un piano, angolo diedro, come si misura. 

Angolo poliedro. Definizioni delle principali specie di polie- 
dri e dei tre corpi rotoudi. Regole pratiche per calcolare la su- 
perficie ed i volumi del parallelepipedo retto, del prisma retto 
della piramide, del cilindro, del cono e della sfera. 

Disegno. Urnato e disegno lineare : continuazione della copia 
degli Elementi del Moglia a matita a semplice contorno; defini- 
zione delle figure geometriche; descrizione ed uso degli strumenti 
pel disegno geometrico; modo di avverarne l'esattezza; soluzione 
di tutti i problemi grafici di geometria elementare; copia e ridu- 
zione delle figure; costruzione ed uso della scala ticonica e sem- 
plice; costruzione dei poligoni regolari; modo di inscrivere e cir- 
coscrivere poligoni regolari entro i circoli; condurre tangenti ai 
circoli; applicazione dei poligoni regolari al disegno di pavimenti 
e soffitti e copia di oggetti usuali. 

Classe E fi fi — Lingua italiana. Esempi di varie maniere di 
relazioni, memoriali, petizioni ed altre scritture di uso più comu- 
ne, ed avvertenze intorno alla loro composizione. Brevi poesie e 
brani tratti dai poemi epici e didascalici, riguardanti cose natu- 
rali, commentati e menati a memoria; qualche nozione intorno 
al verso ed alle locuzioni poetiche italiane. Lettura di opere ita- 
liane riguardanti rapporti commerciali, trattati, relazioni accade- 
miche. Composizione, lettere di vario genere, relazioni, petizioni. 

Lingua francese. Si ci tassi particolare sopra esempi dati, ed eser- 
cizi graduali. Dialoghi in francese per esercizio di parlare. Ver- 
sione di tratti scelti. Favole del La Fontaine. Favole e dialoghi 
de' morti del Fénélon. Tratti scelti del Uutton. Lettura ed eserci- 
zio di memoria. Composizione, narrazioni, lettere, rapporti, ecc. 
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Geografìa. America, Australia; riassunto sistematico. 

Storia moderna. Dalla calata di Carlo Vili alla battaglia di Me- 
legnano: nuove invasioni straniere. Dalla battaglia di Melegnano 
alla pace di Chateau Cambrésis: lotta fra casa d'Austria e Francia. 
Dalla pace di Chateau Cambrésis alla morte di Carlo II : prepon- 
deranza spagnola. Dalla morte di Carlo II alla rivoluzione francese: 
nuove dinastie: Principi riformatori. Dalla rivoluzione francese alla» 
caduta di Napoleone I. Riassunto. 

Aritmetica e calcolo letterale. Potenze, calcolo degli esponenti. 
Numeri primi, formazione di una tavola di numeri primi, criteri 
di divisibilità dei numeri interi, scomposizione di un numero in- 
tero ne 1 suoi fattori primi, ricerca di tutti i divisori di un nume- 
ro, ricerca del minimo multiplo e del massimo divisore comune 
a più numeri dati, applicazione alla riduzione delle frazioni al 
minimo denominatore comune. Ricerca del medesimo comun de- 
nominatore col metodo dei residui. Conversione d'una frazione 
ordinaria in frazione decimale, caso in cui questa è finita, casi 
in cui è periodica, conversione d'una frazione decimale finita o 
periodica in frazione ordinaria. Radice quadrata e cubica dei nu- 
meri interi e decimali con una data approssimazione. Le quattro 
prime operazioni del calcolo letterale, riduzione delle formole al- 
gebriche a numeri, risoluzione delle equazioni pure di primo e 
di secondo grado ad una incognita. 

Nozioni di scienze ftsicfw ? naturali. Corpi celesti e sistema so- 
lare, agenti impond°rabili e loro azioni, costituzione dei corpi, 
minerali e rocce , struttura della terra, vulcanicità, azione dell'a- 
ria e dell'acqua alla superficie terrestre, vegetali ed animali: carat- 
teri, divisioni, uffici nell' economia generale della natura e rispetto 
all'uomo. Uomo considerato fisicamente, norme igieniche. 

Disegno. Ornato e disegno lineare: copia di disegni variati om- 
breggiati ad una e due matite, dall' Albertolli, Julienne, Carot, ecc. 
atti a formare esperti disegnatori; teorica delle proiezioni; linee, 
superficie e solidi; origine degli ordini architettonici; nomencla- 
tura e costruzione geometrica delle sagome; disegno dei tre primi 
ordini architettonici; toscano, dorico , ionico ; applicazione degli 
ordini nella architettura. 

Computisteria. Nozioni elementari sugli atti di commercio; titoli 
comprovanti o statuenti gli atti di commercio; sistema monetario 
dello Stato; nozioni elementari sul cambio; fondi pubblici dello 
Slato: tenuta dei libri in panila semplice: conti correnti ad inte- 
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resse; tenuta dei libri di famiglia. 

Diritti e dovei % dei Cittadini V L'uomo, la famiglia, la società; 
2° Necessità della società, condizioni alla sua esistenza; 3* Il po- 
tere; 4° Forme di governo; 5° Diritti naturali e civili Che spet- 
tano a tutti gli uomini; 6° Lo Statuto del Regno d' T talia; V Di- 
ritti politici spettanti ai cittadini italiani; 8° Doveri generali e spe- 
ciali del cittadino italiano. 

A (juesti insegnamenti son da aggiungere i due che vengono 
dati a classi riunite: istruzione religiosa ed esercizi ginnastici. La 
prima è impartita ogni Domenica dal Direttore spirituale nell'o- 
ratorio della scuola; ne sono dispensati gli alunni acattolici e quelli 
il cui padre, o chi ne fa legalmente le veci, abbia dichiarato per 
iscritto di voler provvedere privatamente alla loro istruzione re- 
ligiosa. Gli esercizi ginnastici e militari si insegnano nei giorni 
feriati non festivi da speciali istitutori; il Direttore può dispen- 
sarne gli alunni per avviso del medico o per altre ragioni legittime. 

Orario delle scuole tecniche 

per settimana: Lezioni Ore 



1. Classe Lingua italiana, storia e geografia 5 IO 

Aritmetica e sistema metrico. ... 5 5 

Calligrafia . 5 5 

Disegno 5 5 

2. Classe Lingua italiana, storia e geografia 4 6 

Geometria 4 6 

Disegno 2 3 

Lingua francese 5 IO 

3. Classe Lingua italiana , storia , geografia , 

diritti e doveri de' cittadini ... 3 6 

Geometria ed algebra 2 3 

Lingua francese 3 4 1;2 

Computisteria 3 4 ij2 

Disegno 2 3 

Nozioni di scienze fisiche e naturali. 4 4 



Art. 181. La legge e le istruzioni ministeriali vogliono che 
questi insegnamenti si facciano con riguardo agli effetti pratici che 
posson dare e alle applicazioni di cui sono suscettibili nei tempi 
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attuali e, venendo alle singole materie, richiedono: 1" Lingtia ita- 
liana, le letture, le osservazioni e i temi di composizione tenda- 
no ad educare e a fomentare sentimenti , disposizioni ed idee 
convenienti alla condizione dei giovani che per la maggior parte 
son destinati ad entrare negli umili uffici dell' amministrazione , 
delP industria e del commercio; nella grammatica, non la pura 
pratica, come nelle scuole elementari, ma delle idee generali quante 
bastino ad intendere il sistema grammaticale della nostra lingua 
e ad apprendere meglio le grammatiche delle lingue straniere vi- 
venti; nello stile la chiarezza principalmente e la semplicità; nella 
lingua la purità; 2° Lingua francese, i giovani non tanto hanno a 
conoscerla teoreticamente quanto a saperla parlare e scrivere con 
facilità; quindi metodo pratico , molti esercizi orali , e riscontri 
delle forme italiane con le francesi e versioni diligenti; 3° Geo- 
grafia, insegnamento a viva voce coll'unico sussidio del globo ar- 
tificiale e delle carte geografiche , dalle cose più generali e com- 
plesse lento passaggio alle particolari, collegare sempre la geo- 
grafia coli 1 insegnamento del giorno, finché s' imprima nella mente 
precisa, evidente la immagine della terra, delle sue parti, dei prin- 
cipali accidenti di esse e delle presenti divisioni politiche ; sia 
ancora preparamento agli studi della storia naturale e delle disci- 
pline economiche , agronomiche e commerciali ; 4° Storia, inse- 
gnamento a viva voce e volto alla fantasia e al sentimento degli 
allievi, limitato il racconto ai fatti principalissimi, meglio lumeg- 
giati quelli che servono ad ispirare sentimenti di onestà, amore 
alla famiglia, al prossimo, al lavoro, alla patria; ci si veda il la- 
voro fonte di vera prosperità nazionale e individuale; l'ignoranza 
l'ozio e P ignavia di miseria e di imbesliamento; notate le inven- 
zioni, le scoperte, i progressi delle arti; illustrate le cose e le 
istituzioni presenti coi fatti passali che vi hanno alcuna relazione; 
5° Matematiche, speciale, continuo riguardo alla utilità pratica di 
questo insegnamento, nel conteggio le regole pratiche e i modj 
di abbreviazione resi facili colP esercizio più che dimostrati con 
le ragioni teoretiche; nella Geometria il metodo non rigorosamen- 
te scientifico, ma grafico-intuitivo, esercizio del disegno lineare; 
6' Scienze fisiche e naturali, vale quanto se n' è detto nelle scuole 
normali, art. 459, ma entro a termini più ristretti, fatta ragione 
della minore età degli alunni e dell'orario più angusto; V Diritti 
e doveri dei cittadini, non forme troppo scientifiche che possono 
dare occasioni a dubbi ed impulso a teorie antisociali e porico- 

• 
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lose; la parte morale di pari passo colla positiva, sicché l 1 istru- 
zione sia educazione; lo Statuto appreso dagli alunni a memoria, 
spiegato diligentemente. 

Art. 182. Le scuole tecniche stanno a carico dei Comuni in 
cui sono istituite, ma per quelle delle città capoluoghi di provin- 
cia lo Stato concorre nelle spese con una somma eguale alla metà 
degli stipendi ed indennità degli insegnanti, purché quei Comuni 
abbiano aperte le loro scuole elementari inferiori e superiori a 
termini della legge. Nel caso in cui il Comune Capoluogo di Pro- 
vincia non voglia sottostare al carico della scuola tecnica, del che 
si dee accertare il Consiglio provinciale scolastico, quel concorso 
dello Stato può, sopra proposta del Consiglio stesso, essere ac- 
cordato ad un altro dei più considerevoli Comuni della Provincia 
stessa che abbia adempiuti gli obblighi suoi rispetto alla istru- 
zione elementare e si obblighi a mantenere una scuola tecnica 
regolare a vantaggio della Provincia. 

Queste scuole tecniche, al cui mantenimento concorre lo Sta- 
to, sono considerate governative e quindi il Governo provvede al 
pagamento degli assegni dovuti al personale insegnante, come usa 
pei suoi propri impiegati, e si fa poi rimborsare dai Comuni per 
la metà di quella spesa. Queste scuole devono mantenersi sepa- 
rate dai Ginnasi e dai Licei e in uhm caso può esserne affidata 
la direzione al Direttore di un Ginnasio o al Preside di un Liceo. 

Art. 183. La pianta organica di una scuola tecnica governati- 
va comprende: 1 Direttore, che può essere uno dei Professori; 
4 Direttore spirituale; 4 Professori, due titolari e due reggenti; 
4 incaricati; 1 istruttore di Ginnastica. 1 Professori insegnano: 
Lingua italiana, storia , geografia , diritti e doveri dei cittadini 
alla II e III classe —aritmetica , algebra e geometria — lingua 
francese — disegno. Gli incaricati: lingua italiana storia e geogra- 
fia nella I classe — elementi di storia naturale fisica e chimica— 
computisteria — calligrafia. 

Per determinare il grado e lo stipendio dei Professori , le 
scuole tecniche furono distinte in tre classi e son della I quelle 
istituite nelle città di oltre a 40,000 abitanti; della li quelle delle 
città da 15,000 a 40,000 abitanti; della HI le altre. I Professori 
hanno, secondo la classe della propria scuola, gli stipendi seguen- 
ti, che pei titolari vanno accresciuti di un decimo ad ogni sci 
anni di servizio effettivo. 
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Le indennità da assegnarsi agli incaricati devono essere re- 
golate in ragione del numero delle lezioni che sono chiamati a dare. 

Art. 184. I Professori titolari sono nominati dal Re fra le per- 
sone dichiarate, previo concorso, elegibili a tale uffizio. Non sono 
ammessi al concorso se non coloro che hanno la laurea, la patente 
di professore o un altro titolo legale da cui consti della loro ca- 
pacità per le materie del concorso; ma il Ministro può ammetter- 
vi senza il detto titolo le persone note per la loro dottrina nelle 
materie stesse e il Re può nominare senza il concorso Professori 
titolari coloro che per opere scritte o per buone prove neir in- 
segnamento son venuti in concetto di grande perizia nelle mate- 
rie di cui si tratta e può provvedere alla vacanza di una catte- 
dra trasferendovi un Professore addetto ad una cattedra simile in 
altro istituto. I Professori reggenti vengono nominati od anche 
riconfermati, sempre per un termine determinato non maggiore di 
tre anni, dal Ministro fra le persone che potrebbero esser fatte 
Professori titolari senza concorso o fra quelle che avrebbero ti- 
tolo per essere ammesse al concorso. Così pure sono annual- 
mente nominati dal Ministro gli incaricati Tuttavia, quando si 
tratti di nomina diretta, il Governo tiene conto delle proposte che 
gli son fatte dal Municipio che concorre nella spesa della scuola 
e quando si proceda alla nomina per concorso vi può assistere 
un delegato del Municipio stesso. 1/ istruttore di ginnastica è no- 
minato dal Consiglio Scolastico sopra proposta del Municipio. 

Art. 185. Il concorso (1) è per titoli o per esami, o nell'una 
e nell'altra forma a volontà del candidato. Il Ministro ne dà av- 
viso nella Gazzetta Ufficiale due mesi prima e nomina la Giunta 
esaminatrice, di un Presidente e quattro membri , uno de' quali 
estraneo air insegnamento ufficiale. I candidati presentano al Pre- 
sidente la loro domanda con la fede di nascita, l'attestato di buo- 

(i) Iteyol. 30 nov. 1864 pei ronconi alle cattedre vacanti nei 
Licci nei Ginnasi e nelle Scuole tecniche. 
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na condotta e tutti i documenti pei quali credano di poter essere 
ammessi al concorso o eletti senza la prova degli esami. Sulla 
ammissibilità al concorso in caso di dubbio decide il Ministro. 
La Giunta, esclusi a pluralità di voti i candidati che non hanno 
sufficienti titoli ad essere eletti, classifica motivatamente gli altri 
in ragion di merito e fissa i giorni per gli esami. Che se per gii 
esami non vi sono candidati fa subito la sua relazione sugli aspi- 
ranti per titoli al Consiglio Provinciale scolastico , cui spetta ri- 
conoscere la regolarità delle operazioni e trasmettere quella re- 
lazione cogli allegati al Ministro che, previo avviso del Consiglio 
Superiore di P. I, propone al Re la elezione tra i candidati pro- 
posti dalla Giunta. 

Le prove d'esame sono tre: una scritta, un esperimento o- 
rale e una lezione. La prova scritta consta di due temi su varie 
parti della materia d'esame, trasmessi dal Ministro e dissuggel- 
lati in presenza dei candidati dal Presidente della Giunta. Son 
concesse dodici ore per ciascun tema. Tutti i candidati lavorano 
nella medesima sala, senza ajuto di libri o manoscritti, eccetto 
i vocabolari, e sotto la vigilanza continua di un membro della 
Giunta, al quale da ultimo consegnano i propri lavori contraddi- 
stinti da una epigrafe corrispondente al nome loro scritto a parte 
in lettera suggellata. Ciascun esaminatore giudica dapprima da se 
i lavori, poi la Giunta riunita discute quei voti e delibera. L'esa- 
me orale si dà ad un solo candidato per volta , dura due ore ; 
appena licenziato il candidato, la Giunta ne discute il merito e 
vota. La lezione è pubblica, dura tre quarti d'ora , versa sopra 
un tema estratto a sorte quattro ore prima da un bossolo nel 
quale se no trovano tanti quanti sono i candidati. Per essere di- 
chiarati eleggibili bisogna ottenere almeno 6 punti in ciascuna 
votazione, 8 in due votazioni e 8/10 nel complesso. Per coloro 
che concorsero per esami ed anche per titoli la Giunta viene ad 
un giudizio complesso degli scrutinii parziali affine di giudicare 
della loro eleggibilità e gradazione di merito. Ella rilascia ai can- 
didati che ne la richiedono un'attestato delle prove sostenute e 
dei voli riportati. Durante le pratiche pel concorso il Ministro prov- 
vede al posto vacante con un Professore reggente od un incaricato 
i quali, so hanno le condizioni richieste, possono presentarsi al 
concorso come gli altri. 

Art. 180. I Professori litolari delle scuole tecniche non pos- 
sono essere né sospesi, nè rimossi dai loro uffici se non per le 
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cause seguenti: perdita della pubblica considerazione per fatti con- 
trari all'onore; avere coli' insegnamento o cogli scritti impugnate 
le verità sulle quali riposa Pordine religioso e morale, o tentato 
di scalzare i principi! e le guarentigie della costituzione civile 
dello Stato; persistenza, malgrado replicate ammonizioni, nella in- 
subordinazione alle Autorità e nella trasgressione delle leggi e dei 
regolamenti. In questi casi sarà sempre sentito il Consiglio supe- 
riore di P. I. il quale prima di emettere il suo parere dovrà 
esaminare i mezzi di difesa che potrà proporre verbalmente o per 
iscritto l'accusato. Le stesse guarentigie sono accordale, pel tem- 
po in cui deve durare il loro uffizio, ai Reggenti. 

Quando un Professore per una delle cause suddette ù dive- 
nuto occasione di scandalo o di disordine, il Ministro può subito 
sospenderlo provvisoriamente salvo a provvedere in via definitiva 
dopo sentito il parere del Consiglio Superiore. In caso d'urgen- 
za ha la stessa facoltà ogni R. Provveditore nella propria Provin- 
cia, i Municipii per le proprie scuole e i Direttori delle scuole 
stesse, referendone però immediatamente al Ministro. 

Art. 487. Il Direttore e gli insegnanti di una scuola tecnica 
riuniti ne formano il Consiglio, al quale compete risolvere i dubbi 
sull'ammissione alla scuola e agli esami, infliggere o conformare 
le pene disciplinari della sospensione e della esclusione dalla 
scuola, esaminare le relazioni finali di ciascun insegnante , dare 
il suo avviso sopra ogni domanda dì eccezione alle norme dei 
regolamenti, proporre le spese pel materiale scientifico e non 
scientifico della scuola e tutti quei provvedimenti che stimasse 
necessari nell' interesse degli studi. Il Consiglio della scuola tec- 
nica si raduna d'ordinario una volta al mese e straordinariamente 
quando il Direttore crede di convocarlo. Le deliberazioni son pre- 
se a pluralità di voti e se ne tien nota in un apposito registro 
custodito dal Direttore. Ogni anno nella prima adunanza si no- 
mina un Vice-Presidente fra i Professori titolari , il biblioteca- 
rio ed il segretario, e si pigliano tutti quegli accordi che posso- 
no conferire al migliore svolgimento dei programmi 

Art. 188. Il Direttore, capo immediato della scuola tecnica, 
provvede colla assistenza del Consiglio alla osservanza delle leggi 
e dei regolamenti scolastici, governa subordinatamente al R. Prov- 
veditore l'opera delle Giunte esaminatrici ed è mallevadore del 
buon andamento di essa. Per questo assiste all'ingresso ed alla 
uscita degli alunni, visita le scuole , assiste di tempo in tempo 
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alle lezioni, si informa della condizione dell 1 insegnamento , cura 
che i Professori sì attengano ai Programmi, alle istruzioni mini- 
steriali ed ai principii adottati dal Consiglio della scuola, legge 
agli alunni le loro classificazioni e li stimola allo studio, informa 
i parenti della loro condotta, applica in via d'urgenza le pene 
disciplinari più gravi d'accordo col Professore rispettivo e salva 
l'approvazione del Consiglio, tiene in ordine i registri di iscrizio- 
ne e quelli degli esami, provvede alla supplenza dei Professori 
assenti e ne dà avviso al R. Provveditore, veglia alla conserva- 
zione del materiale scolastico, no fa richiesta secondo che occor- 
re, manda ogni anno al Presidente del Consiglio scolastico in 
via riservata le informazioni sul personale insegnante (!) e al 
Consiglio Provinciale scolastico la relazione finale nella quale ri- 
assumendo le relazioni parziali dei singoli Professori dice quale il 
grado di istruzione in ciascuna classe, la disciplina, la condizione 
materiale, i desideri degli insegnanti circa i programmi, ecc. 

Art. 189. Gli insegnanti nelle scuole tecniche devono interve- 
nire alle tornate del Consiglio della scuola, osservare scrupolo- 
samente P orario, notare nel registro i voti sul profitto e sulla 
condotta degli alunni, attenersi ai programmi alle istruzioni mi- 
nisteriali e alle norme convenute col Consiglio, fare alla fine del- 
l'anno una relazione al Direttore sull' andamento della scuola e 
sui risultamenti ottenuti. Il Direttore spirituale, l'Istruttore di 
Ginnastica e il Professore di Fisica e Chimica devono inoltre cu- 
stodire gli arredi, gli arnesi e gli strumenti che servono pei ri- 
spettivi loro insegnamenti. 

L'anno scolastico dura dal 15 ottobre al 15 agosto, con le 
vacanze che sono indicate nel calendario ordinato dal Consiglio 
scolastico; il quale tuttavia può per legittime ragioni concedere 
agli insegnanti , dietro loro richiesta presentata per mezzo del 
Direttore, un congedo temporaneo, e uguale facoltà ha eziandio 
il R. Provveditore per un periodo di tempo che non superi 10 
giorni 

Art. 190. Per essere inscritti nelle scuole tecniche occorre su- 
perare l'esame di ammissione che vien dato al principio dell'an- 
no scolastico e versa per la prima classe sulle materie del corso 
superiore elementare e per le altre sulle materie di studio della 
classe antecedente. Vi possono aspirare i giovanetti che vi si siano 

fi) C. 0 Utg. 1688 n. 227. 
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comunque preparati. La loro domanda, firmata dai genitori o dai 
tutori o corredata della fede di nascita e attestato di vacinazione 
o di sofferto vajuolo, deve essere presentata al Direttore della 
scuola nei giorni che vengono ogni anno fissati dal R. Provvedi- 
tore, non mai più tardi però del 20 ottobre. Gli allievi invece 
che furono promossi da una classe ad un'altra in quella scuola 
tecnica nella quale desiderano di essere inscritti, o in altra go- 
vernativa o pareggiata, non devono fare esame di ammissione ed 
hanno tempo utile per V iscrizione fino al 3 novembre. Quelli che 
non abbiano potuto presentarsi alla scuola nei termini sovra detti 
per cause legittime e sufficienti possono ancora esservi ammessi 
dal Consiglio della scuola sulla proposta del Direttore durante il 
mese di novembre e dal Consiglio provinciale scolastico dopo di 
novembre; ma in questi casi essi devono dar prova di poter pro- 
fittare dell' insegnamento con un saggio sulle materie spiegate do- 
po l'apertura delle scuole. 

Può durante Tanno un alunno cangiare di scuola purché pre- 
senti la carta d'ammissione e un certificato di buona condotta del 
Direttore della scuola da cui è uscito. 

Art. 191. Gli alunni delle scuole tecniche son tenuti a pagare 
(1) le seguenti tasse : d'ammissione L. 5. - d'iscrizione annua 
L. 8. - di esame di licenza L. 10. - esse devono essere versate 
direttamente negli uffici demaniali dello Stato; ma nelle Provincie 
Venete e nella Mantovana furono con nota del Ministero 31 die. 
1868 incaricati di riscuoterle i Direttori delle scuole fino a che 
non vi sia modificata la legislazione finanziaria austriaca , per la 
quale in quelle slesso provincie la tassa d' ammissione è ancora 
tutta divisa fra gli esaminatori e l'esame di licenza è gratuito. 
Può il Consiglio provinciale scolastico sopra proposta del Diret- 
tore dispensarne gli alunni poveri e distinti per ingegno e buona 
condotta che ne facciano domanda. 

Col provento di queste tasse e per ogni tassa riscossa lo 
Stato paga in tutte le provincie, meno che nelle Venete e nella 
Mantovana, la propina di L. 0, 50 a ciascuno dei tre membri 
della Giunta per gli esami di ammissione e di L. 0, 80 a ciascu- 
no dei cinque membri della Giunta per gli esami di licenza. (2; 

(ì) R. D. 3 ott. 1866 n. 3256.— (2; R. D. 3 lug. 1868 w. 4468 
0 C. 18 lug. 1868 n. 229. Questi due atti invero si estendono nel loro 
tenore a tutto il Regno; ma In Nota ministeriale 20 Ing. 1868 n. 34 16 
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Art. 192. Nelle scuole tecniche sono ammessi come uditori quei 
giovani che desiderano di istruirsi soltanto in alcuni degli inse- 
gnamenti che formano parte dei programmi. Chi desidera essere 
iscritto come uditore dee farne domanda in tempo utile al Diret- 
tore dichiarando se intenda di sostenere in fin d'anno gli esami 
dei corsi frequentati, perchè in questo caso egli è, limitatamente a 
quei corsi, obbligato ad esercitare tutti i doveri imposti agli alunni 
ordinari, nel caso contrario ne va esente. Gli uditori sono sempre 
tenuti a pagare la tasse di iscrizione ed hanno nella scuola un posto 
separato dagli altri studenti. Gli esami son dati agli uditori insieme 
agli studenti regolari e colle stesse norme. Se li sostengono con 
successo vien loro rilasciato un attestato, in cui sono specificate le 
materie di esame e i voti su ciascuna di esse ottenuti. 

Art. 193. Per promuovere fra gli scolari la disciplina e 1' a- 
more allo studio si danno nelle scuole tecniche premi e pene 
disciplinari, ed esami mensuali. 

I premi consistono nelle note di merito fatte dai Professori 
nel registro della scuola e notificate dal Direttore ai genitori e 
alle classi e in libri od altri oggetti istruttivi distribuiti alla fine 
o al principio dell'anno con funzione pubblica e solenne nella 
quale uno dei Professori legge acconcio discorso e il Direttore 
una succinta relazione della scuola. I premi sono di primo , di 
secondo e di terzo grado, e vi si possono aggiungere alcune men- 
zioni onorevoli. Essi sono assegnati dal Consiglio della scuola ai 
giovanetti che ottennero migliori classificazioni mensili durante 
l'anno e almeno 8/40 di voti nell'esame per tutte e singole le 
materie, e se ne dee far nota sul dorso della carta di ammissione. 

Le pene disciplinari per gli alunni che mancano ai doveri 
scolastici sono gradatamente le seguenti; 1. ripetizione delle com- 
posizioni mal fatte o delle lezioni male studiate; 2. ammonizione 
privata o nella classe fatta dal Direttore; 3. note di demerito sul 
giornale della scuola; 4. avviso per iscritto ai genitori o a chi ne 
fa le veci; 5. separazione dell'alunno dai compagni o licenziamen- 
to dalla lezione; 6. sottrazione di giorni sulla carta d'ammissione 
o rifiuto di sottoscrizione; 7. esclusione temporanea dalle lezioni 
o dagli esami di promozione o di licenza; 8. espulsione dalla 

dichiarò ai Presidenti dà Conciali Scolastici che non hanno vigore nelle 
Provincie Vende e nello Mantovana. 
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scuola. Lo due ultime peno devono essere pronunziate dal Con- 
siglio della scuola. 

Gli esami mensuali si danno in iscritto ed a voce nei giorni fis- 
sati dal Consiglio della scuola. Le composizioni sono giudicate dal 
rispettivo Professore e poi consegnate al Direttore che annunzia agli 
scolari le votazioni da loro ottenute in questi esperimenti 

Degli esami 

Art. 194. Gli esami di ammissione alia prima classe son dati 
da una Giunta composta di tre membri, compreso il Direttore o chi 
ne fa le veci; ne fan parte a vicenda tutti gli insegnanti ed anche 
una persona capace non addetta air insegnamento ufficiale quando 
vi sono candidati provenienti da scuola privala o paterna. I lavori 
in iscritto sono tre: 1. analisi grammaticale di un giusto perio- 
do; 2. composizione italiana su di una traccia dettata; 3 quesito 
di aritmetica per le prime operazioni sui numeri interi e le fra- 
zioni ordinarie. Gli esami di ammissione alla seconda e alla terza 
classe sono eguali a quelli di promozione per le classi stesse. Chi 
nelPesame di ammissione ad una di esse classi non fa buona pro- 
va, è inscritto senza altro esame in quella classe inferiore per la 
quale è riconosciuto idoneo. 

In questi esami si devono osservare le seguenti norme : — 
Ogni tema estratto a sorte fra parecchi prima preparati dal Con- 
siglio degli insegnanti; consegnato dal Direttore nella sala degli 
esami al Professore assistente che lo disuggella e lo detta senza 
alcun commento o dichiarazione; l'originale può sempre essere 
consultato dai candidati; quattro ore di tempo a compire il lavo- 
ro; continua la sorveglianza di un Professore ; niun sussidio di 
libri, eccetto i vocabolari; niuna comunicazione degli .esaminandi 
fra loro o con estranei; niun candidato ammesso dopo dettato 
il tema; a niuno concesso di rimanere nella sala dopo consegnato 
il proprio lavoro; i componimenti firmati dagli alunni e contro- 
firmati dal Professore assistente con la indicazione dell'ora in cui 
li ha ricevuti; la correzione fatta dalla Giunta nelle ore indicate 
dal Direttore; richiesti per la idoneità 6; IO per ciascun lavoro, 
ma sufficienti anche 5/10 se nella prova orale della stessa mate- 
ria si ottengono 9/10; non ammesso alla prova orale di una ma- 
teria chi nella prova scrina della stessa non ottiene 5/10; nelle 
prove ondi esaminati tanfi alunni ad un tempo, ciascuno per |0 



Digitized by Google 



124 SCUOLE TECNICHE 

minuli, quanti sono i membri della Giunta; anche in queste pro- 
ve richiesti per 1' idoneità 6/10 in ciascuna materia, ma sufficienti 
5/10, se nel lavoro scritto corrispondente si hanno 9/10; tulli i 
membri della Giunta firmano il registro delle votazioni. 

Art. 195. Gli esami di promozione da una classe all'altra si 
danno da una Giunta composta del Direttore e dei Professori delle 
materie della classe antecedente, sulle quali gli esami stessi de- 
vono versare, alla fine dell'anno scolastico e si ripetono nel prin- 
cipio dell'anno successivo. In questa seconda sessione sono am- 
messi tanto gli alunni che non si poterono presentare nella pri- 
ma quanto quelli che non vi hanno fatta buona prova. Per gli 
aspiranti alla classe seconda i lavori, in iscritto sono: 1. compo- 
sizione italiana; 2. tema di storia e geografia; 3. quesito di arit- 
metica; 4. saggio di calligrafia e di disegno lineare. Per gli aspi- 
ranti alla classe terza: 1. composizione italiana; 2. versione dal 
francese in italiano; 3. tema di aritmetica, algebra e geometria ; 

4. saggio di disegno. Alla fine dell'anno e innanzi alla apertura 
degli esami tutti gli insegnanti ed insieme il Direttore fanno un 
primo scrutinio sullo studio e sui costumi di ciascun alunno e 
quello che non vi ottiene 5/10 di voti non viene ammesso alla 
prima sessione degli esami, ma solo alla seconda dopo le vacan- 
ze di autunno. Questi esami poi, t^nto nella prima che nella se- 
conda sessione, sono per tutto il resto regolati dalle norme espo- 
ste nell'ari, precedente per quelli di ammissione. 

Art. 19(5 Gli esami di licenza nelle scuole tecniche si danno 
da una Giunta nominata ogni anno dal R. Provveditore di quat- 
tro insegnanti della scuola e del Direttore che la presiede. Anche 
per questi vi sono le due sessioni e il primo scrutinio come per 
quelli di promozione (v. art. precedente;. I lavori in iscritto sono: 
i. composizione italiana; 2. versione dall' italiano in francese; 3. 
tema di aritmetica, algebra e geometria; 4. tema di computisteria; 

5. tema sulle nozioni intorno ai diritti e ai doveri del cittadino; 

6. tema sulle nozioni di scienze naturali ; 7. saggio di disegno. 
1 temi vengono scelti dal R. Provveditore in una terna di proposte 
fatte per ciascuna materia dal Consiglio della scuola. I componi- 
menti raccolti e controfirmati dal Professore assistente sono mes«i 
entro una cassetta di cui il Direltorc custodisce la chiave. Le 
prove orali sono pubbliche e versano sovra tutte le materie del 
corso. Vi si interroga un alunno per volta, e ogni esaminatore lo 
trattiene 15 mintili. In lutto il resto valgono anche p<t tpiesti 
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esami le norme esposte nell'art. 194 per gli esami di ammissione. 

L'attestato di Licenza dalle scuole tecniche abilita all'esame 
d'ammissione agli istituti tecnici e agli esami di quelle professioni 
a cui basta quel grado di dottrina, come sono ad esempio, gli esarai 
di ammissione alla pratica di misuratore e simili. 

Scuole tecniche 

dei Corpi morali e dei privali 

Art 197. I Comuni, quando abbiano prima aperte le scuole 
elementari di grado superiore maschili e femminili, le Provincie 
e ogni altro Corpo morale hanno facoltà di aprire con la appro- 
vazione del Governo scuole nelle quali si insegni tutto, o soltanto 
in parte, il programma prescritto per le scuole tecniche governa- 
tive. Quelle che ne svolgono soltanto una parte si dicono scuole 
libere, stanno a tutto carico delle Amministrazioni che le manten- 
gono e gli attestati d'esame che vi si rilasciano non hanno altro 
effetto legale che quello di dichiarare gli studi fatti. Anche le al- 
tre scuole, che son complete, stanno a carico delle Amministra- 
zioni che le hanno fondate; ma per queste il Governo può venire 
in sussidio lino alla concorrenza di due quinti della spesa degli 
stipendi. Nel concedere questi sussidi egli dee aver riguardo alle 
condizioni finanziarie dei Corpi morali che li chiedono e ai biso- 
gni delle popolazioni e, ove più scuole vi aspirassero, preferirà 
di sussidiare quella che è situata più lontana dai luoghi dove 
esistono già altre scuole tecniche. Le scuole tecniche dei Comuni 
delle Provincie e degli altri Corpi morali , quando sono ordinale 
precisamente come le governative, possono essere pareggiate a 
queste anche negli effetti legali degli studi che vi si fanno e 
degli attestati in esse ottenuti. Questa parità vien conceduta con 
Decreto Ministeriale a quelle scuole per le quali è chiesta, previo 
avviso del Consiglio provinciale scolastico e a condizione che con- 
tinuino ad essere ordinate come le scuole regie. 

Art. 408. Le scuole tecniche fondate dai delti Corpi morali 
son soggette alla ispezione governativa e la nomina dei loro in- 
segnanti è fatta dalle rispettive Amministrazioni fra le persone 
dichiarate eleggibili a tale ufficio, salva la approvazione del Con- 
siglio provinciale scolastico; i reggenti devono eleggersi per un 
tempo determinato non maggiore di tre anni e possono poi essere 
riconfermati. I Professori dei Corsi Universitari . dei Licei , dei 



Digitized by Google 



12G SCUOLE TECNICHE 

Ginnasi e degli Istituti tecnici esistenti nel Comune dove è aperta 
una di queste scuole possono esservi incaricati di qualche inse- 
gnamento. 

Art. 499. Ogni cittadino che ha l'età di anni 25 compiuti e i 
requisiti morali necessari può aprire al pubblico uno stabilimento 
privato di istruzione , tecnica purché gli insegnanti vi abbiano i 
titoli legali di idoneità. Chi intende valersi di questa facoltà dee 
farne dichiarazione scritta al R. Provveditore coi documenti se- 
guenti: 1' prova che concorrono in lui le qualità volute dalla legge; 
2° pianta dell' edificio col riparto dei siti e la indicazione dei loro 
usi; 3* elenco delle persone da impiegarsi in quelle scuole e loro 
titoli di idoneità e capacità; 4° programmi di insegnamento che vi 
si svolgeranno. Il R. Provveditore dee far subito ispezionare il 
locale per rispetto alla salubrità, esaminare i documenti, pigliare 
informa/.ioni sul personale proposto e notificare al dichiarante la 
sua adesione o la sua opposizione entro due mesi dalla fatta di- 
chiarazione. Se entro quel termine non interviene da parte di lui 
una opposizione motivata e ufficialmente notificata, lo stabilimento 
potrà essere aperto e finché si mantiene nelle condizioni dichia- 
rate non potrà esser chiuso se non per cause gravi che offendano 
la moralità o i principii dell'ordine sociale pubblico dello Stato o 
compromettano la salute degli allievi. La dichiarazione suddetta 
si considera come non avvenuta se la scuola non viene aperta 
entro sei mesi dal giorno in cui potrebbe esserlo legalmente. 
Sui motivi di opposizione che facesse il R. Provveditore alla a- 
pertura di una di queste scuole, il Consiglio provinciale scolasti- 
co potrà dare il suo parere a cui dovrà il Provveditore uniformarsi. 

Disposizioni transitorie 

Art. 200. Il titolo IV (scuole tecniche) della L. 13 nov. 1859 
che con altri atti di Governo abbiamo compendiati in questo capo 
dispone al suo art. 313 che le scuole tecniche, quali sono in esso 
definite e regolate, si debbano aprire nel quinquennio successivo 
alla sua pubblicazione. Ma ad alcune provincie del Regno esso 
venne esteso solamente il 31 maggio 1868 con effetto dal 1 gen- 
najo di quell'anno (vedi nota 1 a pag. 109) e perciò corre ora quel 
periodo di transizione durante il quale in quelle provincie posso- 
no ancora applicarsi le disposizioni di legge che vi regolavano 
prima le scuole tecniche. 
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Principali sono le seguenti: In Sicilia ({) una scuola tecnica 
governativa in ogni capoluogo di Circondario, talvolta unite agli 
istituti classici e poste a carico dello Stato per tutto ciò che ri- 
guarda il personale insegnante e il materiale scientifico e dei Co- 
muni pel locale e il materiale non scientifico; nelle Provincie 
Napoletane, nell'Emilia e nella Toscana (2) scuole tecniche comu- 
n itati ve, ad eccezione di quella di Napoli che è regia, variamente 
sussidiate dal Governo e unite sovente agli istituti classici. 

Del resto, ciò che più importa agli alunni, le scuole tecniche 
sono in ogni parte dello Stato unificate in lutto ciò che riguarda 
T indole, il numero e l'estensione degli insegnamenti e il valore 
legale degli attestati che vi si ottengono. 

Patenti di Professori 

pei- gli insegnamenti delle scuole tecniche 

Art. 201. La Patente di Professore per le singole materie di 
insegnamento delle scuole tecniche, ad eccezione della lingua fran- 
cese, viene conferita secondo le norme da noi esposte nell'art. 178 
trattando delle scuole normali e magistrali. Qui diremo della Pa- 
tente di idoneità ad insegnare la lingua francese. 

La Patenti per P insegnamento di una lingua straniera vivente 
(e cosi anche della francese) si ottiene (3) per titoli e per esame. 
Sono titoli sufficienti per ottenerla: un diploma per P insegnamen- 
to letterario o almeno elementare conseguito nel paese dove quella 
lingua si parla; la pubblicazione in quella lingua di qualche opera 
da cui risulti che l'aspirante ne ha piena conoscenza; lodevole e 
non breve esercizio d' insegnante in una scuola pubblica attestato 
da una apposita commissione nominata dal R. Provveditore. Gli 
esami si danno ogni anno nel mese di ottobre in 47 città del 
Regno da commissioni composte ciascuna del R. Provveditore che 
la presiede e di due esaminatori nominati dal Presidente del Con- 
siglio scolastico, sentito il parere del Consiglio stesso. Ogni aspi- 
rante deve entro agosto dirigere la propria domanda corredata 
della fede di nascita, dell' attestato di buona condotta e della tassa 
di L. 10. — al detto Consiglio L'esame è scritto e verbale; lo 
scritto ha due temi: una composizione nella lingua straniera e una 

• 

(i) L. 17 ott. 1860 D. 5. — (2; C. 23 getto. 1862 ; D. 21 genn. 
1860 D. E. e D. 10 mar. 1860 G. T. (3j R. D. 5 (jituj. 1869 n 5140. 
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versione da quella lingua in italiano; per ogni lavoro son conce- 
dute sei ore. Se in questi non dà prova di conoscere quella lingua 
l'aspirante non è ammesso all'esame orale. Questo non dee durare 
meno di un'ora; è dato ad un candidato per volta, usando ora 
la lingua italiana, ora la straniera. 

Degli esami di ciascun candidato si fa una relazione che sarà 
conservata dal Consiglio scolastico. II Provveditore deve ogni anno 
trasmettere al Ministero copia delle patenti rilasciate. Della tassa 
spettano L. :i, a ciascuno degli esaminatori e L. I. ad un impie- 
gato che fa da segretario. 

t 

CAPO VII 

GINNASI E LICEI 

Art. 202. L'istruzione secondaria classica ha per Gne di ammae- 
strare i giovani in quegli studi mediante i quali si acquista una col- 
tura letteraria e ulosolìca che apre l'adito agli studi speciali pel con- 
seguimento de' gradi accademici nelle Università. Essa è divisa in 
due gradi; quella del primo nei Ginnasi in cinque anni, e quella del 
secondo grado nei licei in tre anni. 

Art. 203. Le materie di studio e i limiti dell'insegnamento per 
ciascuna in ogni singola classe del Ginnasio e del Liceo sono indica- 
ti dai seguenti programmi approvati dal R. D. IO ottobre 1867 : 

Ginnasio 

Classe I Italiano. Esposizione della parte etimologica della 
grammatica. Spiegazione de' fatti di Enea di F. Guido da Pisa , 
del Novellino, e di esempi tratti dal Fornaciari (Esempi di bello 
scrivere in prosa e in poesiaj. e studio a memoria dei luoghi più 
eleni. Esercizi di analisi grammaticale a voce e di composizione. 
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Latino. Declinazioni e coniugazioni regolari. Coniugazioni del 
verbo esse e di alcun altro verbo irregolare. Sintassi di concor- 
danza. Spiegazione e studio a memoria di sentenze e di brevi 
narrazioni tratte da buoni autori e dall' Epitome historiae sacrae 
del Lhomond. Esercizi di analisi grammaticale a voce. Esercizi 
di versione di brevi sentenze dal latino in italiano, e talvolta dal- 
l'italiano in latino, a voce e per iscritto. 

Geografia Nozioni generali di geograQa astronomica, topica, 
fisica e politica; geografia speciale d'Italia. 

Classe 11 Italiano. Esposizione della sintassi. Spiegazione 
delle 30 Novelle del Hoccaccio e di esempi tratti dal Fornaciari, 
e studio a memoria de' luoghi più eletti. Esercizi di composizio- 
ne: descrizioni e racconti. 

Latino. Ripetizione delle declinazioni e delle coniugazioni re- 
golari, e della sintassi di concordanza. Spiegazione delle Vite di 
Cornelio Nepote e delle Favole di Fedro, e studio a memoria. E- 
sercizio di versione dal latino in italiano, dall' italiano in latino, 
a voce e per iscritto. 

Geografia. Continente antico. 
Classe III italiano. Ripetizione della sintassi. Figure gram- 
maticali. Spiegazione delle Lettere di Annibal Caro. Lettura del- 
l'Osservatore del Gozzi. Studio a memoria di esempi eletti dal- 
l'Antologia del Fornaciari. Esercizi sugli usi particolari de' verbi 
e delle particelle, sui derivati, sui sinonimi , sulle differenze e 
analogie della lingua coi dialetti. Esercizi di composizione : rac- 
conti, descrizioni, lettere, dialoghi. 

Latino. Ripetizione delle declinazioni e delle coniugazioni. 
Quantità delle sillabe; le regole generali e le particolari intorno 
ai composti, ai derivati e alle sillabe finali. Ripetizione della sin- 
tassi di concordanza e de' casi. Sintassi de' tempi e de' modi. Spie- 
gazione delle Vite di Cornelio Nepote, de' Commentarii di Cesare 
de bello Gallico, e de' Fasti di Ovidio, e studio a memoria de' luo- 
ghi più eletti. Esercizi di versione dal latino in italiano, e con 
minor frequenza dall' italiano in latino, a voce e per iscritto. 

Geografia. America e Australia; riassunto sistematico. 
Classe IV Italiano. Esempi, precetti ed esercizi sulle qua- 
lità generali del discorso, sui trasiati e sulle figure. Spiegazione 
dell'Elocuzione di Paolo Costa. Metrica italiana, con esempi ca- 
vati dal Fornaciari, studiati a memoria. Lettura di qualche Vita 
del Vasari. Esercizi di composizione: racconti, lettere , dialoghi , 
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discorsi. Esercizi di versificazione. 

Latino. Ripetizione e compimento della sintassi de 1 casi, de' 
tempi, de 1 modi. Studio della formazione delle parole. Ripetizione 
della prosodia. Regole principali della metrica latina; regole par- 
ticolari al verso esametro e al pentametro. Spiegazione de 1 Com- 
mentarii di Cesare e delle Lettere di Cicerone, di qualche Egloga 
e di qualche libro dell'Eneide , e studio a memoria de" luoghi 
più eletti. Esercizi di versione dal latino in italiano, e dall' ita- 
liano in latino, a voce e per iscritto. Esercizi sulla metrica. 

Greco. Lettura e scrittura. Declinazioni. Coniugazione del 
verbo sostantivo e de 1 verbi in w. Esercizi di scrittura e di ac- 
centuazione; di analisi grammaticale a voce; di versione di brevi 
proposizioni di greco in italiano e di italiano in greco, a voce e 
per iscritto. 

Storia. Dalle origini alle invasioni doriche; dalle invasioni do- 
riche alle guerre persiane: dalle guerre persiane alla guerra del 
Peloponneso; dalla guerra del Peloponneso alla battaglia di Che- 
ronéa; dalla battaglia di Cheronea alla morte di Alessandro Magno. 

Classe V Italiano. Letture di prose narrative, oratorie, dida- 
scaliche, tratte dal Fornaciari, e regole sopra ciascun genere ri- 
cavate da questa lettura. Corrispondenti esercizi di composizione. 
Saggi di poesia epica, lirica, drammatica, didascalica, e studio 
a memoria de' luoghi più eletti. Esercizi di versificazione. Lettu- 
ra e studio di luoghi scelti dalle Storie Fiorentine del Machia- 
velli e dai Dialoghi sull'arte della guerra. 

Latino Ripetizione e compimento della sintassi de' tempi e 
de' modi. Esercizi e precetti sull' uso delle particelle. Ripetizio- 
ne delle regole della prosodia e della metrica. Spiegazione di 
qualche libro delle Storie di Livio e della Catilinaria o delia Giu- 
gurtina di Sallustio. Spiegazione dell' Eneide di Virgilio, e studio 
a memoria de 1 luoghi più eletti. Esercizi di versione dal latino 
in italiano, e dall' italiano in latino, a voce e per iscritto. Eser- 
cizi di versificazione. 

Greco. Ripetizione delle declinazioni e delle coniugazioni de' 
verbi in w. Riassunto delle leggi fonetiche. Coniugazione de' ver- 
bi in (». Coniugazione de' verbi irregolari. Esercizio di brevi e 
facili versioni dal greco e dall'italiano in greco, a voce e per iscritto. 

Storia. Dalle origini italiche alla fondazione di Roma; dalla 
fondazione di Roma alla espulsione dei Tarquinii; dalla espulsio- 
ne dei Tarquinii alla guerra con Taranto; dalla guerra con Ta- 
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ranto alla Mitridatica; dalla Mitridatica ad Augusto: da Angusto a 
Costantino. 

Matematica. Geometria: Libro I d'Euclide. AHlmetica ragio- 
nata: Sistemi di numerazione. Le prime quattro operazioni sui 
numeri interi. Esponenti — Calcolo delle potenza. Divisibilità dei 
numeri. Calcolo dei numeri frazionari. 

Liceo 

Classe 1 Italiano. Lettura della Cronaca di Dino Compagni, 
di passi scelti dalle Storie Fiorentine del Machiavelli, di scelti 
canti dell'Ariosto e del Tasso, del Canzoniere del Petrarca, con 
acconce illustrazioni filologiche, istoriche, letterarie, e studio a 
memoria de' luoghi più eletti. Componimenti in prosa e in verso, 
note e commenti sopra autori classici. 

Latino. Lettura delle Storie di Tito Livio e di Tacito, del- 
l'Eneide e delle Georgiche di Virgilio, con acconce illustrazioni 
grammaticali, filologiche, storiche, letterarie, e studio a memoria 
dei luoghi più eletti. Componimenti in prosa , note e commenti 
sopra autori classici. 

Greco. Lettura dell' Anabasi di Senofonte con illustrazioni 
grammaticali, filologiche e storiche. Formazione delle parole. Sin- 
tassi di concordanza e de' casi, e corrispondenti esercizi. Eser- 
cizi di versione dal greco. 

Stori*. Da Costantino ad Onorio ; da Onorio ad Odoacre ; 
da Odoacre a Carlomagno; da CarJomagno a Berengario I; da 
Berengario I ad Ottone I di Sassonia; da Ottone I a Federico I 
di Svevia; da Federico I ad Enrico VII di Lussemburgo; da En- 
rico VII alla calata di Carlo Vili. 

Matematica. Geometria. Libri II e III di Euclide. Aritmetica 
ragionala e algebra: quadrato di un numero composto di parti. 
Radice quadrata dei numeri ; numeri incommensurabili; somma e 
sottrazione algebrica — Numeri negativi; moltiplicazione e divisio- 
ne algebrica — Esponenti negativi. Potenze e radici dei monomi. 
Calcolo dei radicali — Esponenti frazionari. 

Classe II Italiano. Lettura della Divina Commedia, delle scel- 
te prose del Galilei, e di autori già studiati, con le illustrazioni 
sopra indicate, e studio a memoria dei luoghi più eletti Com- 
ponimenti in prosa e in verso . note e commenti sopra autori 
classici. 
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Latino. Lettore delle Opere oratorie e retoriche di Cicerone, 
delle Odi di Orazio, con le illustrazioni sopra indicate, e studio 
a memoria dei luoghi più eletti. Componimenti in prosa, note e 
. commenti sopra autori classici.' 

Greco. Lettura della Ciropedia di Senofonte con apposite il- 
lustrazioni. Sintassi dei tempi e dei modi, uso delle particelle, e 
corrispondenti esercizi. Esercizi di versione dal greco. 

(storia. Dalla calata di Carlo Vili alla pace di Noyon; dalla 
pace di Noyon alla pace di Chateau Cambrésis; dalla pace di Cha- 
teau Cambrésis alla morte di Carlo II; dalla morte di Carlo li 
alla rivoluzione francese; da questa al congresso di Vienna. 

Filosofia elementare, ossia studio dei fatti più cospicui e più 
accertati dell'uomo interiore, delle facoltà principali che generano 
quei fatti e delle principali leggi che le governano. Tre parti od 
aspetti dell' uomo interiore: l' animalità, la razionalità e la 
moralità. Vanimalità: i sensi, il sentimento animale, le varie spe- 
cie di sensazioni, le percezioni, i fantasmi, lo stato di veglia e 
di sogno, le regole per bene adoperare i sensi, gli appetiti che 
nascono dalla sensività, le loro potenze, l'unità della forza sen- 
ziente. La razionalità: idee , giudizi e ragionamenti, unione delle 
immagini e dei concetti, della parola, delle facoltà intellettive, 
unità di coscienza, unità dell'uomo interiore, attinenza reciproca 
dei fatti razionali e delle rispettive facoltà e col vero e col bello, 
conoscenza di noi stessi, del mondo e di Dio, precetti aristote- 
lici e precetti della riforma galileiana per trovare e dimostrare la 
verità, regole principali per l'armonia tra la verità e la bellezza. 
La moralità: attività dello spirito, volontà e suoi stati diversi, sua 
attinenza col buono e la eterna legge morale, doveri e diritti, 
loro principali specie, sanzione della legge eterna, universale con- 
sentimento di immortalità. 

Un insegnamento che corra per tutti questi punti dee esser 
dato con lezioni ed esercitazioni o conferenze e ripartito nelle 
due classi II e IH del Liceo. 

Matematica. Geometria. Libri IV, V, VI, XI, XII di Euclide. 
Misura del cerchio, del cilindro, del cono, della sfera (Archimede). 
Formolo per le aree ed i volumi. Algebra; proporzioni; genera- 
lità sulle equazioni; equazioni di primo grado ad una incognita, 
di secondo gradu a due incognite, di quarto grado riducibile al 
secondo; generalità sui sistemi di più equazioni simultanee; riso- 
luzione di più equazioni lineari fra altrettante incognite; progres- 
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sioni per differenza e per quoziente; logaritmi; potenze con e- 
sponenti incommensorabili. Trigonometria: linee goniometriche 
(funzioni circolari); loro variazioni, riduzione degli archi al primo 
quadrante; espressione degli archi che corrispondono ad una linea 
trigonometrica data; relazioni fra le linee goniometriche di uno 
stesso arco; forinole per l'addizione, la sottrazione, la duplicazio- 
ne e la bisezione degli archi; relazioni fra gli elementi di un 
triangolo. 

Classe ISI Latino. Lettura di qualche opera filosofica di Ci- 
cerone, del libro X delle Istituzioni oratorie di Quintiliano, delle 
Epistole di Orazio, con opportune illustrazioni , e studio a me- 
moria dei luoghi più eletti. Componimenti in prosa, note e com- 
menti sopra autori classici. 

Greco. Lettura dei Memorabili di Senofonte, e. de' poemi o- 
merici, con illustrazioni grammaticali, storiche e filologiche. Dia- 
letto omerico. Esercizi di versione dal greco. 

Fisica. Generalità, proprietà generali dei corpi e loro diversi 
stati fisici, forze della natura. Chimica : teoria atomica, nomen- 
clatura e formule delle combinazioni chimiche; preparazione e 
principali proprietà dell'ossigeno, dell'idrogeno, del cloro, dell'azoto; 
aria atmosferica, acido cloridrico e acqua; principali combinazioni 
del carbonio, dell'azoto e dello zolfo coll'ossigeno; cenni sui me- 
talli, sui loro ossidi e sali più comunemente usati in fisica. Mec- 
canica : composizione di un numero qualunque di forze applicate 
ad uno stesso punto ; composizione di un sistema di forze pa- 
rallele; momento di una forza rispetto ad un punto ; centro di 
gravità di una linea, di una superficie, di un corpo; determinare 
il centro di gravità in alcuni casi sempiici ; macchine semplici, 
equilibrio nella leva, bilancia, nella puleggia fissa e mobile, nel- 
l'asse della ruota, sul piano inclinato, nella vite; cenno sulle mac- 
chine composte, sistemi di leve, di puleggie , di ruote dentate ; 
definizione del lavoro, lavoro motore, lavoro resistente, unità di 
misura; movimento uniforme e vario, caduta dei gravi; leggi del 
pendolo semplice, dimostrate sperimentalmente; applicazione del 
pendolo alla misura del tempo e della gravità ; forza centrifuga. 
Idrostatica : pressione di un liquido sul fondo e sulle pareti di 
un vaso; equilibrio dei liquidi, vasi comunicanti, torchio idraulico: 
principio d'Archimede, peso specifico dei solidi e liquidi , areo- 
metri; fenomeni capillari, endosmosi e esésmosi. Aerostatica : for- 
za espansiva e peso dei fluidi aeriformi, pressione atmosferica, 
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barometro; legge di Mariotte, principio d'Archimede applicato ai 
gas, aerostato ; macchina pneumatica, trombe, sifone. Acustica : 
velocità del suono nell'aria, suono riflesso, eco, portavoce, inten- 
sità e altezza del suono, numero delle vibrazioni corrispondenti; 
vibrazioni delle corde elastiche, dell'aria nei tubi sonori. Calore: 
dilatazione dei solidi, dei liquidi, dei gas; termometro a mercu- 
rio e sua costruzione; fusione dei solidi e solidificazione dei li- 
quidi, loro leggi; ebollizione dei liquidi e liquefazione dei gas, 
loro leggi; evaporazione, tensione massima dei vapori a diverse 
temperature; igrometri; cenno sul calore specifico e latente, e sul- 
la diversa conduttività dei corpi; cenno sulle macchine a vapore 
e loro principali organi; cenno sulle nubi, sulla pioggia e neve. 
Elettricità e magnetismo : proprietà dei magneti, fenomeni princi- 
pali, metodi di magnetizzazione, declinazione e inclinazione dei- 
Pago magnetico, bussola; elettrizzamento per istrofinio, fenomeni 
principali; elettroscopio, elettroforo, macchina elettrica, bottiglia di 
Leida; elettricità atmosferica e fenomeni da essa prodotti; Pila di 
Volta, sue modificazioni, azione chimica interna ed esterna della 
pila, pile a forza costante, effetti calorifici e luminosi della pila, 
pila termoelettrica; azione reciproca delle correnti e dei magneti, 
galvanometro, magnetizzazione elettro-magnetica; azioni delle cor- 
renti fra di loro; correnti d'induzione, rocchetto di Ruhmkorff; 
descrizione sommaria del telegrafo di Morse. Luce : velocità della 
luce, sua propagazione, ombra e penombra, intensità della luce; 
riflessione della luce, specchi piani e sferici, concavi e convessi; 
rifrazione della luce, prisma, lenti convergenti e divergenti; disper- 
sione della luce, spettro solare e sue proprietà; camera oscura e 
camera lucida, principio della fotografìa; descrizione sommaria del- 
l'occhio, visione distinta, occhiali, stereoscopio; cenno sul calore 
raggiante. Cosmografia : descrizione dei circoli massimi della sfe- 
ra celeste, posizione e figura della terra, suo moto diurno e an- 
nuo; tempo vero e medio; luna, sue fasi, eclissi solare e lunare. 

Storia naturale. Considerazioni intorno al globo terrestre, ed 
alla disposizione ed azione dei materiali fluidi e solidi da cui è 
costituito; considerazioni generali intorno ai corpi viventi : vege- 
tali, caratteri loro, organi e funzioni, divisioni principali, uffici, 
distribuzione; animali, loro caratteri, organi, funzioni, divisioni 
principali, rapporti e distribuzione; cenno intorno ai fossili. 

Filosofia. (Vedi classe II). 

A questi insegnamenti son da aggiungere i due che vengono 
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impartiti alle classi riunite : l'istruzione religiosa e gli esercizi 
ginnastici. La prima è data una o due volte per settimana nel- 
l'oratorio dell'istituto e gli alunni vi devono intervenire se non 
ne sono dispensati dal Capo dell'istituto sopra domanda scritta 
del padre o di chi legalmente lo rappresenta. Gli esercizi pro- 
priamente ginnastici pel Ginnasio e i militari pel Liceo durano dal 
1' di gennajo a tutto luglio, ma gli alunni ne possono andar di- 
spensati per avviso del medico o per altre cagioni legittime. (Ij 

Orarlo settimanale per le classi 

del Ginnasio del Liceo 

I li IH IV V I li III 

Italiano . ... 7 .... r» .... 4 .... 6 .. 4 . . — 
Latino ... 10 .... 6 .... 6 ... i v r y 
Greco ... — . ... o .... 5 ... I 
Geografia ...3... — ... — .... — . — .. — 
Storia ... — . . . . 4 . • . . 4 . . . . 7 tf2 4 IfS . — 
Matematica. . — ... — . . . . 5 . . . . 6 . . 7 1/2 . — 
Filosofia ... — . . . — . . . — . . . —..41/2 41/2 
Fisica .... — ... — ... — ... — .. — . 9 
Storia naturale— — . o 

La durata e l'ordine dello lezioni saranno stabiliti dal Consi- 
glio provinciale scolastico sopra proposta del Consiglio degli in- 
segnanti con riguardo che le lezioni di letteratura non durino 
meno di un'ora e mezzo e che i Professori liceali non possono 
dare nella stessa classe due lezioni di seguito, nè più di due in 
una stessa giornata. 

Art. 204. Le istruzioni unite ai programmi surriferiti racco- 
mandano poi queste norme: 1* Lingua italiana : nell'esempio dei 
sommi scrittori principalmente ricerchisi l'arte di ordinare i pen- 
sieri e quella più riposta del colorire; preferibili nelle prime classi 
del Ginnasio i trecentisti per la lingua, nelle altre gli autori po- 

(1) Per l'insegnamento della ginnastica e degli esercizi militari 
furon date norme particolari colle CC. 5 febb. 1862 n. 116 c 18 
mar. 1862 n. 117. 
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steriori per lo stile, però un autore sempre prediletto e conti- 
nuato e l'antologia tenuta a sussidio e pei confronti; pochi i pre- 
cetti e avvalorati dagli esempi, frequenti i compiti , corretti con 
accuratezza; nel Liceo si assaggi il meglio d'ogni secolo, si con- 
frontino gli scrittori e se ne pigli occasione e ragione a dire gli 
offici, le dotti, le leggi, le vicende delle lettere e onde nasca la 
varietà e l'efficacia dello stile, nel che l'attenzione a' particolari 
non impedisca la considerazione de' generali, anzi la sorregga, né 
il Professore divaghi in dissertazioni sull' autore e sui lempi di 
lui, ma ne dica quel tanto che ad intendere 1' opera conferisce, 
nè assottigli cosi sui vocaboli e sui costrutti da perdere di vista 
la grandezza della composizione e l'armonia del tutto; gli eser- 
cizi in prosa obbligatori per gli alunni, quelli in versi, liberi; 
2* Lingue latina e greca: l'etimologia nella grammatica latina pre- 
sto seguita e accompagnata dalla sintassi, frequenti i confronti con 
la italiana e le versioni ed anche le retroversioni, pochi gli autori 
da spiegare, ma debitamente studiati, sobrietà di illustrazioni e 
più grammaticali e filologiche, i migliori luoghi mandati a me- 
moria, qualche prova di versificazione; nel greco le leggi foneti- 
che prima insegnate con particolari osservazioni, poi riassunte e 
«piegale sistemeticamente; nel Liceo oggetto principale gli scrit- 
tori, ausiliari le lingue e la erudizione, i testi siano corretti, t 
luoghi acconci per la materia e per la sentenza ad educare a vir- 
tù morali e civili; 3* Geografia: vale quanto se n' è detto per le 
scuole tecniche, art. 481 n. 3 salvo il diverso indirizzo, qui più 
scientifico, là più pratico; 4° Storia: porga giusta idea della vita 
collettiva del genere umano, educhi a virtù civile e morale, ante- 
cipi le lezioni della esperienza. II Professore non la riduca ad 
un indice di nomi e date per voler tutto abbracciare, né si innalzi 
alla filosofia della storia, nè immiserisca dietro un testo in eser- 
cizi di lettura e di memoria, nè trascuri il nesso e l'ordine dei 
fatti per scegliere da poeta o da retore ciò che va per dramma- 
tiche descrizioni; insegni a viva voce senza compendi, senza det- 
tare, si giovi per gli esercizi dei grandi scrittori, descriva i luoghi, 
indichi le date e in ciascuna età l'industria, il commercio, gli 
istituti di credito, i progressi delle scienze e delle belle arti, la 
condizione della lingua e della nostra letteratura. A principio dica 
rapidamente delle peripezie del popolo ebreo e cosi dia uno sguar- 
do al Senaar, all'Egitto, alla Fenicia, alla Assiria, alla Persia; nelle 
origini italiche non dimentichi la potenza etnisca, le invasioni gal- 
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liche, le coionio greche e quello che occuparono la pianura del 
basso Tevere, nella fondazione di Roma segua le tradizioni Li- 
viana toccando gli appunti più gravi della critica moderna, nella 
storia romana consideri il doppio ordine di fatti, 1' ingrandimento 
dello Stato e le mutazioni del diritto pubblico, in quella d'Ita- 
lia si guardi dallo spirito municipale, non la separi troppo dal 
resto di Europa, noti la formazione della lingua nazionale, V in- 
venzione della polvere e della stampa e le scoperte geografiche 
e faccia da ultimo una generale rassegna degli Stati del Globo 
con osservazioni di statistica comparata coir Italia ; 5* Filosofia 
elementare: non sia il compendio della filosofìa, ma la sua intro- 
duzione; con frequenti esercizi a voce e per iscritto sovra que- 
siti o questioni proposte dal professore o sovra luoghi di autori 
filosofici acquistino gli alunni l'abito di interna osservazione e del 
diritto ragionare; 6* Matematica: sia principalmente un mezzo di 
coltura intellettuale e una ginnastica del pensiero per svolgere 
la facoltà del raziocinio, quindi le sue parti strettamente colle- 
gate fra loro e trattate con processo rigorosamente scientifico, 
esclusi i sottintesi, il procedere a salti, ogni pompa di erudizio- 
ne, non intorbidata la purezza della geometria antica colla tra- 
sformazione di teoremi geometrici in formule algebriche, frequenti 
gli esercizi a voce e per iscritto: 7° Fisica; si insegni con discorso 
piano, piuttosto poco ma bene, perciò frequenti ripetizioni e la- 
vori sulle cose insegnale, si lascino le teorie ipotetiche, salvo 
l'atomica, il libro di testo sia breve, conciso ed esatto; 8" Storia 
naturale: educhi gli alunni ad osservare, a comparare le forme ed 
i caratteri dei corpi e ad indurne le leggi generali, si mostrino 
in natura o in disegno gli oggetti, si sorvoli sulle funzioni fisio- 
logiche dei vegetali e degli animali per soffermarsi più sulle loro 
forme e sui loro caratteri. Le istruzioni enumerano anche tutti i 
punti di Mineralogia, Geologia, Botanica e Zoologia che vogliono 
toccali nell'insegnamento e danno notizia delle migliori opere no- 
strane e straniere che ne trattano. 

Art. 205. Avendo l'esperienza dimostrato non esser punto con- 
veniente che nella terza classe del Liceo siano omessi gli inse- 
gnamenti della Lingua italiana, della Storia e delle Matematiche, 
il Ministero colla circolare 20 nov. 4869 n 258 invitò i Profes- 
sori dei Licei a voler dare in quella classe e su quelle materie 
alcune lezioni valendosi specialmente del Giovedì in aggiunta al 
l'orario legale Spetta al Consiglio dei Professori di ciascun Liceo 
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il determinare il numero e la distribuzione di queste lezioni com- 
plementari. 

Art. 206. In ogni città capo-luogo di Provincia e in ogni città 
capo-luogo di Circondario vi deve essere un pubblico Ginnasio. 
Di questi Ginnasi sono regi quelli che erano già a carico dello 
Stato quando fu promulgata la legge del 1859 e quelli che po- 
steriormente vennero per legge dichiarati tali. In ogni provincia 
vi deve essere almeno un regio Liceo. I Licei e i Ginnasi regi 
stanno a carico dello Stato per tutto ciò che concerne gli stipen- 
di e le indennità dovute al corpo insegnante e agli inservienti, 
nonché pel materiale scientifico, e a carico del rispettivo Comu- 
ne pel locale e il materiale non scientifico. Gli altri Ginnasi sono 
a tutto carico dei Comuni nei quali vennero istituiti. I redditi 
patrimoniali che avessero i singoli Ginnasi ed i singoli Licei vanno 
dedotti in isgravio dei rispettivi Municipi o dello Stato nella pro- 
porzione della spesa colla quale questo e quelli concorrono a 
mantenerli. (\) 

(i) Stimiamo conveniente dir qui mia parola sulla unificazione 
della legislazione italiana pri Ginnasi e pei Licei. 

Essa non è ancora interamente compiuta, sussistendo anche og- 
gidì in questa o in quella regione particolari deposizioni di Legge. 
Il Titolo III della L. 13 fior. 1859 e il relativo regolamento 22 
sett. 1860, fatti in origine per le Provincie antiche e la Lombardia, 
estesi poi per intero aW Umbria ed alle Marche (DD. 29 e 30 
ott. C. U. e 2 nov. e 10 die. 1860 C. M.) e pubblicati anche in 
Sicilia con poche modificazioni (DD. 17 e 27 ott. 1860 D. S.) e neWE- 
milia in compendio (/?. D 31 ott. 1860) pareano destinali a gover- 
nare fin da principio tutti gli istituti classici del Regno. Ma il Go- 
verno provvisorio di Napoli se ne discostò in molli punti pei pro- 
pri istituti classici e quello di Toscana diede ai suoi un'ordinamento 
affatto diveiso. Infatti a Napoli il D. 10 febb. 1861 L. N. e il re- 
golamento 10 apr. 1861 L. N. accogliendo pure parecchie disposi- 
zioni della L. 13 nov. 1859 se ne allontamvano facendo obbligatoria 
nei Ginnasi la Lingua francese, non distinguendo in più classi i Gin- 
nasi e i Licei secondo la popolazione del luogo sibbene i profes- 
sori indipendentemente dall'istituto in cui si trovano, prescrivendo 
al Consiglio dei Professori sedute ordinarie mensuali, fissando le tasse 
scolastiche per misura e modi diverse, ecc. E in Toscana il D. 10 
mar. 1860 G. T. pose a carico dei Comuni tutti i Ginnasi e dello 
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Art. 207. 1 Ginnasi si distinguono in tre classi, alle quali cor- 
rispondono i gradi e gli stipendi dei rispettivi professori, precisa- 
mente come le scuole tecniche (art. 183 alinea 2°); e cosi i Licei, 
con questa sola differenza che mentre per la II classe del Gin- 
nasio e delle scuole tecniche richiedesi che la popolazione del 

Stalo i Licei, aggiunse alle materie di insegnamento nei Ginnasi la 
<at li grafia e quando sono uniti ai Licei anche la lingua francese, e 
nei Licei la lingua e la letteratura francese, le istituzioni di diritto 
romano, di diritto civile patrio e di diritto criminale, Vagraria e la 
anatomia umana ; prescrisse il corso liceale in due anni , alcune 
delle mateì ie obbligatorie per tutti, le altre distribuite in gruppi cor- 
rispondenti alle varie facoltà universitarie ed ogni gruppo obbligato- 
nò solo per gli alunni che intendono prepararsi alla rispettiva fa- 
coltà e alla fine del corso liceale un esame di baccellierato per le 
facoltà stesse : tanta diversità nel concetto fondamentale dei Licei do- 
rea trar seco, e così fu in fatto, altre variazioni nel numero e negli 
stipendi degli insegnanti, nell'orario, ecc. 

Tale era la legislazione dei nostri istituti classici quando fu 
proclamato il Regno d y Italia. In seguito la recarono gradatamente 
a maggiore unificazione gli atti seguenti che furono pubblicati per 
lutto il Regno: — 4° ti R. D. 29 oli. 1863 n. 1530 che approvò 
nuovi programmi (stati poi nel 1867 abrogati e sostituiti da quelli 
ora vigenti) per le materie di studio prescritte dalla L. 1859; la- 
sciando del resto sussistere gli altri insegnamenti che per disposizioni 
anteriori si davano nei Licei della Toscana e in quelli delle Pro- 
vincie Napoletane; — 2* il R D. 1 seti 1865 n. 2498 che, nell'in- 
tendimento di rendere uniformi le disposizioni generali e fondamen- 
tali che governano i Licei ed i Ginnasi, approvò il regolamento oggi 
ancora vigente sull' insegnamento, sugli esami e sulle nonne disci- 
plinari, abrogando espressamente quello del 22 seti. 1860 e quello 
delle Provincie Napoletane 10 apr. 1861 e incaricando per la To- 
scana T Ispettorato, allora esistente presso il Ministero, di ordinarvi 
conformemente gli sttidi dei Licei, pur consentendo che essi vi fossero 
fatti in un corso di soli due anni;—T il R. D. 15 sen. 1867 
n. 3955 che volendo parificare pienamente il corso dei Licei toscani 
con quelli delle altre provincie, ordinò che esso fosse di tre anni e 
che rispetto al nutncro dei professori, ai loro stipendi, agli orari, 
alle discipline ed alle materie di insegnamento ri dovesse valere la 
L. 13 non. 1859; — 4' l'i R. D. 4 oli. 1866 n. 3257. modificato 
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luogo ecceda i 15,000 abitanti, per la stessa classe dei Licei oc- 
corre che essa superi i 20,000. 

Art. 208. La pianta organica di un Ginnasio e di un Liceo è 
come segue : 
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poi dagli altti RR. DD. 40 feto, e 23 sett. 4869, che istituì in Fi- 
renze una Giunta esaminatrice per la Licenza liceale di tutte le 
Provincie; — 5° i RR. DD. 8 seti, e 3 otl. 4866 e 3 genn. 4867 
che fissarono la misura e le norme oggidì vigenti per le tasse sco- 
lastiche dei Ginnasi e dei Licei dello Stato. 

Intanto s'erano unite al Regno le Provincie Venete e la Man- I 
tovana coi loro Ginnasi-liceali ordinati secondo le normali austria- 
che e sopra di essi furono pubblicati : — 4' il R. D. 29 sett. 4867 
fi. 3943 che con intendimento, come vi è scritto, di agevolare la 
compiuta parificazione degli ordini scolastici in tutte le provincie , 
prescrisse che P insegnamento vi fosse ripartito in Ginnasio e Liceo 
a teiwiini della L. 13 nov. 4859 e che la stessa legge ed il rego- 
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Questi stipendi pei titolari vanno accresciuti di un decimo 
ad ogni sei anni di servizio effettivo. 

L' insegnamento è diviso senza distinzione di ordine fra i 
professori titolari ed i reggenti in modo che nel Ginnasio cia- 
scuno di essi attende ad una classe per tutte le materie, salvo 
l'aritmetica che è insegnata da un incaricato ; nel Liceo invece 
ciascuno insegna una sola materia nelle varie classi, ritenuto però 
che per gli effetti di questo art. sono una sola materia di studio 
la lingua latina con la greca, la storia con la geografia, l'algebra 
con la geometria, la fisica con la chimica. Nel Ginnasio i Pro- 
fessori delle due prime classi pigliano gli alunni nella prima e li 
conducono seco nella seconda, ammaestrandoli per due anni. 

Uno o più Professori reggenti possono ali* occorrenza tener 
luogo dei Professori titolari richiesti dalla pianta organica qui ri- 
ferita e agli incaricati della aritmetica e di altre speciali materie 
può esser dato il grado di Professori titolari o reggenti Nel caso 
di malattia o d'altro impedimento di un Professore liceale le sue 
veci nelP insegnamento saranno tenute per il corso di quindici 
giorni dai colleghi in conformità delle disposizioni che darà il 
Preside. Nei Ginnasi non uniti ai Licei saranno tenute dal Diret- 
tore. Trascorso tale spazio di tempo, e pei Ginnasi uniti ai Licei 
appena ne sorga il bisogno, l'Autorità scolastica provinciale prov- 
vedrà alla supplenza anche con persona estranea all' istituto as- 
segnandole una convenevole retribuzione. 

lamento 1 seti. 1865 vi fossero applicati rispetto al numero dei 
Proff stori, agli orari, alle norme disciplinari e alla classificazione 
degli istituti; — V il R. D. 3 mag. 1868 cìie estese a queste Pro- 
vincie la giurisdizione della Giunta esaminatrice per la Licenza liceale. 

Se a questi si aggiunga il lì. D. IO ott. 1867 che promulgò 
i nuovi programmi, ora vigenti, par tutti i Ginnasi e i Licei dello 
Stato, compresi i Veneti, si dovrà concludere che oramai la parifi- 
cazione di questi istituti in tutto il Regno è pressoché compiuta sulla 
base della L. 13 nov. 1859, del suo regolamento 1 sett. 1865 e 
degli alti che a quelli fecero seguito , sussistendo appena qua e là 
poche e particolari eccezioni, come ad esempio pel Veneto quella delle 
tasse scolastiche che vi sono regolale ancora dalle leggi austriache; 
le quali eccezioni, o disposizioni particolari, noi abbiamo creduto 6< ru- 
di raccogliere insieme dopo di avere compendiala la legislazioni' ge- 
nerale pei Ginnasi e pei Licei del Regno. 
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Art. 209. Le norme pei concorsi alle cattedre dei regi Ginna- 
si e Licei e per la nomina dei Professori titolari e dei reggenti 
e le loro guarentigie e pene disciplinari sono quelle stesse che 
noi abbiamo riferite per gli insegnanti delle scuole tecniche negli 
art. 484, 185, 486; meno soltanto la ingerenza conceduta in fine 
dell'art 184 ai Municipi nella nomina dei Professori di quelle scuole 

Art. 240. I Presidi e i Direttori governano i Licei e i Ginnasi 
come capi immediati; provvedono alla osservanza delle leggi e dei 
regolamenti, sentendo il Consiglio degli insegnanti per tutto ciò 
che riguarda P indirizzo delF insegnamento e della disciplina, e 
sono mallevadori dell'andamento generale dell* istituto. Per questo 
assistono all' ingresso e all'uscita degli alunni, intervengono alla 
istruzione religiosa nell'oratorio, visitano le scuole, si accertano 
se P insegnamento sia connesso nelle sue parti e progressivo, se 
i Professori si attengano alle norme segnate dal Governo ed ai 
principii adottati dal Consiglio degli insegnanti; mandano alla metà 
dell'anno una succinta relazione al Presidente del Consiglio sco- 
lastico sull'andamento dell' Istituto, notandovi le assenze dei Pro- 
fessori e ogni altro fatto notevole; ne mandano un'altra più par- 
ticolareggiata alla fine dell'anno al Ministero per mezzo della Au- 
torità scolastica provinciale nella quale, riassumendo i rapporti dei 
singoli Professori, notano specialmente il grado di istruzione e l'ef- 
ficacia dell' insegnamento in ciascuna classe, il progresso, la con- 
dotta e la disciplina degli alunni e le condizioni morali e mate- 
riali dell' Istituto; e una particolare in via riservata ne manda- 
. no al Presidente del Consiglio scolastico con giudizi e proposte 
sul personale insegnante a termini della C. 9 lug. 4868 n. 227; 
nelle emergenze gravi riferiscono immediatamente; tengono avvi- 
sati i parenti e il Rettore del Convitto della condotta degli alunni, 
conservano in buon ordine i registri di iscrizione e quelli degli 
esami; vegliano alla conservazione degli utensili e della suppel- 
lettile delle scuole e, secondo che occorre, fanno i debiti uffizi 
perchè P Istituto ne sia provveduto. 

Art. 24 4. Il Consiglio dei Professori nei Licei e nei Ginnasi 
è formato da tutti gli insegnanti e dal Preside e dal Direttore. 
Questi lo presiedono, lo convocano quando lo richiede la gravità 
e l'urgenza delle cose da trattare pel buon andamento delle scuole 
o per la disciplina e quando hanno a far conoscere agli insegnanti 
istruzioni od ordini governativi e tengono presso di se il registro 
delle deliberazioni. Oltre a queste adunanze straordinarie il Con- 
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siglio degli insognanti ne dee tenere due ordinarie, una al prin- 
cipio e l'altra alia fine deiranno scolastico. Nella prima si eleg- 
ge tra i Professori un segretario e un Vice-presidente e poscia 
si discutano e si rivedono insieme i programmi didattici dei Pro- 
fessori nell' intento di coordinarli beue; nella seconda si lèggono 
le relazioni che i Professori devono prima del 15 luglio presen- 
tare sul proprio insegnamento per fare quelle osservazioni o pro- 
poste che possano avvantaggiare gli studi e si assegnano i premi 
agli alunni migliori, considerata la media dei voti da loro ripor- 
tati in ciascun mese. In caso di divergenza d'opinioni sovra una 
parte o sul complesso del programma o della relazione di un 
Professore si procede alla votazione per scrutinio segreto. 

Laddove la stessa persona è Preside del Liceo e Direttore 
del Ginnasio, nel principio dell'anno scolastico i due Consigli dei 
Professori devono essere una volta convocati insieme per pren- 
dere gli opportuni accordi intorno alla disciplina interna dei due 
Istituti 

Art. 212. Gli insegnanti ginnasiali e liceali la prima volta che 
entrano ad insegnare in un Istituto devono consegnare il proprio 
programma particolareggiato al Capo di esso Istituto , il quale , 
dopo averlo esaminato, lo porta nel Consiglio dei Professori per- 
chè sia coordinato cogli altri e definitivamente approvato. 

I Professori per turno e nel modo stabilito dal Consiglio 
degli insegnanti devono coadiuvare il Direttore e il Preside a 
mantenere la disciplina nell'ingresso e nell'oratorio. Sono inoltre i 
detti Professori tenuti a tutti gli obblighi dichiarati per gli inse- 
gnanti delle scuole tecniche nell'art. 189. 

Art. 213. Per la iscrizione degli alunni nei Ginnasi e nei Licei 
valgono le norme stesse che abbiamo raccolte nell'art. 190 pel- 
le scuole tecniche: soltanto vi si deve aggiungere che per otte- 
nere la iscrizione in una delle classi del Liceo si deve allegare 
alla istanza anche l'attestato di Licenza ginnasiale. 

Non sono ammessi gli uditori; però i giovani che hanno su- 
perato l'esame di licenza ginnasiale, ma non quello di ammissione 
al primo anno di Liceo, laddove anche questo esame è richiesto 
per legge, vi possono essere ammessi coll'obbligo di rifare alla 
fine dell'anno l'esame d'ammissione per diventare alunni regolari. 

Art. 214 . E valgono anche pei Ginnasi e pei Licei tutte le pre- 
scrizioni dell'art. 191 sulle tasse scolastiche e sulle propine degli 
esami salvo la misura che per gli Isti luti classici è la seguente: 
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Tasse di esame d'ammiss. iscrizione annua esame di licenza 

Ginnasi . . L. IO . . . . 25 40 

Licei 30 .... 40 60 

Propine per ogni pagamento di tassa e ad ogni membro delle 
giunte esaminatrici nell'esame d'ammissione di Licenza 

Ginnasi L. 0,60 .... 2.— 

Licei * 1,50 ... . 3 — 

La tassa di iscrizione annua si può pagare in due rate e- 
guali, P una prima del 30 nov , l'altra prima del 30 giugno. Lo 
tasse d'esami si devono pagare prima che incomincino le prove 
in iscritto. Non possono venir dispensati dalle tasse gli alunni che 
non ottennero un premio. 

Art. _ J ;i Gli alunni devono osservare tutte le norme di disci- 
plina inuma dell' Istituto, adempiere i doveri scolastici, frequen- 
tare puntualmente le lezioni, intervenire alla istruzione religiosa 
e agli esercizi ginnastici e giustificare le assenze con dichiarazione 
dei parenti o di chi ne fa le veci. 

Art. 2t6 Per promuovere fra gli scolari la disciplina e l'amore 
allo studio si danno anche negli istituti classici i premi e le pene di- 
sciplinari che sono indicate per le scuole tecniche nell'art. 493, 
con questo però che i premi in libri si conferiscono ai soli alun- 
ni del Ginnasio, potendo bastare per quelli del Liceo le note di 
merito e le menzioni onorevoli Può ancora il capo dell' Istituto 
nel corso dell'anno spedire attestati di merito o proclamare nella 
scuola gli alunni che si segnalano nell'adempimento dei propri 
doveri e non ammetterà agli esami alunni ai quali durante l'an- 
no fosse sottratto nella carta d'ammissione un numero di giorni 
eguale a due mesi. I premi devono esser dati al valoro provato 
in tutte e singole le materie ed insieme alla buona condotta. Per 
conseguirli gli alunni devono riportare almeno 9 decimi dei voti 
nel complesso ed 8 su tutte e singole le materie di esame. 11 
premio di 3* grado nei Ginnasi e le menzioni onorevoli nei Licei 
possono però venir assegnate al merito in una delle parti, lette- 
raria o scientifica, purché nell'altra vi sia almeno la idoneità. 

Le spese dei libri di premio e della solennità per distri- 
buirli, che dovrà farsi pubblica in giorno fissato dal Consiglio 
scolastico, stanno a carico dei rispettivi Municipi. 
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Art. 217.11 materiale scientifico dei Ginnasi e dei Licei è co- 
stituito da un Gabinetto di fisica, da un Gabinetto di Storia Na- 
turale e da una biblioteca con carte geografiche. Per le spese 
ordinarie è fissata (C. 6 die. 4864,) una dotazione annua non mag- 
giore di L. 300 per le esperienze di Fisica e di Chimica , di 
L. 400 per la Storia Naturale e di L. 400 per ciascuna biblio- 
teca di Ginnasio e di Liceo. Ogni anno sulla domanda dei Pro- 
fessori di Fisica e di Storia naturale e del Professore incaricato 
dell'uffizio di bibliotecario il Ministro dispone per Tantecipazione 
di una parte, non maggiore della metà, di questi assegni e, im- 
piegata questa parte, si fa, dietro domanda, 1' antecipazione della 
rimanente. Ai bisogni straordinari poi del materiale scientifico il 
Ministero provvede con speciali assegni. 

La dotazione pel materiale scientifico sta nei detti limiti di 
L. 500 per ciascun Liceo soltanto nelle antiche provincie in 
Lombardia, Emilia, Umbria e Marche, dove gli istituti classici fu- 
rono fin da principio ordinati in piena conformila della L. 43 nov. 
4859; ma nelle altre provincie si continua ancora a ciascun Liceo 
quella dotazione che gli avevano assegnata le particolari leggi dei 
Governi anteriori o dei governi provvisori. Infatti, lasciando di dire 
dei Licei delle Provincie Napoletane e di quelli delie Siciliane, 
perchè i primi hanno amministrazione e rendite proprie a cui 
viene, secondo il bisogno, in soccorso lo Stato e i secondi sono 
provvisti del materiale scientifico (D. 47 ott. 4860 D. S.) a spese 
dei Comuni, appare dal bilancio dello Slato che in Toscana e nel 
Veneto ogni particolare Liceo ha una dotazione diversa che non 
è neppure in relazione colla classe dell'istituto, perocché quello 
di Verona l'ha di L. 4506,09 e quello di Padova di sole L. 548,49 
e così il Liceo di Pisa l'ha di L. 4 400 c quel di Livorno di 
sole L. 900. 

Art. 248. È vietato in massima ai Professori delle scuole se- 
condarie di far ripetizioni private agli alunni, di riceverli in pen- 
sione presso di loro e .di insegnare in istituti privati. Quanto alle 
ripetizioni il divieto è assoluto (C. 4 ott. 4863 n. 444) e se alcun 
insegnante vi contravviene il capo dell' istituto deve ammonirlo e 
darne avviso al Provveditore il quale, in caso di recidiva, promo- 
verà presso il Consiglio scolastico la proposta di una pena disci- 
plinare. Rispetto al tenere in pensione alunni propri, può il Consi- 
glio provinciale Scolastico concederne licenza a quel Professore o 
a quel Capo di istituto che ne facesse domanda, purché sia di- 
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mostralo, che manchino sul luogo convitti pubblici e privati in 
cui i parenti possano convenientemente collocare i loro figliuoli 
o che gli alunni per ragioni di salute o per circostanze eccezio- 
nali abbisognino di particolare assistenza che non troverebbero 
altrove, e purché ad ogni modo i) postulante si obblighi a non 
pigliar parte agli esami degli allievi che terrebbe in pensione. E 
può anche il Consiglio stesso permettere che un insegnante uffi- 
ciale presti l'opera sua in un istituto privato, quando questi ne 
faccia domanda, con istanza presentata al suo Capo immediato , 
dimostrando esser compatibile l'orario che egli ha da coprire nel- 
T istituto pubblico col nuovo impegno che assume e obbligandosi 
a non pigliar parte agli esami che nelP istituto pubblico fossero 
dati agli alunni da lui istruiti nella scuola privata. Quando il Con- 
siglio stimi di rifiutare il chiesto permesso , sia per le pensioni 
che per le lezioni in scuola privata, il postulante può appellar- 
sene al Ministero. 

Art. 219. Rispetto ai libri di testo pei Ginnasi e pei Licei si 
hanno le seguenti disposizioni. I programmi e le istruzioni iO 
ott. 1867 nel determinare i limiti e il metodo deiP insegnamento 
fan cenno dei libri che parvero per ciascuna materia i migliori; 
con questo riguardo però che mentre di alcuni pochi prescrivono 
l'uso assolutamente (dell'Euclide, ad esempio, per la geometria) 
dei molti altri (molti talvolta anche per una sola materia) sembra 
ne parlino piuttosto per farli conoscere che per imporli. E questo 
è espressamente confermato da una nota aggiunta in fine ai detti 
programmi: questo fatto e la facoltà conceduta al Consiglio dei 
professori (v. art. 21 i) di discutere e di approvare i programmi 
didattici proposti dai singoli Professori, dei quali programmi di- 
dattici tanta e così importante parte è la scelta dei libri di testo, 
non lascia dubbio che spetta al Consiglio dei Professori il com- 
pilare l'elenco dei detti libri sulle proposte dei singoli insegnanti. 
E infatti un dispaccio ministeriale 18 nov. 1869 n. 9537 al Pre- 
sidente del Consiglio Scolastico di Belluno, rispondendo ad inter- 
pellanza su questo oggetto fatta dal Consiglio dei Professori del 
Liceo Tiziano, dice: Liberi i Professori a scegliere per testi quei 
.ibri che ciascuno stima più adatti ad istruire convenevolmente 
la gioventù; ma è libero anch'esso il Ministero di giudicare dei 
loro studi, della loro abilità didattica e del loro ossequio ai con- 
iali e ai suggerimenti del Governo, dalla scelta che essi fanno. 
Si intende poi che l'elenco dei libri di testo, appena formato 
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dal Consiglio dei Professori, dee es<er mandato in copia per cura 
del Capo delP Istituto al Consiglio provinciale scolastico e da lui 
colle proprie osservazioni al Consiglio Superiore di P. I. spet- 
tando a questo da ultimo (s. art. 15 g.) il conoscere se vi sia 
inscritto alcun libro che debba esserne eliminato come pregiudi- 
cevole alla scuola o allamorale. 

Art 220. Ciascun Liceo dello Stato piglia quel nome di un 
illustre scrittore e pensatore italiano che gli è assegnato per re- 
gio decreto; e nello stesso intento di tener viva e onorata la me- 
moria dei nostri grandi nella mente dei giovani ogni anno , nel 
giorno 17 di marzo, si celebra in ciascun Liceo dello Stato col- 
P intervento delle autorità scolastiche locali, del corpo insegnante 
e degli alunni delle scuole secondarie classiche e tecniche , una 
festa letteraria commemorativa dei più grandi scrittori e pensatori 
italiani; nella quale uno dei Professori del Liceo dee fare l'elogio 
di un illustre italiano ed alcuni alunni vi devono trattare conve- 
nienti argomenti in verso e in prosa, (fi. D. 4 mar. 1865 ». 2229). 

Spetta al Consiglio provinciale scolastico determinare il pro- 
gramma della solennità (v. art. 63 n. 5) e darne poi relazione al 
Ministero trasmettendogli insieme i discorsi lettivi, scritti a mano, 
perchè una apposita Commissione ministeriale possa giudicare quali 
meritino di essere pubblicati a spese dello Stato. (Nota ministe- 
riale 30 giugno 1870. n. 5479 j 

La C. 8 feb. 1868 n. 217 svolge alcune considerazioni in- 
tese a determinare il vero significato di questa festa scolastica e 
ad assicurare gli effetti buoni che essa può dare. 

Degli esami 

Art. 221. Gli esami di ammissione ad una classe qualunque 
dell 1 istituto si devono sostenere dagli alunni che domandano di 
esservi inscritti senza che abbiano ottenuta la promozione alla 
stessa classe in un altro istituto regio o pareggiato. Sono dati 
nella seconda metà di ottobre da una Giunta composta pel gin- 
nasio del Direttore che la presiede, del Professore di quella clas- 
se e dei due delle classi immediatamente superiori e pel Liceo 
del Preside e di quattro Professori fra quelli delle materie che 
formano il soggetto delPesame (1). I temi per le prove in iscritto, 

(I) C. 18 Ing. 1868 ». 229 
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che van preparati dal Consiglio dei Professori per le classi gin- 
nasiali e da una Giunta di quattro persone nominate dal Consi- 
glio provinciale scolastico per quelle del Liceo, devono versare 
sui seguenti oggetti: Ginnasio, ammissione alla classe 1 : 1° analisi 
grammaticale di un giusto periodo, 2° composizione italiana col 
sussidio di una traccia dettata, 3' quesito di aritmetica — alla clas- 
se II: 1° italiano, un racconto, 2" versione in italiano di facile e 
breve luogo di autore latino, 3° versione in latino di qualche fa- 
cile e breve sentenza italiana — alle classi III e IV: 4° italiano, 
una narrazione (per la classe IV può darsi invece una lettera), 
2° versione dall'italiano in latino, 3° versione dal latino in italia- 
no — alla classe V: 4, 2 e 3 come per la classe IV, 4° esercizi di 
versi endecasillabi, 5° risposte a quesiti di prosodia e di metri- 
ca sopra due distici, 6° versione di alcune proposizioni di greco 
in italiano, 7° versione di qualche sentenza di italiano in greco , 
8° quesito di storia e geografia — Liceo, ammissione alla classe I: 
1° italiano, una narrazione o un discorso, 2* esercizi di versifica- 
zione, 3° versione dal latino in italiano, 4° versione dall' italiano 
in latino, 5° risposte a quesiti di prosodia e di metrica sopra 
quattro distici, 6" versione di proposizioni e di sentenze dal greco 
in italiano, 7° idem dall' italiano in greco, 8° quesito di storia, 9° 
quesiti di matematica — alla classe II: 4° italiano, un componi- 
mento in prosa o un commento sopra un luogo di classico auto- 
re, 2° latino, un componimento in prosa o un commento sopra 
un luogo di autore classico, 3* versione -dal greco di prosatore 
attico e risposte a quesiti grammaticali, 4° quesiti di matematica, 
5° quesiti di storia — alla classe HI: 4, 2, 3, 4 e 5 come per la 
classe II, 6° disertazione o quesiti di filosofia. 

Le prove orali versano sopra tutte le materie di studio della 
classe antecedente a quella alla quale si domanda di essere am- 
messi. 

Del resto questi esami sono in tutto regolati dalle norme e 
discipline prescritte pegli esami di ammissione alle scuole tecni- 
che e qui compendiale nell'art. 494. 

Art. 222. Gli esami di promozione da una classe all' altra si 
danno nella prima metà di agosto, possono, in caso di bisogno, 
essere antecipati di quindici giorni dalla primaria autorità scola- 
stica provinciale e si ripetono nella seconda metà di ottobre suc- 
cessivo. In questa seconda sessione sono ammessi gli alunni che 
non si poterono presentare nella prima per legittimo impedimento 
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debitamente constatato e quelli che non vi furono approvati; que- 
sti ultimi vi rifanno solo le prove dapprima fallite. 

Le Giunte esaminatrici e i temi per le prove in iscritto sono 
eguali alle Giunte ed ai temi indicati nell'art, precedente, per gli 
esami di ammissione, salvo che per la promozione vengono pre- 
parati dal Consiglio dei Professori anche i temi delle classi liceali. 
Alla fine dell'anno e innanzi alla apertura degli esami tutti gli 
insegnanti insieme al Direttore nel Ginnasio ed al Preside nel 
Liceo, fanno un primo scrutinio sullo studio e sui costumi di 
ciascun alunno e quello che non vi ottiene 5j40 di voti non vie- 
ne ammesso alla prima sessione degli esami, ma solo alla seconda 
dopo le vacanze d'autunno. Per tutto il resto, tanto «ella prima 
che nella seconda sessione, questi esami sono regolati dalle nor- 
me stesse di quelli d'ammissione. 

Art. 223. Gli esami per la Licenza ginnasiale son dati alla fine 
dell'anno scolastico e vengano ripetuti al principio dell'anno suc- 
cessivo, come quelli di promozione, nei giorni indicati con pub- 
blico avviso del R. Provveditore, da una Giunta nominala ogni 
anno dal R. Provveditore stesso e composta del Direttore che la 
presiede con diritto di esaminare e votare, di due insegnanti del 
Ginnasio stesso e di altre due persone che possono essere Pro- 
fessori del Liceo o di altro Ginnasio. Sono ammessi a questi esa- 
mi anche coloro che provvengono da scuola paterna o privata, 
purché uniscano alla loro domanda il certificato legalizzato dalla 
Autorità provinciale scolastica di studi fatti per un corso non mi- 
nore di sette mesi sulle materie di insegnamento della classe V 
del Ginnasio. I temi per le prove in iscritto sono preparati da 
una Giunta nominata e composta come quella pei temi dell'esame 
d'ammissione alle classi liceali (v. art. 224) e versano sulle se- 
guenti materie: (i) 4° composizione italiana, 2° versione dal volgare 
in latin»), 3° versione dal latino in volgare, 4" versione dal greco in 

({) Questi sei temi sono quelli appunto prescritti per 1' esame di 
Licenza ginnasiale dal vigente regolamento 4 settembre 4865. Pre- 
valse però la pratica di considerare l' esame di Licenza ginnasiale 
eguale, per questo riguardo, a quello di ammissione alla prima classe 
(lei Liceo, pel quale il detto regolamento 1865 e i programmi d'in- 
segnamento 40 ottobre 4867, che in questo lo modificano, cogliono 
che le prove in is<ritto siano, non sei, ma nove e precisamente quelle 
da noi indicate nell'art. 221. 
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volgare, 5° quesiti di storia e di geografia, 6* quesiti di matematica. 

In tutto il resto valgono anche per questi esami le norme 
stesse che son prescritte per quelli di Licenza delle scuole tec- 
niche (v. art. 196). 

Art. 224. Gli esami di Licenza liceale si danno alla fine del 
l'anno scolastico, nei giorni e luoghi che ad ogni volta sono de- 
terminati dal Ministro. Chiunque voglia esservi ammesso deve in- 
scriversi entro la seconda metà di maggio (i) presso F Autorità 
scolastica provinciale o presso il proprio Preside se egli è alunno 
di un R. Liceo A questo uopo deve produrre: 1" la domanda 
scritta e firmata di propria mano corredata di un certificato degli 
studi fatti; la quitanza del pagamento della tassa d'esame che 
deve esser doppia pei candidati provenienti da scuola paterna o 
privata ; 3", incominciando dalF anno scolastico 4872-73, F atte- 
stato di Licenza ginnasiale che provi esser trascorso da quell'e- 
same almeno un triennio. 

Art. 225. Ogni anno il Consiglio Superiore della P. I. nomina (2) 
nel proprio seno una Giunta di nove membri, la quale restando 
specialmente incaricata degli affari risguardanti V istruzione secon- 
daria, ha, col nome di Giunta Superiore per gli esami di licenza 
liceale, la direzione e la sorveglianza di tali esami per tutto il 
Regno. Essa elegge il suo Presidente e si divide in due sezioni, 
una per le lettere e la filosofia e Faltra per le scienze positive. 
A lei spetta nominare le commissioni esaminatrici locali , fissare 
le norme disciplinari degli esami; scegliere fra le diverse materie 
quelle (non mai meno di quattro) sulle quali dovrà cadere Pesa- 
me scritto; compilare, entro i termini dei programmi di insegna- 
mento, i programmi degli esami verbali e i temi per le prove in 
iscritto, che devono essere gli stessi per tutte le sedi d' esame, 
e rimettere un mese prima degli esami ai Presidenti delle Com- 
missioni i detti programmi e poscia in piego suggellato i temi 
pei lavori scritti, che devono essere deliberati con due terzi di voti. 

Sul fondo stanziato in bilancio per spese di esami liceali il 
Ministro assegna per ogni sezione d'esame una indennità propor- 
zionale a ciascuno dei membri della Giunta Superiore. 

Appena terminata la iscrizione, le Autorità locali mandano le 
liste dei candidati al Ministero. La Giunta ne piglia cognizione e 
poscia propone al Ministro le sedi ed i giorni degli esami. 

(Ì)R D. 6 apr. 1870 w. 5616— (l) R. D 23 sen. 1869 ». 5289 
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Art. 226. Le Commissioni esaminatrici locali fanno gli esami e 
il loro giudizio è definitivo per ciò che riguarda la sorte dei can- 
didati e i titoli della loro ammissibilità ai gradi superiori dell'in- 
segnamento; ma spetta alla Giunta supcriore portar giudizio sul- 
l'opera delle Commissioni; e per questo ogni Presidente non più 
tardi di tre giorni dopo gli esami le dee trasmettere: 1 Pelenco 
dei giovani che si sono maggiormente segnalati; 2 tutti i lavori 
scritti con la indicazione, mediante segni interlineari, degli errori 
che vi ha rilevati la Commissione e in calce il risultato dello 
scrutinio parziale e il verbale dello scrutinio definitivo degli esami 
orali. Entro due mesi la Giunta superiore deve: 4 classificare per 
ordine di merito i giovani più distinti notando la materia in cui 
si segnalarono e P istituto a cui appartenevano; 2 fare al Consi- 
glio Superiore non più tardi del febbraio una relazione sull'an- 
damento generale degli esami nei singoli istituti e nelle singole 
materie, proponendo insieme i provvedimenti più atti ad assicu- 
rarne per l'avvenire la verità e l'efficacia. 

Art. 227. Ogni esaminatore dispone di dieci punti per ogni 
prova; per ottenere la licenza son necessari ai candidati 6/IO dei 
punti sopra ciascuna prova di esame. In quelle materie, tuttavia, 
per le quali l'esame consta di duo prove, la scritta e la orale* 
coloro che in una ottengono 5/40 restano approvati se nell'altra 
conseguiscono 8/ 10. Per ciascun lavoro in iscritto è conceduta una 
seduta di sei ore. Gli esami orali si fanno pubblicamente in due 
distinte tornate, una per la filosofia e le lettere, e l'altra per le 
scienze naturali e la matematica. I temi sono estratti a sorte fra 
quelli che per ogni materia vennero determinati dalla Giunta Su- 
periore e l'alunno deve rispondere per un quarto d'ora sul tema 
estratto. 

Sono istituiti (4) due premi d'onore (medaglie d'oro), sei 
premi di incoraggiamento (medaglie d'argento) e un numero da 
designarsi ogni anno di menzioni onorevoli (medaglie di bronzo,) 
pei giovani che nell'esame di Licenza liceale si distinguono mag- 
giormente nell'italiano e nel latino. Il giudizio del concorso a 
questi premi e a quoste menzioni onorevoli vien fatto dietro un 
secondo esame di tutti i lavori italiani e latini che nel primo giu- 
dizio hanno ottenuto il massimo dei punti da una speciale Com- 
missione che la Giunta Superiore nomina a questo uopo nel suo 

(4) R. D. 3 mag. 4866 n. 2897. 
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seno. I nomi dei premiati son pubblicati nella Gazzetta ufficiale. 

Art. 228. Pei giovani che non superarono Tesarne e per quelli 
che a cagione di malattia u di altro legittimo impedimento non 
si sono presentati a tutti od a parte degli esami nella sessione 
ordinaria può il Ministro, sentita la Giunta, intimare una sessione 
straordinaria pel mese di ottobre. In questa sessione, per la quale 
la iscrizione dee farsi entro settembre, possono i candidati fare 
o ripetere quelle prove soltanto che prima non fecero o nelle 
quali non furono approvati. Gli esperimenti che si ripetono nello 
stesso anno e nella stessa sede di esame sono gratuiti; se si ri- 
petono in altro anno o in altra sede deve di nuovo pagarsi la 
tassa prescritta. 

Tanto nei Ginnasi che nei Licei e nelle Scuole t°cniche, il 
candidato che per qualsiasi cagione non continua gli esami d'am- 
missione o di licenza dopo la prima prova in iscritto e, a più ra- 
gione, colui che si ritira prima ancora che incomincino le prove 
scritte, ha diritto alla restituzione della tassa (R. D. 3 gen. 4867 
n. 3515). Per ottenerla é necessario (G. 43 lug. 1869) che il pa- 
dre di lui, o chi ne fa le veci, ne faccia domanda in carta da bollo 
di cent. 50 corredata della quitanza al Capo dell' istituto, il quale 
a piedi di quella domanda dee stendere il decreto di restituzione 
e poi mandarla al Direttore del Demanio. Questi vi fa il visto pel 
pagamento e la passa al Ricevitore demaniale che lo eseguisce. 

Ginnasi e Licei 

dei Corpi morali e dei privati 

Art. 229. Oltre ai Ginnasi e ai Licei che sono richiesti e isti- 
tuiti per l'art. 206 altri ve ne possono essere fondati dai Comu- 
ni, dalle Provincie, da altri Corpi morali e dai privati e sono di 
più specie, come segue: 

a) I Ginnasi e i Licei commutativi o provinciali ; 

b) Gli istituti che sono essi stessi corpi morali , o che co- 
munque dipendono da corpi morali ai quali corra legalmente l'ob- 
bligo di dare tutta o in parte l' istruzione secondaria ; 

c) Gli istituti di questo stesso ordine che danno bensì la 
istruzione secondaria , ma non per obbligo che legalmente ne 
abbiano ; 

d) Gli istituti di istruzione secondaria tenuti aperti da pri- 
vati cittadini. 
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Art. 230. I Comuni che non hanno uno dei Ginnasi contem- 
plati nei detto art. 206 e che soddisfecero pienamente all'obbli- 
go proprio (v. art. 96 e 97) rispetto alla istruzione elementare , 
possono istituire scuole in cui si dia tutto od in parte T insegna- 
mento ginnasiale; e quelli che hanno un Ginnasio e le scuole tec- 
niche possono aprire un Liceo. Le Provincie possono sempre i- 
stituire un Ginnasio o un Liceo. 

Art. 231. Ogni cittadino, che ha l'età di anni 25 compiuti e i 
requisiti morali necessari, può aprire al pubblico uno stabilimento 
di istruzione secondaria adoperandovi insegnanti che vi abbiano i 
titoli legali di idoneità, ed ogni cittadino che abbia ottenuta l'abi- 
litazione ad un dato insegnamento ginnasiale o liceale ha facoltà 
di aprire personalmente corsi pubblici intorno a quelle materie per 
le quali ha titolo legale sufficiente. Coloro che nell'uno o nell'altro 
di questi due casi vogliono valersi della facoltà di aprire scuole 
di istruzione secondaria private, devono farne dichiarazione al R. 
Provveditore nelle forme e colle norme che son prescritte per le 
scuole tecniche private nell'art. 99 , ed hanno diritto per le pro- 
prie istituzioni alle guarentigie contenute in quello stesso articolo 
per le dette scuole tecniche private. La chiusura di questi stabi- 
limenti privati non può in ogn J caso farsi che per decreto mini- 
steriale, sentito il Consiglio Superiore; ma nei casi di urgenza il 
R. Provveditore, riservate tutte le dette guarentigie, può far pro- 
cedere alla loro chiusura temporaria. 

Gli istituti e i corsi di istruzione secondaria aperti senza le 
prescritte condizioni devono essere senz'altro chiusi e i loro au- 
tori sono passibili di una multa da L. 400 a L. 500 e in caso 
di recidiva anche del carcere che non ecceda i tre mesi. 

Art. 232. L' istruzione secondaria che si dà nell' interno delle 
famiglie sotto la vigilanza dei padri, o di chi ne fa legalmente le 
veci, ai figli della famiglia ed ai figli dei congiunti è prosciolta 
da ogni vincolo di ispezione da parte dello Stato ; lo stesso è 
della istruzione secondaria che più padri di famiglia associati a 
questo intento fanno dare, sotto l'effettiva loro vigilanza e sotto 
la responsabilità in comune, ai propri figli. 

Art. 233. Gli istituti sub a q b nell'art. 229 sono sottoposti 
alla ispezione della Autorità scolastica e al regime stesso dei Gin- 
nasi e dei Licei regi, dovendo a questi uniformarsi in tutto ciò 
che concerne gli studi che vi si fanno; e quanto al Direttore c 
ai Professori essi devono esservi eletti dalle rispettive ammini- 
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strazioni ed approvati dal Consiglio provinciale scolastico per un 
tempo determinato, che non può essere maggiore di tre anni, fra 
le persone ammissibili ai concorsi per le cattedre dei Ginnasi e 
dei Licei Governativi e possono sempre esservi riconfermati. 

Una Decisione ministeriale del 44 nov. 4868 al Prefetto di Terra 
di Lavoro dichiarò che gli insegnanti delle scuole secondarie co- 
munali devono soggiacere alle regole generali degli altri impiegati 
municipali e non possono pretendere per se quelle speciali gua- 
rentigie che la L. 43 nov. 4859 ha concedute ai soli maestri 
delle scuole elementari. — Così non è necessario per questi inse- 
gnanti (Sent. 44 Giugno 4865 del Cons. di Stato) un preventivo 
licenziamento, essendo essi pel disposto dell'art. 243 della L. 43 
nov. 4859 nominati per un triennio determinato. 

Art. 234. Questi istituti di istruzione secondaria vengono pa- 
reggiati ai regi anche negli effetti legali degli studi che vi si 
fanno e degli attestati in essi ottenuti, purché le rispettive am- 
ministrazioni ne facciano domanda al R Provveditore almeno due 
mesi prima della apertura delle scuole, dimostrando che il loro 
ordinamento è esattamente conforme a quello dei corrispondenti 
istituti regi, che hanno sufficiente materiale scientifico e ampli e 
salubri locali, che gli esami vi si fanno colle stesse norme pra- 
ticate nei governativi, che le tasse scolastiche e quelle di esame 
non vi sono inferiori a quelle che si pagano negli istituti regi. 
Il R. Provveditore, fatta V ispezione delP edifizio e del corredo 
scientifico, riferisce al Consiglio provinciale scolastico, che deli- 
bera sul valore dei presentati documenti, da quelli in fuori che 
riguardano insegnanti non muniti di regolare patente, che son 
riservati al Ministero a cui trasmette con suo voto la domanda 
e i documenti. Il Ministro, sentito prima il parere del Consiglio 
Superiore di P. I., emette il Decreto di pareggiamento. Può il 
Ministro permettere che in questi istituti uno dei Professori sia 
incaricato anche della direzione o di due insegnamenti affini. 

In questi istituti pareggiati ai regi solo gli alunni che li fre- 
quentano possono presentarsi a subirvi gli esami di promozione 
e quelli di licenza. Per gli esami di Licenza in questi Ginnasi e 
Licei due membri della Giunta esaminatrice devono sempre essere 
scelti fra gli insegnanti ufficiali: le indennità di viaggio loro do- 
vute sono a carico dell'istituto e si fissano d'accordo colla Auto- 
rità che li elegge. 

Art. 235. Gli istituti sub e e d nell'art. 229 non sono obbli- 
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gali ad adottare precisamente tutto il regime dei Ginnasi e dei 
Licei regi; ma se vogliono essere pareggiati ad essi negli effetti 
legali degli studi che vi si danno e nel valore degli attestati che 
rilasciano, devono uniformarvisi pienamente alle condizioni tutte 
indicate nelPart. precedente. 

Art. 236. Essendo avvenuto, specialmente nelle Provincie me- 
ridionali, che in parecchi seminari furono chiuse per disposizione 
del Governo o per falto degli Ordinari le scuole secondarie che 
prima vi si tenevano aperte per obbligo di istituzione, il R. D. 
1 sett. 1865 n. 2506 ordinò che quelle scuole fossero riaperte, 
disponendo a questo uopo: 1° che per cura degli Economati Ge- 
nerali dei benefizi vacanti fossero poste a disposizione del Mini- 
stero due terze parti delle rendite di quei seminari, lasciando 
loro pel corso teologico Tal tra terza parte e una sufficiente por- 
zione dei locali; 2* che le dette scuole fossero ordinate in con- 
formità delle vigenti leggi scolastiche e gli studi fatti in esse 
fossero pareggiati a quelli dei Ginnasi e dei Licei Governativi; 
3* che, ove quelle due terze parti delle rendite dei Seminari non 
bastassero, fossero invitati i Comuni della Diocesi a supplirvi 
confondi propri ; 4' che in questi istituti fossero i Professori no- 
minati per Decreto ministeriale. 

E con le due CC. 29 nov. 1867 e 29 mag. 1868 il Mini- 
stero affidò quelle scuole alle cure della Amministrazione comu- 
nale del luogo, dichiarando però: 1° che si devono tuttavia con- 
siderare come governative, poiché ricevono un sussidio che fu loro 
assegnato dal Governo col suddetto R. D.; 2* che le dette Am- 
ministrazioni Comunali sono semplicemente delegati del Ministero 
nella amministrazione di quegli istituti e quindi si devono rivolgere 
a lui per tutte le pratiche che fossero necessarie per la riscossio- 
ne dell'assegno loro fatto sulle rendite dei Seminari; 3° che le 
nomine degli insegnanti siano fatte sulla proposta del Municipio 
dal Consiglio provinciale scolastico, al quale il Ministero intendeva 
di delegare la propria facoltà. 
• . 

Patenti di Professori 

per gli insegnamenti dei Ginnasi e dei Licei 

Art. 237. Gli aspiranti all'ufficio di Professore nelle scuole se- 
condarie classiche vengono preparali air esame di abilitazione a 
quell'ufficio nella scuola apposita annessa alla Accademia di Mi- 
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lano, nella sezione filosoQco-filologica dell' Istituto superiore di 
Firenze, nella facoltà filosofico-letteraria della Università di Torino, 
nella facoltà o studio filosofico della Università di Padova, nella 
R. Scuola normale superiore di Pisa e nella R. Scuola superiore 
stabilita presso la Università di Napoli. 

Di tutti questi istituti parleremo nel capo XI (Università) e 
nel XII (altri istituti superiori di insegnamento). (1 diploma che vi 
si ottiene coiresame finale è il titolo legale di idoneità che si 
richiede per essere ammessi ai concorsi per le cattedre vacanti 
nei Ginnasi e nei Licei Governativi (v. art. 209). 

Siccome poi tanto nei Ginnasi e nei Licei governativi che in 
quelli dei Comuni, delle Provincie, dei Corpi morali e dei pri- 
vati sono attualmente alcuni insegnanti sprovvisti dei titoli legali 
di idoneità, cosi col R. D. 12 lug. 1869 s' è voluto, in via di prov- 
vedimento straordinario, facilitare a questi insegnanti che già sono 
in esercizio il conseguimento del detto titolo. Perciò si sono a- 
perte per tutto il triennio 1870-71-72 nelle città di Firenze, 
Napoli, Torino e Venezia sessioni straordinarie di esami alle quali 
essi vengono ammessi purché provino di avere almeno tre anni 
di insegnamento delle materie, per le quali vogliono essere abi- 
litati, negli istituti governativi, o cinque nei provinciali e nei co- 
munitativi, o dieci in quelli degli altri Corpi morali e dei privati. 

Le Commissioni esaminatrici sono due per ciascuna sede di 
esame, una per le scienze fisiche, naturali e matematiche, l'altra 
per la filosofia e le lettere, caduna di cinque membri nominati 
dal Ministro sopra proposta del Consiglio Superiore di P. I. Apre- 
si la sessione il giorno 1° settembre e le istanze per esservi 
ammessi devono mandarsi al Ministero non più tardi del V giu- 
gno. Oltre ai documenti dell' insegnamento fatto, i candidati pos- 
sono produrre quegli altri tutti degli studi da loro fatti , degli 
uffici coperti, della fama acquistata. Quelli che appartengono agli 
istituti dei Corpi morali o dei privati devono produrre anche l'at- 
testato della loro moralità fatto dal Sindaco. Presa cognizione 
delle istanze, il Ministero delibera sulla ammissione dei candidati 
e ne dà avviso non più tardi del 1* luglio agli ammessi e al 
Presidente della Commissione, cui rimette le istanze e i documenti. 
Entro luglio ogni aspirante dee presentare un lavoro al Ministero, 
che lo manderà alla Commissione esaminatrice , sopra un tema 
da lui scelto per provare il suo sapere in una delle materie del- 
l'esame e negli studi che la riguardano. In questo lavoro può 
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giovarsi di tutti i sussidi letterari e scientifici a lui noti e deve 
citare le fonti cui ha ricorso. In luogo del lavoro può presenta- 
re una sua opera stampata che risponda a quelle condizioni. 

La Commissione esamina il lavoro, e se il candidato in es- 
so si mostri insufficiente, lo esclude dalle altre prove; le quali con- 
sistono in un esame scritto, uno a voce e una lezione di prova. 

L'esame in iscritto si fa a porte chiuse, sotto la diretta vigi- 
lanza della Commissione e contiene non meno di due lavori sopra 
temi scelti dalla Commissione nelle materie principali od acces- 
sorie delPinsegnamento ; ove si tratti di abilitazione pei Ginnasi 
o per le lingue classiche nei Licei, uno dei due temi è da svol- 
gersi in latino. Per ciascun lavoro viene assegnato un giorno e 
l'aspirante potrà impiegarvi otto ore. 

Le patenti si distinguono pel grado e per la materia e sono: 
1* ginnasiali inferiori, cioè per la I, II e III classe; 2° ginnasiali 
superiori, per le classi IV e V ; 3 di letteratura latina e greca 
pei Licei; 4* di letteratura italiana pei Licei; 5° di storia e geo- 
grafia pei Licei; C* di filosofia pei Licei; V di matematica pei 
Ginnasi; 8* di matematica pei Licei; 9° di fisica pei Licei; 10* di 
storia naturale pei Licei. 

L'esame orale versa sulle materie speciali dell' insegnamento 
pel quale chiedesi la patente e sulle materie complementari e di 
coltura generale. Cosi, per esempio, l'aspirante alla patente di 
letteratura italiana pei Licei, oltre a ciò che è proprio di quel- 
l'argomento, dee mostrar di conoscere bastantemente la lingua e 
la letteratura latina e greca, la storia universale e quella parti- 
colarmente dell' Italia e aver cosi famigliari i più celebrati autori 
delle letterature moderne straniere da saperne usare pei necessa- 
ri complementi e raffronti nell' insegnamento della scuola. Nel re- 
golamento 8 aprile 1870 sono sommariamente indicate per cia- 
scuna patente anche le materie complementari. 

La lezione di prova si fa sopra una parte del programma 
scolastico scelta dalla Commissione e fatta conoscere al candidato 
24 ore prima. Coloro che aspirano ad una delle patenti ginna- 
siali o a quella di lettere italiane o di latino e greco nei Licei, 
devono fare anche una prova di correzione e spiegazione sopra 
elaborati di alunni forniti loro dalla Commissione. 

In tutte le prove si richiede che il candidato abbia giusto 
indirizzo del sapere, pratica intelligente delle fonti a cui attingerlo, 
e buon metodo di insegnamento. 
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La Commissioni} dà un giudizio scritto e ragionato, riassunto 
in punti, sopra ciascuna materia di esame e un giudizio comples- 
sivo con cui dichiara se è, o no, idoneo all' insegnamento. Per 
la idoneità richiedesi almeno 7 punti in ciascuna delle materie 
d'esame. L'aspirante che in una sessione non superò le prove è 
ammesso a ripeterle in altra, e dovrà rifarle tutte se cadde nelle 
materie principali dell' insegnamento, o solo le complementari se 
è caduto in queste. Nella patente che vien rilasciata a chi ha su- 
perato l'esame si dee dichiarare l'insegnamento prima da lui fatto, 
i documenti che ha prodotti, le prove d'esame sostenute e il voto 
della Commissione. 

Gli aspiranti son tenuti a pagare la tassa d'esame di L. 30 
per la patente ginnasiale e di L. 48 per la liceale ; delle quali 
somme tocca un sesto a ciascun membro della Commissione e 
un sesto all'erario come tassa di diploma. 

Art. 238. La cittadinanza è una condizione per essere ammessi 
ad insegnare negli stabilimenti pubblici di istruzione secondaria 
e per esser posto a capo dei privati, nessuna eccezione fatta per 
le corporazioni religiose; ma il Ministro può dispensarne chi di- 
chiari di voler fissare, ed entro tre mesi realmente fissi, il pro- 
prio domicilio nello Stato e chi per altri titoli merita che si fac- 
cia a suo riguardo una tale eccezione. 

Art. 239. Non è ammesso ai concorsi per le cattedre dei Gin- 
nasi e dei Licei, nò comechessia chiamato ad insegnare in essi o 
ad esercitarvi un uffizio qualsiasi e, se vi fosse, dovrà cessare 
dalle sue funzioni, chi fu condannato a pene criminali , a meno 
che non intervenga a suo favore una ammistia ; ma se si tratta 
di una pena con o senza P interdizione o la sospensione dai pub- 
blici uffici per falso, furto, truffa od attentato ai costumi, neanche 
Pammistia gli potrebbe giovare. Lo stato di fallimento dichiarato 
doloso produce la stessa incapacità delle pene precedenti. 

Art. 240. I professori dei Ginnasi possono essere obbligati a 
dare fino a 20 ore di lezione la settimana; quelli dei Licei fino 
a 15: se si chiede loro di darne un maggior numero, hanno di- 
ritto ad una indennità. 

■ 

Dlsposlzloul di legge 

proprio di alcune provimi? del Regno 

Art 2U. Ebbimo già occasione a dire di alcuna nel Cavo e 
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specialmente nella nota alla pag. 138 e.seg: diremo qui delle altre. 

Nel Veneto e nella provincia Mantovana sono a carico del 
Comune, non solo il locale e il materiale non scientifico, ma an- 
cora gli inservienti degli istituti. Ivi le tasse scolastiche pei gin- 
nasi e pei Licei sono ancora quelle stabilite dalle normali austria- 
che, delle quali ci basterà dire che sono di misura diversa se- 
condo la di/ersa classe dell' Istituto ; che ve n'ha una detta di 
prima iscrizione, o tassa d'ammissione, il cui importo deve esse- 
re impiegato neirarrichimento delle Collezioni Scientifiche dello 
Stabilimento; un' altra detta tassa scolastica annuale che per due 
terze parti spetta al Demanio e per l'altro terzo va divisa fra i 
sette Professori più anziani, compreso il Direttore, nella propor- 
zione del 45 per 400 pei primi sei e del 40 por 400 pel setti- 
mo; e quelle degli esami che van tutte divise in parti pari fra i 
membri delle commissioni. Sono però eseuti di tassa per gli stu- 
denti non estranei air istituto gli esami di promozione e quelli 
di licenza ginnasiale, che per questo riguardo vanno considerati 
come esami di promozione Esattori di queste tasse presente- 
mente sono i Presidi e i Direttori degli istituti (C. 34 die. 4868) 
ai quali è accordata perciò la provvigione del 4 per 400. Essi 
devono senza ritardo versare la parte che spetta allo Stato nella 
cassa dell'Ufficio demaniale e presentare insieme uno stato dimo- 
strativo della loro gestione. 

Nelle Provincie Napoletane un Liceo ed un Ginnasio forma- 
no insieme un solo stabilimento che si chiama R. Liceo-Ginnasiale 
e n'è capo un Preside. Ad alcuni di questi R. Licei-Ginnasiali 
sono annesse delle scuole universitarie anch'esse sotto la dipen- 
denza del detto Preside. In quei R. Licei-Ginnasiali, e precisamente 
nelle classi ginnasiali, si insegna anche la lingua Francese. Gli 
stipendi vi sono, secondo la classe degli insegnanti, come segue (4) 





classe 


I 


11 


HI 


Preside .... 


.... 


3000 


2500 


2000 


Direttore di Ginnasio 


... . . 


2000 


«800 


1600 






4400 






Professori titolari nei 


Licei . . 


2200 


2000 


1800 


» reggenti » 


1 ... 




4500 




» titolari nei 


Ginnasi . 


2000 


4800 


4600 


» reggenti 


» 


1 300 







(I) D. i 0 febb. 4861 L, N. 
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Nella Toscana, nelle Bomagne , nelle Marche e neir Umbria 
i Ginnasi sono tutti posti a carico dei Comuni e perciò non vi 
sono Ginnasi regi, ma solo comunitativi; però costituiti per legge 
in tutto conformi ai regi. 

Nei Licei delle Marche e dell' Umbria possono essere nomi- 
nati insegnanti di seconda classe coi relativi stipendi anche quando 
i Licei stessi, per ragione di popolazione, non appartengano che 
alia terza classe, (1) 



capo vili 

COLLEGI-CONVITTI MASCHILI 



Art. 242. I Collegi-convitti hanno per iscopo l'educazione mo- 
rale, religiosa, civile e fisica dei giovani i quali ricevono nello 
stesso tempo V istruzione e la educazione intellettuale in iscuole 
interne od esterne ai convitti stessi. Vi sono convitti maschili e 
femminili; qui parliamo dei primi. Sono poi regi o nazionali, pro- 
vinciali, comunitativi, d'altri enti morali, enti morali a se, e pri- 
vati. Alcune delle norme legislative in vigore riguardano tutti in 
generale i convitti, altre invece questa o quella specie in particolare. 
É specie prima e per molti rispetti normale per tutte le altre 
q nella dei Collegi-convitti nazionali. (2J 

(I) R. D. 14 febb. 1861 n. 4663. 

(fi) Tutti i Collegi -convitti ìiazionali del Regno, fuor di quelli delle 
Provincie napoletane, sono di diritto o di fatto ordinati secondo il rego- 
lamento 25 ag. 1860 n. 4292 pubblicato ufficialmente solo nel Piemon- 
te, nella Lombardia, nelle Marche e nel Veneto. I Convitti Nazionali 
delle Provincie Napoletane sono retti dal Regolamento 10 apr. 1861 L. 
N. il quale del resto riproduce quasi alla lettera Coltro regolamento 
SS aq. 1 860. 
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Art. 243. Sodo Convitti Nazionali quelli che furono istituiti con 
questa denominazione nelle antiche provincie dal R. D. 4 ott. 1848 
e tutti quegli altri che nelle provincie nuove sono a carico dello 
Stato o di Regio patronato. Essi sono separati, quanto alla dire- 
zione ed amministrazione loro, dai Ginnasi e dai Licei e dipen- 
dono da un Rettore coadiuvato da un Direttore spirituale, da un 
Censore o Prefetto della disciplina e da un Economo. Però nelle 
Provincie Napoletane il Preside di un Liceo o il Direttore di un 
Ginnasio può assumere le funzioni di Rettore di un Convitto che 
fosse unito al proprio Liceo o Ginnasio. Accolgono alunni che 
aspirano ad avere la istruzione secondaria classica o tecnica, ma 
possono avere scuole interne preparatorie per r insegnamento ele- 
mentare. A queste scuole preparatorie e alle altre lezioni com- 
plementari (per esempio di disegno e di scherma) che si desse- 
ro nei convitti non sono ammessi che gli alunni interni, ossia i 
convittori. 

Art. 244. Ogni Convitto ha un Consiglio di amministrazione 
composto del Rettore che lo presiede, del Direttore spirituale, del 
Censore, e di due Consiglieri, uno comunitativo e uno provinciale, 
nominati dai rispettivi Consigli. Il Consiglio nomina nel suo seno 
il proprio segretario, siede almeno ogni quindici giorni , è con- 
vocato dal Presidente con dichiarazione degli oggetti che si de- 
vono trattare, tre membri bastano per la validità delle tornate. 
Esso rivede i conti all'economo al principio del mese, forma il 
bilancio preventivo nella seconda quindicina di ottobre e il ren- 
dimento dei conti nella prima quindicina di aprile, propone al Con- 
siglio prov. scolastico l'elezione degli istitutori, dell'economo e dei 
maestri per le scuole interne, elegge il medico, il chirurgo, i ri- 
petitori, gli istnittori di ginnastica, di esercizi militari e di scher- 
ma; decreta sulla proposta del Rettore attestati di lodevole eser- 
cizio, propone rimunerazioni per gli istitutori; determina le regole 
per l'applicazione del vigente regolamento e le manda al Ministero 
perchè siano approvate. Ciascuno degli uffiziali del Convitto dee 
fare ogni mese al Consiglio sovra V andamento del Convitto un 
rapporto orale che viene scritto negli atti della tornata. 

Nelle provincie Napoletane in luogo del Direttore spirituale 
e del Censore fanno parte del Consiglio uno o più autorevoli cit- 
tadini nominati dal Governo. 

Art. 245. Il solo Rettore, capo e mallevadore del buon anda- 
mento del Convitto, vi ha l'autorità esecutiva; è anche direttore 
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degli studi interni; da lui ricevono norma gli altri uffìziali. Egli 
può concedere ai convittori l'uscita straordinaria, piglia cognizione 
dalle note degli Istitutori, del Censore, del Preside e del Diret- 
tore sul portamento, lo studio e il profitto degli alunni; ne rag- 
guaglia ogni bimestre i parenti e significa loro sollecitamente le 
gravi mancanze e le gravi malattie. Ha cura della biblioteca e di 
ogni altro corredo scientifico; provvede per mezzo dell' Economo 
alla azienda, ordinando le spese, stipulando i contratti in confor- 
mità del bilancio approvato. È sua cura speciale promuovere ne- 
gli alunni la moralità del costume, e l'affetto verso i parenti; im- 
pedire che i convittori troppo si addomestichino cogli alunni e- 
stranei, vigilare le loro relazioni colle persone che praticano nel 
Convitto e fare che nelle ricreazioni e in tutto il resto del giorno 
rimangano separati gli alunni piccoli dai più adulti, e che nel 
Convitto si parli il buon italiano. In caso di assenza o di grave 
impedimento egli designa un'altro uffiziale del Convitto a fare le 
veci di lui. 

Art. 246. Al Direttore spirituale è commessa V istruzione e 
l'educazione religiosa dei convittori. Celebra ogni giorno la messa, 
la festa fa la spiegazione del vangelo e del catechismo , prepara 
gli alunni alla prima confessione ed alla prima comunione, pro- 
caccia loro dei confessori, li dispone all'adempimento del precetto 
pasquale e alla frequenza dei Sacramenti. Ma in tutti i suoi uf- 
fici, nè egli, né gli altri superiori possono usare nessuna specie 
di coazione sugli alunni. Le sue stanze siano poste presso V in- 
fermeria che gli è specialmente raccomandata; per cui assiste alle 
visite del medico e veglia che nulla manchi agli ammalati. Eccita 
colla persuasione i famigli del Convitto ad adempiere i loro do- 
veri religiosi. Ha cura degli arredi del culto , e ne fa richiesta , 
occorrendo, al Rettore. 

Art. 247. Il Censore, che possibilmente va scelto fra militari, 
veglia alla disciplina e all'osservanza dell'orario. Quindi visita i 
dormitorii; assiste al coricarsi, al levarsi, al pranzo , alle lezioni 
di nuoto, di ginnastica, di scherma e ai bagni dei convittori; in- 
terviene agli esercizi militari, alle funzioni religiose, alle ricrea- 
zioni e indica le passeggiate. Nota sul registro i castighi inflitti 
e provvede alia esecuzione. Bada alla nettezza degli alunni e del 
locale e alla esattezza dei servigi, onde tiene sotto i suoi ordini 
tutti i famigli e sopraintendente agli istitutori in ciò che non si 
riferisce allo studio. Ha cura della armeria e degli attrezzi per 
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la ginnastica e vigila la conservazione e la distribuzione del cor- 
redo dei convittori. Nella notte tiene appo sè le chiavi del Con- 
vitto, accertandosi che siano chiuse tutte le porte. 

Art. 248. Ogni istitutore veglia una compagnia di convittori , 
venti al più, in tutto il tempo che non sono nelle scuole, cu- 
rando la loro educazione specialmente colla persuasione e coll'e- 
sempio. Dorme nel loro dormitorio, pranza con essi, li conduce 
a passeggio, li assiste nelle ore di studio. Gli istitutori devono 
aver grado di professore in qualcuna delle materie di studio gin- 
nasiali o tecniche o essere maestri elementari. I più distinti pos- 
sono esser fatti maestri nelle scuole interne del Convitto o racco- 
mandati al Governo per un uffizio più lucroso. 

Art. 249. L'Economo, sotto gli ordini del Rettore, fa le spese 
e riscuote le entrate del Convitto, tiene conto di tutti gli oggetti 
e di tutte le provvisioni, osservando per la tenuta dei conti le 
norme prescritte dalla istruzione 28 ott. 4849. Egli dee prestare 
una malleveria la cui misura nelle Provincie Napoletane viene de- 
terminata dal Consiglio del Convitto e nelle altre è fissata a L. 
6000 secondo il R. D. 4 5 lug. 4850. 

Art. 250. I convittori son tenuti ad osservare le regole di di- 
sciplina interna e gli ordini dei superiori. 

Agli insubordinati possono essere inflitte le seguenti pene: 
4° privazione della ricreazione per uno o più giorni con o senza 
occupazione di studio; 2* esclusione per una o più volte dagli 
esercizi militari; 3° posto separato ed in silenzio; 4' privazione 
delle visite dei parenti; 5' privazione delle dette visite e delle 
giornate di uscita ; 6° ammonizione del Rettore in presenza della 
compagnia; 7' sospensione o perdita dei gradi militari; 8° priva- 
zione per alcun giorno della divisa supplita da un camiciotto (Mouse); 
9° camera di riflessione o di studio per qualche giorno solamen- 
te; 40° ammonizione solenne d'innanzi al Consiglio e minaccia 
d'espulsione; 4 4° espulsione dal convitto. Le pene maggiori non sa- 
ranno inflitte senza che il Rettore ne riferisca al Consiglio; la espul- 
sione dee essere deliberata dal Consiglio stesso con cognizione di 
causa, sulla proposta del Rettore e comunicata subito al Ministro. 
Ai convittori più distinti per bontà e diligenza vengono invece confe- 
riti i seguenti premi: libri utili, visite ai monumenti, gite campestri, 
straordinaria visita ai parenti, attestati di lode scritti o a voce in 
presenza della compagnia o di tutte, o del Consiglio. Per un merito 
singolare può il Consiglio sulla proposta del Rettore deliberare un 
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premio straordinario e informarne il Ministro. 

Art. 251. Nel Convitto non sono ammessi fanciulli al disotto 
d'anni sei o al disopra d'anni dodici; ma il Consiglio può per ecce- 
zione ammetterli anche di età maggiore. La domanda deve esser 
corredata dei certificati: di battesimo, di vaccinazione, di sana com- 
plessione scevra d'ogni cronica infermità. È d'obbligo pei convittori 
la divisa della Guardia nazionale (C. 30 nov. 4848 n. 6). La pen- 
sione si paga ogni tre mesi antecipatamente, non si fa alcuna dimi- 
nuzione per qualunque temporanea assenza dal Convitto. Il corredo 
che ogni alunno dee recare con se e la somma della retta annuale 
non sono eguali per tutti i Convitti Nazionali. Per queste e per altre 
particolari condizioni i genitori devono consultare gli statuti dei sin- 
goli istituti che verranno sempre mandati loro, quando li chiedano, 
dai rispettivi Rettori. Diremo tuttavia a norma la pensione di alcuni 
dei nostri Collegi nazionali. Quelli di Torino, di Genova e Cicognini 
di Prato L. 660; quelli di Novara, Voghera, Cagliari e Sassari 
L. 540; il Convitto Longone di Milano L. 800; quello di Sondrio 
L. 345; il Convitto Alighieri di Messina L. 645; più L. 50 di primo 
ingresso. In generale, collocandosi nei Convitti nazionali due fratel- 
li, la pensione è ridotta di L. 5 al mese per ciascuno e collocandone 
tre, cessa il detto abbuono sui due primi, ma il terzo paga solo la 
metà della retta. 

Art. 252. Gli stipendi pel personale dei Convitti Nazionali sono 
in via normale come segue, oltre l'alloggio e il vitto : 

Classe I II III 

Rettore 2400 2000 1600 

Direttore spirituale 4500 1200 

Economo 4000 800 

Istitutori 500 400 

Nelle Provincie Napoletane però queste 
cifre variano cosi : 

Rettore 4800 4600 4200 

Economo 4200 

Istitutori 600 480 360 

Ma è da osservare che in queste provincie le funzioni del Ret- 
tore sogliono essere affidate al Preside del Liceo-Ginnasiale, cui il 
Convitto è annesso. 

Tutti questi funzionari dei Convitti Nazionali hanno diritto alla 
pensione e gli Istitutori godono inoltre P aumento del decimo del 
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loro stipendio per ogni tre anni di lodevole servizio effettivo nei 
primi dodici anni e di un decimo ogni sei anni in seguito. 

Del resto in alcuni Convitti Nazionali gli stipendi dei vari fun- 
zionari furono stabiliti in misura diversa da quella qui sopra indica- 
ta secondo V importanza, il patrimonio e la località dei singoli istituti. 

Posti gratuiti 

nei Convitti nazionali 

Art. 253. In quasi tutti i nostri Convitti Nazionali furono istituiti 
o dallo Stato o dai Corpi morali o dai privati dei posti gratuiti o 
semi-gratuiti per giovanetti di ristretta fortuna e di distinto ingegno. 
Il conferimento di questi posti face vasi fino al 1869 con norme per 
ogni regione d 1 Italia diverse. Or, parendo giustizia che a que' beni 
che son della Nazione potessero ad un modo aspirare tutti i regni- 
coli, s'è col R. D. 4 apr. 4869 n. 4997 aboliti tutti i regolamenti 
locali e se n' è approvato uno nuovo che presentemente regola que- 
sta materia in tutto lo Stato, (1) 

Art. 254. I posti gratuiti e semi-gratuiti nei Convitti nazionali 
vengono conferiti per concorso di esame a'giovanotti che hanno que- 
sti requisiti: 1° ristretta fortuna; 2° bontà morale; 3° non più di do- 
dici anni di età, però se sono già alunni di un convitto governativo 
è comportata anche un'età maggiore; 4° diritti di cittadinanza; 5* 
compiti gli studi antecedenti alla classe per la quale concorrono; 6 6 
innesto vaccino o vajuolo sofferto; 7° complessione sana scevra d'o- 
gni malattia cronica. 

Art. 255. Il concorso si fa neir istituto governativo di istruzione 
secondaria che é posto nella città stessa del convitto dopo chiuso 
Tanno scolastico e precisamente ne' giorni che ad ogni volta saran- 
no indicati da un avviso pubblicato entro giugno nella Gazzetta della 
Provincia e in quella ufficiale del Regno. Chi desidera di esservi am- 
messo ne fa istanza scritta di propria mano e la presenta entro il 

(1) / regolamenti abrogati da quello del 4 apr. 1869 sono i seguen- 
ti: T deW il apr. 1859 per le antiche Provincie; T del 1 giug. 1862 
per le Provincie meridionali; 3° de/15 ag. 1867 per le Provincie vene- 
te e di Mantova; 4' del 21 giug. 1859 per f istituto Ghislieri di Ales- 
sandria; 5° del 18 giug. 1863 pel Convitto nazionale di Palermo; 6* 
del 3 nov. 1861 pel Convitto nazionale Longone di Milano: T del 17 
<t\. 1866 poi Convitto nazionale Maria Luigia di Parma. 
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termine prescritto al Rettore con tutti i documenti occorrenti a di- 
mostrare che egli ha i voluti requisiti, osservando che l'attestato di 
moralità dee esser fatto dal Sindaco o dal Capo dell' istituto da cui 
provviene, e la ristretta fortuna va provata con una dichiarazione del- 
la Giunta Municipale sulla professione paterna, sul numero e sulla 
qualità delie persone che compongono la famiglia, sulla somma, ac- 
certata dall'agente delle tasse, che la famiglia paga a titolo di contri- 
buzione, sul patrimonio del padre, della madre e del candidato stes- 
so. Il Consiglio d'amministrazione del convitto esamina i documenti 
e delibera sull'ammissione dell' aspirante al concorso e il Rettore ne 
dà avviso entro tre giorni ai candidati ed entro otto al Consiglio 
provinciale scolastico, dichiarando a questo i motivi pei quali alcuno 
degli aspiranti fosse stato escluso: perchè gli esclusi possono richia- 
marsi entro otto giorni dopo avuto l'avviso al Consiglio scolastico 
che giudicherà inappellabilmente. 

Art. 256. La Commissione esaminatrice è composta di tre profes- 
sori per le classi ginnasiali o delle scuole tecniche e di cinque per 
quelle dei Licei e degli Istituti tecnici ed é presieduta dal Capo del- 
l' istituto sede dell'esame o da altra persona designata dal Consiglio 
scolastico. Doppia è la prova, scritta ed orale. La scritta per gli a- 
lunni che aspirano alla prima classe, i quali devono dar saggio del 
corso elementare, consiste in un componimento italiano e in un que- 
sito d'aritmetica: per gli aspiranti alle altre classi del Ginnasio o del 
Liceo in un lavoro italiano ed in uno latino e per gli allievi tecnici 
in un lavoro italiano ed un quesito di matematica sempre corrispon- 
denti agli studi fatti. I temi sono scelti dal R. Provveditore d'accor- 
do col Prefetto e trasmessi suggellati alla Commissione. Perla trat- 
tazione di ciascun tema sono concesse cinque ore in giorni differen- 
ti; del resto per assicurare la sincerità dell'esame si devono osser- 
vare tutte quelle precauzioni e norme che sono prescritte per le pro- 
ve in iscritto degli esami di Licenza tecnica, o Ginnasiale o Liceale. 

La prova orale si fa nei giorni che seguono immediatamente 
alla scritta, versa sovra tutte le materie d'esame per la promozione 
alle rispettive classi, è pubblica e dura quindici minuti per ogni 
candidato sovra ciascuna materia. Ciascun esaminatore dà il proprio 
voto e la Commissione poi riassume questi voti separati in un giu- 
dizio complessivo sopra ogni singola materia. 

Terminate le due prove la Commissione stessa raccoglie in un 
quadro le note, classifica per ordine di merito i candidati, e trasmet- 
te tutti gli atti relativi al concorso con particolareggiata relazione al 
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Consiglio provinciale scolastico; il quale, esaminati gli atti, conferisce 
i posti in ordine di merito a quei concorrenti che ottennero non me- 
no di 7ji0 in ciascuna delle prove scritte e una media di 7/iO nel 
complesso delle orali, preferendo a parità di voti quelli di più ri- 
stretta fortuna e ne dà subito notizia al Ministero. — Pei due convitti, 
Longone di Milano e Maria Luigia di Parma è stabilito in via di 
eccezione che i Consigli prov. scolastici non devono pel conferi- 
mento dei posti pigliare in esame gli atti del concorso, sibbene 
lasciare intorno a quegli atti ogni cura ai Consigli di vigilanza e 
. di direzione di que' due istituti. 

Art. 257. Ove il concorso lasci ancora vacanti dei posti gratuiti o 
semi -gratuiti, il Ministro può di sua iniziativa o sulla proposta del 
Consiglio scolastico conferirli per Tanno che corre a giovanotti di 
buon ingegno, appartenenti a famiglia di ristretta fortuna che abbia 
resi servigi allo Stato. 

Art. 258. I vincitori al concorso godono il posto per tutto il cor- 
so degli studi secondari; ma lo perdono:— a) per sei mesi, se negli 
esami di promozione non riportano per due anni di seguito SjtO nel 
complesso dei voti;— b) per un anno, se per una volta non sono 
promossi o per due volte riportano meno degli 8/10 nel complesso; 
e) del tutto, se ne sono rimandati per due volte, e se incorrono in 
mancanze punibili pei regolamenti colla espulsione dal convitto. 
Quando un alunno vien colpito da una di queste pene il Rettore dee 
avvertirne il Consiglio scolastico, e questo il Ministero per gli effetti 
della contabilità. — Il benefìzio di un posto gratuito o semi-gra- 
tuito non può mai convertirsi in sussidio a domicilio. 

Convitti provinciali, comunali e privati 

Art. 259. I Comuni e le Provincie hanno facoltà di istituire un 
convitto con o senza posti gratuiti o semi-gratuiti laddove esiste 
un Ginnasio o un Liceo. Questi convitti devono essere ordinati, 
per quanto è possibile, sul tipo dei nazionali; soggetti alla ispe- 
zione delle Autorità scolastiche, con regolamento compilato dal ri- 
spettivo Municipio o Provincia e approvato dal Ministero. I Rettori 
vi sono eletti dalla rispettiva Amministrazione, ma la loro elezione 
deve pure essere approvata dal Ministero; gli istitutori e i mae- 
stri interni vanno nominati dalla Amministrazione stessa fra le 
persone che hanno i titoli di idoneità richiesti per quegli uffici 
nei convitti governativi e spetta al Consiglio provinciale scolasti- 



Digitized by Google 



468 COLLEGI- CONVITTI MASCHILI 

co il riconoscere la regolarità della loro nomina. 

Art. 260. Il Governo promosse F istituzione di tali convitti in 
quelle città nelle quali si trovava un H. Liceo senza convitto na- 
zionale, e lo fece concedendo al Municipio un annuo sussidio 
(d'ordinario L. 7000) colla condizione però che il nuovo convitto 
fosse in tutto ordinato come i governativi. Così praticò con Spo- 
leto, con Fermo e con altre città per somme anche maggiori di 
quella qui indicala. 

Art. 261. Possono inoltre i Comuni e le Provincie istituire pei 
loro amministrati dei posti gratuiti o semi-gratuiti non solo nei . 
propri convitti, ma anche nei convitti nazionali già esistenti. E 
questi posti di fondazione comunale o provinciale devono con- 
ferirsi dal Consiglio provinciale scolastico sulla proposta dei fon- 
datori motivata da un concorso o di titoli o di esami e in modo 
da offrire ne' candidati gli stessi requisiti richiesti dai concorrenti 
ai posti governativi (v. art. 254j 

Art. 262. I cittadini che per l'art. 231 hanno facoltà di aprire 
un'istituto di istruzione secondaria possono colle stesse norme, 
garanzie e condizioni aprire anche un convitto, sul quale l'auto- 
rità scolastica ha il diritto di vigilanza a tutela della morale, della 
igiene e dei principi d'ordine pubblico sui quali si fonda lo Stato. 

Art. 263. Credo opportuno aggiungere qui alcune massime di 
giurisprudenza pratica sovra cose che si riferiscono ai convitti : 

a) La povertà richiesta per aspirare ad un posto di studio 
da conferirsi da un Comune (o altro ente morale) non può esser 
quella povertà assoluta consistente nell'assoluta deficienza di mez- 
zi patrimoniali. Quindi può ritenersi soddisfatta la condizione di 
povertà quando l'aspirante dimostri che il padre suo, benché in- 
scritto fra i possessori di immobili ha questi gravati da conside- 
revoli passività ipotecarie; oppure comunque godente una pensio- 
ne sul bilancio dello Stalo, questa basti appena al sostentamento 
della famiglia (Sent. 25 giug. 1869 Corte d'App. di Firenze). 

b) I collegi-convitti ne' quali si ricevano giovani di famiglie 
bisognose, ma civili, per abilitarli ad intraprendere e a compiere 
la carriera degli studi universitari non possono ritenersi come 
opera pia nel senso delle vigenti legci che ritengono tali solo que' 
stabilimenti che hanno per oggetto di dare ai poveri la istruzio- 
ne comune elementare^ non una istruzione scientifica. Quosti isti- 
tuti devono considerarsi come istituti privati o pensionati • civili , 
alla cui direziono ed amministrazione tanto il Municipio, che il 
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Ministero deir Interno, e quello della I. P. devono essere estranei. 
Ciò non toglie che l'Autorità governativa possa avervi ingerenza 
per quanto concerne l' igiene, la tutela dell'ordine e della morale 
pubblica e in generale l'esercizio di quel diritto che le compete 
sopra i privati istituti. (Par. del Gons. di Stato 27 mar. 4861) 

c) 11 privilegio fiscale dell'esazione coatta dei crediti verso 
i debitori morosi mediante l'uso dei piantoni, che competeva agli 
stabilimenti destinati alla pubblica educazione nelle provincie me- 
ridionali per concessione del cessato Governo, deve ritenersi abo- 
lito per il fatto della pubblicazione del codice di procedura civile 
italiano, il quale non ammette privilegi fiscali se non nel caso in 
cui siano state espressamente conservate in vigore le antiche spe- 
ciali prescrizioni, come è appunto avvenuto per lo Stato, pei Co- 
muni e per le Opere pie (Nota minisi. 16 mar. 1869 al Prefet- 
to di Lecce). 

d) Si intende aperto convitto (per gli effetti di legge e spe- 
cialmente della ispezione che compete al governo) ogniqualvolta 
si ricevono nella stessa casa più di quattro fanciulli o studenti 
per educarli ed istruirli (RR. Patenti 23 lug. 1822, Piemonte;. 

e) La vendita al minuto del vino e delle altre derrate su cui 
si deve riscuotere il dazio nei comuni aperti è solo quella fatta 
a determinato proposito di speculazione e lucro. In conseguenza 
non si può ritenere colpito dal dazio il vino dispensato ai con- 
vittori di un istituto scolastico dal Direttore dell' istituto mede- 
simo, il quale insieme alla istruzione scolastica dia pure ai con- 
vittori l'alloggio e il vitto, scomparendo qui, o per lo meno non 
affacciandosi punto di fronte allo scopo essenziale dell'istituto o 
di chi lo regge e governa l' intento di una qualsiasi speculazione 
di lucro sul vino che venga col resto del vitto dispensato a chi 
fa parte dello stabilimento. Toglie ogni dubbio la C. 16 mag. 
1867 del Ministero delle Finanze che dichiara in termini precisi 
che gli istituti i quali dall'art. 52 del regolamento furono assi- 
milati per il dazio ai luoghi di vendita sono quelli il cui preci- 
puo scopo è di ritrarre lucro dalle somministrazioni di vitto fatte 
alle persone che vi intervengono e che sotto tale aspetto non si 
possono considerare gli stabilimenti che hanno di mira l'istru- 
zione, la sorveglianza e in genere scopi di indole morale, quan- 
d'anche potesse emergere che ridondi loro eziandio qualche lucro 
dalle somministrazioni del vitto (Sent. 20 die. 1867 della Corte 
d'App. di Torino). 
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CAPO IX 

EDUCATORI! FEMMINILI 



264. Gli Educaiorii femminili sono istituti ne' quali si raccol- 
gono a vita comune le fanciulle per educarle ed istruirle. L'Italia 
ne ha oltre a cento e venti di istituzione pubblica (i) e molti altri 
di ragione privata. Questi istituti, ciascun dei quali ripete un'o- 
rigine molto diversa ed ha un modo di essere suo proprio pel 
luogo in cui fu creato, pei mezzi di cui è dotato e per le inten- 
zioni del proprio fondatore, non si convengono che nello scopo 
generale; e come hanno diverso nome, poiché son detti educatorii, 
conservatorii, istituti femminili, Orfanotrofi, Collegi femminili e si- 
mili, così hanno diversa importanza e regole e fini particolari di- 
versi. Nacquero spontanei come le opere pie con le quali alcuni 
di essi hanno tanto di comune. Non abbiamo una legge generale 
pegli educatorii femminili del Regno; sibbene uno statuto appro- 
vato dalla Autorità competente per ciascun particolare educatorio; 
o al più per una particolare specie di educatorii. 

Tale è il Regolamento approvato col R. D. 6 ott. 1867 per 
tutti i Conservatorii delle ex-Oblate in Toscana, col quale si in- 
tese di riformare secondo lo spirito del tempo V ordinamento di 
quegli istituti di educazione femminile che ancora si reggevano 
secondo le prescrizioni del Regolamento Leopoldino 6 sett. 4785, 
e venivano considerati come opere pie o particolari istituzioni 
di Case religiose che oggi sono abolite, e quello 6 dicem. 1868 
pei regi Educatorii femminili in Napoli. Or, considerando che quo' 
due Regolamenti non valgono per un solo educatorio, ma per 

(\ ) NeW Annuario della I. P. del Regno per V anno scolastico 
1868-69 .sono registrati tutti gli educatorii femminili pttbblici e in 
nota a piede di pagina trovasi indicata di ciascuno la retta annuale, 
il numero dei posti gratuiti e semigratuiti, k condizioni di ammis- 
sione, ed altre simili indicazioni. 
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parecchi; che di tutti i regolamenti consimili sono i più recenti 
e che il Ministero mostra di tenerne sempre presenti le disposi- 
zioni fondamentali quando gli accada di dover ordinare altri sif- 
fatti istituti; si può ritenerli, salve le disposizioni particolari e le 
differenze sopra notate nei singoli istituti, come regolamenti nor- 
mali per gli educatorii femminili del Regno ; e se a questi si 
aggiunga la C. 16 ott. 1867 che dà le norme pei regolamenti 
interni dei detti conservatorii e si rammentino le prescrizioni che 
determinano la competenza delle autorità scolastiche sovra tutti gli 
istituti di istruzione e di educazione e sui convitti , si avranno 
raccolte tutte le disposizioni di legge che si hanno sovra questo 
argomento. E così noi faremo. 

Art. 265. Ciascun Conservatorio (1) è diretto ed amministrato, per 
la parte economica e finanziaria, da una Commissione composta 
di un Operaio e di due Consiglieri nominati con decreto reale 
per cinque anni, dopo i quali possono essere rieletti. Questa Com- 
missione:— a) stende V inventario di tutto ciò che appartiene ai 
Conservatorio, compila il bilancio preventivo e il consuntivo e 
manda per l'approvazione al Prefetto quello prima del 15, sett. 
questo entro aprile: — b) sopraintende all' ordinamento interno, 
al convitto, alle scuole, e alla fine dell'anno ne fa relazione al 
Ministro con quelle proposte che crede sul personale e sui pro- 
grammi: — e) se vi hanno posti gratuiti o semi-gratuiti, ne pub- 
blica il concorso ai primi di settembre; poi esamina i titoli delle 
concorrenti e ne fa relazione al Ministro. 

Art. 266. Ciascun Conservatorio ha un proprio regolamento inter- 
no, che è compilato dalla Commissione ed approvato dal Ministro 
della I. P., e determina gli uffici e i doveri del personale addetto 
alla amministrazione, alla direzione , al convitto e alla scuola , i 
modi di elezione del personale stesso, l'ordine della famiglia, e le 
regole per l'ammissione delle alunne e pel conferimento dei po- 
sti gratuiti. La citata C. 16 ott. 1867 raccomanda che la Com- 
missione nel compilare il detto regolamento non dimentichi: 1° di 
riportare e conservare in esso le prescrizioni dei regolamenti pre- 
cedenti che nel fatto si mostrarono buone ed utili; 2* di indicare 
minutamente come e quanto la Direttrice, l'economa e le altre 
persone preposte al governo della famiglia debbano concorrere con 
particolari registri alla contabilità della amministrazione; 3* di as- 

(ì) R. D. 6 oli. 1867. 
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sicurare con precise prescrizioni il guardaroba, la dispensa, il gra- 
najo e la cantina; 4* di ordinare che le spese fatte per conto 
delle fanciulle siano controllate da un libretto tenuto e conservato 
da ciascheduna alunna perchè sia eziandio un mezzo che le edu- 
chi all'ordine e alla economia domestica; 5° di curare la disciplina 
e fissare le pene e i premi; 6° di garantire l'ordine interno dalle 
influenze esterne con norme di vigilanza sulle persone che fre- 
quentano P istituto e sulle notizie inconsiderate che dal di fuori 
potrebbero venir a pregiudicare 1" ordinaria occupazione delle alunne. 

Art. 267. Le Maestre e le assistenti all'insegnamento devono 
possedere i titoli legali di idoneità. 

Pei Conservatoci in particolare della Toscana si devono pro- 
ferire le signore ex-Oblate, le quali però, quando vengano addette 
ad un Educatorio, non possono vestire l'abito monastico. 

Art. 268. I Conservatoci sono di tre classi secondo il luogo, 
le rendite che hanno e il grado di istruzione che vi si comparte. 
In quelli di prima classe, oltre all'insegnamento elementare, vi ha 
un corso superiore di tre o più anni nel quale si dee insegnare 
lingua e lettere italiane, lingua francese, storia, geografia, aritme- 
tica, prime nozioni di geometria e di scienze naturali. A queste 
materie d' obbligo si possono aggiungere corsi di lingue mo- 
derne; lezioni di musica e di disegno, nei limiti che saranno indi- 
cati da appositi programmi. Nei Conservatoci di seconda classe, 
compiuto l'insegnamento elementare inferiore e superiore, che deve 
esservi ordinato in modo da poter servire alle esercitazioni pra- 
tiche delle alunne del corso magistrale, si perfezionano le allieve 
con un altro corso nella lingua italiana, nella aritmetica, nella 
storia e geografia, nel disegno, nella calligrafia, nei lavori don- 
neschi e si danno loro le norme pel governo delle scuole ele- 
mentari inferiori. Nei Conservatoci di terza classe si insegnano 
solo le materie del corso elementare. Ma si può all'uopo tanto 
in questi che in quelli della classe seconda aggiungere alcuno 
degli insegnamenti facoltativi sopra indicati. 

Art. 269. Nei Conservatori che per obbligo tengono una scuola 
esterna, le classi vanno ordinate come nelle scuole elementari 
pubbliche, procurando ancora di stabilire in essa il tirocinio pel- 
le aspiranti maestre delle scuole rurali. Se questa scuola basta 
all'istruzione femminile del luogo, é dispensato il Comune di aprir- 
ne altre, purché concorra al mantenimento e all' ampliamento di 
* quella. Le Commissioni possono, ove il locale lo permetta, col- 
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l'accordo e il concorso dei Municipi, aprire una scuola esterna 
anche nei Conservatorii che ora non l 1 hanno. 

Art. 270. Nei tre regi Educatorii femminili di Napoli (1) Prin- 
cipesca Maria Clotilde, Regina Maria Pia, Principessa Margherita, 
v'ha un Consiglio direttivo composto di un presidente nominato 
dal Re, di due delegati del Consiglio provinciale, di un delegato 
del Consiglio comunale e di due persone elette dal Ministro di 
I. P. Questo Consiglio, i cui membri durano in carica tre anni 
e sono rieleggibili, ha attribuzioni analoghe a quelle che hanno 
i Consigli dei convitti maschili (v. art. 244,); però, quando tratta 
di cose che riguardano la disciplina interna, chiama a se la diret- 
trice che in tal caso ha diritto di assistere alla adunanza senza 
voto deliberativo. Così le attribuzioni del Presidente del Consi- 
glio in questi R. Educatorii sono analoghe a quelle che ha il 
Rettore nei Collegi -convitti Nazionali (7. art. 245 ). Vi ha inoltre 
un comitato di ispettrici per sorvegliare gli Educatorii in tutto ciò 
che riguarda il costume e la regola della famiglia esercitando 
quell'ufficio materno che non può appartenere ai componenti del 
Consiglio direttivo. Ogni ispettrice viene specialmente addetta ad 
un Educatorio dal Consiglio stesso che può anche determinare il giro 
delle loro visite periodiche e attende poi da ciascuna di esse re- 
lazione di ciò che ebbero ad osservare. 

Art. 274. Gli insegnamenti vi son divisi in tre corsi: il primo 
di quattro anni, il secondo di tre, il terzo di due. 

Nel primo si insegnano tutte le materie delle scuole pub- 
bliche elementari più i principii della lingua francese. Nei corsi 
secondo e terzo v'hanno materie obbligatorie e materie facoltative. 
Sono obbligatorie: 4° catechismo e storia sacra; 2* lingua e let- 
tere italiane; 3 6 lingua francese; 4° aritmetica, sistema metrico e 
computisteria; 5° storia e geografia specialmente d'Italia; 6* nozioni 
di chimica, fisica, storia naturale e igiene; V nozioni di morale 
e di pedagogia; 8* disegno lineare e di ornato; 9* calligrafia; 4 0° 
lavori di cucito, danza ed esercizi ginnastici — Sono materie fa- 
coltative: 4* la lingua inglese; 2' il disegno di paesaggio e di 
figura; 3* il canto 0 il pianoforte. La distribuzione e i limiti di 
questi insegnamenti nei due corsi secondo e terzo è determinata 
da speciali programmi. 

(\) R. D. 43 feb. 4868 n. 4978 p. *. modificato dairaltro R. D. 
6 dir. 4868 n. 2086 p. v. 
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Art. 272. Yi sono ammesse fanciulle da sei ad undici anni. 
La retta è di annue lire 612, più lire 50 una volta tanto per 
spese di primo stabilimento e lire annue 36 per spese di scrit- 
toio e di libri scolastici 

Le alunne devono avere il corredo fissato per ciascun Edu- 
candato e le spese pel bucato e per la rinnovazione delle vesti- 
menta stanno a carico della famiglia. Molti sono i posti semigra- 
tuiti i quali tutti vengono conferiti dal Ministro sulla proposta 
del Consiglio a fanciulle di condizione civile, i cui genitori ab- 
biano reso notevoli servigi alla patria o colle opere d'ingegno o 
negli uffici o nella milizia. 

Art. 273. L'anno scolastico dura 40 mesi a cominciare dal 
primo di dicembre, ma gli Educatorii stanno aperti tutto r anno 
e le fanciulle non ne escono durante le vacanze. Nell'anno ricor- 
rono sei giorni di solennità ne'quali possono avere il permesso 
di recarsi presso i parenti per rientrare nell'istituto prima di sera. 

Art. 274. La direttrice è di nomina regia; la vice direttrice le 
maestre le istitutrici e gli insegnanti estemi sono eletti dal Mi- 
nistero sulla proposta del Consiglio direttivo; il medico, il chi- 
rurgo, gli insegnanti di musica, di ginnastica, di danza, le guarda- 
roba, l'economa, l'assistente al parlatorio e tutte le persone di 
servizio sono elette dal Consiglio, sentito il parere della diret- 
trice. Il ragioniere economo deve prestare quella malleveria che 
il Consiglio, coll'approvazione del Ministero, giudica conveniente. 

Art. 275. In ognuno dei tre R. Educatorii si possono stabilire 
scuole per alunne esterne purché le dette scuole dipendano anch'es- 
se interamente dal Consiglio direttivo e le alunne esterne non 
abbiano comunicazione colle interne e siano tenute a pagare una 
minervale. 
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CAPO X. 

SCUOLE DEI SORDI-MUTI 



Art. 276. Le scuole dei sordo-muti hanno lo scopo di impar- 
tire agli infelici che son sordi e muti dalla nascita un qualche 
grado di istruzione, almeno la elementare, e di porgere loro un 
mezzo col quale possano mettere la loro intelligenza in comuni- 
cazione con quella degli altri uomini. Questo mezzo fino agli ul- 
timi anni era una mimica industriosa che aggiuntasi alla comune 
e naturale, dovea essere appresa non solo dai mutoli, ma anche 
da coloro che con essi voleano entrare in corrispondenza di idee: 
oggi invece il muto è istruito a leggere nel movimento delle lab- 
bra la parola degli altri e a pronunciarla egli stesso per imita- 
zione di quel movimento. Cosi da sordo-muto che egli è diventa 
semplicemente sordo. Lo scopo filantropico di questi istituti li fe 
considerare sovente come opere pie e infatti i più ebbero origine 
dalla carità pubblica o privata e per la parte amministrativa pos- 
sono per questo rispetto cadere nelle attribuzioni del Ministero 
delP Interno. Ma poiché l'ultimo fine è pur sempre V istruzione, 
e la educazione, né sempre gratuitamente date , che non tutti i 
sordo-muti sono poveri, perciò questi istituti dipendono dal Mi- 
nistero della I. P. Nel Regno ne abbiamo dicianove e sono i 
seguenti : 

Bologna — Istituto dei sordo-muti (sezioni masch. e femmin.) 

Catanzaro — Istituto dei sordo-muti. 

Como — Istituto dei sordo-muti. 

Crema — Istituto delle sordo-mute. 

Cremona — Istituto delle sordo-mute. 

Ferrara — Istituto provinciale dei sordo-muti. 

Genova — R. Istituto dei sordo muti. 

Lodi — Istituto dei sordo-muti di San Gualtero 

Milano — R. Istituto dei sordo-muti. 
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Milano— Commissione per l'educazione dei sordo-muti po- 
veri di campagna. 

Oneglia — R. Istituto dei sordo-muti. 

Palermo — R Istituto dei sordo-muti. 

Pavia — Istituto dei sordo-muti (sezione masch. e femmin. 

Parma — Scuola dei sordo-muti. 

Siena — R. Istituto dei sordo-muti. 

Torino — R. Istituto dei sordo-muti. 

Venezia — Istituto delle sordo-mute a Sant'Alvise. 

Verona — Istituto dei sordo-muti. 

Vicenza — Istituto delle sordo-mute. 
Art. 277. Gli istituti dei sordo-muti non sono retti nel Regno 
il' Italia da una legge generale e propria, ma ciascuno di essi vi 
ha un suo particolare statuto organico approvato con R. Decreto. 
Il più recente di questi statuti è quello del R. Istituto dei sordo- 
muti di Milano (R. D. 3 magg. 1863 n. 742 p. s.)— Il R. Istituto 
di Milano è il più grandioso e più completo di quanti ne abbia- 
mo ed ha carattere eminentemente nazionale perchè accoglie gio- 
vanotte e giovanetti sordi-muti di tutte le provincic del Regno ; 
il suo statuto pertanto dee essere ritenuto come normale fra gli 
altri; ond* è che noi lo compendieremo qui, senza tuttavia lasciar 
di accennare le più importanti differenze che corrono fra esso e 
quelli degli altri nostri istituti. 

Art. 278. Il R. Istituto dei sordi-muti di Milano accoglie gio- 
vanetti di condizione civiìe d'ambo i sessi dagli anni 8 fino ai 14 
di loro età e può tenerli fino a che non abbiano superati gli anni 
22. La domanda d'ammissione va corredata degli attestati che si 
richiedono pei convitti nazionali (v. art. 251,) e di un documento 
che provi l'attitudine intellettuale del fanciullo alla istruzione. 

Art. 270. In questo R. Istituto vi sono posti a pagamento, posti 
gratuiti e semi-gratuiti di fondazione dello Stato, della Provincia 
e dei privati e pensioni speciali che Y Istituto paga a favore dì 
sordo-muti poveri e di condizione non civile da collocarsi in altri 
istituti del Regno, destinati appunto all' istruzione di sordo-muti 
poveri, artigiani o contadini. Tutti indistintamente i sordo-muti 
regnicoli d'ambo i sessi possono aspirare, secondo il ceto rispet- 
tivo, ai posti o alle pensioni di fondazione dello Stato o privata. 
I posti a carico dello Stato sono 24 : sedici di questi vanno con- 
feriti per due terzi a favore di maschi e per un terzo a favore 
di femmine; ma ciascuno di questi 16 può anche dividersi, se- 
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conilo il bisogno, in due posti semi-gratuiti. 1/ importo degli al- 
tri otto posti mantenuti dallo Stato è convertito nelle dette pen- 
sioni pei sordo-muti di condizione non civile. La retta annua 
pei posti paganti è di L. 700, più L. 200 per le provviste di 
primo corredo e L. 400 all'anno per la manutenzione e rinno- 
vazione degli abiti. 

I posti gratuiti e i semi-gratuiti vengono conferiti dal Ministro 
sopra proposta del Consiglio direttivo e previo avviso di concorso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale; le famiglie dei fanciulli am- 
messi ai detti posti devono tuttavia pagare la somma del primo 
corredo e quella della manutenzione dei vestiti. Le pensioni pei 
sordo-muti poveri sono conferite dal Consiglio direttivo. 

L'aiutino o la alunna che si dimostri non suscettibile di i- 
struzione o che venga affetto da malattia insanabile può essere rin- 
viato alla famiglia dal Direttore, previa l'approvazione del Consiglio. 

Art. 280. Veglia all'andamento morale, didattico ed economico 
dell' Istituto un Consiglio direttivo composto di cinque membri 
eletti, uno dal Consiglio comunale di Milano, uno dal Consiglio 
provinciale, uno dal Consiglio scolastico provinciale e'gli altri due 
dal Ministro della I. P. Si rinnovano per turno, uno ad ogni anno 
secondo l'anzianità. Il Presidente e il Vice-presidente sono scelti 
fra i cinque membri dal Ministro. II Consiglio direttivo ha ufficio 
gratuito, si riunisce almeno una volta al mese ed ogni volta che 
occorra a giudizio del Presidente. Egli piglia cognizione di tutto 
ciò che interessa l'andamento dell'Istituto, fa le osservazioni e le 
proposte che stima utili , delibera sulla ammissione degli alunni 
ai posti paganti, provvede al conferimento delle pensioni negli 
istituti pei poveri , imparte quei provvedimenti che fossero d'ur- 
genza, facendone tosto rapporto al Ministero perciò che è di sua 
attribuzione. 

Art. 281. Le materie di insegnamento, che d'ordinario si ap- 
prendono in otto anni, sono le seguenti: religione, lingua italiana, 
lettura speciale sulle labbra, linguaggio articolato, scrittura, arit- 
metica elementare, nozioni elementari sul sistema metrico, calli- 
grafia, tenuta dei libri, geografia elementare , fatti più notevoli 
della storia nazionale, cognizioni di scienze fisiche applicabili prin- 
cipalmente agli usi ordinari della vita, gli elementi di geometria; 
per le femmine lavori donneschi e, secondo le diverse inclinazio- 
ni degli alunni, il disegno lineare, d'ornalo, di figura, l'intaglio, 
la plastica ed altri insegnamenti artistici. Nelle ore di ricrea- 
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zione un apposito istruttore sotto la direzione del medico adestra 
gli alunni e le alunne in esercizi ginnastici. 

Art. 282. II personale dirigente, insegnante e sanitario del R. 
Istituto è fissato coi rispettivi stipendi dal seguente ruolo : 

Un Direttore lire 2600 \ 

Un Catechista » 1800 

Un Economo » 4800 

Due Maestri per le due classi inferiori » 2000 
Due Maestri per le due classi superiori » 2200 
Maestro di disegno e plastica . . » 4000 
Ispettrice e Maestra della classe IV . » 4000 
Maestra della classe III femminile » 700 
Due Maestre delle classi inferiori • 600 
Maestra dei lavori femminili ...» 500 

Assistenti alle Maestre > 200 

Assistenti e supplenti ai Maestri . . » 500 

Medico > 400 

Chirurgo » 200 

Vi ha inoltre un istruttore di ginnastica, un maestro d'in- 
taglio e un sufficiente personale di servizio, i cui assegnamenti 
sono determinati nel bilancio annuale del Collegio. 

Le funzioni del Direttore, delP Economo, dei Maestri e degli 
assistenti sono analoghe a quelle che hanno nei Collegi nazionali 
gli ufficiali che a questi corrispondono. 

Art. 283. In questo R. Istituto trovasi anche stabilita una scuola 
normale di metodica ordinata col Regolamento approvato dal D. 
M. 45 novembre 4865 intesa a formare maestri e maestre per le 
scuole dei sordi-muti del Regno. Vi sono ammessi in qualità di 
Apprendisti i maestri e le maestre elementari anche del solo gra- 
do inferiore, gli alunni e le alunne del 2° e 3° anno delle Scuo- 
le normali e magistrali, e i licenziati negli studi filosofici. Nello 
stesso Istituto vi sono posti a pagamento e altri gratuiti a carico 
dello Stato, per apprendisti convittori, i quali in forza della di- 
sposizione ministeriale 20 ottobre 4869 N. 22605-7224, devono 
avere già conseguita la patente di grado elementare superiore, o 
aver compinti gli studi filosofici. A norma delle circostanze locali 
possono essere ammessi alle lezioni anche degli uditori. Il corso 
di studio è annuale ; le lezioni si danno tutte le domeniche e 
tutti i giovedì ; le ore di lezione sono quattro per settimana: 
una è dedicata al modo di insegnare la Religione , le altre tre 
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al modo di bene istruire ed educare in genere i sordo-muti. È 
facoltativo per gli Apprendisti esterni, e d'obbligo per gli Appren- 
disti convittori P assistere anche alle lezioni che si danno ai sordo- 
muti nelP interno dello Stabilimento. Al termine dell'anno scola- 
stico possono sì gli uni che gli altri fare un esame sulle materie 
imparate avanti ad una Commissione eletta dal Consiglio direttivo, 
e in caso di felice successo vengono muniti di un attestato di 
idoneità alP insegnamento dei sordo-muti. Per disposizione Mini- 
steriale 13 gennaio 1870 N. 40719-12695 può il Consiglio di- 
rettivo ammettere a questo esame anche persone non intervenute 
alle lezioni di metodo ed estranee alP Istituto, purché provino di 
possedere le qualità richieste dal Regolamento e di aver già fatta 
una pratica conveniente nella istruzione dei sordo-muti. 

Art. 284. Negli altri istituti di sordo-muti la retta annuale é 
molto inferiore; e, ad esempio, in quel di Bologna ammonta solo 
a L. 365, in quel di Cremona a L. 255,50, in quel di Ferrara 
a L. 480, in quel di Oneglia a L. 350 e in quel di Pavia a 
L. 300. In tutti sono molti i posti gratuiti e i semi-gratuiti; in 
quasi tutti si avviano gli alunni poveri a mestieri e professioni 
utili. L Istituto di Genova ha a questo uopo officine interne con 
maestre e maestri muti : stamperia, legatoria di libri, labora- 
torio di incisione in pietre dure, orificoria, calzoleria, scuola di 
cucito, di ricamo, ecc; e quel di Siena ha stamperia , legatoria 
di libri, sartoria, calzoleria , officina di falegname , e di intaglio. 
NelP istituto di Genova si ricevono eziandio alunni esterni. 
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Art. 285. Le Università (i) sono istituti pubblici di istruzione su- 
periore ne 1 quali i giovani, dopo che hanno acquistata nelle scuole 
secondarie una sufficiente coltura generale, vengono preparati e in- 
dirizzati ad alcune professioni o carriere con lo studio delle scienze 
speciali che per quelle professioni o carriere si richiedono. (2) 
Gli insegnamenti particolari che si danno nelle Università 
sono distribuiti e coordinati secondo la loro reciproca affinità in 
pochi gruppi distinti (Facoltà universitarie) corrispondenti alle di- 
verse specie di professioni o di carriere per le quali vuoisi otte- 
nere il titolo legale di idoneità (diploma di laurea). Le Facoltà u- 
niversitarie sono cinque, cioè; 1° la Teologia; 2° la Giurisprudenza; 
3* la Medicina; 4° le scienze fisiche e matematiche; 5° la Filoso- 
fia e le lettere. Però non tutte le Università hanno attualmente 
tutte cinque queste Facoltà: taluna ne ha quattro, taluna sola- 
mente tre; e per contrario anche fuori delle città che sono sedi 
delle dette Università furono istituite delle scuole universitarie per 
insegnare nelle Provincie que' corsi speciali che possono bastare 
ad una professione minore che non abbisogna di tutti gli inse- 
gnamenti della rispettiva Facoltà: tali sono in quella di Medicina 
le scuole di ostetricia e in quella di Legge le scuole di Diritto 
civile e Procedura per gli aspiranti al notariato. 

(1) Col R. D. 6 ott. 1868 w. 4638 fu approvato il Regolamento 
generale per le Università del Regno. 

(2) Nel Regno d'Italia le Università sono dicianove e pigliati nome 
dalle seguenti città nelle quali hanno sede : Bologna , Cagliari , Ca- 
tania, Genova, Macerata; Messina, Modena, Napoli, Padova, Palermo, 
Parma, Pavia, Pisa, Sassari, Torino, Camerino, Ferrara, Perugia, 
Urbino; le quattro ultime sono Università libere, le altre Università regie. 
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Art. 286. L'anno scolastico delle Università corre dal 1* no- 
vembre al 15 agosto; ma i giorni dal 1° al lo novembre e dal 
1* Luglio al 15 agosto son destinati alle diverse specie di esami, 
onde T insegnamento dura solo dal 16 novembre a tutto giugno 
con le seguenti vacanze: le domeniche e le altre feste di 
precetto, dal 23 dicembre al 2 gennajo inclusive, dalla domenica 
della settimana grassa a tutto il primo giorno di quaresima, dal 
giovedì santo a tutto il lunedì dopo Pasqua, il giorno della festa 
dello Statuto e l'anniversario della nascita del Re. Ogni lezione 
dee durare almeno un'ora, se ne devono dare almeno tre alla 
settimana per ciascun insegnamento obbligatorio, e può il Retto- 
re, sentita la facoltà, prescrivere agli insegnanti di aggiungere una 
o due lezioni per settimana quando un' argomento obbligatorio 
non possa in quel tempo venire pienamente svolto. 

Le lezioni nelle Università sono pubbliche, ma le eserci- 
tazioni pratiche sono soltanto per gli studenti e gli uditori. 

Il giorno 16 novembre ha luogo la solenne apertura con 
r intervento di tutto il Corpo accademico nella grande Aula dove 
un Professore scelto e deputato da una delle Facoltà, di modo 
che a ciascuna tocchi la sua volta, legge l'orazione inaugurale. ' 

A cura del Rettore è pubblicato l' elenco dei corsi ufficiali 
e di quelli dei privati insegnanti, r orario delle lezioni e degli 
esercizii, le ore in cui gli stabilimenti sono aperti. 

Delle Autorità e degli Ufficiali universitari 

Art. 287. A ciascuna Università è preposto un Rettore che la 
governa subordinatamente al Ministro e d'accordo col Consiglio 
accademico. Egli rappresenta P Università, ha cura del suo buon 
andamento e ne risponde al Governo ; perciò sorveglia che le al- 
tre Autorità e gli Ufficiali preposti alle diverse Facoltà non escano 
dalle condizioni che sono loro fatte dalle leggi, riformando, se 
occorre, od annullando i loro atti, salvo per essi il ricorso al 
Ministro; fa eseguire i provvedimenti del Ministero e le delibe- 
razioni del Consiglio accademico, tiene sotto i suoi ordini il per- 
sonale della amministrazione, può concedere un congedo non mag- 
• giore di 20 giorni ai Professori e agli impiegati della Università, 
riceve le giustificazioni dei Professori che non hanno potuto dar 
lezione, rilascia i diplomi di licenza e di laurea e i certificati 
degli studi e degli esami fatti, vigila sulla scolaresca, sull' anda- 
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mento degli studi, e alia conservazione dei fabbricati e del ma- 
teriale scientifico e non scientifico della Università, pronunzia, 
secondo le norme vigenti, nei giudizi disciplinari e alla fine dei- 
ranno raccoglie le particolari relazioni sullo stato delle singole 
Facoltà e le trasmette al Ministero. Il Rettore è nominato dal Re, 
fra i Professori ordinari o fra gli emeriti ed oltre al proprio stipen- 
dio gode un assegno di funzioni che è di L. 960 nelle Università di 
Bologna, Napoli, Palermo, Pavia, Pisa e Torino; e di L. 500 nelle 
Università di Catania, Genova, Messina e Siena. 

Art. 288. Il Consiglio accademico si compone, eccetto in quelle Uni- 
versità, per le quali leggi speciali dispongono diversamente, del Ret- 
tore che lo presiede e dei Presidi delle Facoltà. Spetta ad esso 
la direzione amministrativa e disciplinare della Università e quindi 
delibera sulle disposizioni disciplinari che possono essere intro- 
dotte o proposte al Ministero pel miglioramento degli studi, rice- 
ve e trasmette colle sue osservazioni al Ministero il parere del 
Corpo dei Professori ordinari delle rispettive Facoltà intorno alla 
supplenza temporaria delle cattedre vacanti, ai posti dei Profes- 
sori straordinarii e alle domande di ammissione agli esami di co- 
loro che non hanno fatto gli sludi nelle Università del Regno; prov- 
vede alla supplenza dei Professori temporariamente assenti dietro 
proposta del Preside della Facoltà e dà il suo avviso sulle domande 
degli alunni per l'esenzione delle tasse. S' aduna in via ordinaria 
una volta al mese e in via straordinaria quando Io convochi il 
Rettore o ne facciano domanda due dei suoi membri. Tutti i com- 
ponenti del Consiglio hanno obbligo di intervenire ad ogni adu- 
nanza, così ordinaria che straordinaria. 

Oltre al Consiglio accademico, altre due Autorità collegiali 
funzionano nelle Università: il Corpo accademico e il Corpo dei 
Professori in ogni singola facoltà. 

Il Corpo accademico è composto di tutti i Professori ordi- 
nari, onorari ed emeriti ed anco dei Dottori aggregati e dei Dot- 
tori di Collegio in quelle Università dove sono ammessi per leg- 
ge, (i) Quando venga convocato è sempre presieduto dal Rettore 
o da chi ne fa le veci e alle sue adunanze solenni sono pure 

(i) J Dottori aggregati esistono nelle Università che apparteneva- 
no al Regno di Sardegna e nelle due Università libere di Camerino 
e di Perugia e i Drtfori di Collegio nelle dm Università di Bologna 
e di Macerata. 
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invitati i professori straordinari e i privati insegnanti a titolo legale. 

II Corpo dei Professori per ogni singola facoltà composto di 
tutti i Professori ordinari, vien presieduto dal Preside della Fa- 
coltà e quando debba dare un'avviso richiedesi la presenza di tre 
quarti almeno dei suoi membri. II Preside Io convoca insieme 
ai Professori straordinari una volta ogni due mesi in via ordinaria, 
e in via straordinaria quando creda opportuno o tre dei membri 
della Facoltà ne facciano domanda per conferire suir andamento 
delle lezioni e sulla disciplina delle scuole: di tali adunanze che 
sono obbligatorie per tutti gli insegnanti si stende processo ver- 
bale da comunicarsi al Rettore. Ogni Facoltà delibera sulla ripar- 
tizione delP insegnamento fra le diverse cattedre e sui rispettivi 
programmi, conosce dei falli che importano contravvenzioni alle 
leggi ed ai regolamenti relativi alla disciplina scolastica, pronun- 
cia, sentiti* gli incolpati, le pene disciplinari della sospensione de- 
gli esami e della esclusione temporaria dalla Università, fa annual- 
mente una relazione sull' insegnamento e la disciplina al Rettore 
proponendo quo' provvedimenti che stima acconci pel miglior an- 
damento degli studi e dà il suo avviso ogni qual volta, nell'or- 
dine della sua competenza accademica, ne sia chiesta dal Mini- 
stro o dal Rettore. 

I Presidi sono nominati dal Re fra i Professori ordinari o 
fra gli emeriti delle rispettive Facoltà. Stanno in uffizio tre anni 
e sono rieleggibili. Essi esercitano nella propria Facoltà e sopra 
gli stabilimenti che vi sono annessi, subordinatamente al Rettore, 
l'autorità che questi esercita nell'intiera Università. 

Degli Studenti e degli Uditori. 

Art. 289. Vi sono nelle Università due ordini di scolari : gli 
Studenti propriamente detti e gli Uditori; la differenza consiste 
in questo che gli Uditori non vengono sottoposti alla prova degli 
esami richiesti per la iscrizione degli Studenti: però ogni qual 
volta gli Uditori superano quella prova, assumono la qualità di 
Studenti con tutti i privilegi che vi sono annessi e prima di tutto 
quello d'essere ammessi agli esami che conducono al consegui- 
mento della laurea. 

Chi vuol essere inscritto come Studente deve , entro i 
primi 15 giorni di novembre, od anche, se vi fu legittimo im- 
pedimento, fino al giorno 20 dello stesso mese , farne domanda 
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in carta bollata, produrre il certificato di Licenza liceale e su- 
perare un esame di ammissione sulle materie indicate dal rego- 
lamento speciale della Facoltà a cui intende inscriversi, se aspi- 
ra al primo anno dei corsi; ovvero provare di aver superato gli 
esami dei corsi precedenti se vuole inscriversi negli anni succes- 
sivi; e nell'uno e nell'altro caso pagare la tassa di L. 40 a titolo 
di ammissione e poi quella di iscrizione ai corsi, la quale per 
ciascuno dei tre studi di giurisprudenza, medicina e ingegneria, 
compresa la scuola di applicazione, è nel complesso di tutti i corsi 
della somma di lire 720, e per la Facoltà di Filosofia e lettere e per 
quella di Scienze fìsiche e naturali della somma pure complessiva di 
L. 360. fL. 44 ag. 4870 n° 5784 alleg. K) La ripartizione di que- 
ste somme complessive nei diversi corsi delle rispettive Facoltà sarà 
fatta da un R. Decreto, non ancora emanato, sentito il Consiglio 
Superiore di P. I. • 

Chi non supera Tesarne di ammissione, può ripresentarsi nel- 
l'anno successivo e intanto iscriversi come Uditore. 

Chi però vuol percorrere gli studi della Facoltà delle Scienze 
fisiche e matematiche, vi può essere inscritto ancorché manchi del- 
l'attestato della Liceuza liceale, se produce invece quello di Licenza 
delia Sezione Fisico - matematica degli Istituti tecnici, o quello di 
promozione dal 3° al 4° anno di una delle tre Sezioni di costruzioni 
e meccanica, di mineralogia e metallurgia, di agronomia e agrimen- 
sura, o degli Istituti nautici (CC. 23 nov. 4866, 24 ott. e 24 gen. 
4867 e 44 lug. 4868;. 

Gli Uditori devono pagare una tassa di inscrizione ai corsi 
uguale ad una volta e mezza quella prescritta per gli Studen- 
ti. Essi possono in fine dell'anno ottenere un certificato di assi- 
stenza ai corsi ai quali furono inscritti e che frequentarono. 

Gli Studenti e gli Uditori devono inscriversi distintamente a 
ciascuno dei corsi cui vogliono attendere; ma sono liberi nell'or- 
dine dei corsi stessi, come anche di seguire quelli che fossero 
dati nella Università da privati insegnanti legalmente autorizzati 
-in luogo dei corsi officiali; in questo caso ne devono far dichia- 
razione entro novembre alla Segreteria della Università perchè 
questa possa restituire loro alla fine dell'anno la quota della tassa 
di inscrizione che corrisponde a quei corsi privati da loro fre- 
quentati, secondo che sarà dimostrato da un attestato del priva- 
to insegnante. 

Niuno può essere ammesso àgli esami speciali o a quelli di 
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laurea senza essersi precedentemente inscritto ai rispettivi corsi; 
però per eccezione fatta dalia L. 31 luglio 1862 n. 719 coloro 
che sono nativi delle Provincie napoletani e vi abbiano stabile 
dimora possono essere ammessi agli esami speciali e a quelli di 
laurea nella Università di Napoli anche senza essere stati prima 
inscritti ai corsi universitari, purché paghino una somma eguale 
a quella stabilita per le corrispondenti tasse di inscrizione che 
sarà ripartita a tenore del Regolamento in proporzione dei corsi 
cui gli esami si riferiscono. Tanto gli Studenti che gli Uditori 
possono trasferirsi da una in altra Università dello Stato, e il pa- 
gamento della tassa fatto in una sarà valevole anche per P altra. 

Art. 290. Gli Studenti e gli Uditori devono assistere alle 
lezioni ed osservare le speciali discipline che sono emanate dal 
Bettore. Il Rettore, i Presidi ed i Professori possono assicurarsi 
della loro- presenza con rassegne straordinarie e con l'appello alle 
lezioni. I negligenti vengono ammoniti dal Preside della Facoltà 
e, se persistono, dal Rettore che ne darà avviso alle famiglie, e 
finalmente puniti colla sospensione degli esami. 

Art. 291. Gli Studenti di una Facoltà possono adunarsi in un 
locale della Università solo per trattare di determinati affari sco- 
lastici che li riguardino, previo l'assenso del Rettore e con la 
responsabilità nei promottori della assemblea in faccia alla Auto- 
rità scolastica che sarà mantenuto il dovuto ordine e uon vi si 
tratterà d'altri oggetti che di quelli stati indicati al Rettore. A 
queste adunanze non possono assistere gli Studenti delle altre 
Facoltà e le persone estranee alla Università. Hanno invece diritto 
di intervenirvi sempre il Rettore, i Presidi e i Professori che ponno 
farvi le loro osservazioni ed anche sciogliere l'adunanza quando 
si diparta dallo scopo suo dichiarato. 

Ogni riunione o associazione che non si conformi ai termini 
predetti non può essere riconosciuta pei suoi effetti dalle Auto- 
rità scolastiche, le quali pertanto non possono riceverne alcuna 
deputazione, né accoglierne alcuna deliberazione. Che se poi tali 
riunioni ed associazioni si proponessero uno scopo contrario alle 
leggi e alle discipline scolastiche o tendessero ad opporsi a di- 
sposizioni prese dalle Autorità scolastiche o ad esercitare comun- 
que sulle stesse delle pressioni illegali, tutti quelli che vi hanno 
preso parte sono soggetti alle pene disciplinari e i promotori poi 
saranno puniti con le due maggiori : la sospensione degli esa- 
mi e la esclusione temporaria dall' Università. 
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Art. 292. Le pene disciplinari oelle Università sono: 1' la am- 
monizione; 2* l' interdizione temporaria di uno o più corsi; 3* la 
sospensione dagli esalti; 4* l'esclusione temporaria dalla Univer- 
sità. L'applicazione della prima di queste pene può esser fatta 
dal Preside della Facoltà o dal Rettore; quella della seconda, dal 
Rettore; le altre due dalla Facoltà. Contro le due prime non vi 
ha luogo a ricorso in fuori dell'ordine delle Autorità costituite 
nella Università; contro le altre possono sempre gli studenti ap- 
pellarsi al Ministro. È rifiutata in qualunque altra Università dello 
Stato la immatricolazione agli Studenti che si trovano ancora sot- 
to il peso di una delle tre maggiori pene suddette. 

La giurisdizione disciplinare delle diverse Autorità universi- 
tarie non si estende fuor della cerchia degli stabilimenti di cui 
si compone la rispettiva Università. 

Gli studenti che hanno osservazioni o richiami da sottoporre 
al Rettore non possono farlo che per mezzo di petizione o di 
deputazioni composte di non più di cinque individui. 

Art. 293. Per incoraggiare e premiare gli Studenti migliori 
sono istituite delle medaglie d'argento pei giovani che nell'esa- 
me di laurea riportarono i pieni voti legati assoluti e sono per 
ogni rispetto degni della singolare distinzione a giudizio unanime 
della Commissione esaminatrice. Ognuna di queste medaglie porta 
inciso il nome del giovane premiato, sono annunziate nella Gaz- 
zetta Ufficiale e vengono distribuite nella solennità della apertu- 
ra dell'anno scolastico universitario immediatamente successivo. 

Il Rettore dietro avviso conforme del Consiglio accademico 
può dispensare d'anno in arino dal pagamento delle tasse gli Stu- 
denti che sono di ristretto avere, provato mediante una attesta- 
zione del Municipio e un estratto dei registri dell' Ufficio delle 
tasse, e distinti di ingegno e nello studio cosi che abbiano otte- 
nuti i pieni voti legali nella Licenza liceale e nell'esame di am- 
missione pel primo anno di corso e in tutti gli esami speciali 
per gli anni successivi. 

Il Ministro inoltre apre ogni anno il concorso ad un certo 
numero (a seconda dei fondi disponibili) di posti sussidiati pei 
giovani laureati da non più di quattro anni che vogliano perfe- 
zionarsi negli studi, sia nel Regno che all' estero. Tali sus- 
sidi sono conferiti per concorso sostenuto davanti ad apposite 
commissioni nominate dal Consiglio Superiore della P. I. La prova 
consiste in memorie originali presentate dai concorrenti, ma la 
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Commissione può esigere dal candidato ulteriori esperimenti e 
dee tener conto anche dei certificati di profitto rilasciati dagli 
insegnanti delle cattedre ordinarie e dei corsi straordinari e liberi 
che non fanno parte degli insegnamenti obbligatorii richiesti dai 
Regolamenti delle facoltà. 

Dei Professori nelle Università* 

Art. 294. I Professori nelle Università insegnano o a titolo uf- 
ficiale e a titolo privato, sempre però con uno stesso effetty le- 
gale per gli studenti che frequentano regolarmente i loro corsi. 
Quelli che insegnano a titolo ufficiale hanno uno stipendio sul 
pubblico erario o sul patrimonio della Università, i secondi no , ' 
quelli fan parte integrante della istituzione e vi si trovano sem- 
pre nel numero determinato dalla legge per ogni materia obbli- 
gatoria di studio; questi possono esservi e non esservi, d'ordina- 
rio vi sono per alcune materie soltanto, e costituiscono la concor- 
renza, secondo le nostre leggi, dell' insegnamento privato col pub- 
blico o, se vuol dirsi, dell' insegnamento libero coir ufficiale. Chi 
dice semplicemente Professori di Università suol intendere i Pro- 
fessori ufficiali; gli altri sono più comunemente detti privati irtse- 
gnanti o liberi docenti. Noi parleremo separatamente prima degli 
uni e poi degli altri. 

Art. 295. I Professori ufficiali sono ordinari o straordinari, i 
quali due gradi corrispondono all' incirca a quelli che negli isti- 
tuti di istruzione secondaria si dicono titolari o reggenti. 

I Professori ordinari sono nominati dal Re fra le persone 
dichiarate, previo concorso, eleggibili a tale ufficio. 

Art. 296. Vi sono due forme di concorso: per esame (espe- 
rimenti orali e scritti) e per titoli (opere stampate ed altri docu- 
menti); tutte due intese a provare la perizia dei candidati nelle ma- 
terie di cui si tratta ed anche la loro attitudine ad insegnarle. Gli 
aspiranti hanno facoltà di presentarsi per l'una o per l'altra di tali 
forme od anche per tutte due ad un tempo; onde devono farne di- 
chiarazione nella domanda con cui chiedono di essere ammessi al 
concorso. I concorsi sono denunziati nella Gazzetta ufficiale quattro 
mesi prima e si tengono nelle sedi delle Università che hanno le 
cattedre vacanti, o in altra città, se cosi vuole il Ministro, davanti ad 
una Commissione nominata dietro invito del Ministro dal Consiglio 
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Superiore fra le persone conosciute per la loro dottrina nelle mate- 
rie dell'esame o nelle affini o nell'insegnamento delle stesse. Essa è 
composta di cinque membri almeno e al più di nove, compreso 
almeno un membro del Consiglio Superiore che la presiede. 

Gli esperimenti del concorso per esame hanno luogo, per 
quanto é possibile, in pubblico. 11 merito del candidato che ha con- 
corso in pari tempo per esame e per titoli è apprezzato complessi- 
vamente per le due forme. I giudizi della Commissione intorno al 
merito di ciascun candidato sono estesi coi propri motivi e colle 
osservazioni che ciascun membro credesse di aggiungervi per pro- 
prio, conto in una relazione firmata da tutti i Commissari e di- 
retta al Consiglio Superiore. Il giudizio della Commissione si ri- 
solve in una dichiarazione di eleggibilità per quei candidati che 
si sono chiariti idonei all'insegnamento cui aspirano, e nella loro 
classificazione in ordine di merito scientifico. Le deliberazioni 
della Commissione si prendono a maggioranza assoluta di voti, 
ma non sono valide se non votano almeno due terzi dei membri, 
oltre al presidente, il cui voto in caso di parità è preponderante. 

Art. 297. Quando però si fa vacante una cattedra, il Consiglio 
Superiore può, dopo avere raccolto il parere della rispettiva Fa- 
coltà, proporre al Ministro per Professore ordinario a quella cat- 
tedra, prescindendo da ogni concorso, una persona Che per opere 
per iscoperte o per insegnamenti dati sia venuta in meritata fa- 
ma di singolare perizia nelle materie che dovrebbe professare; e 
il Ministro deve proporne la nomina al Re. Perciò il Ministero 
dà notizia al Consiglio Superiore di ogni cattedra che resta vacante. 

E per chiamare nelle diverse Facoltà tali Professori di me- 
ritata fama o ritenervi quelli che sarebbe meno facile di surro- 
gare si può, previo parere del Consiglio Superiore, con R. De- 
creto motivato aumentare fino della metà lo stipendio normale 
assegnato dalla legge ed anche derogare alle disposizioni che de- 
terminano il numero dei Professori ordinari per ciascuna Facoltà 
universitaria. 

Art. 298. Se un Professore straordinario di Università (D. M. 
7 lug. 1868 n. 4469) in base all'articolo precedente aspira a di- 
ventare Professore ordinario, senza la prova del concorso, deve 
all'occasione della vacanza farne domanda documentata al Ministe- 
ro che la trasmetterà al Consiglio Superiore aggiungendovi que- 
st'altri documenti: i e parere della Facoltà nella quale l'aspirante 
insegna; 2' nota di tutti gli insegnamenti che nella Facoltà stessa 
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mancano di Professori ordinari; 3* nota di tutte le cattedre va- 
canti in detta Facoltà, mancanti cioè di Professori così ordinari; 
come straordinari; V nota di tutti i Professori straordinari di essa, 
5° ragioni per le quali paia alla Facoltà che per queir insegna- 
mento occorra nominare un Professore ordinario; 6° ragioni per 
le quali paia al Ministero il medesimo. Ricevuta tale domanda, 
il Consiglio Superiore elegge un relatore che riferisca sul com- 
plesso di questi sei documenti e, sentita la rela/.ione di lui, deli- 
bera se sia il caso che s'abbia a nominare un Professore ordinario 
nella Facoltà a cui appartiene l'aspirante. Se la sua decisione è 
affermativa, il Ministero avvisa nella Gazzetta uffiziale che chiun- 
que si creda aver i titoli per esser nominato senza concorso Pro- 
fessore ordinario della cattedra indicata, può entro un mese pro- 
durre la propria domanda coi documenti necessari e trasmette 
al Consiglio Superiore tutte le domande che nel detto tempo gli 
giungono in seguito a tale annunzio. 11 Consiglio Superiore da 
sua parte le rimette tutte allo stesso relatore preaccennato e, udi- 
tane la relazione e fatta conveniente discussione, delibera se 
nel Professore straordinario che primo ne fece istanza, o in altro 
dei petenti, concorrano le qualità volute per venir nominato Pro- 
fessore ordinario senza concorso. Nel caso che a suo giudizio 
niuno degli aspiranti abbia raggiunto il grado di mentala fama 
che è richiesto, il Consiglio Superiore può proporre al Ministero 
l'apertura del concorso per quella cattedra. 

Art. 299. La legge 13 nov. 1859 determinò come segue il 
numero dei Professori ordinari che possono essere nominati per 
ciascuna Facoltà nelle quattro Università di Torino, Pavia, Genova 
e Cagliari. 

Facoltà Università di Torino e Pavia, Genova, Cagliari 

di Teologia « 

« Giurisprudenza ...» 
« Scienze fisiche e Matematiche» 

« Medicina « 

« Filosofia e lettere . . « 

Per le altre Università che poi vennero ad aggiungersi a 
quelle prime colla annessione delle nuove provincie è pure de- 
terminato il numero normale dei Professori ordinari che per cia- 
scuna delle loro Facoltà possono essere nominati ; ma esso numero 
è diverso in ciascuna Università secondo la loro importanza e la 
quantità e natura degli stabilimenti scientifici che vi sono uniti. 
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Del resto nell'articolo precedente abbiamo veduto come all'occa- 
sione di una cattedra vacante spetti da ultimo al Consiglio Supe- 
riore il giudicare se vi si deva provvedere colla nomina di un 
Professore ordinario o incaricando di quell'insegnamento un Pro- 
fessore straordinario. 

Art. 300. Gli stipendi dei Professori ordinari sono in tutte le 
Università governative, eccetto quelle di Padova e di Sassari, e 
in tutte le Facoltà, eccetto quella di Teologia, regolati dalle di- 
sposizioni della L. 31 Luglio 1862 n. 719 che aboli le propine 
pei Professori ed ogni altro diritto che ne tenesse luogo. Ai Pro- 
fessori ordinari di Bologna, Napoli, Palermo, Pavia, Pisa e Torino 
che contano 10 o più anni di servizio L. 6,000; agli altri L. 5,000. 
Ai Professori ordinari di Genova, Catania, Messina, Cagliari, 
Modena, Parma e Siena L. 3600 se contano 10 o più anni dì 
servizio; agli altri L. 3000. Tali stipendi si accrescono di un 
decimo ad ogni quinquennio di effettivo servizio nell'insegnamento, 
fino, e non più, alla somma di L. 8000, computando il primo 
quinquennio dal 1° gennaio 1863 per coloro che erano già Pro- 
fessori ordinari quando si è promulgata la detta legge del 1862. 
E se alcuno di essi aveva in quell'epoca uno stipendio maggiore 
di quello sopra stabilito egli fu compensato della differenza con 
un assegnamento personale da ridursi proporzionatamente secondo 
che andava crescendo lo stipendio attualmente normale, fino a 
cessare quando coi progressivi aumenti il detto stipendio normale 
eguagliava quello che egli prima godeva. Ogni Gabinetto o stabi- 
limento scientifico ha per Direttore uno dei Professori ordinari 
della rispettiva Facoltà e precisamente il Professore di quella 
speciale materia alla quale serve il detto stabilimento: a questi 
Direttori è conceduto, oltre al loro stipendio, un assegno annuo 
non minore di L. 500 e non maggiore di L. 1000. 

Art. 301. La detta L. 31 lug. 1862 nulla innovò rispetto 
agli stipendi della Facoltà Teologica che perciò rimasero di quella 
misura che era determinata dalle leggi anteriori: per le Università 
di Torino e Pavia L. 3000, per quella di Genova L. 2500 e per 
quella di Cagliari L. 2000 di Palermo L. 3,500, di Pisa 5,600, 
ecc. anch'essi senza propine di sorta e con l'aumento di un de- 
cimo ad ogni quinquennio. 

L'Università di Sassari per l'art. 177 della L. 13 nov. 1859 
doveva essere soppressa, ma in seguito dei vivi reclami della Città 
e Provincia di Sassari con la L. 5 lug. 1860 n. 4160 venne sospesa 
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la esecuzione di quell'articolo e autorizzato ii Governo a conser- 
varla purché rispetto air ordinamento degli studi vi applicasse le 
norme comuni alle altre Università e purché non eccedesse per 
questo i limiti del complessivo ammontare del Bilancio 4859. Cosi 
in quella Università gli stipendi rimasero regolati dalla prece- 
dente L. 22 giug. 4857 e sono pei Professori ordinari di tre 
classi corrispondenti a L. 4800 — 2000 e 2500, aggiuntevi poi 
le propine che erano stabilite dalla stessa legge 4857. 

Gli stipendi dei Professori nella Università di Padova conti- 
nuano ad essere regolati dalle normali austriache e pei Professori 
ordinari sono di diversa classe e misura secondo l'anzianità e la 
materia che insegnano; da L. 2592,69 che è il minore a L. 7407,40 
che è il massimo. 

Art. 302. Niuno può essere investito simultaneamente della 
qualità di Professore ordinario in due diverse Facoltà. Può bensì 
il titolare di una cattedra esser chiamato a dare un insegnameoto 
regolare in un' altra Facoltà della Università stessa o in altro 
istituto superiore di istruzione classica o tecnica; ma in quella 
Facoltà o in quell'istituto non può avere, per lo stipendio e per 
le prerogative accademiche, che i diritti di Professore straordina- 
rio. E se è chiamato ad insegnare o a dirigere esercizi scientifici 
o letterari in uno degli stabilimenti annessi all'Università, ha di- 
ritto, a meno che non vi adempia ad un dovere inerente alla sua 
cattedra, ad una indennità conveniente. 

Art. 303. La qualità di Professore ordinario è conferita a vita 
e chi ne è investito non può essere sospeso, né rimosso, né co- 
mechessia privato dei vantaggi ed onori che vi sono annessi se 
non per le cause accennate nell'art. 486 pei Professori titolari 
delle scuole tecniche, e per Decreto regio previo giudizio confor- 
me del Consiglio Superiore. Può tuttavia il Ministro far chiudere 
temporariamente, senza distinzione d'insegnanti, i corsi che fos- 
sero occasiono di scandali o provocassero disordini; e la stessa 
facoltà spetta in caso di urgenza al Rettore che deve subito 
riferirne al Ministro per V approvazione e le opportune dire- 
zioni. Quando il Consiglio Superiore ha da giudicare dei 
mancamenti e delle colpe dei detti Professori deve aver presenti 
almeno due terzi de'suoi membri fra ordinari e straordinari, am- 
mettere durante Pesame dei fatti queir ufficiale che fosse delegato 
dal Ministro a riferire sui mancamenti stessi e aggiungersi due 
delegati della Facoltà alla quale appartiene l'incolpato, scelti fra 
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i membri pari in grado a lui, i quali vi avranno voto delibera- 
tivo. I membri del Consiglio e i delegati della Facoltà non pos- 
sono ricusarsi a tale incarico se non per cause determinate sulla 
validità delle quali pronuncia il Ministro; in ogni caso i mancami 
vengono surrogati da altri della loro propria categoria fino a for- 
mare il numero richiesto. L'incolpato è ammesso davanti al Con- 
siglio cosi costituito per esporvi le sue difese. Il giudizio del 
Consiglio deve essere poi testualmente inserito nel Decreto che 
emanerà in seguito al processo intentato. La sospensione non può 
eccedere due anni, importa la perdita dello stipendio e il tempo 
che essa dura non vien computato né per l'anzianità nella Fa- 
coltà, nè per gli anni del servizio; la rimozione importa la pri- 
vazione di tutti i diritti inerenti alle funzioni esercitate nelle 
Università ed al servizio prestato nelle medesime. 

Art. 304. Le guarentigie tutte indicate nel precedente articolo pei 
Professori ordinari spettano anche a tutti gli altri membri del Corpo 
accademico, cioè ai Professori emeriti, ai Professori onorari e ai 
Dottori aggregati o di Collegio. 

I richiami che potessero levarsi contro gli insegnanti che non 
sono membri del Corpo accademico, o contro gli insegnanti a titolo 
privato devono essere portati dinanzi al Ministro, il quale, sentito il 
Consiglio Superiore, prende i provvedimenti opportuni. 

Art. 305. II Ministro può, dietro conforme parere del Consi- 
glio Superiore, proporre al Re la collocazione a riposo di un 
Professore ordinario che per malattia o per età non è più in 
islatodi continuare o di riprendere utilmente le sue funzioni; e 
questi allora, se ha oltre a dieci anni di servizio, acquista il ti- 
tolo di Emerito e gode gli onori e i diritti inerenti a quel titolo. 

I Professori ordinari invece, che da se e senza le cause qui 
sopra accennate rinunziano al proprio uffizio, possono, ottenere 
il titolo di Professore onorario, se il servizio da loro prestato nella 
Università eccede i dieci anni; o quello di Professore emerito, se 
eccede i venti anni; i quali titoli li accorda il Re o le rispettive 
Facoltà con P approvazione del Re. Questi Professori possono 
sempre assumere nella loro propria Facoltà la qualità di Dottore 
aggregato o quella di privato insegnante. 

Art. 306. Si dicono Professori straordinari quelli che vengono 
incaricati di dare nelle Università alcuni corsi coi quali termina 
il loro uffizio, nè possono riprenderlo che per nuova nomina. 
Essi sono nominati dal Ministro fra i Dottori aggregati o i pri- 
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vati insegnanti o coloro che previo concorso secondo P art. 296 
furono dichiarati eliggibili o, in via di eccezione, fra quelle per- 
sone che per opere scritte o per insegnamenti dati sono venute 
in grido di molta dottrina nelle discipline speciali che devono 
insegnare; le quali discipline possono essere tanto di quelle che 
fanno parte dell'ordinario insegnamento, quanto di quelle che ser- 
vono a speciali perfezionamenti. 

Il numero dei Professori straordinari in ciascuna Facoltà 
non può oltrepassare quello dei Professori ordinari; però in quelle 
Facoltà che hanno gran quantità di Studenti, può essere aumen- 
tato in ragione degli insegnamenti che si dovrà dividere o duplicare. 

Lo stipendio dei Professori straordinari non può eccedere i 
sette decimi di quello dei Professori ordinari. 

Art. 307. Ai Professori straordinari tengon dietro i Professori 
supplenti che non sono incaricati di un insegnamento proprio ed 
intero, ma suppliscono dietro invito del Preside della Facoltà in 
caso di temporario impedimento i Professori cosi ordinari che 
straordinari, e ne vengono retribuiti con convenienti indennità a 
tutto carico dello Stato se i Professori surrogati furono impediti 
per causa di pubblico servizio o per malattia, ovvero a carico in 
parte od in tutto dei Professori stessi, se P impedimento ebbe 
altre cagioni a giudizio, salvo ricorso al Ministro, del Consiglio 
Superiore sopra rapporto del Rettore della Università. 

Art. 308. In alcune delle nostre Università vi sono eziandio i 
Dottori aggregati o di Collegio. Appartengono al Corpo accade- 
mico, ne godono le prerogative, hanno diritto a supplire, quando 
occorra, i Professori delle rispettive Facoltà, fanno parte delle Com- 
missioni istituite per gli esami speciali e generali e sono chia- 
mati ad argomentare nell'ultimo esperimento di laurea. 

La qualità di Dottore aggregato o di collegio si ottiene me- 
diante uno speciale concorso che si chiama di aggregazione. Ogni 
anno ve o 1 ha uno per ciascuna Facoltà e sempre per una mate- 
ria diversa, sicché in breve giro di anni ciascuna materia che vi 
si insegna divenga oggetto di un concorso. Il concorso si fa colla 
massima pubblicità, davanti ad una apposita Commissione com- 
posta del Preside della Facoltà, che la presiede, del Professore 
ordinario o straordinario della rispettiva materia, di tre membri 
eletti nel suo seno dalla Facoltà e di quattro alili membri scelti 
dal Ministro o nel Corpo accademico o fuori di esso fra persane 
idonee a tale ufficio. Se la materia del concorso è affidata a più 



194 l.NIVKRSITA 

Professori, ciascuno di essi dee essere chiamato alternativamente a 
far parte delta Commissione. 

Per essere ammessi ai concorsi di aggregazione occorre avere 
almeno da due anni la laurea della rispettiva Facoltà od altri titoli 
reputati equivalenti a quella laurea dalla Facoltà stessa, salvo ricor- 
so al Consiglio Superiore. r _ a prova consiste in esperimenti orali e 
scribi. La Commissione giudica definitivamente sul merito dei sin- 
goli aspiranti e ammette alla aggregazione i due migliori; poiché 
non più di due candidati possono in un concorso venere promossi. 

Prescindendo da ogni concorso, può tuttavia il Re ed anche 
ogni singola Facoltà con deliberazione fatta a due terzi di maggio- 
ranza, conferire la qualità di Dottore aggregato alle persone che per 
opere, per iscoperte o per insegnamenti dati sono venute in meritata 
fama di singolare perizia nella materia del concorso. 

Art. 309. Terminato di dire d'ogni specie di insegnanti ufficiali, 
veniamo ai Privali insegnanti o Liberi docenti, che cosi sono an- 
che chiamati in alcune Università. Nell'art. 294 è spiegato quale 
ne è V ufficio nelP intendimento della legge; qui aggiungiamo le 
particolari norme che regolano fra noi questa istituzione. Prima 
di tutto è da notare che anche i Professori ufficiali ordinari o 
straordinari, possono nelle Facoltà alle quali appartengono dare 
insegnamenti a titolo privato in materie diverse da quelle che in- 
segnano a titolo pubblico, ossia per conto del Governo ; e i Dot- 
tori aggregati o di Collegio sono di diritto Liberi docenti per gli 
insegnamenti prescritti nel programma ufficiale delle rispettive 
Facoltà o ad essi attenenti. 

Hanno poi diritto di dare corsi universitari a titolo privato 
tutti coloro che non essendo nè Professori ordinari, né straordi- 
nari, nò Dottori aggregati, vennero secondo le norme seguenti rico- 
nosciuti idonei. Se trattasi delle persone contemplate nell'art. 297 
che si sono acquistata meritata fama di singolare perizia in una 
disciplina, può il Ministro conceder loro senz'altro la autorizzazione 
al detto insegnamento ; inoltre il Ministro può, previo però in 
questo caso il parere del Consiglio Superiore, concedere tale au- 
torizzazione a chi dà prove non dubbie della richiesta capacità. 
Fuori di questi casi la qualità di insegnante privato si ottiene so- 
stenendo con buona prova un esame particolare sulla materia di 
cui si tratta, davanti ad una Commissione eletta dal Ministro, di 
quattro membri, due appartenenti e due estranei alla Facoltà cui 
si riferisce la materia d'esame e presieduta dal Preside della Fa- 
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colta stessa. L'esame consiste in una dissertazione scritta sopra 
un tema proposto dalla Commissione, in una conferenza di un'o- 
ra intorno al tema della dissertazione ed alla scienza che deve 
formare oggetto delT insegnamento e finalmente in una lezione 
data in pubblico sopra un tema proposto dalla Commissione. 

I corsi dei privati insegnanti hanno per gli studenti lo stesso 
valore legale dei corsi ufficiali; e gli alunni son liberi d'inscri- 
versi a questi o a quelli. Devono pagare la tassa di iscrizione ; 
ma alla fine dell'anno, in seguito alla presentazione di un'attestato 
dei rispettivi liberi insegnanti che dichiari eh' essi hanno frequen- 
tato i corsi privati pei quali s'erano inscritti, vien loro restituita 
una proporzionata quota della detta tassa. Questa quota si deter- 
mina dividendo la tassa slessa pel numero di quei corsi che se- 
condo il regolamento della Facoltà devono essere per queir anno 
oggetto di esame speciale. 

L'autorizzazione di insegnare a titolo privato è conceduta per 
la città dove esiste una Università od una Facoltà e pei soli corsi 
che ivi si professano a titolo pubblico e va perduta quando chi 
la ottenne non la eserciti senza legittimo impedimento per cin- 
que anni consecutivi. I privati insegnanti son tenuti a presentare 
i programmi dei loro corsi al Consiglio Superiore; i loro corsi 
devono durare lo stesso tempo dei corsi ufficiali , ed esser dati 
in ore diverse da quelle destinate agli stessi insegnamenti uffi- 
ciali e possibilmente nelle sale delle Università indicate nell'ora- 
rio. Tali corsi dati regolarmente non possono essere sospesi o chiu- 
si definitivamente se non previo il parere del Consiglio Superiore 
e sentiti gli insegnami incolpati nelle loro difese, salvo il disposto 
dell' art. 303 nel caso che fossero occasione di scandalo o pro- 
vocassero disordini. Il Rettore sorveglia F insegnamento privato che 
è soggetto a tutte le norme disciplinari del pubblico, così pei Pro- 
fessori che per gli studenti. 

Degli esami 

Art. 310. Nelle Università si danno esami di ammissione, esa- 
mi speciali ed esami generali ; i primi sugli studi anteriori , gli 
altri sugli studi universitari!. Tutti sono pubblici e a tutti devono 
i candidati farsi inscrivere almeno otto giorni prima della apertura 
e presentarsi poi, per quelli di ammissione e pei speciali, secondo 
l'ordine in cui sono inscritti e, pei generali, nei giorni ed ore sta- 



Digitized by Google 



19G UNIVERSITÀ 

bilitc dalla Facoltà. Chi uon si presenta alla sua volta è portato 
in fine della lista se giustifica la propia mancanza o, se non può 
giustificarla , è rimandato alla sessione successiva. 

Art. 31 1. Degli esarai di ammissione B 1 è detto nell' art. 289 e qui 
basterà aggiungere che le materie su cui devono versare sono in 
ogni Facoltà determinate dal rispettivo regolamento; che le prove 
sopj scritte ed orali; che hanno luogo nella prima metà del mese 
di novembre, od anche nel mese di luglio, davanti ad una o più 
Commissioni, secondo il numero dei candidati, ciascuna di tre 
membri nominati dal Rettore; che ad ogni esaminatore che non 
sia Professore ordinario o straordinario spetta una indennità di 
lire 4 per ogni esaminato ; che chi in questo esame è rimandato 
non può ripresentarsi che alla prossima sessione. 

Art. 312. Gli esami speciali versano ciascuno intorno ad una 
delle materie d' insegnamento che sono dichiarate principali nei 
regolamenti delle Facoltà e vengon dati a coloro che nella stessa 
Università si inscrissero e regolarmente frequentarono i corsi cui 
quegli esami si riferiscono. Non si dà che un solo esame specia- 
le n C er Ogni materia, qualunque sia lo stadio di tempo in cui è 
insegnata e il numero dei Professori fra' quali è ripartita. -Questi 
esami hanno luogo nelle stesse epoche di quelli di ammissione. 

Gli studenti sono liberi di regolare essi stessi l'ordine e il 
tempo dei loro esami speciali, purché li facciano tutti in quel 
determinato periodo d' anni che è fissato dal Regolamento delia 




ciali è composta di tre membri: l'insegnante della materia d'esame 
che ne è Presidente e due altre persone elette dal corpo degli 
insegnanti della Facoltà, una delle quali può esser scella in altra 
Facoltà ed una anche fuori del Corpo accademico, ma con pre- 
ferenza fra i privati insegnanti. Se il Professore della materia 
d'esame non vi può intervenire, il Preside gli sostituisce un'altro 
che insegni una materia affine e la presidenza in questo caso 
appartiene al più anziano di età fra i membri della Commissione. 
Che se due 0 più insegnanti professano la stessa materia 0 due 
materie che per la loro attinenza sono attribuite alla stessa Com- 
missione essi sono chiamati alternativamente a farne parte ed a 
presiederla. Il Presidente della Commissione può, in assenza di 
uno dei membri ammetterne un' altro a sostituirlo. L' esame è 
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orale; versa sopra due temi estratti a sorte pubblicamente dal 
Presidente fra quelli che son compresi nel relativo programma 
e dura da 20 a 40 minuti. Pei corsi però delle Facoltà di me- 
dicina e di scienze fìsiche e naturali, ne 1 quali si richiedono anche 
esperimenti pratici, la durata dell' esame può essere maggiore. 

I programmi per gli esami speciali di una Facoltà sono co- 
muni a tutte le Università dello Stato, vengono stampati e com- 
pilati in tanti temi distinti con numeri progressivi , proposti 
dall' insegnante della materia e approvati prima dalla Facoltà e 
poi dal Consiglio Superiore di P. I. I detti temi devono insieme 
abbracciare tutta la materia dell' insegnamento e ciascuno com- 
prendere almeno un' argomento d 1 importanza principale. 

Gli esami sono dati in pubblico e individualmente per cia- 
scun candidato. È vietato estrarre più ili due temi o rinnovare 
l'estrazione. È il Presidente che interroga il candidato, potendo 
tuttavia anche gl' altri membri fargli delle domande e chiedergli 
delle spiegazioni. La Commissione può prima di venire allo squi- 
tinio segreto, pel quale ogni suo membro dispone di 10 punti, 
discutere sul merito del candidato. Se egli non ottiene C decimi 
di quei punti non è approvato, nel qual caso, come anche in quel- 
lo che egli abbandonasse senza legittima ragione l'esame già in- 
cominciato, non può ripresentarsi a nuova prova che nella sessione 
prossima e sempre nella stessa Università nella quale fu dappri- 
ma rimandato. Si intende poi approvato a pieni voti legali, se ot- 
tiene almeno nove decimi di quei punti e più se conseguisele i 
pie: i voti assoluti, nel qual caso deve la Commissione discutere 
e deliberare se egli meriti La approvazione con lode; questo 
partito ha da essere adotlaio con voti unanimi e menzionato nei 
certificati relativi. Per ogni esame speciale superato lo studente 
ha diritto che gli sia rilasciato dall'Università uri certificato. 

Art. 313. Gli esami generali o di laurea vengono concessi a 
coloro che superarono tutti gli esami speciali, si aggirano intor- 
no al complesso delle materie di cui si è già dato saggio in quelli 
e consistono in una dissertazione scritta e in una prova orale 
che ha luogo due giorni dopo; a questi esperimenti per alcuni 
corsi delle Facoltà di Medicina e Chirurgia e di Scienze fisiche 
e naturali si possono aggiungere degli esercizi pratici corrispondenti. 

La dissertazione versa sopra un tema estratto a sorte volta 
per volta per ciascun candidato fra quelli compresi nei rispettivi 
programmi di esame, e dee esser* 1 scritta nel tempo di otto ore, 
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senza alcun estraneo soccorso e sotto la continua sorveglianza di 
un membro della Commissione esaminatrice , che poi la riceve e 
la trasmette sigillata in un piego al Presidente della Commissio- 
ne colla indicazione del tempo impiegato a farla. Però lo studente 
che negli esami speciali ha ottenuto in media nove decimi dei voti, 
può scegliersi da se il tema della dissertazione ed è esonerato 
anche dalle altre prescrizioni, salvo quella di presentarla in tempo 
debito I programmi compilati come quelli degli esami speciali ma 
in modo più largo sono stampati e identici per tutte le Univer- 
sità del Regno. 

L'esame orale non durerà meno di un 1 ora, deve principal- 
mente aggirarsi sulle materie affini a quelle che furono soggetto 
della dissertazione e fornire la prova del grado e dell'ampiezza 
delle cognizioni possedute dal candidato. Il Presidente incarica 
tre membri di interrogarlo, ma poi è fatta facoltà anche agli altri 
membri ed al Presidente stesso di fargli quelle interrogazioni che 
stimino necessarie per assicurare l'efficacia dell' esame. 

Art. 314. Ogni Commissione per gli esami generali si compone, 
oltre al Preside della Facoltà che la presiede, di sei membri: tre 
scelti dalla Facoltà fra gli insegnami ufficiali e tre uominati dal 
Consiglio Superiore di P. I. anche fra persone estranee alla stessa 
che siano in concetto di esperte nelle materie dell'esame. Ma, quan- 
do occorresse provvedere ienza indugio alla mancanza di alcuno 
di quei membri, il Rettore e in sua vece il Preside della Facol- 
tà può farli surrogare con persone da lui scelte nelle categorie 
dei mancanti. 

Alla fine di ciascuna prova la Commissione si ritira e, pre- 
via discussione sul merito del candidato, procede alla votazione 
come negli esami speciali (art. 311) ritenendo per approvato chi 
ottiene almeno sette decimi del totale dei voti, di cui la Com- 
missione dispone ed approvato a pieni voti legali chi ne ottiene 
almeno nove decimi. 

Le dissertazioni di quei candidati che, avendo ottenuto negli 
esami speciali nove decimi dei voti, ebbero facoltà di scegliersene 
essi il tema, ove meritino di esser stampate per voto della Com- 
missione sono, mandate al Ministro che, sentito il Consiglio Supe- 
riore, premia le migliori con medaglia d'argento. 11 risultato d'ogni 
esame di laurea vien subito pubblicato nell'albo della Università 
e quando un candidalo non potè superarlo, la Commissione 
pronunzia dopo qual periodo di tempo egli potrà ripresentarsi 
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alla prova. 11 Rettore deve trasmettere al Ministro entro 15 giorni 
dopo chiuso Tanno scolastico un prospetto coi risultati degli esami 
di laurea. 

Art. 315. Gli Studenti che hanno superato regolarmente irli 
esami generali in una Facoltà ottengono il supremo grado acca- 
demico che è la laurea dottorale. Quelli invece che hanno supe- 
rato solo tutti od alcuni degli esami speciali possono ottenere, 
secondo il caso, un certificato di Licenza o un brevetto o una 
patente che li faccia abili ad esercitare nello Stato certe partico- 
lari arti, professioni od uffizi che sono indicati nel Regolamento 
di ciascuna Facoltà. I diplorai di laurea, di licenza e simili sono 
conferiti a nome del Re, firmati dal Rettore e rilasciati mediante 
pagamento di lire 5 a titolo di compenso. 

Art. 346. Il Ministro può far assistere a tutti gli esami una 
persona di sua Gducia, che però non avrà parte alcuna nell'esa- 
me e nel voto. Gli esami speciali e i generali superati in una 
Università hanno tutto il loro effetto legale anche nelle altre 
Università dello Stato Gli esami fatti e i gradi ottenuti fuori del 
Regno sono in Italia senza effetto salvo il caso di legge speciale. 
Però coloro, che fanno constare di aver fatto in una delle Uni- 
versità estere di maggior fama uno o più corsi fra quelli pre- 
scritti dalle nostre leggi, possono essere ammessi ai relativi esami 
e coloro, che hanno ottenuti diplomi di laurea in una delle dette 
Università e che provino di aver effettivamente fatti gli studi e 
gli esami richiesti nelle Università dello Stato pei gradi stessi o 
per gli analoghi, vengono dispensati dalPobbligo di rifare gli esami 
speciali e sono ammessi senza altro agli esami generali. Alle per- 
sone poi che per opere, per iscoperte, o per insegnamenti dati 
son venute in meritata fama di singolare perizia nelle materie che 
dovrebbero professare può darsi dispensa anche dagli esami ge- 
nerali con Decreto reale, previo il parere del Cons. Sup. di P. I. 

Ordinamento 
delle singole Facoltà e Corsi 

Diamo qui le disposizioni di regolamento per ciascuna delle 
cinque Facoltà e quelle ancora di alcuni particolari Corsi che di- 
pendono dalle Facoltà stesse o si fanno con alcuni studi che ad 
esse appartengono, come quello di Farmacia che si forma con 
alcuni insegnamenti della Facoltà di medicina e chirurgia e con 
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altri delia Facoltà di scienze fisico-matematiche e naturali. 

Art. 317. Per la Facoltà di giurisprudenza vige il Regolamento 
8 ott. 1865 n° 2525 modificato dal R. D. 18 nov. 1869 e dalla 
C. 9 nov. 1869 n° 20-7996. 

Neil' esame di ammissione due prove : una scritta ed una 
orale. La scritta, per la quale son concesse cinque ore, consiste 
in due composizioni, una latina ed una italiana; la orale versa 
nella interpretazione di classici latini, nella storia antica e mo- 
derna e nella Filosofia morale. 

Gli studi obbligatorii per la laurea sono i seguenti, distri- 
buiti in quattro anni: 

V Anno. Introduzione allo studio delle scienze giuridiche e 
storia del diritto , Istituzioni del diritto romano comparato col 
vigente diritto patrio, Codice civile, Diritto e procedura penale 
(parte filosofica); 

IF Anno. Diritto Romano , Codice civile , Diritto e Proce- 
dura penale (parte pratica), Procedura civile ed ordinamento giu- 
diziario. 

Iir Anno. Codice civile, Diritto commerciale, Economia politica, 
Diritto costituzionale, Diritto internazionale pubblico, privato e ma- 
rittimo. 

JK° Anno. Diritto commerciale, Economia politica, Diritto in- 
ternazionale pubblico, privato e marittimo , Filosofia del diritto, 
Diritto amministrativo, Corso compendioso di medicina legale e 
nozioni di igiene pubblica (30 lezioni). 

I trattati, Matrimonio — Relazioni fra la chiesa e lo stato — 
Materia beneficiaria, che prima formavano l'insegnamento del Di- 
ritto canonico, sono ora distribuiti fra gli insegnamenti affini: 
Diritto civile, Diritto costituzionale e Diritto amministrativo. I. 
Numero delle lezioni settimanali è di cinque per le materie del 
1" anno e di tre per le altre; le lezioni sono di un'ora almenol 

Per essere ammesso all'esame di laurea bisogna aver supe- 
rati gli esami speciali sovra tutte le materie di studio sovrano- 
tate; quello però della Medicina legale dura soltanto la metà del 
tempo prescritto per gli altri. I temi per le dissertazioni sono 
tratti dalle seguenti materie d' insegnamento : Diritto romano , 
Diritto civile , Diritto penale , Diritto costituzionale ed ammi- 
nistrativo , Economia politica, (fi. D. 5 sett. 4869 n° 5266). 

La tassa complessiva di iscrizione (art. 289) per questa 
Facoltà è ripartita in quattro eguali rate da pagarsi al momento 
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dello iscrizioni annuali. 

Coloro, che volendo profittare di alcuni insegnamenti della 
Facoltà di Giurisprudenza a fine di abilitarsi a certi uffìzi si in- 
scrivono come Uditori, possono essere ammessi agli esami spe- 
ciali relativi e ottenere dal Rettore un certificato di idoneità 
secondo il risultato degli esami stessi; salvo però sempre ai re- 
golamenti amministrativi il determinare quali sono gli attestati 
che si devono presentare per la abilitazione alle varie carriere. 

Gli aspiranti al Notariato devono anch'essi presentare il cer- 
tificato di Licenza liceale e sostenere Tesarne di ammissione come 
gli altri studenti della Facoltà legale ( R. D. 27 nov. 1864 n. 
2079 ) e devono pagare due tasse, una d'ammissione di L. 30, 
ed una di iscrizione agli studi (complessiva) di L. 120. 

Chi ha superato gli esami speciali dei due primi anni di 
studio ha diritto al Diploma di Baccelliere e chi ha superato quel- 
li dei primi tre anni al Diploma di Licenza. 

Art. 318. Per la Facoltà Medico-chirurgica vige il Regolamento 
14 sett. 1862 n. 842, modificato dalla C. 22 ott 1866 n. 4482, 
poiché T altro 23 ott. 1865 n. 2584 che lo aveva abrogato fu 
annullato dal R. D. 29 ag. 1866 n. 3192. 

L'esame di ammissione consta di due prove: una scritta ed 
una orale. Nella scritta, per la quale son concedute 4 ore, si ri- 
chiede una composizione italiana e una versione dall' italiano in 
latino di un pezzo di classico autore scelto dall'esaminatore; nella 
orale il candidato è interrogato sopra due temi estratti a sorte , 
uno di geometria, trigonometria od algebra e l'altro di storia na- 
turale. La Commissione esaminatrice è composta di tre Professo- 
ri scelti dal Rettore nelle tre Facoltà alle quali le materie di e- 
same appartengono. 

Gli studi di questa Facoltà sono teorici e pratici e vengono 
distribuiti cosi in sei anni di corso : 

/ Anno. Botanica, Fisica, Chimica inorganica, Zoologia e Ana- 
tomia comparata, Anatomia ed istologia umana. 

II Anno. Fisica, Fisiologia, Chimica organica, Anatomia umana, 
Esercizi di chimica, Esercizi di dissezioni anatomiche. 

/// Anno. Fisiologia, Patologia generale, Istituzioni di Anatomia 
patologica , Materia medica e terapeutica, Esercizi di Anatomia 
pratica. 

IV Anno. Patologia speciale medica , Patologia speciale chi- 
rurgica, Istituzioni di Ostetricia e trattati delle malattie dei bam- 
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bini, delle gravide, delle partorienti e delle puerpere, Clinica 
medica, con speciale studio sulla semejottica pratica , Clinica chi- 
rurgica con lo stesso speciale studio. 

V Anno. Clinica medica ed illustrazioni cliniche dalla catte- 
dra , Clinica chirurgica con illustrazioni cliniche dalla cattedra, 
Trattati di medicina operatoria, Clinica ostetrica, Oftalmoiatria e 
Clinica oculistica, Anatomia topografica, Anatomia patologica , E- 
sercizi di operazioni chirurgiche sul cadavere. 

VI Anno. Clinica medica ut supra, Clinica chirurgica ut supia, 
Medicina legale e Igiene pubblica, Trattati di medicina operatoria, 
Clinica delle malattie della pelle, sifilitiche e mentali, Esercizi 
di Anatomia patologica. 

Gli esami speciali che i candidati devono superare per veni- 
re ammessi agli esami di laurea in questa facoltà sono i seguenti: 
Botanica, Zoologia, Chimica inorganica, Fisica, Chimica organica, 
Anatomia comparata, Anatomia umana, Fisiologia, Patologia ge- 
nerale, Materia medica e Tossicologia, Patologia speciale medica, 
Patologia speciale chirurgica, Medicina operatoria, Igiene e me- 
dicina legale, Anatomia topografica, Anatomia patologica, Clini- 
ca medica, Clinica chirurgica, Ostetricia, Oftalmoiatria. Di questi 
insegnamenti sette ("Botanica, Zoologia, Anatomia comparata, Fisi- 
ca, Chimica inorganica, Chimica organica e Chimica farmaceutica ) 
appartengono alla Facoltà delie Scienze fisiche e naturali, ancorché 
siano egualmente obbligatori per gli studenti della Facoltà Medi- 
co-chirurgica. 

Negli esami speciali oltre alla prova orale richiedesi per le 
seguenti materie la prova pratica controscritta : 

Per l'anatomia, una preparazione anatomica; 

Per l'anatomia patologica, l'apertura di una delle tre grandi 
cavità di un cadavere e la descrizione delle alterazioni che vi sì 
trovano ; 

Per la medicina operatoria, un'operazione sul cadavere col- 
T illustrazione topografica ; 

Per l'ostetricia, un'operazione sul fantoccio o sul cadavere. 

Questi esami si danno nei rispettivi stabilimenti scientifici, 
e tutti quelli che richiedono operazioni sul cadavere possono aver 
luogo nei mesi di maggio e dì giugno , lasciato alla Facollà di 
determinarne precisamente i giorni. 

Superati tutti gli esami speciali, lo studente è ammesso al- 
l'esame di laurea nel quale deve presentare due storie complete 
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di due malattie, una chirurgica, l'altra medica, col visto dei cu- 
ranti rispettivi, oltre alla dissertazione voluta dal regolamento ge- 
nerale che verserà sopra un tema pratico medico chirurgico. 

La prova orale poi dee aggirarsi specialmente intorno ad 
argomenti di Gsiologia, di patologia generale, di anatomia umana 
e patologica collegati col tema della dissertazione e delle due 
storie suddette. 

Gli studenti del o' e 6° anno sono obbligati ad assistere 
alle consultazioni gratuite e pubbliche stabilite nelle scuole di 
clinica e possono anche continuare le cure nelle case private sotto 
la sorveglianza di clinici. 

Nelle maggiori Università vi sono dei posti gratuiti per alunni 
interni presso le scuole di clinica medica e chirurgica; e questi 
posti sono conferiti per due anni a studenti che entrano nel 5° 
anno di studio mediante esami speciali e a condizione che i det- 
ti studenti prestino assistenza speciale ai malati secondo il rego- 
lamento interno delle cliniche. 

Oltre ai corsi ordinari ed obbligatori sovraindicati, gli stu- 
denti di medicina e chirurgia possono frequentare i corsi liberi 
di storia della medicina, istologia normale e patologica, embrio- 
logia, fìsica medica, semiottica applicata allo studio dei segni 
diretti, patologia sperimentale, chimica fisiologica e patologica, 
dietetica, balneologia, climatologia , idroterapia, elettroterapia , 
ginnastica medica, clinica delle malattie infantili. I certificati di 
questi corsi valgono come titoli ad ottenere i posti sussidiati di 
cui parlasi nell'art. 293. 

Art. 319. Gli studenti di flebotomia debbono fare due anni di 
studio nelle Università, nel primo dei quali hanno da inscriversi alle 
lezioni di anatomia umana e clinica chirurgica e nel secondo a 
quelle di anatomia umana, di fisiologia, di patologia generale e 
di clinica chirurgica e per tutti due esercitarsi nella pratica fle- 
botomia presso l'ospedale delle cliniche universitarie, di supera- 
re gli esami speciali delle materie studiate e quelli di pratica. 
La tassa di ammissione a questo corso è di L. 13 e la tassa 
complessiva degli studi è di L. 30. 

Art. 320. La Facoltà di Scienze fìsiche, matematiche e natu- 
rali e ordinata a termini del Regol". 14 sett. 4862 n. 842. L'esa- 
me di ammissione è uguale a quello che si richiede per la Fa- 
coltà medico-chirurgica (art. 319 ; eccetto le seguenti variazioni: 
non versa sulla storia naturale, il tempo conceduto per la prova 
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scritta è di cinquo ore, la commissione è composta di tre esa- 
minatori scelli dal Rettore e presieduta da un Professore della 
Facoltà di lettere e filosofia. 

Gli studi di questa Facoltà, come quelli che sono alquanto 
diversi, conducono a quattro lauree distinte: 4. in scienze mate- 
matiche pure; 2. in scienze fisico-matematiche; 3. in scienze fi- 
sico-chimiche; 4. in storia naturale: essi si compiono in quattro 
anni e rispetto alle quattro lauree sono così ripartiti : 

Li aurea in matematiche pure: Anno I algebra comple- 
mentare, geometria analitica, chimica inorganica, disegno — Anno 
II calcolo differenziale ed integrale, geometria descrittiva , fisica, 
disegno — Anno III meccanica razionale, geodesia teoretica, fisica, 
disegno — Anno IV analisi e geometria superiore , astronomia e 
meccanica celeste, fisica matematica. R. D. 3 seti. 1865 

n. 2491 si può incominciare io studio della fisica anche nel pri- 
mo anno di questo corso e finirla nel secondo). 

Laurea In scienze fisico-matematiche : Anno I al- 
gebra complementare, fisica, chimica inorganica , esercizi di chi- 
mica — Anno II calcolo differenziale ed integrale, fisica, chimica 
organica, esercizi di chimica— Anno IH meccanica razionale, analisi 
e geometria, esercizi pratici di fisica — Anno IV astronomia e mec- 
canica celeste, fisica-matematica, esercizi pratici di fisica, d'astro- 
nomia e di geodesia. 

Laurea In scienze fisico-chimiche: Anno I fisica, 
geometria analitica, botanica, esercizi di fisica — Anno II chimica 
inorganica, fisica, mineralogia e geologia, esercizi di chimica e di 
cristallografia — Anno III Chimica organica , zoologia , anatomia 
comparata, fisiologia, esercizi di chimica — Anno IV chimica inor- 
ganica, chimica organica, esercizi di chimica. 

Laureto in storia naturale: Anno I tisica, chimica 
inorganica, anatomia umana, esercizi pratici di chimica — Anno II 
fisica, chimica organica, mineralogia e geologia, esercizi pratici di 
mineralogia e di geologia — Anno III fisiologia, botanica, zoolo- 
gia, anatomia comparata, esercìzi pratici di botanica — Anno IV 
botanica, zoologia, anatomia comparata, mineralogia e geologia, 
esercizi pratici di zoologia e di anatomia comparata, escursioni 
geologiche e botaniche. 

La direzione degli esercizi pratici è. affidata ai Professori 
delle rispettive materie o agli assistenti da loro delegati, od il 
Rettore deve darne le norme sulla proposta dei Professori stessi 
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e previo il parere della Facoltà. 

Non possono gli studenti fare nello stesso tempo gli studi 
che conducono a due di queste lauree, però chi ha conseguita 
una delle tre, o la fisico - matematica, o la fisico -chimica o quella 
di storia naturale, può presentarsi all'esame di laurea in una delle 
altre due dopo fatti due soli anni nel rispettivo corso, sottopo- 
nendosi a quegli esami speciali che non avea dovuto sostenere 
per la prima laurea. 

Gli esami speciali di tulli i corsi obbligatorii che abbiamo 
noverati per ciascuna sezione della Facoltà si devono dare nelle 
solite forme, eccetto che pel disegno nella sezione delle matema- 
tiche 'pure, sul quale i candidati alla fine di ciascun anno sosten- 
gono l'esame di quella parte di esso che formò materia di inse- 
gnamento nel Tanno stesso (R. D. 4 apr. 1867.) 

In ciascuno dei quattro sludi dopo superati gli esami spe- 
ciali del primo e del secondo anno di corso si ottiene il diploma 
di baccelliere e, superati anche quelli del terzo anno, si può con- 
seguire il diploma di Lkenza, che nello studio delle scienze ma- 
tematiche pure apre l'adito alle scuole di applicazione, al secondo 
anno dell'Istituto tecnico superiore di Milano (R. D. o nov 4868 
n. 4679) e alle pratiche volute pel diploma di ingegnere. La Li- 
cenza e la Laurea nelle scienze fisico - matematiche, nelle chimico- 
fisiche e nella storia naturale sono documenti valutabili pei con- 
corsi alle cattedre rispettive. 

i temi per la dissertazione degli esami di ciascuna delle 
quattro lauree devono aggirarsi sulle seguenti materie: per le 
scienze matematiche, sull'analisi e la geometria superiore, la mec- 
canica razionale e la meccanica celeste ; per le scienze fisico-ma- 
tematiche, sulla meccanica razionale, la fisica e la fisica- matema- 
tica; per le scienze fisico - chimiche, sulla fìsica, la chimica inor- 
ganica e la organica; per le scienze naturali, sulla fisiologia vegetale, 
l'anatomia comparata e la geologia. 

Nelle prove orali di laurea il candidato deve far: una mani- 
polazione di fisica in quella di scienze fisico-matematiche , una 
manipolazione di chimica in quella di scienze chimico-fisiche, una 
determinazione di rocce o una dissezione di anatomia comparata 
in quella di storia naturale. Per titolo di concorso ai posti sus- 
sidiati di cui parlasi nell'art. 293 richiedesi in questa Facoltà o 
una memoria originale che contenga qualche esperienza nuova ed 
accertata, o un corso dato per un anno sovra una delle seguenti 
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materie: istologia, meteorologia, fisica terrestre, geografia fisica, 
fisiologia vegetale, cristallografia, paleontologia, fenomeni fisici e 
chimici dui corpi viventi. 

I laureati in Medicina e Chinirgia se vogliono munirsi anche 
della laurea di Storia naturale sono dispensati di due anni del 
corso, purché: 4° nel primo anno di loro iscrizione frequentino 
le scuole di fìsica, fisiologia, botanica e zoologia e nel secondo 
quelle di fisica, anatomia comparata, mineralogia e geologia; 2° at- 
tendino a tutti gli esercizi pratici prescritti per ciascuno dei due 
ultimi anni del corso e prendano parte alle escursioni scientifiche; 
3" sostengano in fine di ciascun anno gli esami speciali degli stu- 
di compiuti e in ultimo Tesarne di laurea come gli altri; 4° pa- 
ghino la intera tassa prescritta per questa Facoltà (R. D. 3 sett. 
1865 n. 2493). 

Art. 321. La Facoltà di Filosofia e Lettere è retta dal RegoP 
14 sett. 1862 n. 842 ed ha per iscopo di preparare gli insegnanti 
per le scuole secondarie e in generale di promuovere la coltura 
Filosofica e letteraria. 

L'esame di ammissione a questa Facoltà versa sulla lingua 
e letteratura italiana e latina, sulla grammatica greca, sulla storia 
e geografia antica e sugli elementi di Filosofia. La prova scritta 
consta di due composizioni, una latina e l'altra italiana e per 
ciascuna sono concedute cinque ore di tempo. La Commissione 
esaminatrice è composta di tre membri, de'qtiali due devono es- 
sere Professori ordinari della Facoltà ed uno Dottore aggregato 
o di collegio o Libero insegnante od anche persona senz' altro 
distinta per dottrina: il Professore più anziano la presiede. 

In questa Facoltà si conferiscono due lauree : la laurea in 
Lettere e la laurea in Filosofia ; ciascuna in quattro anni. Gli stu- 
di sono per ciascun anno e per ciascuna laurea cosi ripartiti: 

Laurea di Filosofia: Anno I letteratura latina, storia 
antica, filosofia teoretica, antropologia e pedagogia — Anno II 
letteratura greca, filosofia teoretica, storia della filosofia , storia 
moderna — Anno III letteratura greca, filosofia morale o pratica, 
storia della filosofia, filosofia teoretica — Anno IV filosofia mo- 
rale o pratica, storia della filosofia, lingue e letterature compa- 
rate, filosofia della storia. 

Laurea tu Lettere: Anno 1 letteratura greca, italiana, la- 
tina, geografia antica e moderna, storia antica — Anno II lette- 
ratura greca, italiana, latina, storia antica e moderna — Anno III 
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letteratura greea, latina, italiana, storia moderna , antropologia e 
pedagogia — Anno IV letteratura greca, italiana, latina, archeolo- 
gia, lingue e letterature comparate, filosofia della storia. 

Non si possono conseguire tutte due le lauree con una sola 
serie di corsi e di esami; ma chi ha conseguita la laurea in let- 
tere può ottenere quella di Filosofia, purché sostenga gli esami 
speciali sulle materie del corso filosofico che non sono comuni 
a quello di lettere e così chi ha la laurea in filosofia può con- 
seguire alla stessa condizione quella di lettere. 

Questa Facoltà non esiste compiuta che in alcune sole Uni- 
versità, ma nelle altre si dà un insegnamento filosofico -letterario 
nei limiti di un acconcio sussidio agli studi delle diverse Facoltà 
che vi sono istituite. 

Stando ferma la regola che gli alunni di belle lettere devono 
sostenere Tesarne speciale d'ogni materia quando ne abbiano com- 
piuto lo studio, devono anche subirne uno alla fine del secondo 
anno sulla parte della letteratura greca, italiana e latina che, fu 
loro insegnata nei primi due anni ; e lo stesso son tenuti a fare 
gli studenti di Filosofia per la filosofia teoretica spiegata nel 
primo biennio del corso. 

Negli esami speciali delle letterature greca, italiana e latina 
si richiede anche una prova scritta e precisamente: pel greco la 
versione di un prosatore, per P italiano una composizione in pro- 
sa, pel latino una composizione in prosa o in versi. I temi per 
questi lavori sono estratti a sorte e devano essere svolti ciascuno 
entro cinque ore. Anche della filosofia teoretica si dee dare pro- 
va scritta alla fine del secondo anno e alla fine del quarto. 

Tanto per la filosofia che per le lettere, chi ha superate le 
prove prescritte per la fine del secondo anno ha diritto di avere 
il diploma di Baccelliere; chi ha subiti gli esami speciali corri- 
spondenti ai primi tre anni di corso può ottenere il diploma di 
Licenza. 

I temi per le dissertazioni e per le prove orali degli esami 
di laurea in lettere versano sulla letteratura italiana, latina, greca 
e sulla storia moderna e quelli per la laurea in Filosofia sulla 
filosofia teoretica, sulla filosofia morale e sulla storia della filosofia. 

Art. 322. La Facoltà di Teologia va estinguandosi di fatto pri- 
ma che un atto di legge venga a sopprimerla e questo accade 
perchè i seminari provvedono in parte a quegli studi e perchè la 
laurea in teologia data dalle Università dello Stato in generale non 
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promette un vantaggio correspettivo al lungo periodo di studi che 
addiuianda. 

Nove Università hanno ancora lo studio teologico, ma in quat- 
tro esso è ridotto ad uu solo professore che non ha scolari e 
in tre delle altre si inscrissero quest'anno soltanto 16 studenti : 
4 all' Università di Torino, 5 in quella di Sassari e 7 in quel- 
la di Padova ! 

Facendo ragione di questo stato della istituzione il Regola- 
mento generale universitario ora vigente e quello del 4862 che 
lo precedette non ne fecero parola, sicché questa Facoltà resta 
regolata in ciascuna Università dove esiste dalle disposizioni par- 
ticolari anteriori. Qui ci basterà accennare che per la L. 13 nov. 
1859 le materie di insegnamento sono; Istituzioni bibliche, sacra 
scrittura, storia ecclesiastica, istituzioni teologiche, teologia spe- 
culativa, materia sacramentale, teologia morale, eloquenza sacra. 

Questi insegnamenti sono distribuiti in quattro anni, che tanti 
son prescritti a completare il corso. 

Art. 323. Con studi appartenenti alla Facoltà di scienze fìsi- 
che-matematiche-naturali e a quella di medicina e chirurgia è 
costituito il corso chimico-farmaceutico retto dal Regol. 4 marzo 
1865 n. 2196. Esso si compie in quattro anni e vi possono ve- 
nire inscritti coloro che hanno conseguito 1' attestato del corso 
triennale delle scuole tecniche e d'un corso di grammatica latina, 
o quello della licenza Ginnasiale e abbiano superato Tesarne dì 
ammissione prescritto. Il detto esame consta di due prove , una 
scritta che è un componimento italiano fatto nello spazio di cin- 
que ore, l'altra orale che versa sur un tema di aritmetica e geo- 
metria, e sovra uno di fisica tratto dal programma liceale, oltre 
alla traduzione dal latino air italiano fatta dal candidato di un 
brano indicato dalla Commissione. 

Gli insegnamenti sono così distribuiti: Anno I chimica inor- 
ganica, botanica, mineralogia — Anno II Chimica organica, bota- 
nica, chimica farmaceutica, storia naturale dei medicamenti, eser- 
cizi pratici di chimica farmaceutica e d'analisi qualitativa — Anno 
IH materia medica, tossicologia, chimica farmaceutica, storia na- 
turale, storia naturale dei medicamenti ed esercizi pratici come 
nell'anno // — Anno IV pratica di un anno solare in una farma- 
cia di pubblico spedale civile o militare o presso un privato far- 
macista a ciò autorizzato dal Ministero della I. P. 

Fra i Professori incaricati dei sopradetti insegnamenti uno 
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è nominato Direttore del Corso chimico -farmaceutico; dura in 
carica tre anni, vi può essere riconfermato ed esercita, tanto ri- 
spetto alia scuola che rispetto agli studenti, le incumbenze disci- 
plinari che sono proprie dei Presidi delle Facoltà e cosi ogni anno 
trasmette al Ministro per mezzo del Rettore i programmi di in- 
segnamento e di esame e una relazione sull' andamento della 
scuola colle osservazioni dei Professori. 

Scuole simili di Farmacia possono per Decreto Reale venir 
stabilite anche ne' luoghi dove non esistono Università, se ve n'ha 
bisogno e vi siano i mezzi sufficienti. 

La iscrizione al 4° anno dee farsi alla Segreteria della Uni- 
versità, e dove non vi è Università, presso il R. Provveditore, 
dopo di aver sostenuti gli esami speciali dei tre anni precedenti. 
L'anno di pratica decorre dal giorno della presa iscrizione. Per 
l'autorizzazione da darsi ai privati Farmacisti di tenere giovani 
praticanti il Ministero con C. 29 giug. 4869 n. 249 dichiarò di 
seguire queste norme: I* hanno la detta autorizzazione senz'altro 
i Fartnacisti aggregati e i Farmacisti insegnanti privati a titolo 
legale; 2° possono esser proposti dalle scuole di Farmacia per 
quella autorizzazione gli esercenti che sono di conosciuta abilità, 
la cui farmacia si trovi in paese di almeno 8000 abitanti, non 
sia unita a drogheria e sia fornita degli oggetti necessari per le 
preparazioni di medicamenti galenici e di un reagentario ed essi 
abbiano almeno un altro collaboratore con diploma; 3° la auto- 
rizzazione vale per tre praticanti al più, dura un biennio, può 
essere riconfermata ed anche revocata, se gli esercenti vengano a 
mancare delle prescritte condizioni. 

Gli esami speciali, che sono orali e durano ciascuno 30 mi- 
nuti, si richiedono per le seguenti materie e in questo ordine: 
alla fine del 4° anno la chimica inorganica, la mineralogia; alla 
fine del 2* la chimica organica, la botanica; alla fine del 3* la 
chimica farmaceutica tossicologica e storia naturale dei medicamenti, 
la materia medica e tossicologia. 

Gli esami generali sono due, l'esame pratico e l'esame finale. 
Il primo vien dato alla fine del 4* anno e consiste in una ana- 
lisi qualitativa eseguita innanzi alla Commissione e nella esposi- 
zione delle ragioni del metodo seguito. L'esame finale, che vien 
dato appresso, consta di due parti ; nella prima il candidato dee 
presentare due preparati (\ nomi ne sono estratti a sorte fra 
quaranta ) da lui ottenuti nel laboratorio di chimica farmaceutica 
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sotto la vigilanza del Direttore o dell'Assistente: nella seconda 
deve provare di riconoscere le piante medicinali e le droghe che 
gli sono presentate, e dirne i caratteri, i componenti principali, 
le falsificazioni e gli usi, e rispondere alle interrogazioni che fos- 
sero a lui fatte sui metodi per ottenere i preparati e di prepa- 
rare e spedire le ricette. La Commissione per gli esami generali 
è composta del Direttore che la presiede, del Professore di chi- 
mica Farmaceutica e di altre tre persone scelte dal Rettore, una 
fra gli insegnanti ufficiali e due fra le persone reputate capaci a 
quell'ufficio. 

Le tasse pel corso farmaceutico sono due, una di ammis- 
sione di L. 30 ed una complessiva di iscrizione di L. 120; que- 
st'ultima è ripartita in tre rate eguali da pagarsi in principio di 
ciascuno dei primi tre anni dello studio. 

Il diploma di Farmacista viene spedito dal Rettore della Uni- 
versità nella forma prescritta dalla C. 10 mag. 1864 n. 148 e 
chi lo ottiene dee pagare la tassa di L 5.— Con le CC. 26 genn. 
e 16 apr. 1870 fu disposto che gli studenti di Farmacia che 
hanno compiuto il 2° anno di corso possono essere ammessi al 
2° anno di medicina e chirurgia, purché ahbiano la licenza liceale 
e sostengano gli esami speciali di zoologia e di anatomia compa- 
rala; e possono anche essere ammessi al 3° anno del corso per 
la laurea in storia naturale, purché abbiano la detta licenza li- 
ceale, sostengano gli esami speciali di fisica e di anatomia com- 
parata e ripetano alla fine del 4' anno di storia naturale quelli 
di botanica, mineralogia e geologia. 

Niuno può esercitare la Farmacia se non ha conseguito il 
diploma cogli studi e ne' modi sovrindicati, perocché non si con- 
cedono più le patenti di bassa farmacia che prima si solevano 
dare. Ma essendo che in molte Provincie del Regno, specialmente 
nei piccoli Comuni, vi sono ancora delle farmacie condotte da 
esercenti non muniti di regolare diploma, le quali tuttavia non si 
possono senza inconvenienti chiudere ad un tratto, fu provveduto 
col R. D. 12 lug. 1869 n. 5206 che tutti coloro, i quali posso- 
no provare con attestazioni del Sindaco e del Consiglio circon- 
dariale di sanità di avere al 1° gennajo 1867 condotta lodevol- 
mente una Farmacia da dieci anni, sono ammessi a subire entro 
l'anno 1870 un esame pratico di farmacia presso una delle scuole 
farmaceutiche del Regno. 11 detto esame pratico consiste nella 
spedizione delle, ordinazioni del medico e nella conoscenza delle 
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dosi mediche delle sostanze medicamentose, specialmente delle 
venefiche secondo i programmi che furono formulati dal Consiglio 
Superiore e pubblicati col D. M. 1C ag. 1869 n. 5244. La Com- 
missione esaminatrice è composta di tre professori della scuola. 
La patente ottenuta mediante questo esame è valida per la sola 
località dove il candidato tiene presentemente la propria Farmacia. 

Art. 324. All'insegnamento della Veterinaria provvedono spe- 
cialmente le tre scuole superiori delle quali trattasi nel capo se- 
guente; ma in alcune Università vi ha pure un corso di Veteri- 
naria tuttora regolato dalle leggi particolari dei vari stati a cui 
prima appartenevano quelle Università. 

Hanno siffatto corso tutte le Università delle Provincie ex- 
pontefìcie, cioè quelle di Bologna, Ferrara, Macerata, Urbino, Ca- 
merino e Perugia, e P hanno eziandio quelle di Parma, Modena 
e Pisa. 

Con la Nota 6-nov. 1863 n. 5293 il Ministero ha dichiarato 
che infino a che non siano stabilite per questo studio nonne u- 
niformi in tutto il Regno possono gli aspiranti al corso veterina- 
rio esservi ammessi presso queste Università ancorché non abbia- 
no la licenza liceale, alla condizione per altro che superino Pesa- 
me di ammissione sulle materie e nei modi che son prescritti per la 
ammissione alla Scuola superiore di Medicina-veterinaria di Torino. 

Questo corso generalmente si compie in quattro anni di stu- 
dio teorico e pratico, però nelle Università di Pisa e di Perugia lo 
si fa in tre anni e in quelle di Macerata e di Camerino solamen- 
te in due. L'attestato riportato in queste ultime è un attestato 
di Licenza in Veterinaria che non equivale alla laurea in Medici- 
na-Veterinaria che si ottiene nelle altre con V intero corso. 

La distribuzione degli insegnamenti nei quattro anni di corso 
non è perfettamente eguale in tutte le Università suddette; però 
ci basterà riferire qui solo il programma delle quattro Università 
di Bologna, Pisa, Parma e Modena, perchè queste rappresentano 
i sistemi in uso ai quali anche le altre si conformano.— -Univer- 
sità di Bologna: Anno 1° botanica, zoologia, chimica inorga- 
nica, anatomia comparata — Anno T anatomia comparata, fisiolo- 
gia, anatomia umana, istituzioni di veterinaria, materia medica — 
Anno T patologia, materia medica, istituzioni di veterinaria, chi- 
mica farmaceutica, clinica veterinaria — Anno 4° clinica veterinaria, 
anatomia patologica, chimica farmaceutica— Università «li Pisa: 
Anno 1° chimica farmaceutica, fisiologia umana, patologia generale 
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umana, anatomia e fisiologia degli animali domestici — Anno 2* 
materia medica, zooiatria e clinica zooiatrica veterinaria operatoria — 
Anno 3° clinica zooiatrica, trattati di epizoozie, veterinaria opera- 
toria — Università di Parma : Anno 4* botanica , chimica 
generale, zoologia-razze, zootomia — Aimo 2° chimica generale, 
igiene, esteriore degli animali domestici, ferratura teorica pratica, 
zootomia, zoofisiologia speciale, esercizi zootomici — Anno 3' pa- 
tologia generalo, patologia speciale, chirurgia, ostetricia, igiene, 
esteriore degli animali domestici, materia medica, zoofisiologia spe- 
ciale, esercizi zootomici, esercizi chirurgici, clinica medica, clinica 
chirurgica — Anno 4° materia medica, trattato di epizoozie, giu- 
risprudenza veterinaria, clinica medica, clinica chirurgica — Uni- 
versità di Modena: Anno 4* zoocliniche ed operazioni chi- 
rurgiche, anatomia e fisiologia comparata, zootomia speciale, zoo- 
tecnia, esercizi di zoochirurgia — Anno 2° zoocliniche ed opera- 
zioni chirurgiche, anatomia e fisiologia comparata, zootomia spe- 
ciale, patologia general), patologia speciale, esercizi di zoochirur- 
gia — Anno 3° zoocliniche ed operazioni chirurgiche , zootomia 
speciale, igiene e materia zoomedica, patologia speciale, ostetricia, 
esercizi di zoochirurgia —Anno 4°, ossia di pratica, zoocliniche. 

Le tasse prescritte per gli studi di veterinaria o per la lau- 
rea in zooiatria sono le seguenti : di ammissione L. 20; di iscri- 
zione ai corsi complessiva L 400; pel diploma L. 5. 

Scuole Universitarie 

Art. 325. Esistono fuori delle Università, anzi sempre in altre 
città da quelle che sono sede di una Università, delle Scuole «- 
niversitarie che hanno principalmente lo scopo di dare ai giovani 
gli insegnamenti che si richiedono per le professioni minori del 
notariato, della farmacia, della chirurgia bassa e della ostetricia. 

Tali scuole non sono state fondate con una sola disposizio- 
ne di legge per tutto il Regno ; appartenevano ad alunni degli 
ex-stati e con l'annessione di quelli entrarono anch'esse nel Re- 
gno d 1 Italia e vi furono conservate finora pressoché con lo stesso 
ordinamento che ebbero dapprima. Per questo non sono nò uni- 
formi, nè egualmente distribuite in tutte le Provincie. Rispetto alla 
loro origine si può classificarle in quattro gruppi secondo che ap- 
partengono alle provincie piemontesi, o alla Lombardia ed al Ve- 
neto, o alle provincie napoletane o alla Toscana. 
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Nelle città capi-luoghi di Circondario del Piemonte esiste- 
vano già prima del 4859 parecchie scuole di elementi di diritto 
civile e procedura per gli aspiranti al notariato, alcune di oste- 
tricia teorica pratica e qualcuna di teologia. Dipendevano dalle 
Università di Torino e di Genova e ne seguivano le norme tutte 
e i programmi. La legge 13 nov. 1859 le conservò quali erano 
e dispose che i Professori di quelle scuole continuassero a per- 
cepire lo stipendio che era loro assegnato dalle leggi anteriori e 
che quando alcuna di esse fosse riconosciuta poco vantaggiosa si 
potesse, previo avviso conforme del Consiglio Superiore, soppri- 
merla con Decreto Regio. Oggi si possono considerare come ces- 
sate, se non di diritto, di fatto quelle di teologia, quantunque 
l'Annuario della Istruzione pubblica ci dica che ancora ne esiste 
una a Fossano, una ad Ivrea, una a Mondovi, una a Pinerolo ed 
una a Vigevano. Per gli elementi del diritto civile e per la pro- 
cedura ve ne sono vontisette, ciascuna affidata ad un Professore , 
nelle città di Acqui, Alba, Alessandria, Aosta, Asti, Biella, Casale, 
Chiavari, Cuneo, Domodossola, Ivrea, Mondovi, Novara, Novi, 0- 
neglia, Pallanza, Pinerolo, Saluzzo, Sanremo , Sarzana , Savona, 
Susa, Tortona, Varallo, Vercelli, Vigevano e Voghera. Per la o- 
stetricia teorico-pratica ve ne sono tre; una a Novara, una a Ver- 
celli ed una a Voghera. 

Nelle provincie napoletane, al tempo della annessione , esi- 
stevano già certe Scuole universitarie unite ai Licei con insegna- 
menti appartenenti a diverse Facoltà. Il Decreto L. N. 10 febb. 
1801 per norma generale le abolì tutte, stabilendo però che in 
loro vece, ne' siti più opportuni e più specialmente ove esiste- 
vano gli antichi Licei, dovessero essere istituite altre Scuole su- 
periori per una o più Facoltà. Ma in via transitoria dispose che 
le Scuole allora esistenti proseguissero V insegnamento come per 
lo passato, Gntantochè il Governo non provvedesse con decreti 
speciali. Cosi oggi ancora continuano presso i Licei di Aquila , 
Bari e Catanzaro, le antiche Scuole universitarie nelle quali si 
danno i seguenti insegnamenti: Codice e procedura civile, codice 
e procedura penale, anatomia e chirurgia minore, ostetricia teori- 
co-pratica, chimica inorganica, chimica farmaceutica, botanica e 
materia medica. In quella di Aquila si insegna anche la minera- 
logia, in quella di Bari la veterinaria e in quella di Catanzaro la 
mineralogia, il diritto commerciale e la chimica organica. 

Queste scuole figurano ancora come una appartenenza dei 
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Licei ai quali sono unite, ma col D. M. Vò marzo (865 n. 2233, 
che delegò ai Rettori delle Università parecchie facoltà, fu stabi- 
lito che in tutto il Regno essi Rettori dovessero provvedere al 
buon andamento delle Scuole universitarie esistenti nei rispettivi 
circondarti tanto per la parte che riguarda V insegnamento, quanto 
per la parte disciplinare ed amministrativa; e perciò i loro Diret- 
tori o Presidi locali devono in ogni affare corrispondere col pro- 
prio Rettore, al quale solo spetta di invocare dal Ministero gli 
ordini opportuni. 

Nella Lombardia e nel Veneto, due sole Scuole universitarie 
furono istituite dal Governo Austriaco fuori delle Università; tutte 
due di ostetricia teorico-pratica; una a Milano ed una a Venezia 
dove ancora esistono. 

Nella Toscana s'ebbero dapprima i Licei ordinati in modo 
(vedi nota a pag. 439) che conducessero gli alunni fino al primo 
grado degli studi Universitari, al banellierato, in ogni singola Fa- 
coltà; ma poi furono con posteriori decreti, come a luogo si disse, 
privati di quegP insegnamenti e solo rimane ancora presso il Li- 
ceo di Lucca il corso chimico-farmaceutico cogli insegnamenti di 
mineralogia, materia medica, chimica, chimica-farmaceutica, tossi- 
cologia, e botanica. 

Degli Stabilimenti scientifici 

annessi alle Università. 

Art. 326. Le nostre Università sono variamente provvedute di 
stabilimenti scientifici per gli insegnamenti che danno. Tali stabi- 
limenti nacquero e crebbero nel passato diversi di forma, di nu- 
mero, di nome secondo i mezzi che ebbe ciascuna delle nostre 
Università e il grado di importanza a cui potè salire. 

La li. 13 nov. 1859, che in questo punto si può dire ap - 
plicata in tutto il Regno, li ha conservati tutti, ma stabilì che la 
loro amministrazione, dotazione e interna organizzazione doves- 
sero essere messe in armonia cogli ordini nuovi per mezzo di 
regi decreti. E infatti d'allora si fecero parecchi regi decreti par- 
ticolari specialmente per modificare il ruolo normale degli stabi- 
limenti scientifici di questa o di quella Università. 

Stimiamo di dar qui un elenco compiuto di siffatti Stabili- 
menti : 
I. Biblioteca. 
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2. Museo di archeologia o di antichità. 

3. Osservatorio astronomico e meteorologico. 

4. Orto botanico. 

5. Orto agrario. 

6. Gabinetto di agraria. 

7. Gabinetto di fisica. 

8. Gabinetto di fisica tecnologica. 

9. Museo di storia naturale. 

10. Museo di mineralogia. 

11. Museo di geologia. 

12. Gabinetto di zoologia. 

13. Gabinetio di ornitologia. 

14. Scuola di disegno. 

15. Gabinetto di chimica generale. 

16. Scuola di chimica pratica. 

17. Laboratorio di chimica inorganica. 

18. Laboratorio di chimica organica. 

19. Laboratorio di chimica farmaceutica. 

20. Clinica medica. 

21. Clinica chirurgica. 

22. Clinica operatoria. 

23. Clinica ostetrica. 
24 Clinica oculistica. 

25. Clinica delle malattie mentali. 

26. Clinica delle malattie sifilitiche e cutanee. 

27. Clinica veterinaria. 

28. Gabinetto di anatomia umana. 

29. Gabinetto di anatomia comparata. 

30. Gabinetto di anatomia patologica. 

31. Gabinetto di fisiologia sperimentale. 

32. Gabinetto di materia medica. 

33. Gabinetto di ostetricia 

34. Gabinetto di zootomia e cliniche zooiatriche. 

35. Museo anatomico e patologico di veterinaria. 

36. Gabinetto di geodesia e idrometria. 

Art. 327. Nessuna delle nostre Università possedè tutti questi 
stabilimenti scientifici; anzi alcune ne possedono ben pochi co- 
me appare dalla seguente nota. La Università di Bologna 

ne possedè 27 , quelli segnati ai numeri 1, 2, 3, 4, G, 7. 10. 
Il, 12, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 24. 25, 20, 27, 28, 29, 
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30, 34, 32, 33, 35; F Università di Cagliari 42, quelli ai nume- 
ri 4, 2, 4, 7, 40, 42, 45, 20, 21, 28, 30, 34; l'Università di 
Catania 9, quelli ai numeri 4, 4, 7, 9, 45, 20, 24, 24, 28; 
l'Università di Genova 44, quelli ai numeri 4, 4, 7, 9, 45, 49, 
20, 24, 23, 24, 25, 28, 30, 32; l'Università di Macerata 7, quel- 
li ai numeri 4, 4, 7, 9, 49, 28, 32; F Università di Messina 8, 
quelli ai numeri 4, 7, 44, 47, 49, 20, 24, 28 ; l'Università di 
Modena 46, quelli ai numeri 4, 3, 4, 7, 9, 45, 49, 20, 24, 23, 
24, 30, 31, 32, 33, 34; F Università di Napoli 49, quelli ai nu- 
meri 4, 3, 4, 7, 40, 44, 12, 15, 46, 20, 21, 23, 24, 26, 28, 

29, 30, 34, 32; l'Università di Padova 24, quelli ai numeri 4, 2, 
3, 4, 5, 7, 40, 42, 44, 45, 20, 21, 23, 24, 28, 30, 34 , 32, 
33, 35, 36; l'Università di Palermo 45, quelli ai numeri 3, 4, 
7, 40, 42, 44, 45, 49, 20, 21, 23, 24, 30, 34, 32; F Univer- 
sità di Parma 46, quelli ai numeri 4, 3, 4, 7, 9, 4 5, 49, 20, 24, 

23, 28, 29, 30, 34, 32, 35; l'Università di Pavia 46, quelli ai 
numeri 4, 4, 7, 44, 42, 44, 45, 49, 20, 24, 22, 23, 24, 28, 

30, 34; F Università di Pisa 45, quelli ai numeri 4, 4, 6, 7, 8, 
9, 40, 44, 45, 49, 28, 34, 32, 34, 35; F Università di Siena 8, 
quelli ai numeri 4, 7, 45, 49, 20, 24, 28, 34 ; l'Università di 
Torino 49, quelli ai numeri 4, 2, 3, 4, 7, 40, 42, 45, 19, 20, 

24, 22, 23, 24, 25, 26, 29, 30, 34; l'Università di Sassari 5, 
quelli ai numeri 4, 45, 20, 24, 28; F Università di Camerino 7, 
quelli ai numeri 4, 4, 7, 45, 20, 21, 28; l'Università di Ferrara 
9, quelli ai numeri 2, 3, 4, 7, 9, 15, 49, 28, 34; F Università 
di Perugia 43, quelli ai numeri 4, 2, 3, 4, 5, 7, 40, 42, 43, 
15, 28, 30, 34; F Università di Urbino 9, quelli ai numeri 4, 4, 
7, 40, 45, 49, 28, 30, 33. 

Art. 328. Nel seguente quadro sono esposte le somme annue 
assegnate sul bilancio dello Stato per gli stabilimenti scientifici 
di tutte le Università regie, eccetto quella di Macerata, che ha 
amministrazione propria. Le dette somme hanno due parti distin- 
te; la dotazione propria di ogni singolo stabilimento e l'ammon- 
tare degli stipendi pel personale che vi è addetto. In questa se- 
conda è compreso anche l'assegno conceduto (vedi art. 300) al 
Direttore oltre allo stipendio che egli percepisce nella qualità di 
Professore della speciale materia a cui serve lo stabilimento. 
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delle R. Università 



Università 



Bologna 

Cagliari 

Catania 

Genova 

Messina 

Modena 

Napoli . 

Padova 

Palermo 

Parma . 

Pavia 

Pisa 

Sassari 

Siena . 

Torino . 



delle dotazioni 
per gli stabilimenti 
scientifici 

74,333.— 
42,442.— 
4 4,793.33 
29,686.65 

7,374.34 
24,94 4 — 
4 47,553.— 
90,758 06 
32,628.— 
47,683.34 
46,450.— 
27,933 34 

3,250.— 

7,402.— 
400,700.— 



Ammontare degli 
Stipendi pel perso- 
nale degli stabi- 
limenti scientifici 

67,210.— 
23,780.— 
25,300.— 
44,522.— 
4 4,459.— 
34,440.— 

426,070.— 
43,445.48 
59,062.— 
32,060.— 
57,860 — 
64,494.40 
5,900.— 
46,400 — 

4 43,290.— 



748,989 88 



Totale L. 604,598.06 

Il R. D. 25 ag. 4864 n. 485 approvò il regolamento per la 
gestione economica dei fondi assegnati in dotazione agli stabili- 
menti scientifici delle Università. 

Quei fondi sono direttamente versati per antecipazioni o rim- 
borsi alla Cassa della rispettiva Università con mandati in capo 
del Cassiere-Economo, che li amministra sotto la diretta vigilanza 
del Rettore, al quale spetta perciò lo spedire gli ordini di paga- 
mento e verificare la regolarità dei conti. Il Cassiere-Economo 
nella sua gestione si attiene alle regole di amministrazione e di 
contabilità stabilite dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e quin- 
di dee render conto al Ministero, almeno entro quattro mesi, d'o- 
gni antecipazione ricevuta sopra caduna delle categorie relative alle 
assegnazioni. Non può far storni da un articolo all' altro senza 
Papprovazione del Ministero. Le antecipazioni da farsi alla Cassa 
della Università sono prelevate dal complesso della categoria o dal 
relativo articolo, ma nello spendere il detto fondo il Rettore dee 
attenersi rigorosamente ai bilanci parziali dei vari Stabilimenti. 
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Ai Direttori degli Stabilimenti scientifici è affidata anche l'am- 
ministrazione economica dei medesimi. In ogni Stabilimento si deve 
fare un esatto inventario degli oggetti che contiene, che diverrà un 
inventario supplettivo air inventario generale della Università. 

I Direttori suddetti dovendo far domanda di fondi o di regola- 
rizzazione di spese, devono rivolgersi direttamente al Rettore che 
darà ordine alla Cassa universitaria di fare le necessarie sommini- 
strazioni. 

Art. 329. Rispetto air ordinamento interno degli Stabilimenti 
Scientifici universitari! che può essere (art 326) modificato per R. 
D. ci riserbiamo a dire appresso per le Biblioteche, gli Osservatori 
astronomici e meteorologici e i Musei di antichità che hanno in que- 
st'opera un Capo apposito e qui indichiamo le norme stabilite pel 
servizio interno delle Cliniche. 

In ogni Università vanno annesse alla Facoltà medico-chirur- 
gica due o più cliniche nelle quali gli studenti vengono addestrati 
nell'arte sanitaria con quotidiani esercizi al letto dei malati e sui 
cadaveri. Le cliniche principali sono due, la medica e la chirurgica, 
ma le maggiori Università ne hanno altre speciali, come la clini- 
ca oftalmica, la ostetrica, quella delle malattie cutanee e sifilitiche, 
quella delle malattie mentali, ecc. 

Le cliniche sono rette dal Regol. interno 5 ott. 1862 n. 832, 
modificato per ciò che riguarda le sezioni cadaveriche dal R. D. 
22 mag. 4870 n. 5672. 

II Professore di una clinica n' è anche Direttore ed è coadiu- 
vato ed assistito da uno o più Coadiutori o Aiuti, o Assistenti 
interni secondo il ruolo normale stabilito con Decreto Reale per 
ciascuna Università. Esso è il solo responsabile del servizio sa- 
nitario; dee studiare praticamente le malattie tutti i giorni del- 
l'anno scolastico al letto degli infermi, farne argomento delle sue 
lezioni, compilare la statistica annuale illustrata delle malattie cu- 
rate nella clinica e indicare ciò che è necessario per la dietetica, 
igiene e pulizia degli ammalati. 

Lo studente è tenuto a fare nelle cliniche universitarie i 
seguenti esercizi : 1° assistere premurosamente P infermo assegna- 
togli dal Direttore; 2° dar conto giorno per giorno dello stadio 
del male in presenza dei condiscepoli e con la guida del Diret- 
tore o di un suo Coadiutore; 3° segnare attentamente lo svolgi- 
mento, i progressi, la risoluzione della malattia sopra una tabella 
affissa al letto del malato; V formulare la ricetta dietro la pre- 
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scrizione del Direttore; 5* assistere in caso di decesso alla se- 
zione cadaverica ; 6* redigere da ultimo la storia della malattia, 
della quale va depositata una copia nell'archivio clinico; 7" abi- 
tuarsi a tutti gli esercizi sperimentali ; analisi chimico-cliniche 
della respirazione, delle urine, ecc. 

Nelle cliniche universitarie i Direttori o i loro Coadiutori ten- 
gono due volte alla settimana consultazioni gratuite in presenza 
* degli studenti ; e alla fine di ogni bimestre i Direttori stessi rac- 
coglieranno in conferenze, alle quali sono invitati i Professori di 
anatomia patologica e di patologia speciale medica e chirurgica, i 
Coadiutori e gli assistenti per discutere sopra le malattie più comu- 
ni e la costituzione medica dominante, i casi rari occorsi e le prin- 
cipali e più istruttive osservazioni, le pratiche operative e gli spe- 
dienti terapeutici riusciti più proficui , i metodi sperimentati e le 
nuove proposte e scoperte per la cura degli infermi, i rilievi sta- 
tistico-clinici comparati, le osservazioni di anatomia patologica. 

Gli alunni clinici possono assistere a queste conferenze e i 
Coadiutori sono incaricati di redigerne il processo verbale. 

I cadaveri dei malati morii nelle cliniche devono essere se- 
zionati per la istruzione clinica dal Professore di anatomia pato- 
logica alla presenza dei direttori o dei loro Coadiutori che prima 
che sia incominciata la sezione devono leggere la storia della ma- 
lattia e la fatta diagnosi. Chi fa la sezione si limita a descrivere 
le alterazioni che trova sul cadavere e il Professore della clinica 
può domandare che siano fatte quelle ulteriori indagini ed osser- 
vazioni istologiche e chimico-patologiche che crede necessarie. Di 
tutte le risultanze dee esser tenuto conto in un processo verbale 
steso in doppio firmato dal Clinico presente e da chi ha eseguita 
la sezione: di questo verbale e della storia della malattia una co- 
pia resta al Professore di anatomia patologica e l'altra al Clinico. 
I clinici poi hanno diritto di avere o tutto il cadavere sezionato 
o le diverse parti alterate pei loro studi o per Pepicrisi dalla 
cattedra, ma devono subito appresso restituirle al Professore d'a- 
natomia patologica per le sue lezioni o perchè ne faccia prepa- 
rati pel Museo patologico. 

In ogni clinica alla fine dell'anno scolastico i coadiutori de- 
vono fare un riassunto delle conferenze raccogliendo in esso la 
statistica della clinica, le osservazioni utili alla istituzione e alla 
scienza e le storie cliniche più importanti. Tale riassunto riveduto 
dai Direttori viene stampato. 
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Segreterie delle Università 

e gestione economica 

Art. 330. Ogni Università ha sotto T immediata dipendenza del 
Rettore una Segreteria il cui ruolo normale è approvato con Re- 
gio Decreto. Fra gli impiegali della Segreteria ve n' ha sempre 
uno che col titolo di Cassiere-economo o Segretario-economo ha 
la gestione economica dei fondi assegnati alla Università. Egli 
(R. D. 6 ott. 1868) ha la custodia di tutte le suppellettili non 
scientifiche della Università e dei luoghi che ne dipendono e ne 
compila e rivede regolarmente gli inventari; tiene un registro delle 
spese ordinarie e straordinarie secondo le partite assegnate in bi- 
lancio alla Università ; non può assumere impegni o fare spesa 
qualsiasi senza un'ordine in iscritto firmato dal Rettore. I fondi 
che si versano nella Gassa della Università affidata air Economo 
sono quelli costituenti la dotazione annua per le speso materiali 
ordinarie e vanno distinte in due categorie principali dotazioni dei 
singoli Stabilimenti scientifici e Spese di cancelleria combustibile e 
lumi. Per le spese ordinarie del personale e per le spese straor- 
dinarie di ogni natura provvede direttamente il Ministero. 11 Cas- 
siere-economo è tenuto a dare una cauzione secondo il prescrit- 
to dalla legge. Nell'art. 328 abbiamo detto con quali norme ven- 
gono fatti i versamenti e la gestione dei fondi per le Dotazioni 
degli Stabilimenti scientifici; le stesse norme valgono anche pei 
versamenti e la gestione degli altri fondi: senonchè il R. D. 17 
febb. 1870 ha istituito presso il Ministero di Agricoltura Indu- 
stria e Commercio un Economato Generale per la fornitura di 
stampe, carta ed altri oggetti di cancelleria occorrenti alle ammi- 
nistrazioni dello Stato, che dovrebbe esser posto in vigore anche 
per le Università non più tardi del 31 dicembre 1871. 

Disposizioni di legge 

proprie di alcune singole Unioersità 

Art. 331. Università di Bologna — 11 R. D. 21 nov. 1867 
riunì in questa Università gli insegnamenti di chimica organica ed 
inorganica in una sola cattedra di chimica generale e provvide al ri- 
ordinamento di un solo laboratorio di chimica generale ed alla no- 
mina di un solo Professore. 

Università di Catania — 11 R. D. 10 dicembre 1868 
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n. 4753 ha prescritto che gli aspiranti al diploma di Ingegnere 
Architetto che hanno fatto i corsi della Facoltà di scienze fisiche 
e materna ti oh e in questa Università o in quella di Messina deb- 
bano compiere i loro studi in una delle scuole di applicazione del 
Regno ed ivi sostenere gli esami prescritti dai rispettivi regola- 
menti e cosi abrogò le disposizioni anteriori per le quali era per- 
messo ai detti aspiranti di conseguire quel diploma con alcuni 
studi e alcune pratiche che si poteano fare così in Catania che 
in Messina. 

Università di Macerata — Questa Università che in 
alcuna parte è ancora governata dalla Bolla Ponteficia Quod divina 
sapientia ha amministrazione speciale e rendite proprie. È però 
soggetta ai regolamenti generali per tutto ciò che riguarda gli in- 
segnamenti, le tasse, gli esami e il conferimento dei titoli e dei 
diplomi. Il R. D. 5 lug. 1863 n 1349, volendo compensare questa 
Università della perdita delle tasse scolastiche e delle propine pei 
Professori che ebbe a soffrire per effetto della L. 31 lug. 1862 
n. 719, ha stabilito che l'assegno annuo che le era fatto a carico 
dello Stato di L. 15,960 fosse aumentato fino a L. 20000. 

Università di Messina — Vale per questa Università 
quanto s 1 è detto per quella di Catania rispetto all'obbligo , che 
è fatto agli aspiranti al diploma di Ingegnere Architetto, di com- 
piere i loro studi in una delle scuole di applicazione del Regno e 
ciò che é detto per l'Università di Palermo rispetto al Collegio di 
Belle arti che anche per l'Università di Messina è tuttora conservato. 

Università di Napoli — Con R. D. 23 settembre 
1869 n. 5300 fu istituita presso questa Università una Scuola 
Normale superiore per formare insegnanti ginnasiali e liceali. Essa 
ha due sezioni, una filosofica-letteraria, l'altra fisico-matematica, è 
governata da un Direttore nominato dal Re fra i professori della 
Scuola, da un Consiglio direttivo composto di tutti i professori 
che vi insegnano e da un Consiglio esecutivo di sei membri, tro 
per ciascuno delle due sezioni, scelti nel seno del Consiglio di- 
rettivo. Il Consiglio direttivo compila il programma di insegna- 
mento, conferisce le borse e sorveglia in generale sul buon anda- 
mento della scuola; l'esecutivo vigila sulla disciplina e sulla ese- 
cuzione del programma e del regolamento. 

Chi vuol essere ammesso alla scuola dee farne domanda in- 
dicando la sezione cui aspira, avere non meno di 18 anni, esi- 
bire una fede di buoni costumi rilasciata dal Sindaco, e il certi- 
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ficato di licenza liceale (ovvero la Licenza di un istituto tecnico, 
se chiede Y iscrizione alla sezione fisico-matematica) e sostenere 
Tesarne d'ammissione, che si dà nella prima metà di novembre 
davanti ad una Commissione di tre professori. Per la sezione di 
filosofia e lettere, esso comprende un componimento italiano, uno 
latino, una traduzione dal greco, una dissertazione filosofica, per 
ciascuno dei quali lavori son concedute 5 ore, e un esperimento 
orale di un'ora in tutto sulle tre letterature , sulla- filosofia , la 
la storia e la geografia ; e per la sezione di fisica e matematica 
un componimento italiano , una traduzione dal latino in italiano 
ed una dall' italiano in latino, 2 ore per ciascun lavoro, e la pro- 
va orale di 40 minuti sovra 2 temi di geometri i, trigonometria 
ed algebra. Questi esami valgono anche come esami di concorso 
per gli aspiranti alle borse che il Consiglio direttivo deve conferire. 
In ciascuna delle due sezioni il corso si compie in quattro anni 
e comprende lezioni pubbliche e conferenze od esercitazioni fatte 
pei soli alunni. Degli insegnamenti alcuni sono corsi propri della 
Scuola o normali, altri sono propri della Università od universi- 
tari. Nella sezione di filosofia e lettere si devono fare i corsi uni- 
versitari prescritti per la laurea in letteratura o in filosofia (art. 
321) più un anno di esletica, un anno di storia della Chiesa, 
un anno di fisica, un anno di chimica e i corsi normali: eserci- 
tazioni e conferenze sovra ciascuna materia, pedagogia, lingue stra- 
niere, per le quali non è ancora provveduto. Nella sezione di 
fisica e matematica occorre fare i corsi universitarii prescritti per 
una delle quattro lauree che si conferiscono dalle Facoltà di scien- 
ze fisiche, matematiche e naturali (art. 320) più un anno di let- 
teratura italiana, un anno di storia, un anno di geografia e i corsi 
normali: esercitazioni e conferenze sovra ciascuna materia, peda- 
gogia e lingue straniere ut supra. Le conferenze od esercitazioni 
sono di due specie; nelle prime il professore intrattiene, gli a- 
lunni sulla storia, bibliografia, metodica e critica del suo insegna- 
mento; nelle seconde gli alunni leggono le composizioni da loro 
scritte sui temi assegnati dal professore e discutono sotto la di- 
rezione di lui le questioni che nascono all' occasione di quelle 
letture. Gli alunni devono presentare ogni anno sopra alcune deter- 
minate materie di insegnamento quel numero di composizioni che 
è stabilito nel programma. Tali lavori sono oggetto di una spe- 
ciale classificazione, come quelli che provano la loro diligenza ed 
applicazione. 
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Chi non ha superato gli esami speciali in un anno non può 
essere ammesso ai corsi successivi, e se gode il benefizio di una 
borsa, lo perde; può far Tesarne di riparazione, ma per riaver la 
borsa gli occorre concorrere nel nuovo anno scolastico con gli al- 
tri aspiranti. Fatti gli esami speciali ed anche quello di laurea , 

10 studente dee sostenere V esame normale che consiste in una 
lezione da farsi agli alunni di una scuola secondaria in pubblico 
e alla presenza di cinque professori scelti dal Consiglio esecutivo; 
e poiché abbia superate tutte queste prove ottiene la laurea dalla 
Università e un diploma di idoneità all' insegnamento dalla Scuola 
Normale. 

Il R. D. 6 ott. 1867 riunì in questa Università gli insegnamen- 
ti di chimica organica ed inorganica in una sola cattedra di chimica 
generale e provvide al riordinamento di un solo laboratorio di chi- 
mica generale ed alla nomina di un solo Professore. 

Uiilversità di {Padova — Disponendo V articolo 75 
del Regolamento generale universitario 6 ott. 1868 che il Rego- 
lamento stesso sia applicato anche alla Università di Padova in 
quanto non contraddica alle leggi che vi sono in vigore, fu, previo 
parere del Senato Accademico della Università stessa e del Con- 
siglio Superiore, stabilito che sono applicali senza riserva gli art. 
1, 2 (per gli esami di ammissione), 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 
13, lo, 23, 24, 25, 26 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 
37, 66, 72, 73 § 1°, 74, e 75 che trattano dell'anno scolastico, 
degli studi, degli studenti, delle norme disciplinari e dei premi e 
mezzi di incoraggiamento. Questa Università è regolata da un 
Senato accademico formato dal Rettore Magnifico che lo presie- 
de e da quattro Direttori e quattro Decani, uno per ciascuna Fa- 
coltà. Per gli esami speciali i Direttori e le Facoltà possono ac- 
cordare dilazioni senza bisogno di autorizzazione governativa. Le 
tasse scolastiche sono pagate dagli studenti nella misura e tempi 
voluti per le altre Università (art. 289), ma son versate presso la 
Cancelleria della Università e il loro prodotto ha la stessa appli- 
cazione che avevano le tasse universitarie sotto il regime austriaco. 

11 Consiglio Accademico vien convocato secondo che richiedono 
gli affari, come é stabilito dal Regolamento 8 apr. 1825. Spetta 
ai Direttori degli Studi la nomina dei supplenti che potessero 
occorrere. Nella Facoltà di giurisprudenza, dopo compiuto il qua- 
driennio del corso, si rilascia agli studenti un assolutorio che tiene 
luogo della Licenza universitaria definita dall' art. 47 del Regol. 
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6 ott. 1868. I premi di incoraggiamento ("art. 293) sono estesi 
anche agli alunni della Università di Padova. Furono inoltre isti- 
tuiti a favore in particolare degli studenti di questa Università 
gli annui assegni seguenti: 3 di L. 544,10 per giovani poveri e 
di ingegno, 1 (Dante) di L. 1234,50 per lo studente che meglio si 
distingue nello Studio filosofico, 12 di L. 1036,04 per quelli che 
tendano a perfezionarsi nell'insegnamento ginnasiale, 2 di L. 101 1,09 
per giovani veneti che si rechino in un istituto chirurgico di per- 
fezionamento, 3 di L. 777,72 per giovani veneti che si dedichi- 
no allo studio della veterinaria. 

Del resto sono ancora vigenti per l'Università di Padova pa- 
recchie disposizioni dei seguenti atti di governo austriaci: il Re- 
golamento generale 8 apr. 1825, il Regolamento normale 3 giug. 
1839, per le sostituzioni nei casi di supplenza a cattedre; F Or- 
dinanza 13 genn. 1850 sul modo di provvedere alle cattedre va- 
canti e T Ordinanza 23 ott. 1857 concernente la posizione delle 
diverse categorie del personale insegnante e i docenti privati. 

Per gli aspiranti al diploma di architetti ed ingegneri civili 
il R. D. 13 ott. 1867 n. 3990 istituì nella Università di Padova 
due ordini di insegnamenti; il primo triennale di studi teorici, il 
secondo biennale di s'udi pratici. Chi ha compiuto il primo può 
iscriversi pel secondo nella stessa Università di Padova o in una 
delle Scuole di applicazione per gli ingegneri del Regno. Gli in- 
segnamenti sono così distribuiti nei due ordini: Stadi teorici: 
anno I algebra complementare, geometria analitica, elementi di 
chimica e di mineralogia geologica, disegno geometrico; anno II 
calcolo differenziale ed integrale, geometria descrittiva, fisica, di- 
segno di geometria descrittiva ; anno III calcolo differenziale ed 
integrale, meccanica razionale, geodesia teoretica, disegno — Studi 
pratici: anno I scienza delle costruzioni, geodesia pratica, chi- 
mica tecnologica, composizione architettonica, trattati legali, eser- 
cizi di geodesia; anno II scienza delle costruzioni, idraulica pra- 
tica, meccanica industriale, composizione architettonica, agraria e 
slima dei poderi. 

Università di Parma Restano tuttora in vigore alcune 
particolari disposizioni dei Decreti dittatoriali 21 e 22 ottobre 
1859 intorno alle cariche e agli uffici di questa Università e alle 
loro attribuzioni , alcuni articoli della Sovrana risoluzione 1 1 
febbraio 1819 sulle scuole cliniche, il Decreto Sovrano 28 di- 
cembre 4 851 sulla clinica ostetrica e V altro 6 lug. 1857 sugli 
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studi di Veterinaria, perché questi atti non sono contrari al Re- 
golamento generale italiano C ott. 1 868 e non furono quindi da 
esso abrogati. 

Per gli aspiranti al Notariato il Ministero, considerando che 
quella professione nelle provincie Parmensi è ancora regolata dal 
Dee. Sovr. I apr. 4844, ha con sua nota il die. 4866 n. 5625 
dichiarato che essi debbono in questa Università seguire per un 
anno le lezioni di istituzioni civili romane e di istituzioni di di- 
ritto canonico, colPobbligo di sostenere in fine deiranno i due 
esami speciali, e per un triennio le lezioni di codice civile col- 
P esame speciale relativo dopo i tre anni. 

Università di Palermo — A senso dell'art. 7 del Dee. 
D. S. 47 ott. 4860 le fu annessa una scuola di applicazione per 
gli aspiranti alla laurea di ingegnere. I Professori di questa scuo- 
la fan parte della Facoltà di scienze fisiche matematiche e natu- 
rali. Il Regolamento 28 die. 4867 N. 4453 determinò tutti gli in- 
segnamenti obblieatorii pel conseguimento di quella laurea e li 
distribuì come segue in cinque anni : Anno i' Chimica inorganica, 
algebra complementare, fisica, geometria analitica, disegno gene- 
rico — Anno T calcolo differenziale ed integrale, geometria de- 
scrittiva, analisi chimica, mineralogia e geologia, fisica, esercizi di 
fisica sugli strumenti di misura, disegno generico — Amo 3° mec- 
canica razionale con esercitazioni, mineralogia e geologia applicata, 
chimica applicala alle costruzioni, geodesia e topografìa , disegno 
topografico, astronomia in rapporto alla geodesia, esercizi di astro- 
nomia in rapporto alla geodesia, esercizi di astronomia, escursio- 
ni geologiche ed. esercizi di topografia in campagna — Amo 4° co- 
struzioni eivili, stradali ed idrauliche, disegno e costruzioni di 
macchine, meccanica applicata ed idraulica, disegno di costruzioni, 
esercizi di composizione architettonica, teoria dinamica del calore 
con applicazioni speciali alle macchine a vapore, storia della ar- 
chitettura — Anno 5* agricoltura ed estimo rurale, meccanica ap- 
plicata ed idraulica, disegno di costruzioni, costruzioni civili, stra- 
dali ed idrauliche, disegno e costruzione di macchine, esercizi di 
composizione architettonica. w 

Alla fine dei cinque anni di corso e dopo superati tutti gli 
esami speciali vi si dà Pesame di laurea che consiste: 1* in una 
operazione di campagna, accompagnata dai richiesi! schiarimenti 
in iscritto; 2 V nella soluzione in iscritto di una questione pratica 
dell'arte dell' Ingegnere, accompagnata da disegni, se occorre*- 
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sero; 3* nella composizione di un progetto architettonico, accom- 
pagnato da una memoria; 4' in un esame orale sugli argomenti 
delle precedenti prove e intorno a materie affini. 

La laurea di Ingegnere ottenuta in seguito a tali studi nella 
Università di Palermo dà i medesimi diritti che quella ottenuta 
nelle scuole di applicazione di Torino, di Napoli e di Milano. 

Rispetto alla Facoltà medico-chirurgica di Palermo son da 
notare: 1* che pel R. D. 27 sett. 1868 n. 4639 la patologia spe- 
ciale chirurgica è insegnata separatamente dalla clinica-chirurgica 
ed a questa è aggregata la medicina operatoria; 2° che col Dee. 
L. S. 5 apr. 4861 furono istituiti due premi per gli studenti che 
riescono primi in esperimenti di lavori anatomici, i quali due pre- 
mi pel R. D. 12 sett. 1869 devono essere conferiti per concor- 
so a giovani laureati da non più di due anni nella Facoltà di 
medicina e chirurgia: 3° che nell'Ospedale civico di Palermo esi- 
ste una clinica ostetrica per gli studenti della Facoltà medico-chi- 
rurgica di questa Università e per le aspiranti levatrici, ordinata 
secondo il Regol. approvato dal R. D. 8 giug. 1865 n. 2382. 
Tale clinica è divisa in due sezioni distinte, una di trenta letti 
per gli alunni e l'altra di quindici per le levatrici. Dipende per 
la parte amministrativa dal Consiglio di amministrazione dell 1 0- 
spilale e per la scientifica dalla Università. Vi si compie il corso 
di ostetricia teorico-pratica in due anni. Vi sono ammessi gli a- 
lunni del 5° e del 6° anno della Facoltà medico-chirurgica, e par- 
te di questi ultimi sono interni pagando alla amministrazione del- 
l'Ospedale un correspcttivo di Gito dell' alloggio determinato in 
L. 12 al mese. Le Allieve di ostetricia per essere ricevute al cor- 
so devono superare un esame di ammissione sul programma della 
terza classe elementare, produrre l'attestato di buona condotta e 
quello di vaccinazione, avere già compiuto il ventesimo anno di 
età, ed esser sane e non affette di imperfezioni Gsiche. Vi sono 
ammesse tanto maritate che vedove o nubili, ma per le maritate 
occorre il consenso del marito e per le nubili quello del padre. 
Alcune sono allieve esterne, altre interne e queste vengono rice- 
vute a pensione sia a proprie spese, sia a carico dei comuni o 
di altri enti mot ali pel correspettivo di L. 45 al mese. Alla Gne 
del primo anno esse sostengono 1' esame del corso teorico e alla 
fine del biennio l'esame del corso pratico. Se in qnesti esperi- 
menti ottengono i nove decimi dei punti vengono proclamate Mae- 
stre in ostetricia, se ne ottengono meno, fino a sei decimi, sono 
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Levatrici approvate : quindi prestano il giuramento richiesto per 
l'esercizio della professione e conseguiscono il relativo diploma 
pel quale devono pagare il diritto di L. 5. Il ruolo normale di 
questa clinica è cosi fissato: un Professore Direttore, due assi- 
stenti» una levatrice maggiore, una levatrice assistente, quattro ser- 
vienti infermieri, un serviente portinajo. 

Il R. D. 3 ott. 1867 riunì in questa Università gli insegnamen- 
ti di chimica organica ed inorganica in una sola cattedra di chimica 
generale e provvide al riordinamento di un solo laboratorio di chi- 
mica generale ed alla nomina di un solo. Professore. 

Fra gli stabilimenti scientifici di questa Università trovasi e- 
ziandio la scuola di Belle arti che vi esisteva già prima della co- 
stituzione del Regno e vi fu conservata per virtù del Decreto D. 
S. 17 ott. 1860 col nome di Collegio di Belle arti. Esso com- 
prende i seguenti insegnamenti: scultura, pittura e scuola del nudo, 
disegno di figura, disegno e pittura di paese. 

Università di Pisa — Col D. 28 nov. Ì846 fu istituita 
una R. Scuola Normale superiore come una attinenza di questa 
Università, ma avendo quella scuola pei posteriori RR. DD. 17 e 
26 sett. 1862, 29 nov. 1863 e 19 ott. 1865 acquistata maggio- 
re importanza e una esistenza più a se, stimiamo di discorrerne 
separatamente nel Capo successivo. 

Quando la Toscana entrò a far parte del Regno d' Italia, lo 
studio medico-chirurgico delle Università di Pisa e di Siena era 
di soli quattro anni e tale fu conservato in ambedue anche dopo; 
ma per rendere la durata di quel corso in Toscana uniforme a 
quella delle altre Provincie fu prescritto (art. 17 del regol. 1865) 
che gli studenti dopo i quattro anni di studio in Pisa o in Siena 
altri due ne dovessero fare nella Sezione di medicina e chirur- 
gia delP Istituto di Studi superiori in Firenze. 

Nel bilancio dello Stato è assegnata la spesa di L. 15,017.52 
per posti gratuiti e pensioni presso questa R. Università. 

Il Consiglio Accademico della Università di Pisa è composto 
del Rettore, di cinque Professori deputati dalle cinque Facoltà e 
dei cinque Professori Priori delle Facoltà stesse. 

Università di Sassari — L'art. 177 della L. 13 nov. 
1859 prescriveva la soppressione di questa Università e disponeva 
che i redditi suoi particolari, le fabbriche e il materiale scienti- 
fico e letterario fossero impiegati nella istruzione pubblica spe- 
cialmente tecnica della Città e delle provincie per le quali essa 
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era stala istituita. Ma colia L. 5 lug. 4860 n. 44 60 fu sospesa 
l'esecuzione di quell'articolo e autorizzalo il Governo ad applica- 
re anche alla Università di Sassari le discipline e le disposizioni 
stabilite nella L. 43 nov. 4859 senza però eccedere i limiti del- 
l'ammontare dell' ultimo Bilancio 4859. In seguito a questo la 
detta Università fu conservata applicandovi le prescrizioni della 
L. 22 giug. 4857 per quanto riguarda gli assegni ai Professori 
e tutta la parte economica e quelle della L. 43 nov. 4859 e dei 
relativi regolamenti rispetto agli studi, alle discipline ed al con- 
ferimento dei gradi. 

Università di Siena — Per legge ha tre Facoltà, ma es- 
sendo presentemente sospesa quella di Teologia, ne ha di fatto 
due solamente; la giuridica e la medico-chirurgica. Per quest'ul- 
tima vale quanto s' è detto rispetto alla Università di Pisa, che 
gli studenti, cioè, devono compiere i loro studi nella sezione me- 
dico-chirurgica dell' Istituto Superiore di Firenze. 

Son già cinque secoli trascorsi da che la Repubblica di Siena 
fondava due posti di studio presso questa Università a favore di 
giovani di Montalcino. Il R. D. 31 genn. 4867 n. 4869 p. s. sta- 
bili che quei due posti si abbiano da estendere anche ai corsi 
liceali, preparando cosi gli studenti che poi devono goderli nell'U- 
niversità. Altrettanto fece il R. D. 27 mar. 4870 n. 5609 rispetto 
al posto di studio fondato in questa Università per un giovane del 
Comune di Cetona dal Canonico G. H. Rosini il 3 mag. 4 793. 

Università di Torino — Il R. I). 24 nov. 4867 n. 4054 
riunì per questa Università gli insegnamenti di chimica organica 
ed inorganica in una sola cattedra di chimica generale. 

Va annesso alla Università di Torino il Reale Collegio Carlo 
Alberto per gli studenti delle Provincie antiche, alla quale fonda- 
zione lo Stato concorre per l'annua somma di L. 90,000 e alcuni 
privati ed enti morali per altre somme diverse. Questa istituzione 
è retta dalla L. 3 ag. 4857 n. 2473 e dal Regolamento 4° lug. 
4869 n. 5484. La governa un Consiglio direttivo composto del 
Rettore della R. Università di Torino che no ha la presidenza , 
dei Presidi delle Facoltà, del Direttore della R. Scuola di appli- 
cazione degli Ingegneri e di un Segretario- Contabile. Questi fa le 
esazioni e i pagamenti, è responsabile della gestione economica e 
presta cauzione di L. 5000 con cedole nominative sulle quali 
vien fatta apposita iscrizione ipotecaria. Gli allievi che godono un 
posto gratuito ricevono la pensione mensuale antecipata di L. 70 
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pei nove mesi dell'anno accademico. Quelli che sono studenti della 
Facoltà di medicina e chirurgia ricevono la detta pensione anche 
nelle vacanze autunnali, se in quel tempo sono chiamati a prestar 
servizio nell'Ospedale Maggiore di S. Giovanni Battista in Torino. 
Tutti i giovani che godono un posto gratuito in questo R. Col- 
legio devano fare i loro studi universitari o speciali negli istituti 
di istruzione superiore esistenti nella città di Torino. La condotta 
poco lodevole e il poco profitto negli studi fan perdere tempora- 
riamente o del tutto il posto gratuito. Si possono istituire nel 
Collegio posti di fondazione privata anche pei corsi secondari e 
i giovani che li godono hanno facoltà di farli in quella città che 
sembri loro più conveniente. 

Università Ubera di Camerino — Il R. D. 24 gen. 
1861 la dichiarò libera e stabilì: che il Comune di Camerino e i 
Reggitori di essa Università possano ordinarvi T insegnameuto; che 

10 Statuto da loro compilato debba essere approvato dal Ministe- 
ro; che le nomine dei Professori siano fatte dal Comune e co- 
municate al Governo; che i gradi e i titoli conseguiti in essa a 
norma delio Statuto approvato equivalgano a quelli ottenuti nelle 
Regie Università. 

Lo Statuto fu poi compilato e il Ministero lo approvò con 
dispaccio 21 mar. 1862 n. 9100-109. Accenniamo qui a quelle 
disposizioni per le quali esso si allontana maggiormente dalle nor- 
me stabilite per le Università regie. La elezione del Rettore è 
fatta dal Consiglio Generale della Università convocato e presie- 
duto dal Sindaco, ma deve essere approvata dalla Giunta Municipale. 

11 Rettore dura in carica due anni e ad ogni volta viene eletto 
in una diversa Facollà. Esso corrisponde colla Giunta Municipale 
per mezzo del Sindaco e questa col Ministero della P. I. La no- 
mina dei Professori ordinari è fatta dal Consiglio Comunale che 
in ciò dee osservare tutte le norme prescritte per la nomina dei 
Professori ordinari dello Università governative. Questa Università 
ha due sole Facoltà, la giuridica e la medico-chirurgica, cogli in- 
segnamenti che per ciascuna di esse sono voluti dalla L. 13 nov. 
1859 più le cattedre di agraria, letteratura italiana, letteratura 
latina e veterinaria. Gli esami speciali e di laurea vi si fanno se- 
condo la delta L. 13 nov. 1839 che fu pubblicata nelle Marche 
nel 18GO. Cogli insegnamenti appartenenti a quelle due Facoltà 
e alle altre cattedre vi si compiono anche i corsi speciali di Far- 
macia teorico-pratica, di bassa chirurgia, di bassa ostetricia, di 
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bassa veterinaria e di notariato. L'amministrazione patrimoniale 
della Università risiede nella Giunta Comunale che ne presenta 
il conto ed il bilancio al Consiglio. Se le rendite proprie della 
Università non bastano 11 Comune vi provvede con atti consigliar!*. 
Il Consiglio comunale sovra proposta della Giunta stabilisce lo 
stipendio di ciascun Professore ordinario, le dotazioni degli sta- 
bilimenti scientifici e ogni altra spesa straordinaria 

Le tasse scolastiche in questa Università sono della seguente 
misura: 

Iscrizione agli studi di Facoltà in ciascun anno . . L. 75 

Pel certificato di idoneità al Notariato » 50 

Per la matricola in Farmacia, chirurgia e veterinaria » 50 

Per la matricola in ostetricia » 15 

La quarta parte delle tasse appartiene al patrimonio delle Uni- 
versità, il rimanente si divide fra i membri delle rispettive Fa- 
coltà. 

Università libera di Ferrara — Il D 14 febb. 1860 
D. E. la dichiarò libera nei termini e colle condizioni che vedem- 
mo essere stali prescritti per la Università libera di Camerino. 
Il suo statuto fu approvato dal Ministero con nota 26 sett. 1861. 
Le sue rendite sono costituite: 1" da fondi propri, 2* da tasse 
scolastiche, 3" da sovvenzioni del Comune e della Provincia. 

È retta dal Municipio per mezzo di una commissione di tre 
dei suoi membri sotto la presidenza del Sindaco, nominata ogni 
anno col titolo di Deputazione permanente della Università. A que- 
sta Deputazione si uniscono con voto deliberativo i membri della 
Deputazione Provinciale ogni volta che si tratti di affari di co- 
mune interesse. 

Possedè le tre Facoltà di Giumprudmza, di Matematica, e 
di Medicina e Chirurgia cogli insegnamenti che queste Facoltà han- 
no nelle Università Governative. Però alla Facoltà di Matematica 
mancano i corsi di applicazione e a quella di Medicina e Chirur- 
gia va unita una scuola di Veterinaria teorico-pratica. Questa U- 
niversità co' suoi insegnamenti può conferire la Laurea in legge, 
in matematica, in medicina e chirurgia ed inoltre i diplomi di ISo- 
tajo, di Perito-agrimensore, di Veterinario, di Farmacista e la ma- 
tricola di levatrice che abilitano all'esercizio delle rispettive pro- 
fessioni. 

Per l'ammissione degli alunni ej loro esami speciali o di 
laurea valgono le norme prescritte per le Università Regie. 
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Gli studenti pagano al principio di ogni anno Scolastico una 
tassa di immatricolazione, una per ogni nuovo corso al quale si 
inscrivono, una alla fine dei loro studi per Tesarne generale ed 
una per il Diploma. Gli uditori pagano la tassa di iscrizione, una 
per Tesarne, se lo domandano, ed una per il certificato. 

La nomina dei Professori è fatta per concorso come nella 
Università di Camerino. li Rettore che si dice Reggente è nomi- 
nato per un anno dal Consiglio Comunale e può essere rieletto. 
I Presidi delle Facoltà sono nominati per tre anni dai Collegi fra 
i Professori ordinari. 

Università libera di Perugia — È regolata dai DD. del 
Commissario delT Umbria 45 e 16 die. 1860, dai RR. DD. 25 e 
31 genn. 1861 e dal proprio statuto. È libera nel senso che 
per Tamministrazione e per la scelta dei Professori non dipende 
dal Governo, ma per quanto riguarda gli insegnamenti e gli esami, 
si governa colle stesse leggi e regolamenti delle Università Regie, 
salve poche eccezioni insignificanti. Per Tamministrazione e per la 
scelta del personale ella ha regole molto analoghe a quelle che 
per questi argomenti sono in vigore nelle Università libere di 
Camerino e di Ferrara. Essa ha tre Facoltà ; la legale , la 
medico-chirurgica e la matematica con diritto di conferire la 
laurea per le due prime e la licenza per la terza che autorizza 
alTammissione nelle scuole di applicazione. Ha inoltre i seguenti 
corsi: 1* Notariato, 2' di Farmacia, 3* di Veterinaria con diritto 
delh rispettiva Taurea, 4° di Agronomia, 5 9 di Archeologia, 6* di 
letteratura italiana e latina e di eloquenza forense. 

Università libera di Urlilo© — Fu riconosciuta Uni- 
versità libera della Provincia di Pesaro ed Urbino col R. D. 23 
ott. 1862 n. 912 a patto che si governi secondo il Regolamento 
generale delle Università del Regno. Con altro R. D. 30 ag. 1863 
furono approvati due art. del suo Statuto pei quali essa « è un 
ente morale distinto dalla Amministrazione provinciale, capace di 
possedere in proprio e quindi i lasciti, i doni, le rivendicazioni ecc. 
di proprietà ad essa fatti e che si potessero fare in appresso si 
intendono sempre a lei devoluti e T Amministrazione provinciale 
non potrà goderne che T usufrutto finché ne sostenga la spesa ». 

Questa Università ha tutta la Facoltà legale , tre anni della 
Facoltà matematica ove gli alunni si preparano ad entrare poi in 
una scuola di applicazione, il corso di Notariato distribuito in due 
anni, il corso di Farmacia in quattro anni, quello di Ostetricia in 
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due, quello di Flebotomia in due, quello di Veterinaria in quattro 
e tre anni della Facoltà di Medicina e Chirurgia. 

Il Reggente è nominato per due anni dal Consiglio Provin- 
ciale fra i Professori ordinari della Facoltà legale e di quella di 
matematica. Anche i Professori insegnanti sono nominati dal Con- 
siglio Provinciale dopo esame dato innanzi ad una Commissione 
o innanzi al Collegio di Facoltà. I Presidi delle due Facoltà di 
legge e di matematica e due Professori nominati annualmente dal 
Consiglio Provinciale formano col Reggente il Consiglio di Reg- 
genza che governa la Università sotto l' alta sorveglianza di una 
Commissione permanente nominata dal Consiglio Provinciale, la 
quale consta di cinque membri eletti e del Sindaco di Urbino 
che ne è membro nato. 



CAPO XII 

ALTRI ISTITUTI D'ISTRUZIONE SUPERIORE 



Art. 332. Oltre alle Università, delle quali trattasi nel capo pre- 
cedente, si hanno nel Regno alcuni altri istituti di insegnamento 
superiore che sono o il complemento e perfezionamento di una 
delle Facoltà universitarie, come le Scuole di applicazione pur gli 
ingegneri, o una di quelle stesse Facoltà con indirizzo speciale 
ad alcuna particolare professione, come Y Accademia scientifica- 
letteraria di Milano che per una parte è la Facoltà universitaria 
di Filosofia e lettere, o una nuova Facoltà che non esiste nelle 
nostre attuali Università, come le R Scuole superiori di Veterinaria. 

Questi istituti sono in grado equiparati alle Università e quin- 
di, se nei loro particolari statuti non è espressamente disposto 
altrimenti, valgono anche per essi le norme che determinano nelle 
Università le funzioni ed attribuzioni delle autorità scolastiche, 
i diri iti e le guarentigie concedute ai membri del Corpo Acca- 
demico, le pene disciplinari, i diritti e gli obblighi degli studenti, 
le nomine dei Professori, i tempi e i modi degli esami e la ge- 
stione economica dei fondi assegnati ai singoli stabilimenti. 
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Or diremo separatamente di ciascuno di questi Istituti. 

li. Scuola Normale Superiore In Plaa 

Art. 333. Istituita col Motuproprio 28 nov. 184G fu poi ingran- 
dita e riordinata coi R. D. i7 ag. e 26 sett. 1862. Intende a 
preparare e ad abilitare all' ufficio di Professore delle scuole se- 
condarie e comprende due sezioni: i. Lettere e Filosofia con 
alunni convittori a posto gratuito ed a posto pagato; 2. Scienze 
fisiche e matematiche con alunni aggregati, ossia non convittori, 
sussidiali e non sussidiati. La retta pei convittori a posto pagato 
è di L. 80 al mese. Un D.* M e determina ogni anno il numero 
degli alunni convittori a posto gratuito, di quelli a pagamento, 
degli aggregati e dei sussidi che son loro assegnati. Nell'ultimo 
bilancio si trovano stanziate per questi oggetti le seguenti somme: 
1* di L. 5400 per assegni mensili a nove alunni aggregati in ra- 
gione di L. 60 a cadauno per 40 mesi; 2° di L. 24000 pel man- 
tenimento di 20 alunni interni a posto gratuito e del personale 
addetto alla Scuola; 3' di L. 2000 per lingeria e spese diverse 
del convitto. 

Il corso della scuola è di quattro anni, il primo du' quali 
dicesi preparatorio. Gli studi sono in parte universitari e in parte 
normalistici, cioè fatti nell'interno della scuola, e vi si possono 
conseguire tre diversi diplomi : il diploma di Professore di lettere 
quello di Professore di Filosofia e quello di Professore di scienze 
fisiche e matematiche. 1 corsi universitari obbligatori per ciascu- 
no sono quelli prescritti per le rispettive lauree di lettere, o di 
filosofia o di scienze fisico-matematiche. Gli studi normalistici 
sono distribuiti come segue: 

Pel diploma In Lettere: 1* anno esercizi orali e scritti, 
sulle lingue greca, latina e italiana, storia e geografia antica, le- 
zioni di lingua francese. — 2° anno esercizi sulle lingue, la sto- 
ria e la geografia antica come sopra, corso di fisica, lingue fran- 
cese, inglese e tedesca. — 3* anno esercizi sulle letterature greca 
latina ed italiana con illustrazioni filologiche sugli autori, eserci- 
zi sulla storia moderna e sulla estetica, corso di chimica e lezioni 
ed esercizi sulle lingue inglese e tedesca. — 4* anno esercizi o- 
rali sulle letterature italiana, latina e greca e sulla grammatica 
comparata, illustrazioni magistrali di autori classici italiani, latini 
e greci, composizioni italiane e latine in prosa e in versi su 
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temi dali e versioni scritte dall'italiano in greco, saggi di lezioni 
sopra temi compresi nei programmi di rettorica e letteratura e di 
storia e geografìa moderna dei ginnasi e dei licei, esercizi sulle 
lingue inglese e tedesca, corso di geologia. 

Pel diploma di Professore In filosofia 9 gli studi 
di lingue francese, tedesca ed inglese, di fisica, di chimica e di 
geologia come pel diploma in Lettere ed inoltre: 4° anno gli eser- 
cizi orali e scritti sulle lingue greca, latina e italiana, la storia 
e la geografìa antica. — 2* anno esercizi sulla filosofia e storia 
della filosofia, sulla storia, geografia antica e archeologia e sulla 
lingua e letteratura greca. — 3° anno esercizi scritti ed orali sulla 
filosofia teoretica, sulla filosofìa morale, sulla storia della filosofia, 
sull'estetica e sulla lingua e letteratura greca. — 4° anno eserci- 
zi orali sulle lingue e letterature comparate, dissertazioni scritte 
ed esercizi orali sulla storia della filosofia e sulla filosofia della 
storia, saggi di lezioni di filosofia teoretica e morale dei Licei. 

Pel diploma di professore In Fisico-Matematica 
gli studi di lingue francese, tedesca ed inglese come pei diplomi 
in lettere ed in filosofia ed inoltre: i* anno esercizi di chimica 
e di matematiche pure — 2' anno esercizi di algebra superiore, 
corsi di letteratura italiana, di storia e di geografia, esercizi pra- 
tici nel gabinetto di fisica e nel laboratorio di chimica — 3* an- 
no esercizi di algebra superiore, di fisica e di chimica come nel 
2* anno e di geodesia — 4° anno esercizi di analisi e geometria 
superiore, esercizi pratici di insegnamento delle matematiche dei 
Licei e studio dei metodi esperimentati ed analitici di fisica e 
chimica. 

Gli esarai sono anch'assi universitari o normalistici come gli studi 
e in generale sono regolali dalle norme che abbiamo riferite per 
quelli della R. Scuola Normale superiore di Napoli (v. art 331) se- 
nonchè per Tesarne normalistico qui si richiede eziandio una disser- 
tazione sopra un tema scelto fra le materie della scuola interna. 

Tanto per gli studi che per gli esami speciali e generali sopra in- 
dicati vengono compilati i relativi programmi dalle rispettive Sezio- 
ni del Consiglio direttivo. 

Art. 334. Tutti i posti di alunno alla R. scuola sono dati a con- 
corso pel quale ó aperta P inscrizione a tutto Settembre presso le 
Università di Bologna, Palermo, Pavia, Pisa, Napoli e Torino. Gli a- 
spiranti nella loro istanza devono dire a qual sezione aspirano, se a 
posto gratuito o a pagamento e devono produrre la fede di nascita 
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per dimostrare che hanno un'età non minore di 18 anni, nè maggioro 
di 23, un certificato di buoni costumi e l'attestato di Licenza liceale. 
1 Rettori delle Università sovrindicate trasmettono appena ricevute 
quelle istanze al Consiglio direttivo della R. Scuola, al quale spetta 
esaminarne i documenti e deliberare sulla ammissione degli aspiran- 
ti. Ma il loro esame di concorso si fa nelle rispettive Università entro 
la prima quindicina di Novembre: sono orali e scritti e versano sovra 
materie insegnate nei Licei analogamente a quanto si pratica per gli 
esami di ammissione alle diverse Facoltà universitarie: i temi pei la- 
vori scritti sono preparati dal Consiglio direttivo della R. Scuola, e 
mandati da lui ai Rettori delle Università. Gli aspiranti hanno otto 
ore di tempo per ciascun tema; i lavori loro vengono suggellati 
e spediti al Consiglio direttivo che deve giudicarli. 

Art. 335. Sovraintende al buon andamento della R. Scuola 
Armale superiore di Pisa un Consiglio direttivo composto del Ret- 
tore della Università che lo presiede, del Direttore degli sludi, del 
Provveditore-economo della scuola, dei Professori ordinari delle Fa- 
coltà di lettere, Filosofìa e Matematica e dei Professori ordinari 
di fìsica e di chimica della Università. Il detto Consiglio però no- 
mina annualmente una commissione alla quale deferisce molte delle 
sue attribuzioni. Per tutto ciò che riguarda gli studi esso è diviso 
in due sezioni formate ciascuna dei rispettivi insegnanti, le quali 
si adunano separatamente due volte al mese, mentre il Consiglio 
direttivo tiene una adunanza ogni mese. Il Rettore, presidente del 
Consiglio direttivo, rappresenta la scuola e corrisponde per essa col 
Ministero. 11 Direttore degli studi è scelto dal Ministro fra i Professori 
ordinari delle due Facoltà, è insegnante adetto alla scuola, dura 
in carica tre anni, vigila alla direzione scientifica e letteraria della 
scuola, ne cura la disciplina, ne custodisce la Biblioteca, ha^vitto 
ed alloggio nella scuola. 

Durante l'autunno gli alunni che sono stati promossi nelPe- 
same annuale devono fare una dissertazione sopra un tema loro 
assegnato. Queste dissertazioni al principio dell'anno scolastico ven- 
gono giudicate dal Consiglio direttivo che assegna alle migliori una . 
medaglia d'argento col nome inciso dell'autore. 

Art. 336. Oltre ai due regolamenti approvati coi R. D. 17 ag. 
e 26 sett. 1862 si riferiscono a questa R. scuola i seguenti atti: 
R. D. 25 genn. 1863 n. 1128 che porta da due a tre il numero de- 
gli Assistenti; R. D. 29 nov. 1863 n. 1568 che istituisce una Com- 
missione permanente nel seno del Consiglio direttivo; R. D. 19 ott. 
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1865 n. 2579 che stabilisce in quale Facoltà si dee scegliere il Di- 
rettore deg|i studi; R. D. 22 ag. 1866 D. 3170 che aumenta lo sti- 
pendio degli Assistenti. 

l«. Scuole superiori di Medicina-veterinaria 

Art 337. Tre sono le R. Scuole superiori di Medicina-veterinaria; 
una a Torino, una a Milano ed una a Napoli. Le due prime sono go- 
vernate dal Regolamento 8 die. 1860 u. 4465 e la terza dal Regola- 
mento 29 mar. 1868 n. 4328 che riproduce, salvo poche modifica- 
zioni che accenneremo, le disposizioni del primo. In esse si impar- 
tiscono ai giovani già forniti delle necessarie cognizioni generali gli 
studi speciali q ji appresso indicati per renderli abili alla professione 
cosi pubblica che privata di medici-veterinari. 

Gli studi teorici e pratici vengon dati da sei Professori ordinari 
e quattro Assistenti nel periodo di quattro anni, come segue: 

Anno 1° Zoologia veterinaria, zootecnia, anatomia, ferratura teo- 
rica e pratica, esercitazioni pratiche di anatomia e ferratura. ( Gli 
studenti assistono al corso di fisiologia,) — Anno 2* Chimica gene- 
rale e applicata alla agricoltura, anatomia e fisiologia, igiene, dot- 
trina sull'allevamento degli animali e sulle razze, ferratura teorica 
e pratica, esercitazioni di anatomia e di ferratura pratica, assistenza 
alle cliniche, gite igieniche e botaniche — Anno 3" Patologia ge- 
nerale, patologia speciale medica e chirurgica che comprende l'o- 
stetricia, l'anatomia e la pulizia sanitaria, farmacia, materia medica, 
esercizi pratici di anatomia e fisiologia, esercizi di chirurgia ope- 
rativa, gite igieniche e botaniche — Anno 4' Patologia speciale me- 
dica-chirurgica com^ sopra, veterinaria forense, veterinaria legale, 
anatomia patologica, storia e letteratura veterinaria, chimica medica 
e chirurgica, esercitazioni pratiche di anatomia patologica e di chi- 
rurgia operativa, gite cliniche e consultazioni orali e scritte. 

Art. 338. Può esservi ammesso come studente chi ha l'età vo- 
luta (15 anni per la Scuola di Napoli e 16 per quelle di Torino e di 
Milano), il certificato di buona condotta e quello di vaccinazione 
e l'attestalo di Licenza liceale o altro equivalente; ma anche senza 
questi attestati di studi fatti può esservi ammesso chi supera Te- 
sarne di ammissione che versa sugli elementi di aritmetica, di geo- 
metria e di fisica, sul sistema metrico decimale e la lingua italiana. 
11 detto esame vien dato nei capoluoghi di provincia ogni anno in 
agosto da apposita commissione nominata dal Ministero, e consiste 
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in due provo, una scritta che tratta in quattro ore un tema man- 
dato dal Ministero, ed una orale che dura un'ora, compresavi la 
lettura della composizione scritta. 

Art. 339. Gli studenti sono liberi o pensionari. A questo ef- 
fetto la Scuola di Torino ù provveduta di 30 posti gratuiti da 
L. 630 all'uno a carico dei Circondari delle antiche provineie. 
quella di Milano di sei posti pure da L. 630 sul bilancio dello 
Stato e quella di Napoli di 33 posti da L. 540 istituiti col R. D. 
28 apr. 4836 a carico della città dì Napoli e delle provineie na- 
poletane. Tutte queste pensioni sono conferite dal Ministero a gio- 
vani che Dell'esame di concorso avranno ottenuti almeno quattro 
quinti dei voti Vale per esame di concorso Pesame di ammissione, 
al quale dovranno presentarsi anche gli alunni muniti della Licenza 
liceale se aspirano a quei posti. Il numero dei posti vacanti è pub- 
blicato ogni anno nella Gazzetta Ufficiale, e coloro che vi aspirano 
devono presentare la loro istanza al Prefetto della rispettiva Pro- 
vincia che la trasmetterà subito al Ministero. Gli studenti pensio- 
nari ricevono in principio d'ognuno degli otto mesi dell'anno sco- 
lastico dal Segretario-economo sopra mandato del Direttore la pen- 
sione cui hanno diritto. Qualora il Direttore abbia ragioni per ri- 
tenere parte del soldo o per sospendere in lutti* la spedizione del 
mandato, ne riferisce al Ministro. 

Ogni studente deve essere provvisto a sue spese degli stru- 
menti necessari e più comunali per gli esercizi di disseccazione e di 
chirurgia operativa. 

Art. 340. La direzione della Scuola è interamente affidata al Di- 
rettore che vi rappresenta il Ministro e ne fa eseguire gli ordini e le 
disposizioni del regolamento interno della scuola che deve esser 
compilato da lui ed approvato dal Ministero. Punisce le mancanze 
degli studenti con ammonizione prima privata, poi pubblica, poi 
scritta ed affìssa nella scuola e con proibizione, previo avviso del 
Corpo degli insegnanti, di entrare nella scuola per un tempo da due 
ad otto giorni; e quelle degli ufficiali inferiori e dei serventi con si- 
mili ammonizioni, con sospensione del soldo fino ad otto giorni e 
con l'espulsione dall'istituto, dandone però subito avviso, in questo 
caso, al Ministero. Pronuncia, salvo ricorso all'Autorità, sui richiami 
che gli sono fatti da tutti gli ufficiali appartenenti alla Scuola. Ogni 
due mesi in via ordinaria convoca i Professori a Consiglio per esa- 
minare il progresso della Scuola. Corrisponde direttamente col Mi- 
nistro al quale ogni anno fa una relazione sullo stato economico e 
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morale della Scuola. Firma i diplomi di medico veterinario e i bre- 
vetti di maniscalco. 

Art. 341. Il corpo insegnante è composto di sei Professori ordi- 
nari e quattro assistenti, gli uni e gli altri nominati dal Re- fra le per- 
sone che previo concorso sono state dichiarate idonee a tale ufficio. 
Le forme e le norme di siffatto concorso sono quelle prescritte pei 
concorsi alle cattedre universitarie (v. art. 296). Lo stipendio o di 
L. 3000 pei Professori e di L. 4500 per gli assistenti. 

Art. 342. Alcuni fra gli allievi a posto gratuito che meglio riusci- 
rono per intelligenza e buon portamento possono sulla proposta del 
Direttore ottenere dal Ministero il godimento ancora per due anni, 
dopo compiuto il corso, del posto gratuito col titolo di Vice-assistenti 
e all'oggetto di perfezionarsi nei propri studi. Questi Vice-assistenti 
vengono incaricati dal Direttore di alcuni speciali uffici in aiuto degli 
Assistenti. 

Art, 343. Presso le R. Scuole superiori di Medicina-veterinaria 
si hanno eziandio gli Insegnanti a titolo privato e i Veterinari aggre- 
gati, gli uni e gli altri regolati in tutto come gli Insegnanti privati e 
i Dottori aggregati delle Facoltà Universitarie (v. art. 308 e 309). 

Art. 344. Parte degli studi si fa nelle cliniche veterinarie annesse 
alla Scuola Gli studenti vi assistono alle esercitazioni di veterinaria 
operativa, di disseccazioni anatomiche e di ferratura pratica. I Pro- 
fessori e i loro assistenti vi devono visitare gratuitamente gli ani- 
mali che vengono loro presentali dai privati per semplici consulti o 
per operazioni e medicazioni. Sulla proposta dei Professori e colPas- 
senso scritto dei Direttore si fanno eziandio, secondo le esigenze 
della istruzione, delle gite cliniche e delle visite veterinarie partico- 
lari fuori delP istituto. Ogni volta il Professore che dirige la gita de- 
ve darne conto alla Direzione. 

Art. 345. Oltre agli studi sovraindicati in ogni Scuola superiore 
di Medicina veterinaria si tengono ordinariamente una volta al mese 
delle esercitazioni generali teorico-pratiche per giudicare il progres- 
so degli studenti. Si tengono in giorno di vacanza, con preavviso di 
15 giorni e gli studenti vi trattano con libera scelta un argomento 
delle seguenti specie: i° lettura ed osservazioni sulle storie delle più 
importanti malattie degli animali curati nello stabilimento; 2* pre- 
sentazione e descrizione di un qualche pezzo patologico; 3° idem di 
un preparato anatomico, o indicazione di risultamenti ottenuti da e- 
sperienze fisiologiche od anche proposta ragionata di qualche espe- 
rimento; 4' presentazione e descrizione delle piante pabulari buono. 
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e cattive, velenose e medicinali raccolte nelle gite igieniche e bota- 
niche od anche presentazione di foraggi alterati e guasti; S* prove di 
mano operatorie per la precisione e sollecitudine nella loro esecu- 
zione; 6° saggi clinici intomo al metodo di istituire la diagnosi, la 
prognosi, o la cura delle malattie. 

Gli scritti degli studenti che ne sono giudicati degni dai Profes- 
sori possono essere pubblicati con fondi a ciò assegnali alla Scuola. 

Art. 3 j 6. Vi si danno esami speciali e generali come nelle Uni- 
versità, senonchè le commissioni sono nominate dal Direttore della 
Scuola. Gli esami speciali sono sette come segue: r sulla esteriore 
conformazione degli animali domestici e sopra la ferratura teorica ; 
2' sulla zoologia veterinaria e la botanica; 3* suir igiene, l'alleva- 
mento e le razze degli animali domestici e sulla ferratura; 4° sulla 
anatomia e la fisiologia; 5* sulla chimica e la farmacia; 6° sulla chi- 
rurgia teorico-pratica, compresa l'ostetricia, la anatomia topografica, 
la veterinaria forense e la storia della veterinaria; 7* sulla patologia 
generale e sulla speciale interiore o medica. 
L'esame generale è teorico e pratico. 

Art. 347. Gli allievi di Medicina veterinaria devono pagare (L. ii 
ag. 1870 n. 5784 alJeg. K) L. 20 a titolo di ammissione agli studi 
e L. 100 per tassa complessiva di tutti i corsi. 

Art. 348 Le R. Scuole superiori di Medicina- veterinaria sono for- 
nite anche di una biblioteca, di particolari musei, la conservazione e 
l'ampliamento de' quali sono specialmente commessi ai Professori e 
agli Assistenti della rispettiva materia, di una farmacia affidata par- 
ticolarmente al Professore di chimica e di farmacia e al suo Assi- 
stente e di una officina di mascalcia nella quale si istruiscono allievi 
maniscalchi anche militari che vi conseguiscono, previo esame, la 
patente di maniscalco. Quella di Napoli ha inoltre un' Orto botanico 
agrario. 

Art. 349. La parte economica della Scuola e la relativa con- 
tabilità sono affidate ad un Segretario Economo che esercita le 
sue funzioni con norme analoghe a quelle che regolano l'azione 
del Segretario-economo nelle R. Università. 11 suo stipendio è di 
L. 3000 nelle due Scuole di Torino e di Milano e di L. 2200 
in quella di Napoli. 
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R. Accademia scientifico-letteraria 

di Milano 

Art. 350. Questa Accademia fu istituita dalia L. 43 nov. 4859 
n 3725; il R. D. 40 lug. 4863 n. 4378 modificato dal R. D. 
28 giug. 4865 n. 2402 nò stabili la pianta organica cosi per gli 
insegnanti che per gli impiegati e i serventi e il R. D. 8 nov. 
4 863 n. 4 540 ne approvò il regolamento tuttora vigente. 

Essa comprende un Corso Normale e un Istituto di scienze 
storico-filologiche. Tanto nell'una che nell'altra delle due sezioni 
gli studi si compiono in quattro anni e superando le prove pre- 
scritte si ottengono nella prima i diplomi di abilitazione air in- 
segnamento di lingue e letterature classiche, di storia e geogra- 
fia, di filosofia per gli istituti di istruzione secondaria e nella se- 
conda il diploma di dottore in scienze storico-filologiche. 

Gli insegnamenti dati nell'Accademia col mezzo di lezioni orali 
e di conferenze sono i seguenti: filosofia teoretica e storia della 
filosofia, filosofìa della storia, storia antica e geografia, archeolo- 
gia e numismatica, antichità civili greche e romane , storia mo- 
derna, linguistica, grammatica e letteratura greca, letteratura latina, 
letteratura italiana ed estetica, letterature comparate e contabilità. 

Art. 354. L x Accademia è governata da un Consiglio direttivo 
che si aduna ordinariamente una volta al mese ed è composto 
del Direttore dell' Istituto tecnico superiore che Io presiede, del 
Preside della Accademia slessa, del Provveditore agli studi per 
la Provincia di Milano e di due membri, uno nominato dalla De- 
putazione provinciale e l'altro dalla Giunta municipale di Milano. 
Tale Consiglio ha le attribuzioni dei Consigli accademici nelle U- 
niversità ed inoltre: 4* amministra i fondi stanziati nel bilancio 
approvato, eccetto quelli erogali direttamente dal Ministero; 2° fa 
la proposta del personale insegnante e degli impiegati; 3* compila 
ogni anno, sentito il Corpo insegnante, il programma scolastico 
distribuendo gli insegnamenti sovraindicati e segnando di ciascuno 
i limiti, l'ordine e le ore di lezione e di conferenze; 4' nomina 
le commissioni esaminatrici; 5° esamina la relazione annuale sul- 
r andamento della Accademia, compilata dal Preside ; 6* propone 
i provvedimenti ed anche le modificazioni del regolamento che 
stima utili all' Accademia. A capo dell'Accademia è posto un Pre- 
side nominato dal Re, vi esercita le funzioni che son proprie dei 
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Rettori nelle Università e inoltre eseguisce le deliberazioni del 
Consiglio direttivo, veglia alla conservazione della biblioteca, e 
determina in concorso del Direttore dell' Istituto tecnico superiore 
gli affari del personale amministrativo e di servizio. 

Art. 352. Il Corpo insegnante è composto di 1 2 Professori ; 
9 ordinari e 3 straordinari, dei primi 8 con lo stipendio di L. 
5000 ed uno con lo stipendio di L. 6000, dei secondi 2 a L. 
2200 ed uno a L. 2000. 

Un Segretario con lo stipendio di L. 2200 vi esercita le 
funzioni dei Segretari di Università. 

Art. 353. Le condizioni di ammissione alla Accademia scienti- 
fico-letteraria di Milano sono le stesse che per le facoltà di filo- 
sofia e lettere delle Università del Regno. Gli scolari del Corso 
Normale sono obbligati a presentare ogni anno quel numero di 
composizioni sopra determinate materie d 1 insegnamento che è pre- 
scritto dal programma scolastico, e nel quarto anno del Corso 
devono dare alcune lezioni in una classe di un Ginnasio ed in 
una di un Liceo di Milano alla presenza del Preside dell'Accade- 
mia, di uno dei Professori del Corso Normale e del Professore 
titolare di quella classe, che dovranno giudicare del merito scien- 
tifico e didattico di quelle lezioni. 

Negli esami di promozione e in quelli finali si richiede che 
l'alunno ottenga almeno sette decimi dei punti. Gli scolari non 
possono ripetere un anno di corso più di una volta. 

Chi ha ottenuto il diploma di idoneità air insegnamento della 
storia e lingue classiche può con un quinto anno di corso con- * 
seguire anche il grado di dottore nelle scienze storiche e filologiche. 

11. Collegio medico-chirurgico di Napoli 

Art 354. Questo R. Istituto è air incirca la Facoltà stessa me- 
dico-chirurgico delle Università, con speciale ordinamento, con 
fondi propri ed amministrazione propria. 

Il R. D. 9 nov. 1861 n. 339 ne ha approvato il regolamento 
ora vigente che fu poi modificato dagli altri R. D. 23 ott. 1862, 
5 sett. i863 n. 1460, e 4 e 9 die. 4865. 

Vi ha annesso un convitto con posti a pagamento intero e 
posti mezzo-gratuiti. Pei primi gli alunni pagano L. 40 di buon 
ingresso quando entrano e L. 60 mensuali, come retta, a trime- 
stri anticipati. Ciascuna delle Provincie meridionali ha nel Colle- 
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gio tanti posti mezzogratuiti quanti sono i rispettivi Circondari e 
questi posti vanno assegnati a giovani di que' Circondari previo 
esame di concorso che si fa nel Liceo della propria Provincia e 
consiste nello svolgere in iscritto una tesi di Filosofia e nel fare 
due traduzioni, una dall' italiano al latino e Paltra dal latino al- 
l' italiano. Anche le altre provincio del Regno possono fondare 
pei propri giovani di tali posti assegnando all'Istituto annue L. 
300 per ciascuno. 

Vi sono ammessi pure alunni esterni purché paghino L. IO 
mensnali per ciascun corso, e L. 40 una sola volta per quello 
delle operazioni anatomiche e chirurgiche. 

Art. 355. Il corso degli studi è diviso in cinque classi, d' un 
anno ciascuna, che rispetto agli alunni son dette dei fisici, dei 
fisiologi, dei patologi, dei pratici, dei chirurghi; e gli insegnamenti 
sono cosi distribuiti fra quelle classi: i. classe fisica sperimentale, 
anatomia descrittiva, botanica, chimica inorganica ed organica, zoo- 
logia; $. classe fisiologia sperimentale, anatomia descrittiva, isto- 
logia fisiologica e patologica, preparazioni anatomiche , anatomia 
comparata; 3. classe patologia generale, anatomia patologica, ana- 
tomia topografica, preparazioni anatomiche, semeiotica pratica; 4. 
classe medicina pratica , medicina legale, igiene e polizia medica, 
oftalmiatria teoretica, notomia topografica, clinica medica, materia 
medica dimostrativa; 5. classe chirurgia teoretica, ostetricia, ope- 
razioni chirurgiche, fasciature, apparecchi ecc. oftalmiatria pratica, 
clinica chirurgica, clinica medica. 

Per la fisica, la chimica, la botanica, la zoologia, la anato- 
mia comparata, la anatomia umana, la fisiologia e i relativi eser- 
cizi pratici gli alunni frequentano le lezioni della R. Università 
(R. D. -23.00» 1862); per le altre materie hanno lezione nell'isti- 
tuto, che è provveduto a questo uopo di macchine, di collezioni, 
e di altri simili sussidi scientifici. 

Art. 356. Per essere ammessi al R. Collegio i giovani devono 
avere l'età d'anni 18 ed aver compiuti gli sludi liceali. I convit- 
tori vestono alia borghese anche quando escono alla passeggiata. 
Tutti gli esami annuali, finali e di grado, compresovi quello di 
laurea, vengon dati agli alunni nella R. Università di Napoli, se- 
condo le norme vigenti in essa. 

Art. 357. A capo del Collegio per tutto ciò che riguarda gli 
studi vi ha un Direttore che è scelto fra i Professori, dura in 
carica per un anno e può essere rieletto. A capo del Convitto vi 
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ha un Rettore che nelle cose di sua competenza corrisponde di- 
rettamente col Ministro. Il Direttore, il Rettore e un Avvocato da 
loro proposto ed approvato dal Prefetto della Provincia di Napoli 
formano una Commissione amministrativa dell' istituto che è pre- 
sieduta dal Rettore ed ha per suo Segretario il Ragioniere del 
Collegio. Questa Commissione tratta tutti gli affari dell* ammini- 
strazione; fa il progetto del bilancio per Tanno seguente e il re- 
soconto dell'esercizio compiuto. 

Il Corpo insegnante è formato da 42 Professori ordinari, IO 
Professori aggiunti e 5 alunni assistenti. Gli stipendi sono a ca- 
rico del bilancio dell' Istituto e nella misura mensuale seguente: 
i Prefessori ordinari L. 130, i Professori aggiunti L. 40, il Di- 
rettore L. 260, il Rettore L. 150 oltre al vitto e all' alloggio noi 
Collegio. I Professori ordinari sono divisi secondo le materie 
che insegnano in tre sezioni o Commissioni dette una di scienze 
naturali, un'altra di scienze di medicina, la terza di chirurgia. Cia- 
scuna di queste Commissioni dev'essere consultata dal Direttore 
in tutto ciò che concerne il rispettivo insegnamento. 

Art. 358. Neil' Istituto per slimolare negli alunni l'emulazione 
si conferiscono dei premi, che sono libri o strumenti dell' arte 
medico-chirurgica, mediante concorsi che si fanno nella prima metà 
di Maggio. Vi ha inoltre un premio maggiore (fondazione Tortora) 
da assegnarsi con più rigoroso e solenne forma di concorso ad 
un alunno dell'ultima classe. Questo premio consiste in una somma 
di danaro sufficiente a mantenere un anno l'alunno premiato presso 
una Università estera. 

« 

16. Scuole di applicazione per gli Ingegner! 

Art 359. Le R. Scuole d'applicazione sono tre; una a Torino, 
una a Napoli ed una a Milano: quest'ultima però ha la speciale 
denominazione di R. Istituto Tecnico Superiore di Milano La scuo- 
la di Torino istituita colla L. 13 nov. 1859 ebbe un suo primo 
regolamento approvato col R. D. 17 ott. 1860, un secondo col 
R. D. 11 ott. 1863 ed il terzo, ora vigente, col R. D. 14 nov, 
1867. Alla scuola di Napoli fu coi R. D. 30 Ing. I8C3 e 30 giug. 
1867 esteso il regolamento della Scuola di Torino dell' 11 ott. 
1863. L' Istituto tecnico superiore di Milano è regolato dalla L. 
13 nov. 1859, dal R. D. 13 nov. 18G2 e dal regolamento appro- 
vato col R. D. 5 mar. 1863. A questi atti è da aggiungere il R. 
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D. 3 sett. 4865 n. 2490 che determina le condizioni' per Pani- 
missione alle dette Scuole d'applicazione. 

Esse sono istituti nei quali i giovani, compiuti nelle U- 
niversità gli studi teorici di matematica , ricevono la istruzione 
pratica che è necessaria per gli uffici delle diverse categorie d'in- 
gegneri; ma in quella di Milano si conferiscono anche diplomi di 
abilitazione agli insegnamenti di scienze matematiche e naturali. 1 
laureati in una Scuola di applicazione del Regno sono ammessi 
senza altra formalità o deposito all'Albo degli Ingegneri, architetti 
e periti giudiziari (R. D. 18 febb. 4864 n. 4689;. 

Per venire ammessi alle R. Scuole di applicazione i giovani 
devono essere licenziati in matematica e sostenere un esame di 
ammissione che si aggira sulle applicazioni del calcolo e sulla 
Geometria descrittiva applicata secondo il R. D. 43 nov. 4862 e 
il R. D 3 sett. 4865 n. 2490. 

Ari. 360. Nella Scuola di Torino, col concorso del Museo in- 
dustriale per alcuni insegnamenti e della R. Accademia Albertina 
di belle arti pel disegno d'ornato, si insegnano le seguenti ma- 
terie: meccanica applicata, macchine a vapore e ferrovie, industrie 
meccaniche e meccanica agraria, costruzioni civili, idrauliche o 
stradali, architettura, topografia, disegno, fisica industriale, geo- 
metria descrittiva, geometria pratica, chimica docimastica, chimica 
industriale, chimica agraria, economia rurale agronomica, minera- 
logia, metallurgia, chimica metallurgica, materie legali. 

Le stesse materie si insegnano nella Scuola di Napoli. In 
quella di Milano vi si aggiungono anche le seguenti: idraulica, 
meccanica razionale, statica grafica, geodesia, geognosia, giurispru- 
denza agricola ed elementi di diritto amministrativo, prospettiva 
ed elementi di figura. 

Tatti questi insegnamenti, distribuiti in tre gruppi diversi , 
secondo che si richiedono pel conferimento di uno dei tre diplo- 
mi dì ingegnere civile, di ingegnere meccanico-industriale e di 
architetto civile, sono dati per mezzo di lezioni, di conferenze e 
di esercizi pratici, secondo il programma proprio di cfascuna di 
esse Scuole; e ognuno di quei gruppi di materie o corsi di studi 
si compie in due anni. Nella Scuola di Milano però ogni corso 
si fa in tre anni; ma in essa gli alunni possono inscriversi al pri- 
mo anno di corso dopo di aver compiuti solo i duo primi anni 
della Facoltà matematica nelle Università; o, se hanno fatti tutti 
tre gli anni della detta Facoltà universitaria vi si possono, previo 
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un esame di ammissione sopra un programma pubblicalo annual- 
mente dal Consiglio Direttivo della Scuola, inscrivere al secondo 
anno (R. D. 5 nov. 1868 n. 4679). In questa Scuola gli alunni 
dell'ultimo corso fanno ogni anno un viaggio di istruzione di 4 5 
giorni accompagnati dal Direttore e da alcuni professori. 

Vi ha inoltre in questa Scuola un corso normale di tre anni 
per formare, mediante alcuni dei suddetti insegnamenti, dei Pro- 
fessori di Storia Naturale per gli istituti di istruzione secondaria. 

Ait 361. Le tasse da pagarsi dagli studenti per ciascun anno 
di corso e per la laurea sono le stesse di quelle stabilite per la 
Facoltà di scienze fisiche e matematiche. Oltre a quelle lasse gli 
scolari i quali per il loro programma hanno l'obbligo degli eser- 
cizi di chimica devono pagare L. 40 per le spese di laboratorio 
nella Scuola di Milano e L. 80 in quella di Torino, ma in que- 
sta Scuola la somma totale spesa pei materiali di chimica è di- 
visa in fine d'anno pel numero degli studenti che ne profittarono 
e se il quoziente è inferiore a L. 80 viene restituita ad ogni 
alunno la differenza avanzata. 

Art. 362. A capo di ciascuna Scuola vi ha un Direttore colle 
attribuzioni dei Rettori delle Università e lo stipendio di L. 2000 
oltre a quello di Professore; poiché il Direttore è scelto dal Re 
fra i Professori della Scuola, dura in uffizio cinque anni, può es- 
sere riconfermato e in caso di impedimento è supplito da un Vice- 
direttore nominalo dal Ministro fra i Professori. 

11 Direttore è assistito da un Consiglio di Amministrazione e 
Perfezionamento nelle Scuole di Torino e di Napoli e Direttivo in 
quella di Milano. I due primi sono formati ciascuno del Direttore 
che ne è presidente, di due Professori della scuola eletti dal Cor- 
po insegnante, di due Membri della Accademia Reale delle scienze 
per Torino, e due Membri della Società Reale delle scienze per 
Napoli , eletti dal Ministro della I. P., di due Membri della Fa- 
coltà universitaria di scienze fisico-matematiche eletti dai Ministro 
stesso, di due Ingegneri del Genio Civile eletti dal Ministro dei 
Lavori pubblici, di un Ingegnere del catasto eletto dal Ministro 
delle Finanze e di un Ingegnere militare eletto dal Ministro della 
guerra. Il Consiglio Direttivo per la Scuola di Milano è composto 
del Direttore che ne è il Presidente, del Presidente della R. Ac- 
cademia di Belle Arti, del Preside dell' Istituto Tecnico, di un 
delegato della Deputazione provinciale, di un Membro eletto dalla 
Giunta Municipale e d' un Membro eletto dalla Società d' Incorag- 
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giumento d'arti e Mestieri. 

Spetta a ciascuno di questi Consigli esaminare i programmi 
speciali presentati dai Professori, stabilire il programma annuale 
della Scuola, preparare il bilancio da proporsi alla approvazione 
del Ministro, conoscere delle contravvenzioni alle leggi ed ai re 
golamenti, far proposte nell 1 interesse della Scuola. 

Art. 363. Il Corpo insegnante è composto ; per le Scuole di 
Torino e di Napoli di: due Professori ordinari con stipendio di 
L. 6000, cinque a L. 5000, tre Professori straordinari da L. 2300 
e sei assistenti a L. 1500; per la Scuola «lì Milano di: cinque 
Professori ordinari a L. 5000, cinque Professori straordinari a L. 
2450, due a L. 2000 e s -i assistenti a L. 1500. Di questi Pro- 
fessori quelli che sono anche Direttori di uno stabilimento scien- 
tifico della Scuola appai tenente alla propria cattedra godono oltre 
allo stipendio un assegno di 700 od 800 lire. Ciascuna delle tre 
scuole é bene provveduta di tali stabilimenti e si servono anche 
dei materiali scientifici che hanno gli altri Istituti di istruzione 
superiore esistenti nella rispettiva città. 

II. Istituto di Studi superiori 

pratici e di perfezionamento in Firenze 

Art. 304. Questo R. Istituto, fondato col D. 22 die, 1859 del 
Governo della Toscana e governato dapprima dal I). 23 die. 1850 
e dai Regolamenti 5 e IO uov. 1860 del Governo stesso, deve 
avere per iscopo di perfezionare i cultori delle scienze negli stu- 
di supeu'ori, sia per quanto riguarda la parte pratica, come per 
ciò che concerne la parte speculativa. 

A termine degli atti che lo costituirono esso aveva: 4' una 
sezione di Giurisprudenza. 2* una sezione di Filosofia e Filologia, 
3' una sezione di Medicina e Chirurgin con una sezione secon- 
daria di Farmacia, 4° una sezione di Scienze fisiche e naturali. 
Ma la prima di queste sezioni, nella quale si sarebbe dovuto in- 
segnare la giurisprudenza civile e commerciale, la giurisprudenza 
criminale e la procedura penale, la procedura civile, V economia 
sociale, il diritto costituzionale il diritto amministrativo e la sta- 
tistica, non fu poi attuata e perciò oggi P Istituto ha solo le altre 
tre sezioni con quella secondaria di farmacia. 

Art. 365. Col R. I). 22 sett. 1867 gli studi delle due sezioni 
di Filosofia <• Filologia e di Scienze fisiche e naturali furono ri- 
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ordinati in modo che servano a preparare insegnanti per le scuole 
secondarie e conferiscano i relativi diplomi e fu approvato lo spe- 
ciale regolamento della prima con D. M. 22 ott. 4867 e quello 
della seconda coll'altro D. M. 3 nov. dello stesso anno. 

Art. 366. Pel primo di questi Regolamenti le condizioni di am- 
missione ai corsi della Sezione di FilosoQa e Filologia sono lo 
medesime della Facoltà di Filosofia e lettere nelle Università. Gli 
insegnamenti di frequentazione obbligatoria sono distribuiti in due 
corsi, uno pel diploma di Professore in lettere e storia e l'altro 
pel diploma di Professore di Filosofia, in quattro anni come segue: 
pel diploma in lette* e e storia, r anno letterature greca, italiana e 
latina, geografia antica e moderna e storia antica; 2° anno le tre 
letterature come sopra, storia antica e storia moderna; 3' anno le 
tre letterature come sopra, storia moderna, antropologia e peda- 
gogia; 4* le tre letterature come sepra, archeologia, lingne e let- 
terature comparale e filosofia della storia — pel diploma in filosofia; 
V anno letterature italiana, latina e greca, filosofia teoretica, an- 
tropologia e pedagogia; 2° anno letterature latina e greca, filosofia 
teoretica, storia della filosofia, storia antica ; 3° anno letteratura 
greca, filosofia morale e pratica, storia della filosofia, filosofia 
teoretica, storia moderna; 4" anno Filosofia morale e pratica, storia 
della filosofia, lingue e letterature comparate e filosofia della storia. 

Si danno inoltre in questa Sezione i seguenti insegnamenti 
complementari di libera frequentazione: lingue dell'estremo Oriente, 
lingua e letteratura araba, storia della letteratura italiana , storia 
ed arte militare, diplomatica e paleografia. 

Art. 367. Nella Sezione di Sienze fisiche e naturali gli studi sono 
ordinati in modo che oltre a formare insegnanti per le scuole secon- 
darie preparino gli alunni inscritti al corso normale del Museo di 
scienze fìsiche e naturali istituito col R. D. 22 sett. 1867. Per es- 
sere inscritto come alunno del corso normale del Museo occorre o 
aver fatti nelle Università i due primi anni della Facoltà di scienze 
fisiche e naturali ed un corso di anatomia umana, o aver fatti gli 
studi dei due primi anni della Facoltà medico-chirurgica, o produrre 
l'attestato di licenza liceale e sostenere un esame di ammissione 
scritto ed orale sulle seguenti materie : fisica , chimica, botanica, 
zoologia e anatomia comparata, mineralogia e geologia, algebra e- 
lementare, geometria e trigonometria. 

Gli insegnamenti poi che vi si danno sono distribuiti in due 
corsi, uno delle scienze fisico-chimiche e Taltro della storia na- 
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turale, ciascuno di due anni come segue: per la laurea in scienze 
chimico-fisiche, anno I. fisica, chimica, mineralogia e geologia, 
geometria analitica e trigonometria; anno H fisica, chimica, fisio- 
logia, metallurgia — per la laurea in storia naturale, anno I. bo- 
tanica, zoologia e anatomia comparata , fisiologia , mineralogia e 
geologia; anno II. continuazione sulle slesse materie. 

Art. 368. In queste due Sezioni del R. Istituto gli insegnamenti 
si danno con lezioni orali, conferenze ed esercizi pratici e gli a- 
(unni prima di ottenere il diploma di insegnante devono fare una 
lezione sopra la materia sulla quale aspirano d'essere abilitali ad 
insegnare. 

Art. 369. Nella Sezione medico-chirurgica si danno gli insegna- 
menti degli ultimi due anni della Facoltà medico-chirurgica delle 
Università ed è stabilito, come abbiamo già osservato, che tali 
insegnamenti non si diano nelle due Università di Pisa e di Siena 
perchè gli alunni dopo di aver fatti in esse i quattro primi anni 
del corso, compiano in questo Istituto i loro studi. 

Esiste neir Arcispedale di S. Maria Nuova in Firenze un Col- 
legio medico-chirurgico che fra le altre sue attribuzioni aveva an- 
che quella di portar giudizi di capacità pel conferimento delle ma- 
tricole o diplomi di libero esercizio in medicina, chirurgia, far- 
macia ed ostetricia. Il R. D. 22 ag. 4868 n. 4586 gli ha levata 
questa facoltà e P ha conceduta alla Sezione medico-chirurgica del- 
l' Istituto superiore. 

Art. 370. Aggregata alla Sezione medico-chirurgica vi ha una 
Scuola di farmacia che fu riordinata coi R. D. 23 die. 4866 n. 3441 
e 40 die. 4867 n. 4129. Gli insegnamenti sono quelli stessi che 
son voluti dal Regolamento generale pel corso chimico-farmaceutico 
approvato col R. D. 4 marzo 4865 e traggono profitto dai larghi 
mezzi di istruzione che possedè l'Istituto. 

Art. 374. I Professori titolari formano in ciascuna Sezione il 
Consiglio accademico a cui è affidato il governo degli studi della 
rispettiva Sezione. A capo d'ogni Sezione è posto un Preside e- 
letto per tre anni dal Ministro fra i membri del Consiglio acca- 
demico. Esso è assistito da un Segretario. A capo poi dell' intero 
R. Istituto sta un Soprintendente onorario con un ufficio di se- 
greteria sottoposto a suoi ordini immediati. 

Art. 372. Il ruolo organico del R. Istituto fu da ultimo stabi- 
lito dal R. D. 24 ott. 4869 n. 5324 modificato dall'altro R. D. 
30 gen. 1870 n. 5499. Con questi Decreti vennero applicate al 
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personale deli' Istituto le disposizioni degli art. 1, 2 e 3 della L. 
3i lug. (862 che tolse ai Professori delle Università le propine 
ed ogni altra competenza aumentando nello stesso tempo lo sti- 
pendio loro. I Professori della- Sezione di Filosofia e Filologia 
sono due ordinari a L. 6000, sette pure ordinari a L. 5000, ed 
uno straordinario a L. 3500; quelli della Sezione di scienze fisi- 
che e naturali sono uno ordinario a L. 6000, quattro pure or- 
dinari a L. 5000 e due straordinari a L. 3000; quelli della Se- 
zione medico-chirurgica sono nove ordinari a L. 6000, e cinquo 
pure ordinari a L. 5000. Vi sono poi vari altri uffici di assistente, 
macchinista, dissettori d'anatomia, ecc. ecc. 

Art. 373. Il R. Istituto possedè i seguenti stabilimenti scienti- 
fici: Osservatorio astronomico, Archivio meteorologico, Laboratorio 
di chimica, Gabinetto di fisica, Gabinetto geologico e paleontolo- 
gico, Orto botanico, Gabinetto di anatomia comparata e zoologia 
dei vertebrati, Gabinetto di anatomia comparata e zoologia degli 
invertebrati, Laboratorio di fisiologia comparata, Officine di tassi- 
dermia e di plastica in cera, Officina dei metalli. 

Art. 374. Con R. D. 17 febb. 1867 n. 3605 furono istituite 
presso la Sezione "di Filosofia e lettere delle conferenze pedago- 
giche per promuovere il perfezionamento degli studi filosofici e 
filologici durante le vacanze degli altri istituti scolastici. Il D. M. 
23 mag. 1868 n. 4389 ha determinate le norme per tali confe- 
renze e ne ha affidato V indirizzo al Consiglio Accademico di 
quella Sezione. Il R. D. 10 die. 1868 ha poi aperto presso la 
stessa Sezione un corso di lezioni e conferenze per quei Profes- 
sori di scuole secondarie che, trovandosi in istituti municipali e 
provinciali senza titoli legali, se ne volessero fornire. Il corso dura 
un anno per coloro che insegnano già da cinque o più anni e 
dura due anni per quelli che hanno solo un triennio d' insegna- 
mento. Gli uni e gli altri per esservi inscritti devono subire un 
esame di ammissione. 
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CAPO XIII 

ARTI DEL DISEGNO 

Accade ti tir. Scuole , Pinacoteche , Musai di antichità e Commission i 
conservatrici e promotrici di belle arti e di antichità. 

Art. 375. Tutte le istituzioni qui sopra accennate hanno per 
iscopo di promuovere e favorire le Arti del disegno considerate 
come un elemento principale di civiltà e di nazionale decoro; ma 
ciascuna di queste istituzioni tende al comune fine con speciale 
azione secondo la propria natura e i propri mezzi. Le Accademie 
e le Scuole ammaestrano nelle dette Arti i giovani che mostrano 
di avervi inclinazione;- le Pinacoteche e i Musei di antichità con- 
servano i lavori dei migliori artisti e con ciò,, mentre sussidiano 
di un gran mezzo gli insegnamenti delle Accademie e delle Scuole, 
educano il gusto artistico degli studiosi e del pubblico alla cui 
ammirazione sovente espongono le ricchezze artistiche che custodi- 
scono; le Commissioni conservatrici e promotrici vigilano la conserva- 
zione de' monumenti, de 1 quali è tanto ricca V Italia, e danno al Go- 
verno, ai Comuni e alle Provincie, quando ne siano chieste, notizie e 
giudizi competenti in cose d'arte. 

11 sentimento dell'arte essendo antico e molto diffuso in Italia, 
i Comuni, le Provincie, particolari società di artisti, ricchi mecenati, 
e i Governi fondarono in ogni tempo ed in ogni parte del nostro 
Paese istituzioni siffatte, svariate molto, sia pei mezzi di cui possono 
disporre che per gli ordinamenti che le reggono. 

Dire di tutte, anche di quelle molte che sono provinciali o co- 
munali o di privata fondazione, non ci è consentito dai limiti impo- 
sti a quest'opera. Diremo brevemente delle governative, e prima 
delle Accademie che sono dieci e piglian nome dalle seguenti città 
nelle quali risiedono: Bologna, Carrara, Firenze, Lucca, Milano, 
Modena, Napoli, Parma , Torino e Venezia. 

Art. 376. II. Accademie di Belle Arti di Bologna , 
Modena e Parma — Queste tre Accademie ebbero un nuovo e 
comune Statuto col D. D. E. 6 mar. 1860, che di tutta l'Emilia fece 



Digitized by Google 



ARTI DEL DISEGNO 251 

per ciò che concerne le arti del disegno, una sola provincia con le 
dette tre accademie governative delle quali dichiarò principale quel- 
la di Bologna e di ciascuna determinò il rispettivo circondario. Cia- 
scuna di esse ha nn proprio Corpo Accademico e tutti tre questi 
Corpi Accademici costituiscono il Gran Corpo Accademico della E- 
inilia, il cui Presidente visita ed ispeziona di frequente le tre Acca- 
demie. Spetta al Gran Corpo Accademico portar giudizio sui con- 
correnti ai premi maggiori e far le proposte al Governo per la 
nomina del Presidente generale, e dei Direttori, Professori attivi 
e Segretari delle singole Accademie. Esso tiene adunanze gene- 
rali ordinariamente ogni tre anni per le grandi esposizioni e la 
aggiudicazione dei premi maggiori. 

Art. 377. Il Corpo Accademico di ciascuna si compone del Di- 
rettore, di Professori attivi, di Professori onorari e di soci ono- 
rari I Professori onorari e i soci onorari sono eletti dall' Acca- 
demia a pluralità di voti; i primi non possono essere più di 30 
per l'Accademia di Bologna, né più di 20 per le altre due, i se- 
condi sono di numero indeterminato. 

Art. 378. Le Scuole sono elementari e superiori; nelle prime 
si insegna: disegno d'ornato, disegno di figura, disegno di archi- 
tettura e prospettiva, studio preparatorio di scoltura — nelle su- 
periori : pittura, scultura , architettura, ornato, decorazione, pro- 
spettiva, scenografia, paesaggio, incisione, disegno dai gessi, nudo, 
anatomia pittorica, storia all'arte e critica artistica. Per l'Accademia 
di Bologna fu stabilito il ruolo normale del personale insegnante 
e degli impiegati dal R. D. 22 nov. 1868 n. 4721 colla spesa com- 
plessiva di annue L. 60,940, per quella di Modena dal R. D. 20 
nov. 1868 n. 4728 coll'annua spesa di L. 38,740: per quella di 
Parma dal R. D. 22 nov. 1868 n. 4727 coll'annua spesa di L. 
63,700. — Quest' ultima ha una speciale scuola di intaglio in ra- 
me nella quale gli artisti che vi insegnano, attendono anche ad . 
incidere per conto del Governo gli affreschi del Corregio. 

Ciascuna delle tre Accademie è provveduta di Gallerie; Bolo- 
gna n' ha una ricchissima specialmente di opere della scuola bo- 
lognese e possedè anche una oploteca; Modena ha un museo di 
preziosi bronzi, majoliche e altri oggetti del medio evo. 

Oltre alle spese pel personale sono stanziate pel materiale 
delle dette Accademie nel bilancio dello Slato L. 15,000 per quella 
di Bologna, L. 10,000 per quella di Modena e L. 10,000 per 
quella di Parma. 
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La Stato vi mantiene di triennio in triennio tre giovani pen- 
sionali, uno per ciascuna delle tre arti maggiori. Tali pensioni 
vengono conferite mediante concorso fatto presso V Accademia di 
Bologna. 

Art. 379. In queste Accademie sono ammessi studenti regolari 
e dilettanti che non hanno l'obbligo di frequentare assiduamente 
la scuola. Ai primi si rilascia in fine del corso un certificato di 
idoneità, ove vieti fatta menzione dei lavori da lui meglio condotti. 

Art. 380. Ciascuna delle tre Accademie ha uno speciale rego- 
lamento di servizio interno e il proprio programma compilali dal 
loro Corpo Accademico. Quella di Parma segue ancora per questa 
parte lo Statuto del Governo Parmense del 28 ott. «856. 

Art. 381. II. Accademia di Velie Arti In Carrara- 
Fondata da Maria Teresa duchessa di Massa uel settembre 4709, 
ebbe tempi non propizi sotto i duchi Francesco IV e V e fu 
riordinata col R. D. 18 ag 1861 che ne approvò il Regolamento 
tuttora vigente. 

A termini di questo Regolamento essa si compone r di un 
Direttore nominato dal Re sopra una terna di Professori proposta 
dal Corpo Accademico; 2' di sette Professori insegnanti nominati 
pure dal Re sulle informazioni del Direttore delP Accademia; 3 e di 
un numero da cinque a tredici di Professori ordinari eletti dal 
Corpo Accademico coll'approvazione del Governo fra i più distinti 
scultori, architetti ed ornatisti domiciliati stabilmente io Carrara; 
4° di un numero illimitato di Professori onorari eletti dal Corpo 
Accademico fra gli artisti più distinti si italiani che esteri; 5* di 
un numero illimitato di soci onorari eletti pure dal Corpo Acca- 
demico fra i personaggi italiani ed esteri celebri in qualche scienza 
o noti come collettori di oggetti d'arte. 

I Professori ordinari fan parte del Corpo Accademico e pos- 
sono all'occorrenza essere supplenti ai Professori insegnanti. 

Art. 382. Nella Accademia si danno i seguenti insegnamenti 
divisi in più scuole e ciascuna scuola in più classi : scoltura e 
nudo, disegno di figura, architettura, ornato, anatomia pittorica, 
geometria e meccanica, storia-mitologia-geografia-estetica. L'anno 
scolastico dura dal 10 novembre a tutto agosto e in questo pe- 
riodo sono aperte nell'Accademia scuole serali di disegno di figura, 
di architettura e di ornato per gli scalpellini, abbozzatori, ebanisti, 
falegnami, fabbriferrai, muratori ed altri artigiani. 

Art. 383. È ammesso come alunno alla Accademia ogni giova* 
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netto che abbia compiuti 12 anni di età e sia istruito nelle ma- 
terie del corso elementare. Bisogna che il padre o chi lo rappre- 
senta ne faccia domanda in iscritto e lo provveda di carta, lapis 
e degli strumenti dell'arte. 

Art. 384. L'Accademia ha tre specie di concorsi a 1 premi : il 
primo di incoraggiamento, il secondo di invenzione, il terzo di 
invenzione per la pensione. I premi di incoraggiamento consistono 
in piccole medaglie d'argento, in accessit e menzioni onorevoli; 
si danno in ogni classe d'ogni scuola, vi concorrono alla fine del- 
l'anno tutti gli alunni e la prova decide del passaggio da una 
classe all'altra. I premi di invenzione sono due per ognuna delle 
prime classi delle scuole di scoltura, disegno di figura, architet- 
tura e di ornalo; consistono il primo in una medaglia d'oro e il 
secondo in una medaglia grande d'argento ; si conferiscono ogni 
tre anni; i soggetti delle composizioni sono estratti a sorte. Il 
premio di invenzione per la pensione è destinato agli alunni di 
scoltura; la pensione dura tre anni; non vi è ammesso chi ha ol- 
trepassata l'età d'anni 26; i concorrenti devono per primo espe- 
rimento eseguire un modello in bassorilievo del nudo nel locale 
della scuola entro otto giorni. 

Art. 385. Nel bilancio dello Stato per questa Accademia sono 
stanziate le seguenti somme: pel personale L. 14760; pel mate- 
riale L. 2156; per la pensione L. 1400. 

Art. 386. 11. Istituto di Belle Arti lu Lucca— Con 
D. 31 ag. 1819 fu istituita in Lucca una R. Commissione di in- 
coraggiamento di Belle Arti e a questa R. Commissione fu poi 
affidata la direzione di questo R. Istituto; che è retto dal Rego- 
lamento approvato con D. 5 mar. 1850 modificato nell'adunanza 
accademica del 21 febb 1869. 

L' insegnamento si divide in scuole di avviamento alle Relle 
Arti e scuola di pittura. Le scuole di avviamento sono così or- 
dinate: I di geometria, obbligatoria per tutti gli alunni dell' Isti- 
tuto; il di ornato e plastica ornamentale, divisa in due classi in- 
feriore e superiore; III di disegno e plastica della figura, divisa 
pure # in due classi; IV di elementi di architettura e prospettiva , 
anche questa in due classi. Il passaggio da una scuola all'altra e 
dalle classi inferiori alle superiori può esser fatto due volte al- 
l'anno, cioè alla fine d'ogni semestre scolastico, sempre a giudi- 
zio di -una apposita Deputazione di Professori. Terminate le scuole 
di avviamento, gli alunni sono ammessi alia scuola di piatirà se 
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essi ne fanno domanda e se negli studi precedenti hanno data 
prova di avervi la debita attitudine. 

Art. 387. Neir Istituto si conferiscono premi di incoraggiamento 
e due pensioni triennali di perfezionamento mediante concorsi che 
si danno con norme analoghe a quelle indicate all'art. 384 per 
l'Accademia di Carrara. 

Art. 388. I Professori insegnanti sono sei che unitamente al 
Segretario, al Custode ed al Bidello costano all'erario annue L. 9092. 
Pel materiale dell' Istituto è inoltre stanziata la somma di L. 1468. 

Art 389. II. Accademia di «elle Arti di Milano 
Fondata da Maria Teresa nel 177(5, fu poi arricchita d'una pina- 
coteca, d' una galleria pei modelli di statue antiche e d'una libreria 
speciale e riordinata col R. D. 3 nov. 1860 n. 4412 che ne ap- 
provò il regolamento ora vigente. 

Art. 390. Il Corpo accademico è composto di accademici pro- 
priamente detti e di Soci onorari. Sono Accademici il Presidente, 
i Professori ordinari, ed altre venti persone elette dalla Accade- 
mia coli' approvazione del Governo fra gli artisti e i cultori di 
Belle Arti domiciliati a Milano, onesti devono intervenire alle adu- 
nanze del Corpo accademico e perdono la loro qualità se vi man- 
cano per quattro volte di seguito. D. 42 die. 1869 n. 304 p* s.) 

I Soci onorari vengono in numero illimitato nominati dalla Acca- 
demia fra gli artisti e i cultori di Belle Arti, italiani o stranieri. 

II Presidente è eletto dagli Accademici anche fuori del loro Corpo, 
è approvato dal Governo, dura in carica 5 anni e può essere rie- 
letto, i Professori ordinari che sono 15, compreso quello della 
Storia dell'arte, che è anche Sagretario dell'Accademia , vengono 
nominati dal Governo sulla proposta degli Accademici e sono as- 
sistili da 9 Professori aggiunti eletti dalla Accademia sulla pro- 
posta dei rispettivi Professori ordinari. Il ruolo normale comprende 
pure un Conservatore e un Custode delle gallerie, un Ispettore 
economo, due Scrittori, otto Bidelli, due facchini, e un Custode 
del Cenacolo di Leonardo da Vinci. 

11 Corpo accademici si divide in tante Sezioni, dette Com- 
missioni permanenti, quante sono le arti principali. I Professori 
insegnanti col Presidente formano un consiglio cui spetta provve- 
dere a tutto ciò che si riferisce all' ordine dell' insegnamento. 
Tanto il Corpo accademico che le Commissioni permanenti e il 
Consiglio degli insegnanti funzionano secondo le norme del rego- 
lamento interno della Accademia. 



Digitized by Google 



ARTI DEL DISEGNO 255 

Art. 391. Le scuole dell 1 Accademia sono 4 elementari e 1 0 su- 
periori. Le elementari sono: una di elementi di disegno della fi- 
gura, una di architettura elementare, una di prospettiva, una d'or- 
namenti. Le superiori : due di pittura , due di scoltura, una di 
architettura superiore, una d' incisione, una di paesaggio, una di 
anatomia, una di storia generale e patria, una di storia dell'arte. 
Stanno aperte dal cinque di novembre a tutto luglio Per esservi 
ammessi come' alunni bisogna aver compiuti 12 anni di età e saper 
leggere e scrivere; chi non fa profitto nella scuola di disegno dopo 
tre anni viene escluso dalla Accademia. Gli alunni non possono 
restar nell'Accademia per più di sette anni, qualunque sia Parte 
da loro prescelta. 

Art. 392. Le due scuole di pittura e le due scuole di scoltura 
sono affidate a Professori artisti di vario genio, ciascuno dei quali 
liberamente dirige la sua e cosi sono poste in quotidiana emula- 
zione. Agli alunni poi è data facoltà di inscriversi con libera scelta 
nell'una o nell'altra di quelle scuole. 

Art. 393. L'Accademia distribuisce i seguenti premi : 1* nelle 
scuole elementari alcune medaglie durante il corso dell'anno agli 
alunni che danno prove di assiduità e profitto; ed altre medaglie 
e menzioni onorevoli alla fine dell'anno a quelli che meritano di 
essere promossi ad una classe superiore; 2* una medaglia d' ar- 
gento del valore di L. 100 in ciascuna delle tre scuole superiori 
di pittura, di scoltnra e di architettura all'alunno che negli espe- 
rimenti annuali riporta la migliore classificazione ; 3° un premio 
ad ogni triennio per ciascuna delle dette tre scuole superiori con- 
sistente in una medaglia d'oro del valore d. L. 3G0 e una allo- 
gazione di un' opera di pittura o di scultura o di un progetto di 
architettura; 4* eventuali sovenzioni annue o mensuali ad alunni 
delle scuole superiori di distinto ingegno e di povera fortnna ; 
5° tre posti di studio fuori della provincia a giovani artisti di 
pittura, scultura o architettura istituiti nella Accademia; 6' diversi 
premi di fondazione privata. I concorrenti al premio n. 3' di pit- 
tura e di scoltura ricevono a titolo di indennità di spesa la som- 
ma di L. 100. La distribuzione di tutti i premi conferiti si fa con 
solennità ■ pubblica, ed esposizione dei lavori premiati. 

Art 394. Vi ha una esposizione artistica annuale, alla quale 
sono ammesse le opere degli artisti, anche non appartenenti alla 
Accademia; P ingresso n' è gratuito tranne due giorni per settimana 
e alcune ore ogni giorno dopo la chiusura, nel qual tempo Pin- 
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gresso è a biglietto pagato. Il ricavato della vendita del catalogo 
e dei biglietti <T ingresso è destinato alla compera di alcuna delle 
opere esposte per la formazione di una galleria moderna. 

Art. 396. A termini del R. D. 3 nov. 1860 gli stipendi del 
personale stanziati nel bilancio dello Stato ammontano alla somma 
di L. 83,269,25 e la dote annua dell'Accademia per materiale, 
premi, sussidi ed altre spese a L. 33,088. 

Art. 397. ito Accademia di Belle Arti di Venezia— 
Fondata nel 4 724 e ampliata coi D. 24 die. 1750 e 27 die. 4766, 
fu poi riordinata collo Statuto ancora vigente del 4842 che in ori- 
gine valeva anche per la R. Accadomia di xMilano e che fu in alcune 
parti modificato dalla Sovrana Risoluzione 40 gen. 4865. — È co- 
stituita dal Presidente, da un Consiglio accademico, e da un im- 
muro non determinato di Soci onorari e di Soci artisti. Son membri 
del Consiglio, il Presidente, il Segretario perpetuo, 22 Consiglieri 
ordinari e 6 Consiglieri straordinari. 

Il Presidente e il Segretario sono eletti dal Governo sulla 
proposta dell'Accademia; i Consiglieri ordinari sono costituiti dai 
Professori aitivi della Accademia, dal Conservatore delle Gallerie 
e da altre persone elette dal Consiglio accademico fra gli artisti 
migliori che risiedono a Venezia; i Consiglieri straordinari sono 
nominati da! Consiglio stesso fra le persone che si distinsero nel- 
l'amare e proteggere le arti; i Soci artisti e i Soci onorari pos- 
sono essere italiani o stranieri, sono eletti dal Consiglio accade- 
mico, i primi fra i migliori artisti, i secondi fra i più benemeriti 
amatori delle arti. Se un artista desidera di essere eletto Socio, 
dee farne domanda presentando insieme alla Accademia una sua 
opera; ove egli venga accollo, l'opera diventa proprietà dell'Acca- 
demia. Tutte le nomine fatte dal Consiglio accademico per essere 
definitive devono venir approvate dal Governo. 

XTt. 398. Il Consiglio si divide in Commissioni permanenti come 
quello di Milano; i membri di lui che abitualmente non interven- 
gono alle adunanze perdono la loro qualità. 

Art. 399. L' istruzione si divide in due sezioni; I pittura, scol- 
tura ed incisione in rame; II architettura e corrispondente deco- 
razione. Nella prima si insegna elementi del disegno di figura, 
disegno e plastica , nudo , esercizi di dipingere e di lavorare la 
creta, lo stucco e il marmo, disegnare e dipingere tanto dai quadri 
originali , come dal vero, cosi per la figura come pel paese: nella 
seconda sezione, architettura civile in tutta la sua estensione e 
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prospettiva; in tutte due, estetica. Il corpo insegnante si compone 
di IO Professori, un Ispettore delle Gallerie e 4 Professori ag- 
giunti. I Professori e gli Aggiunti sono nominati dal Re sulla pro- 
posta dell' Accademia. 

Art. 400. Le norme di ammissione sono analoghe a quelle della 
R. Accademia di Milano. 

Art. 401. L'Accademia distribuisce ogni due anni otto premi di 
prima classe consistenti in medaglie d'oro di determinato valore, per 
concorso alle opere eseguite giusta i programmi approvati dal Go- 
verno, e ogni anno premi di seconda classe consistenti in 10 me- 
daglie d'argento ai lavori di invenzione e 20 pure d'argento, ma 
di minor valore, ai lavori di imitazione. Le opere premiato diven- 
tano proprietà dell 1 Accademia. I premi sono distribuiti con pub- 
blica solennità. Dispone puro l'Accademia di tre stipendi sull'Erario 
dello Stato di L. 518 all'uno por tre alunni che in essa si di- 
stinguano, e di alcune pensioni o premi di fondazione privata. 

Art. 402. Anche P Accademia di Venezia fa ogni anno una pub- 
blica esposizione come quella di Milano. 

Art. 403. Per l'Accademia di Venezia son stanziate nel Bilancio 
dello Stato le seguenti somme : L. 50,370,37 pel personale e 
L. 40,987,63 per assegno di cancelleria e spese di viaggio a' 
Professori ed alunni. 

Art. 404. BS. Accademia Albertina di Belle Arti In 
Torino — Nata in forma di una Società di artisti nel 1652, fu 
poi approvata col D. 29 ag. 1678 sotto il nome di Accademia de* 
pittori, scultori ed architetti. Ebbe parecchi regolamenti. Nel 1824 
prese il titolo di R. Accademia di Belle Arti, e fu appresso lar- 
gamente provvista da Re Carlo Alberto, onde ebbe l'aggiunto di 
Albertina. Colla L. 24 giug. 1860 fu posta a tutto carico dello 
Stato Ora è retta dagli Statuti approvati col R. D. 8 nov. 1865 

Art. 405. Il Corpo accademico è composto: 1° del Presidente, 
2* di Accademici Professori esteri in numero indeterminalo, 3* di 
60 Accademici Professori nazionali, 4° di 60 Soci onorari. Vi ap- 
partengono vita loro durante anche coloro che furono eletti Acca- 
demici d'onore secondo gli antichi Statuti ; ma questa classe di 
Accademici non è conservata nello Statuto vigente. Gli Accademici 
Professori, sì esteri che nazionali, sono scelti fra i più distinti 
pittori, scultori, disegnatori ed incisori; e i Soci onorari fra i cul- 
tori e protettori delle Arti. Tutti i Professori capi di scuola nel- 
l'Accademia sono di diritto Accademici Professori nazionali e for- 
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mano insieme col Presidente il Consiglio Accademico. La nomina 
degli Accademici e dei Soci è fatta dal Presidente sulla proposta 
del Corpo Accademico ed approvata dal Ministro. I Professori inse- 
gnanti, che sono nove, vengono nominati per R. D. sulla proposta 
del Presidente; i Maestri assistenti, che sono sei, dal Ministro sulla 
proposta dei rispettivi Professori, cui essi danno assistenza. 

Art. 406. Le scuole della Accademia sono divise in preparatorie 
e speciali. Sono preparatorie e generali a tutti gli alunni la scuola 
del disegno quella di prospettiva e di architettura elementare, 
quella di anatomia descrittiva e quella di paesagio istituita nel 
1869. Le scuole speciali rivolgono i giovani a quel particolare 
ramo delle Arti che essi hanno prescelto, e sono quattro , cioè : 
di pittura, di scultura, d'ornato e plastica ornamentale, di inci- 
sione in legno. Quest'ultima scuola fu istituita con R. D. 18 giug. 
1863 ed è divisa in tre classi. 

Art. 407. Le norme per l'ammissione alle Scuole e pel con- 
ferimento e la distribuzione dei premi di incoraggiamento e per le 
esposizioni sono pressoché le stesso che vedemmo in vigore nella 
R. Accademia di Milano. 

Art. 408. Per la R. Accademia Albertina sono stanziate nel bi- 
lancio dello Stato le seguenti somme : L. 46,440 pel personale 
secondo il ruolo normale approvato dal R. D. 29 nov. 4868 n. 4757 
e L. 33,820 pel materiale e spese diverse, fra le quali tre pensio- 
ni triennali d'incoraggiamento, una per la scoltura e due per la 
pittura, istituite nel 1862 sul bilancio Accademico. Queste somme 
non riguardano la R. Pinacoteca di Torino che esiste da se. 

Art. 409. R. Accademia delle Arti del Disegno In 
Firenze — Vuoisi che avesse sua prima origine nel 1339 da 
una società detta Compagnia di S. Luca. Divenne governativa sotto 
il Granduca Pietro Leopoldo. Fu riordinata collo Statuto 14 mar. 
1860 modificato poi dai R. D. 31 ag. 1861 n. 98 p. s., 14 mag. 
1863 n. 740 p. s. e 13 ag. 1868 n. 2039 p. s. Il suo Regola- 
mento fu approvato col R. D. 31 ag. 1861 n. 96 p. s. 

Il Corpo accademico comprende 36 Professori accademici re- 
sidenti, 12 per ciascuna delle tre arti, architettura, pittura e scol- 
tura, e un numero indeterminato di Professori accademici corri- 
sponienti e di Soci onorari. Esso è diviso in tre sezioni secondo 
le tre arti ed ha adunanze generali e adunanze di sezioni; le une 
e le altre sono valide quando vi intervengano due terzi dei mem- 
bri. I Professori insegnanti nella Accademia sono di diritto Pro- 

• 
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fossori accademici residenti. 

Art. 410. Vi si dà regolarmente r insegnamento elementare : 
quello superiore è libero e vien dato da ragguardevoli artisti ne- 
gli studi che all'uopo vengon loro forniti gratuitamente nella Ac- 
cademia, rinnovando in qualche parte Tinsegnamento delle antiche 
botteghe. Le scuole dell'Accademia per Finsegnamento elementare so- 
no: i. del disegno, 2. di architettura, 3. di ornato monumentale, 
4. di prospettiva, 5. di intaglio in rame, 6. di anatomia pittorica, 
7. di storia, mitologia e costumi, 8. del nudo. Per l'ammissione 
a ciascuna di queste scuole richiedesi che F alunno presenti un 
certificato di determinati studi fatti nelle scuole tecniche o nel- 
F Istituto tecnico di Firenze, ovvero provi mediante un esame di 
avere le cognizioni corrispondenti a quegli studi. Non è fissato il 
periodo di tempo occorrente per ciascuna scuola, ma l'alunno ne 
è promosso quando il Professore lo giudica abbastanza istruito. 
L' insegnamento superiore dato liberamente, come si disse, com- 
prende la pittura, la scoltuia e la architettura. Sono aperte agli 
studiosi la Galleria dei quadri antichi e quella delle statue, nelle 
quali coloro che sono riconosciuti capaci hanno il permesso di 
eseguire copie sotto la vigilanza dell'Ispettore delle dette gallerie. 

Art. 411. Nelle scuole elementari si distribuiscono, mediante 
concorsi di emulazione, premi semestrali consistenti in una meda- 
glia ed alcuni certiGeati di accessit per ogni classe. Sono istituiti 
inoltre dei concorsi annuali per ottare ad alcune pensioni che si 
dicono piccole per distinguerle da altre maggiori. 1 premi mag- 
giori si conferiscono per concorsi triennali, ai quali sono ammessi 
gli artisti di qualunque paese. Appartengono a questa classe di 
premi alcuni posti di studio fuori di Toscana, i premiati godono 
di tali posti per tre anni, hanno Fobbligo di risiedere nella città 
che dal regolamento è loro assegnata e di mandare ogni anno alla 
Accademia delle opere in saggio secondo il programma del con- 
corso, essendo loro concedute a questo uopo delle indennità per 
le spese d' invio dei detti lavori. 

Art. 412. Sono stanziale per questa Accademia nel Bilancio 
dello Stato L. 49690,40 pel personale e L. 27420 pel materiale 
e spese diverse, non comprese le gallerie. Il suo ruolo normale fu 
approvato dal R. D. 3 gen. 1869 n. 4821, modificato poi dai R. D. 
21 feb. 1869 n. 4911 e 14 apr. 1869 n. 5017. 

Art 413. R. Istituto di Belle arti In Napoli— Ebbe 
nel 1822 il primo Statuto organico. Poi ne ebbe un'altro, oggi 



Digitized by Google 



200 ARTI DliL DISEGNO 

ancora Yigente, approvato dal Luogotenente generale nel 30 apr. 
4861. Questo fu però modificato dai R. D. 8 e 23 apr. 4863 
n. 1219 e 4239, 4 ag. 4869 n. 5245 e 6 feb. 4870 n. 5540. 
L'Istituto è retto da due Consigli, uno ordinario e l'altro stra- 
ordinario, ai quali è devoluta la decisione sugli argomenti di in- 
segnamento e di disciplina. Vi ha inoltre una Commissione con- 
sultiva di Belle arti, la quale esercita una specie di soprintendenza 
generale in taluni affari che sono indicati nel R. D. che la istituì 
45 ag. 486C n. 3655. 

Art. 444. L 1 insegnamento è elementare e superiore. Per l'ele- 
mentare vi sono quattro classi nelle quali si insegna progresSiva- 
mentc il disegno di figura, quello d'ornato, gli ordini ed elementi 
di architeltnra, gli clementi di prospettiva, il paesaggio dal vero, 
il disegno dal modello vivo, il modellare, i diversi generi di in- 
taglio, l'anatomia p"i figuristi e la storia e la letteratura artistica. 
L' insegnamento superiore comprende la pittura, la scoltura, l'ar- 
chitettura, l' incisione in rame. 

Nelle classi elementari vi ha un'esame annuale che attesta 
il progresso degli alunni. Questi però possono essere promossi da 
una classe all'altra in qualunque tempo dell'anno in seguito ad un 
esame che dimostri la loro capacità. Gli studi delle due prime 
classi sono obbligatori per tutti, possono invece gli alunni esser 
dispensati da alcuni studi della classe terza e della quarta non 
occorrenti all'arte cui intendono dedicarsi. 

Art. 445. L' Istituto conferisce ogni anno vari premi in ciascuna 
delle classi elementari mediante concorsi di emulazione. Questi 
premi consistono in medaglie di bronzo e in oggetti di studio; 
ma nella classe quarta possono darsi premi in denaro. Dispone 
anche di sette pensioni triennali di annue L. 2,200 all'una, com- 
, presa P indennità di studio e di alloggio, da conferirsi mediante 
concorso ad altrettanti giovani artisti delle provincie napoletano 
che non abbiano passata l'età d'anni 28. Le dette pensioni sono 
due per la pittura storica, due per la scultura, due per l'archi- 
tettura, una per l'incisione in rame. Quest'ultima, in mancanza 
di concorrenti degni, può essere attribuita alla pittura di paese. 
I pensionati di pittura, scultura e architettura devono dimorare in 
Firenze o in Roma e quello di incisione in Firenze, in Roma o 
in Parma. I concorrenti alle pensioni di architettura devono aver 
conseguita la laurea in scienze fisiche e matematiche. 

Art. 416. Per questo R. Istituto sono stanziate nel bilancio dello 
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Stato L. 58,874 pel personale e L. 24,397 71 pel materiale, i pre- 
mi ed altre spese diverse, giusta il ruolo normale stabilito col D. 
25 mag. 486! modificato dal R. D. 45 apr. 4868 n 4354. 

Art. 44 7. Cooperano colle suddette Regie Accademie air incre- 
mento delle belle arti molte scuole ed istituti minori che hanno 
un Corpo insegnante, ma non un Corpo accademico e che d'ordi- 
nario si limitano a queir insegnamento elementare artistico che è 
un conveniente avviamento alle belle arti e ne diffonde il gusto 
anche fra coloro che non aspirano a diventare artisti di professione. 
Alcune di queste scuole sono governative, altre provinciali o co- 
munali o di privata istituzione. Sono governative le seguenti : il 
Collegio di Bello Arti annesso alle due Università di Palermo e 
di Messina (art 334); le Scuole di Belle Arti in Reggio d'Emilia 
che insegnano figura, architettura, ornato, paesaggio , incisione e 
plastica e furono riordinate col R. D. 6 genn. 4864; e il R. Sta- 
bilimento teorico-pratico di belle arti di Massa-Carrara nel quale 
si insegna la architettura e la scultura secondo un propri») piano 
organico e disciplinare del 4. nov 4852. Fra le altre scuole pro- 
vinciali e comunali o di privata fondazione meritano di essere mag- 
giormente ricordate: V Istituto di Belle Arti delle Marche in Urbino 
fondato col D. del Commiss 0 straord' 6 genn. 4864 e regolato 
dallo Statuto approvato col R. D. 34 mag. 4863 n. 785 p. s. e 
modificato dal R. D. 28 febb. 4869 n. 2445 p. s. ha corpo ac- 
cademico e vi si insegna pittura, scultura, architettura, ornato e 
decorazione, prospettiva e scenografia, storia, anatomia ed elementi 
di figura — L'Accademia Carrara di Belle Arti in Bergamo, fondata 
nel 1796 dal Conte Carrara per la pittura e la architettura e retta 
dallo norme prescritto dal fondatore e dalle regole disciplinari del 
4 febb. 4852. — L'Accademia ligustica di Belle Arti in Genova soste- 
nuta colle contribuzioni degli Accademici e retta dallo Statuto pub- 
blicato nel 4860 insegna la pittura, la scultura, l 1 architettura e 
P incisione e conferisce quattro pensioni a giovani artisti che si 
/echino a studiare a Roma o a Firenze. — Le Scuole civiche di Belle 
'Arti in Pavia pel disegno, P incisione e la pittura governate dai 
regolamenti 6 apr. 4840 e 4 ott. i&W.—V Accademia di Belle Arti 
in Perugia fondata nel 4573 e retta dagli Statuti del 4819.— Le 
B. Accademie di Belle Arti in Pisa e in Siena, la prima retta dallo 
Statuto organico 24 lug. 4826 modificato nel 24 die. 4846 e la 
seconda mantenuta dalla Provincia e retta dal regolamento 2 nov. 
IBM. —L'Accademia provinciale di Ravenna fondata nói 1827 e retta 
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dal regolamento approvato col R. D. 21 nov. 1863. 

Art. 418. Alle Accademie e Scuole di Belle Arti tengon dietro 
le Gallerie, le Pinacoteche e i Musei di Antichità. In Milano, Ge- 
nova, Firenze, Venezia, Lucca, Parma, Modena e Bologna lo Pi- 
nacoteche sono annesse alle Accademie di Belle Arti, in Napoli c 
Palermo sono unite ai Musei di Antichità. Non vi ha una legisla- 
zione generale sulle Gallerie, sulle Pinacoteche e sui detti Musei, 
abbenchè la identità dello scopo che tutte queste istituzioni hanno 
in tutte le Provincie abbia indotto una grande somiglianza nei loro 
ordinamenti. Indicheremo qui quelle principali che sono dello Stato 
e ometteremo le altre più numerose che appartengono alle Pro- 
vincie, ai Comuni ed ai privati. 

R. Galleria delle Statue e Galleria palatina in Firenze, ne fu 
stabilito il ruolo normale col R. D. 4 Ing. 4865, lo Stato vi spen- 
de L. 43,187.30 pel personale e L. 7400 pel materiale. — R. Gal- 
leria dei lavori di Pietre dure in Firenze col ruolo normale 13 apr. 
1866 n. 2839, la spesa pel personale è di L. 29120, quella pel 
materiale di L. 35736. — II. Museo Nazionale nel Palazzo del Podestà, 
riordinato col R. D. 22 giug. 1865 n. 2411 col ruolo normale 
14 Ing. 1866 n. 3077. — R. Museo egiziano e gabinetto numismatico 
in Firenze. — IL Museo etrusco in Firenze, istituito col R. D. 17 mar. 
1870 n. 5583 con tutti gli oggetti etruschi che erano sparsi nelle 
Gallerie degli Uffici. — Museo patrio d'archeologia in Milano, è retto 
dai R. D. 13 nov. 1862 e 8 ott. 1863.— ii. Museo nazionale e degli 
scavi di antichità in Napoli, riordinati con D. 7 die. 1860, vi fu 
poi col R. D. 19 mar. 1863 n. 1178 riunito il Medagliere della 
Zecca di Napoli e col R. D. 17 ott 1869 n. 5313 P Anfiteatro 
Campano in Terra di Lavoro; il suo ruolo normale fu approvato 
col R. D. 15 nov. 1868 n. 4710.— Museo di antichità di Palermo, 
raccoglie lutti gli oggetti trovati negli scavi di antichità in tutta 
P isola per cura della Commissione di antichità e belle arti se- 
condo il regolamento 3 mag. 1863 e il R. D. 17 die. 1863 che 
ne approvò il ruolo normale. — R. Museo di antichità in Parma rac-^ 
coglie specialmente gli antichi monumenti provenienti dagli scavf 
di Velleja ; il R. D. 26 mag. 1867 n. 3742 ne approvò il ruolo 
normale. — R. Pinacoteca di Torino, fu trasportata per la L. 27 lug. 
1862 nel palazzo dei Musei; il R. D. 18 nov. 1869 n. 5346 ne 
approvò il ruolo normale, la spesa pel personale è di L. 22,240 
e pei materiale L. 17446,59. 
-Art. 419. Il Ministero della l. P. nell'esercizio delle sue funzioni 



Digitized by Google 



ARTI DEL DISEGNO 263 

in materia di Belle Arti è coadiuvato da una Giunta centrale com- 
posta di 40 membri, cinque dei quali sono anche membri del 
Consiglio Superiore di P. I. (art. 15), da parecchie Commissioni 
locali conservatrici e promotrici di Itelle Arti e di Antichità e dai 
Consigli provinciali ai quali per Tari. 472 della legge comunale 
e provinciale spetta di provvedere alla conservazione dei monu- 
menti. Le dette Commissioni non sono nè tutte costituite ad un 
modo, nò tutte regolate dalle stesse norme ; hanno però questo 
di comune che tutte dipendono dal Ministero della I. P. che al- 
l' uopo le crea con particolari regi decreti e delega loro ie attri- 
buzioni che giudica convenienti e ne segna i limiti territoriali. 
Ecco una nota di decreti che istituirono di tali Commissioni colla 
indicazione dei luoghi pei quali furon fatte. Per Bergamo, H. D. 
9 ott. 4867 n. 3980; per Firenze ed Arezzo R. D. 7 giug. 4866 
n. 2994 e 2992; per Genova R. D. 45 sett. e 2 die. 4866 n. 3240 
e 3387; per le Marche R. D. 30 sett. 4863 ; per Napoli R. D. 

45 ag. 1866 n. 3164; per Palermo R. D. 3 mag. 1863 n. 722 
p. s.; per Pavia R D. 4 ag. 4866 n. 3448; per Perugia R. D. 

46 sett. 4866 n. 3239; per Pisa R. D. 25 ag. 4866 n. 3190; 
per la Sardegna R. D. 22 sett. 4866 n. 3242; per Siena e Gros- 
seto R. D. 45 ag. 1866 n. 3465; per Venezia R. D. 2 die. 4866 
n 3374; per Verona R. D. 43 die. 1866 n. 3426; per Vicenza 
R. D. 31 gen. 1867 n. 3509. 

Art. 420 II Governo favorisce le arti anche con premi da con- 
ferirsi secondo il R. D 4 lug. 1866 n. 3059, con sussidi stra- 
ordinari, commissioni, acquisti e ristauri, entro i limiti a lui con- 
ceduti dalla legge del bilancio, che per Y anno corrente ha stan- 
ziate a questo Gne le seguenti somme: L. 25,000 per commis- 
sioni ed acquisti d'opere d'arte, L. 10,500 per sussidi a giovani 
artisti, L. 27,256.65 per sovvenzione all' opera di S. Maria del 
Fiore in Firenze, L. 409,000 per opere di ristauro e riparazioni 
ai monumenti antichi di tutto il regno. 
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CAPO XIV 

MUSICA ED ARTE DRAMMATICA 

Art. 421. Son da ripetere rispetto alla Musica lo osservazioni 
fatte per le Belle Arti in generale (v. art. 375). Anche per essa 
concorsero coi governi i Comuni, le Provincie e le private società 
a fondare istituzioni diverse e molte in ogni parte del Regno. 

Gli Istituti governativi di istruzione musicale sono cinque, col- 
locati nelle Città di Firenze, Milano, Napoli, Palermo e Parma, 
ciascuno con Statuto e Regolamenti propri. Perciò diremo di cia- 
scuno separatamente. 

Art. 422. K, Istituto Musicale di Firenze—- Si regge 
collo Statuto 2! die. 1860, col Regolamento 11 ag. 1861 n. 94 
p. s. e col R. D. 8 nov. 1868 che ne approvò il ruolo normale 
per la somma complessiva di L. 53,500; ha per iscopo di inse- 
gnare a' giovani la Musica, di promuoverne la produzione e di 
onorarne gli artisti valenti; quindi ha scuole musicali, apre perio- 
dicamenle concorsi di composizione musicale, tiene ad uso pub- 
blico una biblioteca letterario-musicale, fa eseguire in pubbliche 
accademie le migliori composizioni, decreta onorificenze ai migliori 
artisti. L' Istituto dee provvedere al servizio musicale in occasiono 
di feste pubbliche o profano secondo gli ordini del Governo. 

Art. 423. A capo dell' Istituto è posto un Presidente coadiu- 
vato da un Segretario e da un Consiglio censorio composto di tre 
Accademici residenti nominati dal Ministro fra quelli che sono in- 
segnanti neir Istituto. Il Presidente è di nomina regia, non ha 
stipendio ed è perpetuo. I Censori durano in ufficio tre anni e 
possono essere rieletti. I Maestri e i sottomaestri sono nominati 
dal Re sulla proposta del Presidente. 

Art. 42ì. V Istillilo ha le seguenti scuole: 1. di Storia della 
musica ed estetica applicala a quest'arte; 2. di armonia, contrap- 
punto e composizione; 3. di accompagnamento; 4. di canto; 5. di 
elementi, lettura musicale e solfeggio; 6. di organo; 7. di piano 
forte (divisa in due); 8. di violino e viola; 9. di violoncello; 10. 
di contrabasso; 11. degli strumenti a fiato di legno; 12. degli stru- 
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menti a fiato di ottone. Vi ha inoltre una scuola corale pei popo- 
lani estranei air Istituto. 

Art. 425. I giovani, si maschi che femmine, di buona condotta, 
che sanno leggere e scrivere ed hanno nove anni compiuti ven- 
gono, previo un esame di ammissione, inscritti provvisoriamente 
e dopo un certo tempo, previo un' altro esame di conferma, accet- 
tati definitivamente o respinti secondo che dimostrano di avere o 
di non avere la richiesta attitudine. Gli alunni che per due volte 
consecutive cadono negli esami di passaggio da una scuola infe- 
riore ad una superiore vengono esclusi dall' Istituto. 

Art. 426. Neir Istituto vi ha una Accademia musicale composta 
di accademici residenti, corrispondenti e onorari; tutti valenti ar- 
tisti, e i residenti e i corrispondenti anche rivestiti della qualità 
di maestri di cappella. 

Gli Accademici d'ogni categoria sono nominati dal Collegio 
degli Accademici residenti o sulla proposta del Consiglio censorio 
o sulla istanza dei postulanti, i quali in tal caso devono soste- 
nere un esame o presentare titoli che il Consiglio degli Accade- 
mici residenti giudichi equipollenti. Le nomine degli Accademici 
residenti e dei corrispondenti sono da approvarsi dal Governo. 

Spetta al Collegio degli Accademici stabilire il programma 
degli esami di Licenza, aprire i concorsi di composizione, procu- 
rare l'esecuzione di pubblici concerti e conferire con pubblica so- 
lennità i premi dei concorsi. 

Art. 427. Nel Bilancio dello Stato sono stanziate solo L 600 
per pensioni di incoraggiamento agli alunni di questo R. Istituto. 

Art. 4*.8. R. Cooservatorlo di Musica lo Milano — 
Fondato nel 4808 sotto forma di Convitto con 24 posti gratuiti, 
perdette nel 4855 il Convitto e il fondo dei posti gratuiti fu con- 
vertito in pensioni agli alunni d'ambo i sessi. È retto dal Rego- 
lamento organico e dal Regolamento scolastico approvati col R. D. 
6 sett. 486*. Anche il ruolo normale ne fu approvato con R. D. 
dello stesso giorno n. 4327 p. s. È inteso ad insegnare gratui- 
tamente la musica e a diffonderne il buon gusto, non ha un'Ac- 
cademia come quella di Firenze, ma crea suoi soci onorari gli 
artisti valenti. 

Art. 429. Gli sta a capo un Presidente onorario nominato dal 
Re; da lui dipendono il Direttore degli studi musicali, i Profes- 
sori ordinari e gli straordinari, gli Assistenti e gli altri impiegati. 
11 Presidente è coadiuvato da un Consiglio accademico formato da 
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lui stesso, dal Direttore, da tre Professori e da quattro persone 
estranee scelte dal Re fra i cultori delle arti e delle lettere di- 
moranti in Milano. Il Direttore e i Professori ordinari son nomi- 
nati dai Re sentito il parere del Consiglio accademico e previo 
un concorso per titoli o per esame: i Professori straordinari dal 
Ministro sulla proposta del Consiglio accademico: gli Assistenti 
(maestrini e maestrine) dal Direttore fra i migliori alunni, sentito 
il parere del rispettivo Professore. 

Art. 430. Oltre alle scuole musicali vi sono scuole letterarie 
per completare la istruzione degli alunni; quindi gli studi si di- 
vidono in artistici e letterari e gli uni e gli altri in inferiori e 
superiori, come segue: istruzione artistica inferiore: 1 nozioni ele- 
mentari della Musica, 2. lettura musicale parlata e cantata, 3. pia- 
no-forte complementare, 4. elementi di armonia teorica e pratica. 
istruzione artistica superiore: 4. composizione, 2. canto, 3. piano- 
forte, 4. arpa, 5. organo, filarmonica e congeneri, 6. violino e 
viola, 7. violoncello, 8. contrabasso, 9. flauti e congeneri, 10 oboe 
e corno inglese, IL clarinetti, 12. fagotti, 13. corni, 14. trombe, 
cornette e flicorni, 15. trombone, bombardone, oficleide, 16. de- 
clamazione, 17. mimica e portamento, 18. scuola di assieme, 19. 
scuola di coro. — istruzione letteraria inferiore: 1. istruzione reli- 
giosa, 2. lingua e letteratura italiana, 3. lingua francese, 4. arit- 
metica, 5. geografia e storia patria, 6. nozioni intorno ai doveri 
e ai diritti dei cittadini. — istruzione letteraria superiore: 1. storia 
e filosofia della musica , 2 letteratura drammatica e poetica in 
relazione colla musica, 3 storia universale con riguardo all'arte. 

Art. 431. Le condizioni e le norme di ammissione al Conser- 
vatorio sono quelle stesse che si richiedono per P Istituto di Fi- 
renze (art. 425); ma il regolamento determina il numero massimo 
di alunni che può avere ogni scuola, ossia ogni particolare ramo 
dell'arte musicale. Gli alunni si distinguono in alunni di composi- 
zione, alunni di canto e alunni d' istrumento; i primi non posso- 
• no durare nel Conservatorio più di 10 anni, i secondi più di 7, 
i terzi più di 9, se attendono al piano-forte, all'organo o ad uno 
strumento d'arco, nè più di 8 se studiano strumenti a fiato. Tutti 
gli alunni pagano una tassa d'immatricolazione di L. 20 a prin- 
cipio e L. 5 mensuali durante l'anno scolastico. 

Art. 432. Si distribuiscono per premi di incoraggiamento negli 
esami annuali medaglie e pensioni Le pensioni sono di quattro 
gradi: 10 da L. 40 al mese, 10 da L. 30, 12 da L. 20 e 12 
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da L. 10. L'alunno che fruisce di una pensione è auche esone- 
rato dalla tassa scolastica. Chi ha compiuto il suo corso e supe- 
rato Tesarne finale ottiene . il Diploma di Alunno approvato del R. 
Conservatorio. 

Art 433. II. Collegio di Musica In Napoli— Nato co- 
me istituto di beneficenza più che di istruzione musicale, fu varie 
volte trasformato. Da ultimo il D. 21 lug. 1856 ne approvò lo Sta- 
tuto organico, i D. del Luogotenente generale 12 apr. e 18 giug. 
1861 lo riformarono e il R. D. 13 mag. 1869 n. 5158 ne approvò il 
Regolamento. Ma quest'ultimo per difficoltà pratiche non potè fi- 
nora essere attuato e intanto si seguono ancora alcune antiche 
norme tradizionali attendendo che venga modificato e sostituito da 
un altro. Diremo pertanto di questo istituto quelle poche cose che 
gli sono essenziali, né possono essere mutate affatto dalle nuove 
disposizioni. 

Esso ha beni patrimoniali suoi propri, ai quali lo Stato ag- 
giunge ogni anno una somma per gli stipendi degli insegnanti e 
L. 78,743,58 a titolo di supplemento di dotazione. Tiene convitto 
e alunni interni ed esterni. Nel Convitto ben 80 posti gratuiti, 
ai quali possono concorrere tutti i cittadini del Regno (T*. D. 12 
giug. 1862 n. 392 p. s.) Gli insegnamenti musicali sono presso- 
ché gli stessi che si danno nel R. Conservatorio di Milano"; gli 
insegnamenti letterari sono anche più estesi, poiché oltre a quelli 
del detto Conservatorio vi si insegna l'etica, la logica, la calligrafia e 
i principi di lingua latina. Il Regolamento 13 mag. 1869 vorreb- 
be appunto pareggiare, rispetto agli studi, alle discipline scolasti- 
che ed al personale insegnante, il Collegio di Napoli al Conser- 
vatorio di Milano, onde prescrisse fra le altre cose che vi siano 
ricevute, come alunne esterne, anche le fanciulle. 

Art. 434. II. Collegio di muslea detto del Buon Pa- 
store In Palermo. — Fu fin dal 1565 istituto di beneficenza 
che raccoglie fanciulli poveri per istruirli nella musica. Oggi ha 
beni patrimoniali propri, ma lo Stato concorre con L. 19,822 
negli stipendi , giusta il ruolo normale approvato col R. D. 27 
feb. 1867 n. 3651, e con L. 31410,75 nel mantenimento degli 
alunni ed altre spese diverse. Il suo Regolamento attuale fu ap- 
provato col R. D. 8 sett. 1866 n. 1810 p. s. 

Art. 435. Gli alunni del Collegio sono convittori a posto gra- 
tuito, convittori a posto semi-gratuito e convittori a pagamento. 
I posti gratuiti sono 33, i semi-gratuiti 20 e gli alunni a paga- 
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mento intero in numero indeterminato. La pensione intera costa 
non meno di L. 400 , la mezzo-gratuita non meno di L. 200. 
Gli alunni a pagamento e quelli semi-gratuiti pagano inoltre L. 
50 di buon ingresso quando entrano e devono provvedersi a pro- 
prie spese del corredo descritto dal Regolamento interno e degli 
strumenti musicali che loro abbisognano; quelli a posto tutto gra- 
tuito hanno diritto invece anche al vestiario, ai libri, alla carta e al- 
l' uso degli strumenti dell 1 Istituto (R. D. 13 ag. 1868 n. 2038 p. s.j 
Gli alunni possono dimorare in Collegio Ano alla età di anni 22. 

Art. 436. 1/ istruzione è musicale e letteraria; la prima com- 
prende i seguenti insegnamenti: partimento , pianoforte, violino, 
violoncello e viola, contrabbasso, flauto, clarinetto, oboe, corno da 
caccia, trombone, cornetta, fagotto, offleide , canto , accompagna- 
mento pratico dei partimenti; P istruzione letteraria: lettere italia- 
ne, aritmetica, lingua francese e calligrafia. 

Annessa al Collegio, ma distinta dalle scuole interne, vi ha 
una scuola esterna di canto alta quale sono ammessi i giovani che 
hanno 17 anni e buoni mezzi vocali. Nel Collegio vi è un tea- 
trino nel quale vengono esercitati quegli alunni, cosi interni che 
esterni, che imprendono la carriera teatrale. 

Art. 437. A capo del R. Collegio sta un Presidente nominato 
dal Re e coadiuvato da un Consiglio di amministrazione compo- 
sto di lui e di due altri membri eletti dal Ministro sulla proposta 
del Presidente stesso. Vi ha poi un Direttore degli studi musi- 
cali, un Rettore del Convitto, i Maestri per P istruzione musicale 
e i Professori per la letteraria e tutti questi funzionari formano 
il Consiglio degli insegnanti. Il Direttore, che è anche Maestro di 
contrappunto è nominalo dal Re, gli altri tutti dal Ministro sulla 
proposta del Presidente. 

Art. 438. Il* Scuola di Musica In Parma— Fu dap- 
prima istituzione di beneficenza che istruiva nel canto sei fanciulli 
ricoverati nelP Ospizi* delle Arti. Venne in seguito accresciuto il 
numero degli alunni, ve ne furono ammessi di esterni d'ambo i 
sessi e vi si aggiunse P insegnamento dei principali strumenti e 
del contrappunto. Il R. D. 30 nov. 1862 n. 573 p. s. le unì P an- 
tica R. Orchestra di Parma, il R. D. 5 lug. 1863 n. 831 p. s. 
ne approvò il regolamento attuale e P altro R. D. 28 ap. 1804 
ne fissò il ruolo normale. Per Pamministrazione economica la scuo- 
la dipende dalla Commissione amministrativa degli Ospizi civili di 
Parma, ma lo Stato concorre nelle spese con L. 13220 per gli 
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stipendi degli insegnamenti, L. 41,700 pel mantenimento degli 
alunni e L. *2249 per rimunerazioni agli assistenti ed ai maestrini. 

Art. 439. L'istruzione è interna ed esterna; la prima si dà a 
18 alunni mantenuti gratuitamente e scelti tra i ricoverati nell'O- 
spizio delle Arti o tra fanciulli di famiglie povere delle Provincie 
di Parma e Piacenza e ad altri alunni in pensione pagata, quan- 
do l'Amministrazione dell' Ospizio creda opportuno di accettarne; 
1' istruzione esterna vien data ad alunni che pagano l'annua tassa 
di L. 15 alla Cassa degli Ospizi e possono essere in numero di 
20 d'ambo i sessi nella scuola di elementi di musica , lettura e 
solfeggio e in quella di canto e in numero di sei, tutti maschi , 
in ciascuna delle altre scuole. Le norme, del resto , e le condi- 
zioni per l'ammissione alla R. Scuola sono quelle stesse che ve- 
demmo prescritte (art 425; per V Istituto di Firenze. 

Art. 440. L' istruzione musicale tanto nella Scuola interna che 
nella esterna comprende: V elementi di musica, lettura e solfeg- 
gio, 2' canto, 3° piano-forte, 4* violino e viola, 5° violoncello, 
6' contrabbasso, V flauto e clarinetto, 8° fagotto, oboe e corno 
inglese, 9° tromba, corno, trombone ed istrumenti congeneri. Nella 
Scuola interna si danno anche i seguenti insegnamenti letterari 
divisi in tre classi: 1° calligrafia, 2* grammatica italiana, 3' arit- 
metica, 4 9 elementi di storia universale e patria , 5* elementi di 
geografia, 6* composizione e versificazione italiana, V storia della 
Musica ed estetica, 8° diritti e doveri del cittadino. 

Art. 441. La direzione immediata della Scuola per P istruzione 
musicale è affidata ad uno dei Maestri insegnanti che ha il titolo 
di Direttore. Il Diretlore stesso e due Come» valori dello Stabili- 
mento formano insieme un Consiglio Direttivo con attribuzioni 
consultive e disciplinari per la Scuola. 

Art. 442. Sono assegnati due premi di incoraggiamento in cia- 
scuna classe agli alunni che nell'esame annuale ottennero migliore 
classificazione. Se ne fa poi la distribuzione entro il mese di a- 
gosto con pubblica accademia musicale alla quale piglian parte 
attiva anche i professori della orchestra e i maestri della scuola. 

Art. 443. Acceneremo qui ai principali istituti pubblici di mu- 
sica non governativi. 

Scuola di musica in Bergamo, fondata nel 1805 e mantenuta 
colla rendita di un capitale lasciato da Francesco Donizzetti, "istru- 
isce gratuitamente i giovani poveri. 

Liceo musicale comunitativo di Bologna, istituito dalla repub- 
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blica Cisalpina con D. 20 ott. 1797, costa al Comune annue 
L. 45,000. 

Scuola gratuita di canto in Cremona, aperta nel 1854 è man- 
tenuta colle spontanee contribuzioni de' cittadini. 

Scuola di musica in Forlì, istituita nel 1863 è mantenuta dal 
municipio; vi si insegna solfeggio, piano-forte e violino. 

Scuola musicale di Imola, fu aperta nel 1822 ed è mantenuta 
dal Comune. 

Istituto musicale di Lucca, mantenuto dal Comune fin dal 1851; 
vi si insegnano i principali strumenti, la composizione e il con- 
trappunto. 

Liceo musicale Rossini in Pesaro, istituito nel 1869 colla ere- 
dità lasciata dair illustre Maestro Giovacchino Rossini, fu eretto a 
corpo morale col R. D. 21 giug. dello stesso anno n. 5164. 

Art. 444. A favore dell'arte drammatica poco in vero si fa di- 
rettamente dal Ministero della I. P. Nel suo bilancio si trovano 
a questo oggetto stanziate le seguenti somme: L 3,000 per pre- 
mi alle migliori produzioni drammatiche in Toscana , L. 7,500 
pel personale della Scuola di declamazione in Firenze, secondo il 
ruolo normale stabilito col R. D. 11 giug. 1868 n. 4473 e L. 
2800 pel materiale della scuola stessa. 

Questa scuola fu istituita col D. del Governo Toscano 15 
mar. 1860 ed ha per norma il decreto stesso, quello del Luo- 
gotenente 7 lug. 1860 e l'altro R. D. 22 ag. 1863 che la pose 
sotto la vigilanza del Presidente della Accademia di belle arti. 
N' è affidata la direzione alla Commissione di incoraggiamento 
all'Arte teatrale che esiste da più lungo tempo in Firenze. Vi si 
danno i seguenti insegnamenti: declamazione, arte teatrale, storia, 
mitologia , letteratura italiana e letteratura drammatica antica e 
moderna. 

Per la aggiudicazione dei premi sopradetti alle migliori pro- 
duzioni drammatiche fu istituita una Commissione governativa re- 
sidente in Firenze e composta di un Presidente e cinque membri. 
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CAPO XV 

ACCADEMIE SCIENTIFICHE E LETTERARIE 



Art. 44 . Le Accademie di scienze e lettere sono associazioni, 
stabilite con determinate leggi, di uomini scienziati o letterati che 
insieme adoperano per la utilità , incremento e diffusione delle 
scienze e delle lettere in generale o di qualche speciale loro ramo. 

L'Italia è il paese dove prima si stabilirono di tali Accade- 
mie e furono in tal numero che uno scrittore (Jarchius, Lipsia 
1725) potò noverarne fino a seicento. Le Accademie puramente 
letterarie sono accusate di aver fomentato quello spirito borioso 
e vano che oramai à universalmente condannato col nome di ar- 
cadico, ma quelle di scienze e specialmente di scienze fisiche che 
hanno bisogno di grande corredo di istrumenti e di osservazioni 
possono vantarsi di avere effettivamente ottenuto il loro intento. 

Molte Accademie di scienze e lettere sono affatto private , 
come quella di Filosofia italica che P illustro Mammiani fondò e 
sostenne per alcuni anni in Genova. Tali associazioni non abbiso- 
gnano di alcuna approvazione del Governo fino a che si limitano 
ad unire gli studi e l'opera dei loro membri a vantaggio della 
scienza e delle lettere; ma se vogliono rivestire il carattere di 
Corpo morale coi diritti che ai Corpi morali son conceduti dalla 
legge, devono essere per R D. tome tali riconosciute e approvati 
i loro statuti. 

Art. 446. Alcune delle nostre Accademie di scienze e lettere 
sono dello Stato, ma non hanno per questo un regolamento co- 
mune. Ciascuna ha il suo statuto e il suo ordinamento conforme 
al suo proprio fine, origine e mezzi; onde ci conviene dare di cia- 
scuna in particolare alcuni brevi cenni, come qui ci proponiamo 
di fare. 

Ari. 447. II. Istituto Lombardo di a c lenze lettere 
ed arti In Milano — É retto dal Regolamento organico ap- 
provato col R. D. 5 sett. 1863 n. 889 p. s. ma si attende che 
quel Regolamento venga abrogato da un altro di già sottoposto 
alla Sovrana approvazione . Si compone di due classi ; una di 
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scienze matematiche e naturali, l'altra di lettere e scienze morali 
e politiche. La prima classe ha 22 Membri effettivi, 40 Membri 
onorari e un numero indeterminato di Soci corrispondenti italiani 
e stranieri: la seconda 18 Membri effettivi, 10 Membri onorari e 
un numero indeterminato di Soci corrispondenti italiani e stra- 
nieri. Metà dei Membri effettivi di ciascuna classe sono pensionati 
ad annue L. 1,037,04. Vi ha inoltre un Presidente e un Vice- 
presidente onorari, due Segretari, uno per classe, con lo stipen- 
dio di L. 1,500 ed altri ufficiali, impiegati ed inservienti. Le no- 
mine dei Membri accademici e la assegnazione delle pensioni son 
fatte a squilinio segreto dal Corpo dei Membri effettivi e devono 
essere approvate dal Re. 

Ali 1 Istituto è assegnata una annua dotazione di L. 14000; 
un Consiglio Amministrativo ne vigila P amministrazione. 

Art. 448. L'Istituto tiene adunanze pubbliche ordinario due 
volte al mese, nelle quali sono ammesse anche letture di perso- 
ne estranee all'Istituto. Ogni autore può presentare un proprio 
lavoro manoscritto per averne un giudizio; il Corpo Accademico 
ne affida l'esame ad una sua propria commissione. Le due clas- 
si alternativamente aprono ogni anno il concorso ad un premio 
di L. 1000 per la migliore soluzione di un quesito da loro pro- 
posto, e assegnano ad ogni trennio due medaglie d'oro del valo- 
re di L. 1000 per ciascuna agli autori di invenzioni o di appli- 
cazioni utili alla agricoltura e alla industria manifattrice in Lom- 
bardia. Le pubblicazioni cui dee attendere il R. Istituto sono le 
seguenti : 1 . Memorie dell' Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, 2. 
Rendiconti delle adunanze di ciascuno classe, 3. Rapporti sui pro- 
gressi delle scienze. 

Art. 449. H. Istituto di Scienze Lettere ed Arti In 
Venezia — Segue ancora il suo primo Regolamento organico del 
4838, il supplimento che vi fu recato con la Sovrana risoluzione 
31 ag. 1839 e col Dispaccio Aulico 2 die. 1839 e gli Statuti in- 
terni approvati dal Corpo accademico nelle sue adunanze dei gior- 
dì 24, 25, 26 e 27 mar. 1844. 

In generale si può dire che lo scopo, i mezzi per raggiun- 
gerlo, la forma del Corpo acca lemico, la classificazione dei Membri 
ed ogni altro particolare sono eguali a quelli che vedemmo nel- 
l'art, precedente pel R. Istituto Lombardo. Solo ne noteremo qui 
le seguenti poche differenze. li concorso ad un premio per la so- 
luzione di un quesito proposto si apre sollanto ogni due anni ; 
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I* Istituto è chiamato a portar giudizio sui pruni che lo Stalo 
conferisce air industria ; raccoglie modelli , strumenti e prodotti 
d'arte e li espone al pubblico; la sua dotazione annua è di L. 
15,836 78 oltro agli stipendi del personale ed alle pensioni di 20 
Membri effettivi. 

Art. 450. II. Accademia della Crusca In Firenze. — 
Nacque nel 1582; pubblicò nel 1612 la prima edizione del suo 
vocabolario e nel settembre 1863 il primo volume della quinta 
edizione del vocabolario stesso. Segue le Costituzioni approvate col 
D. 9 ag. 1859 e modificate dal R. D. 4 lug. 1866 n. 1771 p. s. 

Essa intende per sua istituzione a conservare la purità della 
lingua Toscana È suo ufficio rallenta e continua osservazione sul 
processo di lei, cosi nel popolo come negli scrittori; la ricerca e lo 
studio degli antichi Testi; e V illustrazione delle parole e dei modi 
di dire usati dai Clàssici; per valersi di tutto ciò nella compilazione 
di un vocabolario normale per chi vuol parlare e scrivere puramente 
questa lingua ed anche intenderne gli autori. 

Il corpo Accademico si compone di 18 Accademici residenti e 
di 30 Accademici corrispondenti; gli uni e gli altri uomini di bella 
fama nella letteratura italiana e i primi dimoranti nella città di Fi- 
renze. Fra i residenti vanno scelti quattro ufficiali della Accademia : 
TArciconsolo, il Segretario, il Bibliotecario e il Massaio. Tutti gli 
Accademici sono nominati dalla Accademia ed approvali dal Re. I 
residenti devono intervenire alle adunanze collegiali, fare una lezione 
mensuale per ordine di ruolo intorno a cose di lingua o di letteratu- 
ra italiana e )o spoglio dei libri o codici che vengon loro affidati 
dall' Arciconsolo, pigliar parte alla compilazione del vocabolario per 
la ristampa: i corrispondenti devono dar le loro opinioni sulle que- 
stioni concernenti alla compilazione del vocabolario. Tutti gli Acca- 
demici defunti sono elogiati dagli Accademici che loro succedono. 

L'Accademia, anco richiesta, non dà giudizi intorno allo opere 
che le sono mandate in dono. Ella stampa i suoi atti de' quali 
possono far parte le pubblicazioni di Testi inediti citati nel vocabo- 
lario. Dodici Accademici residenti sono provvisionali con annue L. 
1000; quattro, ai quali è affidato più specialmente rufficio di compi- 
latori, godono una provvisione maggiore, cioè due di essi L. 3000 e 
gli altri due L. 2700. I due Accademici residenti che non hanno 
provvisione, l'avranno man mano che vengano a cessare quelli che la 
godono. Gli Accademici residenti dopo 15 anni di ufficio possono 
chiedere la giubilazione e conservano gli onori e lo stipendio. 
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Art. 451. K. Commissione per la pubblicazione del 
Testi di lingua.— Risiede in Bologna, ò un sodalizio speciale 
che per la singolarità delle sue attribuzioni si distingue molto dagli 
altri. Fu istituita col D. G. E. 16 marz. 4860, da prima erari- 
stretta alle sole Provincie dell' Emilia, poi si allargò a tutto il 
Regno. È suo ufficio cercare nelle Biblioteche pubblichete private 
codici ed edizioni rare dei Testi di lingua dei secoli XIV e XV, 
procurarne la collazione con altri manoscritti e promuoverne la 
stampa. Ella non usa convocazioni generali, né particolari. 11 Pre- 
sidente dipende soltanto dal Ministro della I. P. e nel resto è 
libera di regolarsi come crede. Il suo Ufficio è composto del Pre- 
sidente, del Vice-presidente e di un Segretario. Quest' Ufficio co- 
munica coi Membri della Commissione, circa i lavori da allestire 
e da stampare e ne paga tutte le spese vive colla dotazione an- 
nua assegnatale di L. 3500. I membri vengono eletti dal Ministro 
della' I. P. fra le persone che hanno dato molteplici saggi a stampa 
di lodevoli lavori filologici sulla proposta del Presidente o di una 
terna dei soci. Finora la R. Commissione ha pubblicati (58 vo- 
lumi in due Collezioni dette una maggiore, l'altra minore. 

Art. 452. H. Accademia di Scienze In Torino — 
Fondata prima come società privata, ebbe i suoi primi Statuti di 
R. Accademia delle Scienze da Vittorio Amadeo III nel 1783. Ha 
ordinamento pressoché eguale a quello del R. Istituto Lombardo 
(art 447) Accademici residenti e Accademici non residenti, italiani 
e stranieri, divisi in due classi, una i scienze fisiche e matemati- 
che, l'altra di scienze mot ali, storiche e filologiche. Pubblica le sue 
Memorie che ammontano già a più di 60 volumi oltre ad alcune 
opere stampate a parte a proprie spese. Apre concorsi di quando 
in quando ed assegna premi per promuovere utili scoperte e chia- 
rire le dubbiezze e le controversie della scienza. 24 Accademici 
residenti godono sul Bilancio dello Stato la provvisione di annue 
L. 600 e l'Accademia vi ha una dotazione di annue L. 20,900. 

Art. 453. Società Cicale di scienze, archeologia 9 
lettere e belle arti di Napoli. — Riconosce la sua prima 
origine dalla R. Accademia delle Scienze e belle arti fondata da 
Ferdinando I nel 1779. Ora si governa con lo Statuto approvato 
dal R. D. 17 apr. 1862. Si compone di tre Accademie o classi 
dette : I delle scienze fisiche e matematiche, Il delle scienze moiali 
e politiche, III di Archeologia, lettere e belle arti; e ogni classe ha 
in numero determinato Soci ordinari nazionali residenti, Soci or- 
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dinari nazionali non residenti, Soci nazionali corrispondenti e Soci 
stranieri: tutti nominali a maggioranza di voti dalla propiia classe. 

L'attività di ciascuna delle tre classi si esercita ne' seguenti 
modi : adunanza ordinaria due volte al mese con letture de' propri 
Soci; due pubblicazioni, una mensile, Rendiconto della Classe, l'altra 
non periodica, Atti della Società; un concorso ogni anno ad un pre- 
mio che può essere fino di L. 1500 per una memoria sopra un 
dato programma. 

Art 454. La Società Reale possedè un proprio patrimonio co- 
stituito degli effetti e cespiti tutti che appartenevano alla disciolta 
Società di Archeologia, scienze e belle ani. Su questo patrimonio 
i Soci ordinari residenti percepiscono la provvisione di mensili 
L. 40 ed un gettone di L. 15 ogni volta che intervengono allo 
adunanze ordinarie. Ai Segretari delle tre classi è conceduta inol- 
tre una retribuzione di L. 70 al mese. 

Art. 455 U. Deputazioni sopra gli studi di Storia 
patria.— Ve ne hanno cinque nel Regno con sede nelle città di 
Torino, Firenze, Bologna, Modena e Parma. Quella di Torino, creata 
dapprima per le Provincie del Regno di Sardegna (R. Brevetto 20 
feb. 1833; con lo speciale incarico di' soprintendere alla pubbli- 
cazione di una Collezione di scrittori di storia piemontese e di 
un Codice diplomatico della Casa di Savoja, allargò in seguito il 
suo compito e si estese pel R. D. 24 feb 1 861 alla Lombardia: 
quella di Firenze istituita dal R. D. 27 nov. 1862 per la Toscana 
e l'Umbria, ebbe poi pel R. D. 19 lug. 1863 anche le Marche: 
le altre tre create insieme dal Governatore dell'Emilia col suo D. 
16 mar. 1860 e regolate dallo Statuto approvato col R. D. 6 lug. 
1862, e dal R. D. 1 ott. 1865 n. 2535, esercitano la loro azione 
ciascuna in un proprio campo, cioè: quella di Bologna nelle Pro- 
vincie di Romagna, quella di Modena nei paesi dell' ex Slato mo- 
denese e quella di Parma nelle Provincie di Parma e di Piacenza. 
Non vi ha speciale Deputazione di Storia patria per le Provincie 
Venete e per le Meridionali; ma, oltreché gli studi di Storia patria 
non sono estranei alle Accademie scientifiche e letterarie, non è 
poi negato alle cinque Deputazioni sopraindicate di occuparsi anche 
dei documenti che si possono trovare nel Veneto, nel Napoletano 
e nella Sicilia 

Le R. Deputazioni hanno per ufficio, in generale, di racco- 
gliere, scegliere e pubblicare storie, cronache, statuti, documenti 
diplomatici e altre carte atte ad illustrare la storia e le istituzioni 
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giuridiche, economiche e civili del nostro paese. Dipendono im- 
mediatamente dal Ministero della L P. e sono costituite, ciascuna, 
di un Consiglio direttivo, di un numero di Membri attivi o Soci 
ordinari e di un numero di Soci corrispondenti; sì gli uni che gli 
altri eletti dalla Deputazione, salva F approvazione del Governo. 
Il Consiglio Direttivo è composto di un Presidente, di uno o più 
vice-Presidenti, di uno o più Segretari e di un Tesoriere; i vico- 
Presidenti e i Segretari risiedono nelle diverse sezioni nelle quali 
viene diviso il territorio di ciascuna Deputazione. Al Consiglio 
spetta la compilazione del regolamento che dee essere approvato 
dal Ministro della I. P. Gli unici delle B. Deputazioni sono gra- 
tuiti e per le spese delle loro pubblicazioni sono stanziate nel 
Bilancio dello Stato ; L. 2400 per la Deputazione di Bologna , 
L. Ì800 per quella di Parma, L. 1800 per quella di Modena, 
L. 10,000 per quella di Torino e L. 7000 per quella di Firenze. 

Le R. Deputazioni tengono adunanze di sezione e generali > 
ordinarie e straordinarie e si adoperano a conseguire il loro og- 
getto con quelle norme e regole che giudicano meglio convenienti. 
Curano le pubblicazioni istoriche e promuovano memorie e studi 
critici anche con premi di concorso che alcune di esse aprono 
periodicamente sovra determinati programmi Fra i loro lavori è 
notevole F Archivio storico, rivista periodica che si pubblica dalla 
R Deputazione di Firenze. 

Art. 456. Fra le Accademie che non sono regie, o che pur 
avendo ad onore il titolo di regie non sono mantenute dall'Erario 
dello Stato, ve ne sono alcune che salirono in bella e meritata 
fama, si in Italia che fuori. Noi non possiamo qui delineare i loro 
statuti, ma ci pare conveniente di accennare brevemente due delle 
maggiori e più slimate. 

Società italiana delle scienze residente in Modena. Istituita dal 
matematico Anton-Maria Lorgna nel 1782, per promuovere la col- 
tura delle scienze fisiche e matematiche, pubblica le sue Memorie 
che ormai ascendono a 50 volumi. È sovvenuta dal Governo col- 
Fannua somma di L. 3800 e si compone di 40 Soci attivi. 

R. Accademia dei Georgofili in Firenze. — La fondò Ubaldo 
Montelatici nel 1753 per promuovere i migliori metodi di agri- 
coltura, ma trattò poi le più alte dottrine sociali ed economiche 
e si adoperò perche fossero fondate casse di risparmio , società 
tornine, asili infantili ecc. Segue le Costituzioni del 12 seti. 1817, 
possedè una buona biblioteca, ed ha pubblicati oltre a cinquanta 
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volumi di Memorie. 

Art. 457. Trova qui suo posto la disposizione del R. D. 25 
nov. 1869 n. 5383 per la quale è stabilito che siano conferiti 
ogni anno due premi di L. 5000; uno alla migliore Rivista na- 
zionale di istruzione pubblica e l'altro al miglior giornale di istru- 
zione elementare, ed inoltre alcuni sussidi agli autori di opere 
utili. I giudizi per questi premi e sussidi sono deferiti prima ai 
Corpi scientifici letterari ed artistici del Regno e in via definitiva 
ad una Commissione nominata dal Ministro. I detti Corpi scien- 
tifici, letterari ed artistici saranno inoltre invitati ogni quinquennio 
a presentare una relazione sullo stato dei rispettivi studi e della 
coltura nel proprio Distretto. 



CAPO XVI 

BIBLIOTECHE 

Art. 458. L' Italia è ricchissima di Biblioteche private e di 
pubbliche. Queste ultime, delle quali dobbiamo qui trattare, sono 
oltre a 200 : alcune di esse governative, altre comunali , o pro- 
vinciali o di privata fondazione. Parecchie delle governativo ap- 
partengono alle Università o ad altri istituti di pubblica istruzione, 
altre hanno invece una esistenza a se; tutte però sono regolate 
dai seguenti atti: R. D. 25 nov. 1869 n. 5368 che le riordinò; 
D. M. 26 nov. 1869 che prescrive le cautele da aversi nel pre- 
stare i libri e i manoscritti; Circ. 22 die. 1869 n. 7492 sullo 
stesso argomento; D. M. 25 giug. 1870 che determina i programmi 
e le formalità degli esami di concorso per gli impieghi che si 
fanno vacanti in esse biblioteche. 

Art. 459. Secondo questi atti le Biblioteche governative, quelle 
cioè, che godono un assegnamento di dotazione sul bilancio dello 
Stato e il cui personale è nominato dal Governo, dipendono di- 
rettamente dal Ministro della I. P., devono essere aperte al pubblico 
e si distinguono in due classi secondo che sono, rispetto ai libri, 
generali o speciali. 

Appartengono alla classe prima, o sono generali, le seguenti: 
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l 1 Universitaria di Torino, quella di Brera di Milano, l' Universitaria 
di Pavia, Y Universitaria di Padova, la Marciana di Venezia, quella 
di Parma, la Palatina di Modena, V Universitaria di Bologna, la 
Nazionale e la Laurenziana di Firenze, quantunque quest'ultima 
sia di carattere piuttosto speciale, la Nazionale, e la Universitaria 
di Napoli, la Nazionale di Palermo e quella di Cagliari. Tutte le 
altre appartengono alla seconda classe. 

Art. 460. Nelle Biblioteche governative si possono avere le 
seguenti specie di impiegati con gli stipendi controindicati. 
Bibliotecari di I classe L. 5000.— di II classe L. 3000.— 
Vice-bibliotecari > » » 4000.— . . » 2500.— 
Ufficiali di I grado » » » 3500.— » . » 2000 — 
di II » » » » 3000.— » » » 1800.— 

> dilli » » » . 2500— • » > 1500.— 
Distributori di I grado » • 2200.— » » » 1200.— 
dill » » » 1800.— » » » 1000.— 

Il numero, la classe e il grado di questi funzionari saranno per 
ciascuna Biblioteca indicati dai rispettivi nuovi ruoli organici che 
verranno approvati con speciali regi decreti; fino a che però questo 
non si faccia restano in vigore i ruoli organici anteriori al R. D. 
25 nov. 1869. In generale poi le Biblioteche della prima classe 
hanno diritto ad un trattamento, cosi per la dotazione che per gli 
impiegali, più elevato in confronto di quelle della classe seconda. 

Art. 461. L'ammissione agli impieghi nelle Biblioteche governati- 
ve ha luogo mediante concorso per psami o per titoli; quello, tuttavia, 
di bibliotecario può essere conceduto senza concorso in considera- 
zione della fama del candidato. Le promozioni si fanno per ragion 
di merito, tenuto conto anche della diuturnità dei servigi prestati. 
Ninno è ammesso al concorso, tranne che pei posti di distributore, 
se non ha conseguito l'attestato di licenza liceale. Nel concorso per 
titoli si valuta anche l'attestato di frequentazione con profitto del 
corso di bibliologia e di paleografia aperto (art. 466j in alcune delle 
nostre Biblioteche. 

Gli esami di concorso ai posti superiori si fanno previo avviso 
nella Gazzetta ufficiale innanzi ad una commissione nominata dal Mi- 
nistero presso una delle principali Biblioteche dello Stato. Sono 
scritti e verbali. Gli scritti comprendono la descrizione di un codice 
e di un incunabulo, la traduzione con commenti di tre branui, uno 
francese, uno latino ed uno greco, alcuni cenni sulla linguistica, un 
saggio di una divisione dello scibile umano e di un catalogo scien- 
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Tifico. Negli orali il candidato dee svolgere quattro quesiti con 
discorso di mezz'ora per ciascuno sulle seguenti materie: storia 
universale, estetica e letteratura generale dei popoli europei, lin- 
guistica, bibliologia e paleografia. I detti quesiti vanno estratti a 
sorte fra quelli che formano i programmi di ciascuna di quelle ma- 
terie (R. D. 25 giug. 1869). 

Art. 462. Nelle Biblioteche governative ciascuna opera stampata 
o manoscritta deve esser descritta in una scheda e tutte poi re- 
gistrate, separatamente Io stampato dalle manoscritte, in un in- 
ventario generale, in un catalogo alfabetico e in un catalogo per 
materie, scritti in volumi. Ogni biblioteca deve inoltre avere in- 
dici speciali dei codici miniati, degli incunabuli, delle pergamene, 
degli autografi, dei disegni ed incisioni, dei mappamondi e carte 
geografiche, delia musica, di tutte le rarità bibliografiche. Quest'ul- 
timo indice e il catalogo per materie dei manoscritti devono essere 
stampati. 

Art. 463. Il Governo somministra alle Biblioteche governative 
la raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti, gli atti del Parla- 
mento, le pubblicazioni della statistica ufficiale, ogni altra pubbli- 
cazione governativa e una dotazione per acquisto di libri che non 
può stornarsi in altri usi o spese. 

I libri da acquistarsi sono annualmente proposti da una com- 
missione nominata dal Ministro e composta del Bibliotecario cho 
la presiede, di tre Professori di Università o di altri Istituti su- 
periori e di tre membri di Accademie scientifiche. Essa tien conto 
nelle sue proposte anche delle domande di libri nuovi che i fre- 
quentatori della Biblioteca avessero scritte in un registro a questo 
oggetto esistente presso il Bibliotecario. 

Previa l'approvazione del Ministro può farsi il cambio dei 
libri doppi fra Biblioteca e Biblioteca ed anche il cambio o la vendita 
dei detti doppi fra Biblioteche e privati. 

Art' 464. Di massima le Biblioteche sono aperte in ore diurne , 
può tuttavia esserne autorizzata anche l'apertura serale, se le salo 
per la lettura sono separate da quelle che contengono i libri e se Io 
opere da concedersi siano state ivi antecipatamente preparate. 

I libri rari, i codici manoscritti, le incisioni e i disegni ven- 
gono conceduti in lettura previo apposito permesso del Bibliotecario 
in una sala distinta e sotto speciale vigilanza. 

Art. 465. Si concedono libri in prestito fuori della Biblioteca 
agli accademici ordinari delle R. Accademie scientifiche e letterarie, 
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dei primari Corpi scientifici dello Stato, delle Università e degli 
Istituii di insegnamento superiore e ai Professori dei R. Licei e 
dei H. Istituti tecnici. Gli accademici devono farne domanda par- 
ticolareggiata al Bibliotecario direttamente, i Professori dei Licei 
e degli Istituti tecnici per mezzo del loro Preside, cui spetta sor- 
vegliare che i Professori non si prestino a chiedere libri per altre 
persone che non ne hanno diritto. 1 richiedenti devono rilasciare 
pei libri loro conceduti una regolare ricevuta che sarà loro resti- 
tuita quando riporteranno i libri stessi. Se il richiedente dimora 
fuori della Provincia in cui trovasi la Biblioteca, i libri e le ri- 
cevute vengono trasmossi per mezzo dei rispettivi Prefetti in pacco 
raccomandato a spese del richiedente; se dimora fuori del Regno, 
la domanda e la trasmissione dei libri e delle ricevute devono farsi 
in via diplomatica. 

Non si concedono in imprestito le raccolte poligrafiche esistenti 
nella Biblioteca in unico esemplare, i libri di recentissima pub- 
blicazione, quelli molto richiesti dal pubblico e le opere non ancora 
legate; nò si concedono, se non col permesso del Ministero, le 
edizioni rare, le opere fornite di tavole di molto valore ed il cui 
pregio principale consiste nei rami, gli atlanti, i vocabolari filolo- 
gici, le opere legate suntuosamente e i manoscritti. Non si può 
prestare ad una stessa persona più di tre opere, nò più di nove 
volumi contemporaneamente. Il prestito si intende fatto per due 
mesi al più, ma il Bibliotecario può prorogarlo di un altro mese 
ai Professori degli Istituti superiori e ai Membri delle R. Acca- 
demie. Trascorsi i termini, il Bibliotecario deve chiederne la resti- 
tuzione e fare rapporto al Ministero dei ritardi che si verificassero. 

1 Bibliotecari devono tenere un registro dei libri prestati colla 
indicazione delle persone cui furono conceduti e del giorno della 
consegna e della restituzione: e ogni sei mesi devono trasmettere 
al Ministero una tabella dei prestiti estratta da quel registro. 

Art. 466. È fatta facoltà al Ministro di aprire in alcune Biblio- 
teche governative un corso di paleografia e di bibliologia indicando 
nel relativo decreto ministeriale l'ufficiale che in ciascuna di quelle 
Biblioteche ne viene incaricato, la gratificazione che gli è assegnata, 
Ja durata del corso e le norme per le attestazioni da rilasciarsi 
a quelli che lo frequenteranno 

Art. 407. Nella Biblioteca Nazionale di Firenze vengon deposte 
dal Ministero di Agricoltura Industria e Commercio le opere sulle 
quali sono riserbati i diritti di proprietà letteraria e dai Procu- 
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ratori del Re un esemplare di tutte le produzioni contemplate 
dalla vigente legge sulla stampa. Sarà inoltre costituita nella stessa 
Biblioteca una collezione completa di tutti i documenti che si ri- 
feriscono al grande movimento nazionale italiano dal 1821 in poi. 

Art. 468. Stimiamo di chiudere questo capo col seguente elenco 
delle Biblioteche Nazionali non annesse alle Università, nè ad altri 
Istituti di insegnamento. Le somme stanziate pel personale e pel 
materiale di ciascuna bastano a dare una idea della loro rispet- 
tiva importanza. 











Decreti 






Somme stanziate pel 


che ne 


NOME DELLE BIBLIOTECHE 






approvano 






personale 


materiale 


i ruoli 










normali 


m 

B. a di Brera in Milano . . 


L. 


25500,— 


12000,-— 


Cset 1864 


» Palatina di Modena . . . 




10260,— 


6733, 3V 


2ap. 1865 


» dì Parma 


» 


19120,— 


8333,34 


9feb.l868 


di Cremona 


• 


3100,— 


1 500,— 


i Nazionale di Firenze 


> 


26760,— 


16306,53 


olug.1863 


• Mediceo-Laurenziana di Firenze 


> 


7265,44 


382,— 




« Marucelliana di Firenze . . 




8000,— 


3333,34 


4ag 1866 


» Biccardiana di Firenze . . 




5011,20 


1866,67 




» 


0050,— 


2220,— 


19ge.I868 


« Nazionale di Napoli . . . 


» 


41000,— 


20000,— 




» Braneacciana di Napoli . . 


• 


7080,— 


22^0,50 


21ge.i869 


» Nazionale di Palermo . . 


■ 


15,000.— 


10000.— 


19 ma 18 68 


• Marciana di Venezia . . 




1 1 .843,50 


6518,55 


7ag. 1870 




■ 


4605,44 


3407,38 


* di S. Giacomo in Napoli . 






4166,67 


28 agi 864 
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CAPO XVII 

ARCHIVI 

Art. 469. Gli Archivi di quegli atti pubblici, che hanno oramai 
una importanza meramente istorica, potrebbero molto conveniente- 
mente esser posti tutti nella dipendenza dei Ministero della I. P; 
ma finora essi stanno nelle attribuzioni di più dicasteri, giusta le 
disposizioni di legge dei singoli Governi che nelle varie parti di 
Italia vennero a cessare col sorgere del nuovo Regno. Oggi gli 
Archivi di Stato e gli Archivi diplomatici sono divisi pressoché per 
giusta metà fra il Ministero dell' Interno e quello della I. P. e gli 
Archivi giudiziari e notarili sono posti tutti nelle attribuzioni del 
Ministero di Grazia e Giustizia; ma è generalmente invocato ed 
atteso un nuovo generale ordinamento che dia loro norme migliori 
e uniformi. In questa condizione provvisoria noi ci limiteremo a 
dire molto brevemente di quei soli che ora appartengono al Mi- 
nistero della I. P. notando tuttavia che gli Archivi di Stato di- 
pendenti dal Ministero delP Interno sono quelli di Torino, Genova, 
Cagliari, Milano, Brescia, Modena, Parma e Palermo e che le loro 
piante organiche furono riformate col R. D. 21 lug. 1867 n. 3832. 

Art. 470. L'Archivio di Firenze, fondato col D. 20 feb. 4852, 
ebbe il suo regolamento approvato col D. 30 dello stesso mese. 
Il R. D. 42 giug. 4864 n. 4842 riunì a questo Archivio i docu- 
menti esistenti sulle dinastie Medicea e Lorenese e quelli sul cessato 
Governo toscano; e il R. D. 28 feb. 4869 n. 4972 ne approvò 
il ruolo normale Un Professore apposito vi fa un corso di lezioni 
di paleografia e di diplomatica. 

Col D. 27 ag. 4856 fu istituita una Soprintendenza gene- 
rale degli Archivi Toscani residente in Firenze. Da essa dipen- 
dono l'Archivio di Firenze, quello di Stato di Lucca, quello di- 
plomatico delle riformagioni di Siena e quello di Pisa : i tre primi 
per virtù del D. stesso 27 ag. 4856 e l'ultimo per disposizione 
del decreto che lo istituì 22 feb. 4860. I ruoli normali degli 
Archivi di Lucca, Siena e Pisa furono approvati con tre R. D. 
del 46 lug. 4863 n. 4359, 4360 e 4364. 

Art. 474. Il piando Archivio di Napoli ha per norma la legge 
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organica 12 nov. 1818; ma il R. D. 48 die. 1864 abolì la So- 
printendenza generale degli Archivi napoletani, attribuendone prov- 
visoriamente le facoltà al Direttore di esso Archivio di Napoli, 
e abolì per gli impiegati di quell'Archivio i diritti di cassatura 
e di copia che prima avevano; e il R. D. 8 febb. 1865 n. 2171 
prescrisse che l'ammissione e la promozione degli impiegati vi 
debbano aver luogo mediante esami di concorso che versano, se- 
condo il grado dell'impiego, sulla storia di Napoli e di Italia o 
sulla diplomatica e la paleografia o sul diritto feudale ed ammi- 
nistrativo. Il R. D. 16 feb. 1868 ne approvò il ruolo normale, 
nel quale è compreso anche un Professore di paleografia e di 
diplomatica. Dipendono dalla Direzione del Grande Archivio di 
Napoli i due Archivi diplomatici di Monte Cassino e di Cava dei 
Tireni. 

Art. 472. L'Archivio generale di Stato dei Frari in Venezia 
ebbe il suo vigente ruolo normale approvato dai R. D. 1 e 22 
marzo 1868 n. 4267 é 4314. Vi si dà un corso di paleografia. 
Col R. D. 12 sett. 1868 n. 4653 fu conclusa la convenzione 
per la restituzione dei documenti che gli Austriaci ne avevano 
asportati. 

Per l'Archivio di Mantova fu approvato il ruolo normale col 
R. D. 24 lug. 1868 n. 4551. 



CAPO XVIII 

OSSERVATOMI ASTRONOMICI 
E METEOROLOGICI 

Art. 473. Gli osservatorii astronomici e meteorologici dello 
Stato sono quasi tutti annessi alle Università e agli altri Istituti 
di insegnamento superiore, come stabilimenti scientifici che loro 
naturalmente appartengono. Esistono da se soltanto il R. Osser- 
vatorio astronomico di Milano e quello di Napoli, il cui ruolo 
normale fu approvato col R. D. 6 mar. 1864 n. 1709. 

Fra gli osservatorii meteorologici che non sono a carico dello 
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Stato meritano speciale menzione quello di Forlì e quello del 
Seminario patriarcale di Venezia. Del resto col K. D. 9 apr. 1865 
n. 2235 fu affidato al Ministero di Marina l'ordinamento del ser- 
vizio meteorologico del Regno applicato alla navigazione. Fu per- 
ciò in quel Dicastero stabilito un ufficio meteorologico centrale 
al quale fanno capo le notizie raccolte nelle diverse stazioni me- 
teorologiche, ancorché queste appartengano al Ministero della I. P. 
o a quello di Agricoltura industria e Commercio, che alcune ne 
ha nei suoi Istituti Tecnici. 

Il Ministero della I. P. poi promuove anche con speciali 
provvedimenti in via straordinaria i progressi della astronomia 
come fece, ad esempio, col H. D. 1 lug. Ì869 n. 5166 per lo 
studio della ecclissi totale dei sole visibile in Sicilia nel dicem- 
bre 1870 e collo disposizioni date per la misura del Grado 
Europeo. 

CAPO XIX 

SCUOLE ITALIANE ALL'ESTERO 

Art. 474. Poco è da dire su questo argomento, perchè poco 
s'è fatto finora per le scuole delle colonie italiane. Ci basterà 
accennare a tre decreti. Il primo è il R. D. 21 sett. 1862 n. 
864 che autorizzò l'erezione di un Collegio italiano in Alessan- 
dria d'Egitto. Il secondo è il R. D. 25 ag. 1863 n. 1447: per 
esso gli istituti italiani di istruzione e di educazione esistenti in 
paesi esteri possono, mediante decreto del Ministro della I. P. 
emesso sul parere del Consiglio Superiore e dietro il consenso 
del Ministro degli esteri, ottenere che gli studi in essi compiuti 
e gli attestati in essi riportati da nazionali abbiano nel Regno 
d' Italia gli stessi effetti di quelli degli istituti governativi, quando 
il loro ordinamento e i loro programmi siano stati approvati dal 
Ministro della P. 1. e gli insegnanti riconosciuti dal regio Console. 
Il terzo è il II. D. 1 ag. 1869 che ha creata una Commissione 
coll'incarico di proporre i modi coi quali il Ministero delia P. I. 
possa efficacemente contribuire al prosperamento delle scuole ita- 
liane all'estero. E quella Commissione ha già fatte le sue pro- 
poste in una relazione pubblicata per le stampe, ma finora non 
si venne sovra di esse ad una conclusione definitiva. 



Digitized by Google 



285 



CAPO XX 

ISTITUTI E SCUOLE 

dipendenti dal Ministero del? Agr. Ind. e Comm. 

Art. 475. Il titolo IV della L. 43 nov. 1859 n. 3725, fatto 
per le Provincie antiche e la Lombardia ed esteso poi col R. D. 
31 mag. 1868 n. 4415 a tutte le altre Provincie del Regno, gettò 
le basi della istruzione tecnica che dà la conveniente coltura ge- 
nerale e speciale ai giovani destinati a determinate carriere di 
pubblico servizio, alle industrie, ai commerci e alla condotta delle 
cose agrarie. La detta istruzione, divisa in due gradi, il primo 
delle cognizioni più elementari ed insieme più generali dati in 
Scuole tecniche, il secondo delle cognizioni superiori più speciali 
dato in Istituti tecnici o professionali, era posta tutta nelle attri- 
buzioni del Ministero delta I. P. Ma il R. D. 28 nov. 1861 n. 347 
confermato dall'altro 25 ag. 1866 n. 3185 lasciò a quel Dica- 
stero solo la istruzione tecnica di primo grado, le Scuole d'appli- 
cazione per gli ingegneri, quelle di Farmacia e quelle di Veterinaria 
e affidò al Ministero della Agricoltura , industria e Commercio 
T istruzione tecnica di secondo grado e tutte le altre scuole pro- 
fessionali, comprese le nautiche per la marina mercantile e tutte 
le scuole degli operai, meno quelle addette ad arsenali, a labo- 
ratori di strade ferrate dello Stato ed a consimili officine appar- 
tenenti ad altri Ministeri. Il R. D. 18 ott. 1865 n. 1712 p. s. 
approvò poi il Regolamento ancora vigente per P istruzione indu- 
striale e professionale. 

Art. 476. L'azione governativa in materia di istruzione tecnica 
e professionale consiste in questo che il Ministro governa e pro- 
muove T insegnamento pubblico e sopravveglia il privato a tutela 
della morale, dell' igiene e delle istituzioni dello Stato. Il Ministro 
perciò mantiene fermi fra le autorità scolastiche r vincoli di su- 
premazia e di dipendenza stabiliti dalle legge e dai regolamenti, 
decide sui conflitti che possono sorgere tra di esse, riforma od 4 
annulla i loro atti quando non siano conformi alle leggi e ai re- 
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golamcnti ; pronuncia sui ricorsi contro tali autorità , vigila col 
mezzo di ispezioni da lui delegate gli istituti e le scuole private 
e se le loro Direzioni ricusino di conformarsi alle leggi, può or- 
dinarne la chiusura, previo il parere del Consiglio superiore della 
istruzione industriale e professionale. 

Art. 477. Questo Consiglio istituito dal R. D. 9 nov. 1M62 e 
modificalo dai R D. 14 ag. 1864 n 1889, 8 olt. 1865 n. 2575 
e 22 mag. 1868 n. 2002 p. s. è composto di 9 membri gratuiti, 
che si rinnovano uno per anno e sono rieleggibili, e di un Se- 
gretario con lo stipendio di L. 4000. Esso esercita ( R. D 18 
ott. 1865 n. 1712 p. s. ) rispetto alla istruzione industriale e 
professionale le funzioni stesse che la L. 13 nov. 1859 assegnò 
al Consiglio superiore di I. P. ed inoltre dà giudizio ragionato 
sul merito dei concorrenti ai posti di insegnamento normale; dà 
avviso sulle proposte delle Giunte locali per nomine di inse- 
gnanti negli istituti governativi, delibera i trasferimenti, le pro- 
mozioni e gli incoraggiamenti degli insegnanti, dà parere sugli 
istituti da pareggiarsi e sulle sezioni da stabilirsi in ciascun isti- 
tuto e propone alla approvazione del Ministro i libri di testo, i 
programmi d'esame, le delegazioni speciali per gli esami di licenza, 
le ispezioni che sono necessarie pel bene della scienza o per la 
disciplina degli istituti. Tiene ordinariamente una adunanza per 
settimana alla quale è ammesso con voto deliberativo e con la 
qualità di Referendario il Direttore della divisione Commercio e 
Industria: i partiti vi son presi a maggioranza di suffragi per 
scrutinio segreto, quando trattasi di affari contenziosi o discipli - 
nari di persone, e per alzata e seduta in tutte le altre questioni. 

Art. 478. La istruzione industriale e professionale vien data 
negli Istituti che furon detti tecnici dalla L. 13 nov. 1859 e che 
i decreti posteriori chiamarono industriali e professionali e in Scuole 
speciali denominate dalla materia principale che vi è insegnata. 
I delti Istituti possono essere aperti a misura che il bisogno se 
ne fa sentire nelle città che sono centro di un notevole movimento 
industriale e commerciale e comprendono due o più sezioni , in 
ciascuna delle quali si danno gli insegnamenti che abilitano gli 
allievi ad una particolare carriera o professione. Il numero delle 
sezioni di ciascun istituto e gli insegnamenti di ciascuna sezione 
e di ciascuna Scuola speciale e cosi il numero dei Professori ti- 
tolari, dei Reggenti, degli Assistenti e degli Incaricati , vengon 
determinati secondo le condizioni economiche locali, d'accordo tra 
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lo Stato e le rispettive Provincie e Comuni o chi altri concorra 
nelle spese occorrenti. 

Art. 479. Questi stabilimenti, che rispetto agli stipendi e ai 
gradi dei Professori sono distinti in tre classi come i Licei ( v. 
art. 207), stanno a carico dello Stato per una somma eguale alla 
metà degli stipendi essegnati agli insegnanti; a carico del Comune 
pei locali e il materiale non scientifico, nel quale si intendono 
compresi gli armadi occorrenti, le scansie della biblioteca, gli at- 
trezzi per la ginnastica, la illuminazione e il riscaldamento del- 
l' Istituto; a carico della Provincia per l'altra metà degli stipendi 
e per tutto il* materiale scientifico che comprende gli occorrenti 
gabinetti e laboratori di fisica e chimica, e musei industriali e una 
speciale e sufficiente biblioteca. Tali istituti al cui mantenimento 
concorre lo Stato sono dichiarati governativi e quindi il Governo 
provvede al pagamento degli assegni dovuti ai Professori, come 
usa pei suoi propri impiegati e si fa poi rimborsare dalle Pro- 
vincie per la metà di quella spese. 

Art. 480. Ogni Istituto o Scuola (B. D. 15 giù 4865 n. 2372) 
è regolato da una Giunta locale di vigilanza composta di cinque 
membri; tre eletti rispettivamente nel loro seno, dal Consiglio 
provinciale, dal Consiglio comunale e dalla Camera di commercio, 
e due nominati dal Prefetto, tutti per cinque anni dopo i quali 
restano rieleggibili: però i tre delle rappresentanze locali cessano 
anche prima quando termina il loro mandato di consigliere e sono 
surrogati da altri che durano in carica fino a compiere il quin- 
quennio dei cessati. La Giunta sceglie nel proprio seno il suo 
Referendario, tiene le sue adunanze nel locale all'uopo destinatole 
dall'Accademia o Società di incoraggiamento del luogo o dal Pre- 
fetto, delibera a maggioranza di voti e stende e conserva i propri 
verbali. Rappresenta presso P Istituto e nella persona del suo 
Presidente il Governo del Re, al quale trasmette colle sue osser- 
vazioni i materiali statistici, i resoconti delle tasse scolastiche e 
la relazione finale del Preside sulle condizioni morali e materiali 
dell' Istituto, pubblica in proprio nome i manifesti e gli avvisi che 
lo riguardano e veglia anche per mezzo di uno dei suoi membri, 
più specialmente a ciò delegato, sull'andamento dell' istruzione e 
dà schiarimenti ed istruzioni al Preside ed al Consiglio dei Pro- 
fessori per la retta intelligenza ed osservanza delle leggi e dei 
regolamenti. Ha perciò la facoltà di approvare, sulla proposta del 
Consiglio dei Professori, gli orari scolastici, i regolamenti di disci- 
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plina, i temi per gli esami, i libri di testo e i programmi di in- 
segnamento; di fissare i termini de iranno scolastico , di provve- 
dere per la istituzione di corsi preparatorii; di deliberare nei casi 
dubbi sull'ammissione ai corsi e agli esami; di dispensare ne' 
termini dei regolamenti dal pagamento delle tasse scolastiche; di 
concedere permessi non maggiori di un mese agli insegnanti e agli 
altri impiegati dell' Istituto, provvedendo alle supplenze; di auto- 
rizzare nelP Istituto corsi liberi, letture e conferenze; di nominare 
commissioni esaminatrici ; di proporre promozioni , onorificenze, 
rimunerazioni straordinarie, censure e punizioni per gli insegnanti 
e gli altri impiegati ; di approvare le nomine degli istruttori di 
Ginnastica, dei macchinisti, dei bidelli ed inservienti ; di appro- 
vare, se non importano aumento di spesa, i bilanci preventivi e i 
conti annuali dei Convitti nella cui spesa concorre lo Stato; di 
sospendere, in caso di urgenza o per rimediare ad un grave scan- 
dalo i Professori titolari, i Reggenti e gli Incaricati sino all'ema- 
nazione del provvedimento riservato al Ministro, sentito il Consiglio 
superiore dell' istruzione industrialo e professionale; di prendere 
r iniziativa dei miglioramenti da introdursi nell'insegnamento indu- 
striale e professionale e di compiere in generale, per questo inse- 
gnamento ogni altro ufficio attribuito per le altre scuole ai Consigli 
provinciali scolastici e ai Provveditori 

La Giunta di vigilanza di alcuni particolari Istituti o special- 
mente di quelli annessi ad Accademie o Società di incoraggiamento 
può essere composta diversamente per espressa disposizione dei 
regi decreti organici di quegli Istituti, ma eserciterà sempre lo 
funzioni e le attribuzioni sopra descritte. In quelle città dove 
risiedono più Istituti, una sola Giunta vigila sopra di essi. 

Art. 481. Al governo immediato dell'Istituto sta nella dipen- 
denza della Giunta locale di vigilanza un Preside con attribuzioni 
ed uffici eguali a quelli dei Presidi dei Licei (v. art. 210). 

Art. 482. In ogni Istituto gli insegnanti e il Preside formano 
insieme un Consiglio, detto Consiglio interno, che ha gli uffici e 
le attribuzioni dei Consigli degli insegnanti nelle Scuole tecniche 
(v. art. 487); ma le sue deliberazioni sull'ammissione ai corsi 
e agli esami, sull'applicazione delle pene disciplinari e sulle ec- 
cezioni, in generale, alle norme stabilite dai regolamenti hanno 
solo valore di proposte alla Giunta di vigilanza. 

Art. 483. In ogni Istituto gli insegnamenti principali sono af- 
fidati a Professori titolari e a Professori reggenti ed i secondari 
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ad Incaricati siccome vien determinato giusta l'art. 478. V era in 
principio anche un Direttore spirituale, ma il R. D. 17 apr. 1865 
n. 2254 ne soppresse il posto. I Professori titolari sono nominati 
dal Re previo concorso fatto ordinariamente per titoli ; P esame 
dei quali spetta alla Giunta locale che per tale oggetto può ag- 
giungersi due altri esaminatori di sua scelta. Il Ministro, avuta la 
dichiarazione della Giunta e sentito il Consiglio delP istruzione 
industriale e professionale, dà corso alla nomina. Nella valutazione 
dei titoli sarà però tenuto conto anche delle proposte fatte dalle 
rappresentanze provinciali. I Professori reggenti e gli Incaricati 
sono nominati dal Ministro colle norme stesse che son prescritte 
pei Reggenti e gli Incaricati dei Licei .( art. 209). Gli istitutori 
speciali per gli esercizi di ginnastica e militari sono eletti dalla 
Rappresentanza locale che ne fa le spese. Quanto ai doveri, alle 
guarentigie e alle pene disciplinari, i Professori di questi Istituti 
sono pareggiati a quelli dei Licei governativi; ed anche per gli 
stipendi e gli assegni, se diversamente non dispongano i regi de- 
creti che istituiscono i singoli Istituti. 

A questo proposito dobbiamo aggiungere quanto segue. 
Sovente uno dei Professori è anche Preside godendo perciò, oltre 
al proprio stipendio, un assegno che se è minore di L. 1000 va 
considerato come rimborso di spese d 1 ufficio (R. D. 27 ott. 1868 
n. 4693j e se è eguale o superiore alle L. 1000 va considerato 
(R. D. 22 nov. 1868 n. 4711,) come stipendio ed è quindi sog- 
getto a tutte le relative trattenute. A ciascuno dei laboratori o 
gabinetti è addetto un assistente o macchinista, con una retribu- 
zione annuale non minore di L. 300. Tali assistenti vanno scelti 
di preferenza fra gli allievi migliori dell' Istituto dalla Deputazione 
Provinciale sulla proposta del Professore del corso approvata dal 
Preside e dalla Giunta. 

Art. 484. Per formare dei Professori per gli Istituti industri- 
ali e professionali furon dati i seguenti provvedimenti. Fin dal 
1862 col R. D. 13 nov. venne data facoltà all'Istituto Tecnico 
superiore di Milano di conferire diplomi di abilitazione all'inse- 
gnamento tecnico di secondo grado. Ma siccome questo non po- 
teva avere effetti pronti, furono nel R. Istituto tecnico di Torino sta- 
biliti dei corsi trimestrali di letture da darsi nei mesi di vacanza 
perchè ne potessero profittare anche quelli che già insegnavano 
negli Istituti. Appresso coi due R. D. 23 mag. 1865 n. 2327 e 
2380 furono istituiti nel Museo industriale italiano in Torino al- 
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cuni insegnamenti normali ai quali altri ne aggiunse la Provincia 
di Torino a proprie spese; sicché vi si formò un completo corso 
normale che in due anni poteva preparare Professori di Istituti 
per ciascuno dei principali rami d'insegnamento, come è deter- 
minato dai primi articoli del Regolamento 18 ott. 1865 n. 1712 p. s.). 
Finalmente il R. D. 3t ott. 1869 n. 5326 prescrisse che nei 
laboratori di fìsica e di chimica e nella sala delle esperienze mec- 
caniche dello stesso Museo industriale italiano di Torino gli stu- 
diosi fossero ammessi a far corsi di esercitazioni pratiche e che 
nelle nomine di Professori di chimica e di fisica negli Istituti sia 
data la preferenza a coloro che hanno fatte quelle pratiche eser- 
citazioni e riportatone attestati di profitto; e il D. M. 16 nov. 1869 
limitò l'ufficio di esso Museo industriale, rispetto all' insegnamento 
normale, alle sole patenti di Professore di chimica, di fisica genera- 
le e di tecnologia, lasciando all' Istituto tecnico superiore di Milano 
il compito di abilitare all'insegnamento delle matematiche pure ed 
applicate e delle scienze naturali e alla Scuola superiore di Agricol- 
tura di Milano quello di conferire i gradi di Piofessori per la sezione 
agronomica. 

Art. 485. Le Sezioni di insegnamento che si possono trovare 
o sole o accompagnate da altre negli Istituti e nelle Scuole spe- 
ciali sono le seguenti, per ciascuna delle quali il Regolamento 
18 ott. 1865 prescrive programmi e norme particolareggiate. 

I." Agronomia e agrimensura; conferisce il diploma di perito- 
agronomo, che abilita alle professioni per la condotta delle cose 
agrarie, è titolo di preferenza ai posti di capoguardia forestale e 
di assistente ai pubblici lavori e vale per l'ammissione alle R. 
Scuole di medicina veterinaria e, se vi si aggiunge lo studio della 
lingua latina, anche al corso chimico farmaceutico delle Università. 

II* Commercio ed amministrazione ; conferisce il diploma di 
perito- commerciale che abilita agli uffici delle case di commercio 
e bancarie; delle società di credito e finanziarie ed è titolo di pre- 
ferenza per gli impieghi governativi, provinciali, municipali e delle 
amministrazioni di beneficenza. 

Ili* Meccanica e costruzioni; conferisce il diploma di periti- 
meccanici e costruttori che abilita alla condotta delle costruzioni 
civili e delle officine meccaniche , è titolo di preferenza pei posti 
di verificatori dei pesi e misure, del marchio d'orificerie e di mac- 
chine a vapore e vale dopo il terzo anno di corso per l'ammis- 
sione agli studi universitari di matematica, purché vi si aggiungano 
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le nozioni di lingua latina e alcune altre di geologia e mineralogia 
elementare. 

IV° Industrie chimiche. Appartengono a questa classe di indu- 
strie: la concia e rifinÌ2Ìone delle pelli ; 1' industria degli acidi 
grassi e dei saponi; 1' industria dei prodotti farmaceutici, chimici 
e per le arti ; la ceramica e la vetraria ; V industria dei colori ; 
T industria dello zolfo e dei suoi derivati. In questa sezione si 
conferiscono diplomi di / uriti industriali colla specificazione di una 
delle suddette industrie, secondo i particolari studi che gli alunni 
vi hanno fatto. 

V* Industrie meccaniche. Comprende questa sezione le seguenti 
industrie: cotonifìcio e lanifìcio; linifìcio e canapifìcio; setifìcio e 
velluteria; ecc. e conferisce diploma di perito in ciascuna di esse. 

VI* Industrie fisico-chimiche e industrie meccaniche e di preci- 
sione. Si comprendono in questa classe: la litologia; la telegrafia; 
r incisione industriale; la fabbricazione di strumenti scientifici; 
l'orologeria; ecc. 

VII" Mineralogia e metallurgia. Conferisce il diploma di periti 
neW industria mineraria e metallurgica , che abilita alla condotta 
delle miniere e delle officine metallurgiche ed è titolo di prefe- 
renza pei seguenti impieghi; Aiutante negli arsenali, nelle fonderie, 
nel R. Corpo delle miniere , nelle operazioni di carte geologiche e 
topografiche e di prosciugazione di terreni e bassi fondi e nella tri- 
vellatura dei pozzi; verificatore al marchio; assistente alle saline, 
nitriere e polveriere, Direttore delle industrie chimiche, Assistente 
nelle scuole industriali e professionali e nei laboratori di minera- 
logia e metallurgia; ecc. 

Vili* Ragioneria. Conferisce il diploma di perito-ragioniere 
che abilita a parecchi impieghi pubblici e privati. 

]X° Marina mercantile. Questa sezione d' ordinario sta da 
se e forma una Scuola speciale di nautica. La licenza ottenuta in 
essa è titolo di ammissione (date le altre condizioni volute dalle 
leggi e specialmente dal R. D. 47 ott. 1869 n. 5314 modificato 
dall'altro R. D. 20 nov. 1869 n. 5374) all'esame per conseguire 
dal Ministero di Marina i gradi seguenti: Capitano di lungo corso; 
Macchinista navale di prima classe ; Costruttore navale di prima 
classe; Capitano di gran cabottaggio; Macchinista navale di seconda 
classe; Padrone; Costruttor navale di seconda classe. 

Art. 486. Negli Istituti tecnici le norme per l'ammissione, per 
gli esami, salvo quanto è prescritto per quelli di Licenza nell'art. 
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seguente, per le pene disciplinari e pei premi sono quelle pre- 
scritte nei Licei; co» questa differenza però che in questi stabi- 
limenti possono essere ammessi a titolo di uditori coloro che 
chiedono di frequentare alcuno dei corsi che vi si danno. Anche 
le tasse scolastiche vi sono eguali a quelle dei Licei, cioè: L. 40 
per tassa d'ammissione, L. 60 per tassa d'iscrizione annua e L. 75 
per lassa di Licenza (L. 11 ag. 1870 n. 5784 alleg. K). 

Art. 487. Per ogni sezione degli Istituti e per ogni Scuola spe- 
ciale hanno luogo alla fine del corso gli esami di Licenziali quali 
sono ammessi anche i giovani degli Istituti non pareggiati e quelli 
che si sono istruiti nella casa paterna. Su questi esami furono 
emanati i seguenti atti: H. D. 9 fcb. 1868 n. 1969 p. s. che 
creò una Giunta esaminatrice centrale; R. D. 22 mag. 1870 n. 5674 
che ne nominò i membri per Tanno scolastico 1869-70; R. D. 22 
mag. 1870 n. 5673 che fissò i giorni di essi esami per Tanno 
stesso; R. D. 22 mag. 1870 n. 5676 che ne approvò il regola- 
mento. Due sono le sessioni di detti esami: una estiva , T altra 
autunnale, e si aprono negli Istituti governativi, nei pareggiati e 
in altri provinciali e comunali cui sia stato conceduto un tale 
favore. La Giunta esaminatrice centrale, composta di un certo 
numero di membri ordinari nominati dal Re di anno in anno fra 
ì Professoni dei corsi normali del R. Museo industriale, delle R. 
Scuole di Applicazione e degli altri Istituti superiori del Regno 
nonché tre persone venute in fama per singolare perizia negli 
studi tecnici ed applicati, vi è rappresentata da Commissari no- 
minati ogni anno dal Ministro, i quali assistono agli esami scrit- 
ti e orali e fanno parte delle Commissioni esaminatrici locali. 
Però negli Istituti di Marina Mercantile e nelle Scuole nautiche 
tien luogo di Commissario T Ufficiale che a termini dei R. D. 
22 nov. 1866 e 17 ott. 1869 n 5314 è designato dal Ministro 
della Marina. Le Commissioni locali si compongono di otto per- 
sone distribuite in due eguali sezioni, una letteraria, l'altra tecnica, 
tutte due presiedute da uno dei membri della Giunta di vigilanza, 
il quale in una di esse esamina e vota. Le prove sono scritte ed 
orali e insieme comprendono tutte le materie di insegnamento. 
La Giunta esaminatrice centrale annualmente indica su quali di 
esse materie si devono fare le prove scritte; compila tre temi per 
ciascuna sui programmi di insegnamento e li spedisce sotto sug- 
gello alle Giunte di vigilanza perchè siano consegnate ai suoi 
Commissari presso le Commissioni locali: ai candidati poi è data 
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facoltà di scegliere per ciascuna materia uno dei tre temi proposti. 
Il giudizio di queste prove scritte è deferito alla Giunta centrale 
la quale in seguito dei risultati degli esami riferisce anche sul 
merito comparativo degli Istituti. Le Commissioni locali giudicano 
tutte le provo orali ed anche quelle scritte per le lettere italiane 
e per le lingue straniere se queste non siano fra quelle che la 
Giunta centrale sceglie e riserva a se. I temi per le prove orali 
sono mandati dal Ministero e composti sui programmi di inse- 
gnamento in modo che ciascuno contenga almeno due domando 
sopra diverse parti del relativo programma e vengono levati a 
sorte come nei Licei. 

Art. 488. Gli Istituti e le Scuole speciali che non sono gover- 
nativi nel senso dell'art. 479 devono ottenere speciale decreto di 
pareggiamento e conformarsi alle disposizioni dei vigenti regola- 
menti perchè i loro studi e i loro esami di licenza abbiano valore 
legale. Due membri della Commissione locale per gli esami dì 
licenza vi devono essere scelti sulla proposta della Giunta di vi- 
gilanza dal Consiglio Superiore fra gli insegnanti uflìziali ed uno 
di questi fa da Commissario della Giunta esaminatrice centrale 
Le indennità di viaggio e di dimora dovute a questi due delegati 
governativi sono a carico dell' Istituto. 

Per la facoltà fatta ai cittadini e ai Corpi morali di aprire 
Istituti industriali e professionali e per le pratiche occorrenti a 
fare che essi Istituti vengano pareggiati ai governativi valgono le 
stesse norme che son prescritte pei licei dei privali e dei Cor- 
pi morali. 

Art. 489. Chiudiamo questo Capo con un elenco delle Scuole 
speciali, delle Scuole superiori e degli Istituti governativi e sus- 
sidiati dal Governo indicando anche le città dove risiedono e 
i regi decreti che ne stabilirono il modo d'essere attuate : ma, 
poiché il R. D. 4 nov. 4866 n. 4828 p. s. stabili le sezioni e il 
ruolo normale di molti di essi, sia convenuto che ove non ne ci- 
tiamo un altro ha ancora vigore quel regio decreto. 
Amalfi, Scuola nautica e di costruzione navale — Ancona, Istituto 
tecnico — Aosta, Scuola preparatoria di mineralogia industriale — 
Bergamo , Istituto tecnico — Biella, Scuola industriale per gli ope- 
rai, ti. D. 27 ott. 4869 n. 5349 — Bologna, Istituto tecnico, R. 
D. 4 nov. 4866 e R. D. 40 ott. 4868 n. 4642 — Brescia, istituto 
tecnico, R. D. 24 nov. 4867 n. 4957 p. s. — Cagliari ? Istituto 
tecnico — Caltanisetta. Scuoto speciale sulTartc deUe miniere e villa 
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lavorazione dello zolfo — Catania, Istituto tecnico — Chioggia, Scuo la 
nautica e di costruzione navale, R. D. 27 feb. 1867 n. 3601 — 
Como, Istituto tecnico — Cuneo, Istituto tecnico — Fabriano, Scuola 
di arti e mestieri, R. D. 2 ott. 1870 n. 5963 — Forlì, Istituto 
tecnico — Genova, Istituto tecnico; Istituto reale di marina mercan- 
tile; Insegnamenti tecnici swali; Scuola superiore di nautica— Girgenti, 
Istituto tecnico — Iesi, Istituto tecnico — Livorno , Istituto naie di 
marina mercantile —- Messina, Istituto tecnico — Milano, Istituto in- 
dustriale e professionali', R. D. 17 ag. 1869 n. 5261; e Scuola 
superiore di agricoltura, R. D. 10 apr. 1870 n. 5633 — Modica, 
Istituto tetnico, R D. 24 ott. 1866 n. 3291, 4 nov. 1866 n. 33 20, 
e 5 ag. 1869 n. 5259 — Napoli, Istituto tecnico e Istituto reale 
di marina mercantile, R. D. 10 gen. 1864 n. 1646, 15 giug. 1865 
n. 2368, e 10 ott. 1868 n. 4642 — Palermo, Istituto tecnico, R. 
D. 30 ott. e 2 nov. 1864 n. 2042 e 1420 p. s. — Palerno , 
Istituto normale di agricoltura — Pesaro, Istituto tecnico — Piacenza, 
Istituto tecnico = Piano di Sorrento, Istituto reale di marina mer- 
cantile, R. D. 4 nov. 1866 n. 1828 p s. e IO ott. 1868 n. 4642— 
Porto Maurizio, Istituto tecnico — Procida, Scwla nautica e di co- 
struzione navale — Recco, Scuola nautica e di costruzione navale — 
Reggio d'Emilia, Istituto tecnico, R. D. 20 gen 1870 n. 5467 — 
Riposto, Scuola nautica e di costruzione navale — S Remo, Scuola 
nautica e di costruzione navale — Savona, Istituto reale di marina 
mercantile — Sondrio, Istituto tecnico — Spezia, Scuola nautica e di 
costruzione navale — Terni, Istituto tecnico — Torino, Museo indu- 
striale italiano, R. D. 31 ott. 1869 n. 5326 e R. D. 16 nov. 
1869 n. 5351; e Istituto tecnico — Trapani , Scuola nautica e di 
costruzione navale — Udine, Istituto tecnico 12 sett. 1866 n. 3219— 
Vallombrosa, Istituto forestale, R. D. 4 apr. 1869 n. 4993 — 
Venezia, R. Scuola superiore di Commercio, R. D. 6 ag. 1868 n. 
4530 e 15 mag. 1870 n. 5671; Istituto tecnico ; e Istituto reale 
di marina mercantile — Verona, Istituto tecnico — Vicenza Istituto 
tecnico, R. D. 4 nov. 1866 n. 1824 p. s — Vigevano, Istituto tecnico. 

Esistono poi nel Regno parecchie Scuole speciali e Istituti 
tecnici comunali o provinciali o di privata fondazione che otten- 
nero di essere pareggiati ai governativi nell'effetto legale dei loro 
studi o degli attestati che ne rilasciano. 
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Durante la pubblicazione di questo Manuale si compirono 
sulla Istruzione pubblica alcuni atti di Governo, de' quali non ab- 
biamo sempre potuto tener conto nel corso dell'opera In Appen- 
dice pertanto ci proponiamo di far parola di tali atti per condurre 
la nostra compilazione fino al giorno 4* gennaio 1871 e vogliamo 
riparare insieme a qualche altra ommissione in cui siamo incorsi. 
Questi cenni porremo qui uno presso l'altro senza ordine presta- 
bilito, poiché T indice che segue basta a riferire ciascuno di essi 
al proprio capo. 

Art. 490. L'allegato K della L. 41 ag. 4870 n. 5784 prescrisse 
che le tasse scolastiche dei Licei, Ginnasi e Scuole tecniche fos- 
sero le seguenti, in luogo di quelle da noi riferite negli art. 4 49 
e 244: Licci, tassa d'ammissione L. 40, tassa d'iscrizione annua 
L. 60, tassa di licenza L. 75; Ginnasi, tassa d'ammissione L. 5, 
tassa d' iscrizione annua per le prime tre classi L. 40, tassa di 
iscrizione annua per le due ultime classi L. 30, tassa di licenza 
L. 30; Scuole tecniche, tassa d'ammissione L. 5, tassa di iscrizio- 
ne annua L. 10, tassa di licenza L. 45. 

Art. 494. Per la C 29 sett. 4870 n. 285 devono esser pre- 
senti all' insegnamento religioso delle scuole elementari ( v. art. 
87, 88 e 89) solo gli alunni i cui genitori, o chi per essi, ab- 
biano dichiarato di volere che vi intervengano. 

Art. 492. La C. 2 die. 4870 n. 292 modificò, come segue, 
l'orario delle Scuole normali riferito nell'art. 458. Nella prima 
classe ore 4 4j2 invece di 3 per la aritmetica e la contabilità e 
ore 6 invece di 2 pel disegno; nella classe seconda tolte le no- 
zioni elementari di scienze naturali e stabilite 6 ore invece di 5 
per la aritmetica-contabilità-geometria e 3 ore invece di 4 4/2 per 
le esercitazioni pratiche; nella classe terza 7 4j2 invece di 4 per 
le nozioni elementari di scienze naturali, 3 invece di 2 pel disegno 
e 3 invece di 4 ifè per le esercitazioni pratiche. 

Art. 493. La C. 28 nov. 4870 n. 294 sostituì nelle Scuole 
tecniche il seguente orario a quello che era prima in vigore e 
che noi abbiamo riferito nell'art. 480. 
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Insegnamenti Classe I Classe II Classe III 



Italiano, storia e geografia, ore 


9 


8 


8 




» 


5 


4 


4 




> 


4 


4 


6 


Disegno . . , . . 


» 


4 4;2 


4 i?2 


4 4/2 




» 


2 


2 


2 


Scienze naturali , . . 


» 




2 


3 


Computisteria . . . 


• 


3 


3 





Con avvertenza che almeno 5 ore in ogni classo siano de 



dicate air italiano, che le lezioni di geografìa, di storia, di scienze 
naturali , di francese , di computisteria e di calligrafia siano di 
un'ora e che anche quelle di matematica siano di un' ora nelle 
due prime classi e possano essere di un'ora e mezzo nella terza. 

Art. 494. La C. 4 nov. 1870 n. 287 modificò i programmi 
di insegnamento dei Ginnasi e dei Licei del 40 ott. Ì867. Nel 
Ginnasio abolite le antologie e in loro vece uno o due libri di 
testo del trecento per le prime tre classi e del cinquecento per 
le altre ; smesso nella prima il Lhomond e nella terza i Fasti 
d' Ovidio e sostituitovi il Tibullo; i Professori di quarta e quinta 
avvicendati fra loro come quelli di prima e seconda; un' ora ogni 
settimana di esercizi pratici di aritmetica nelle tre prime classi; 
tre ore di aritmetica ragionata nella quarta , tre nelia quinta e 
tutta la geometria riservata al Liceo. All'antico programma di fi- 
losofia aggiunto un quadro della Storia della filosofia e trasferita 
un' ora e mezzo dell'orario della matematica della seconda classe 
del Liceo alla classe terza. Cosi nel Ginnasio che nel Liceo abo- 
lito nell'esame di lingua italiana U compenso che era stabilito fra 
la prova orale e la scritta. 

Art. 495. Sugli incoraggiamenti ai giovani laureati che vogliono 
perfezionare i loro studi in istituti nazionali o all'estero, de' quali 
parlasi in fine de)l,art. 293, veggasi il R. D. 5 sett. 4866 n. 3240, 

Art. 496. Per la L. 43 die. 4868 n. 4754 e pel R. D. 2 sett. 
4865 è data alla Commissione di antichità e belle arti di Sicilia, 
al Museo nazionale di Napoli ed alle Deputazioni di Storia patria 
dell'Emilia, di accumulare e disporre degli avanzi annuali de' loro 
assegnamenti applicati a spese di materia scientifica e artistica. 

Art. 497. La Giunta consultiva centrale di Belle arti, della quale 
è fatto cenno negli art. 45 e 449, fu istituita dal R. D. 5 die. 
4860 n. 4474. 

Art. 498. I temi per le dissertazioni (v. art. 'MZ) degli esami 
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di laurea devono esser tenuti segreti. Essi sono preparati dalle 
Facoltà traendoli dalle materie designate appositamente nei rispet- 
tivi regolamenti. Per la facoltà legale tali materie sono le seguenti: 
Diritto romano, Diritto civile, Diritto penale, Diritto costituzionale 
ed amministrativo, Economia politica (R. D. 5 sett. 1869 n. 5266). 

Art. 499. Rispetto alle indennità dovute agli impiegati tramu- 
tati di residenza (v. art. 56-59; il R. D. 17 mar. 1870 dà facoltà 
al Ministero di concedere delle antecipazioni Ano a due terzi della 
somma delle indennità stesse. 

Art. 500. Gli atti scolastici fatti nell'interesse dei privati sono 
soggetti in massima alla tassa di bollo e delle addizionali con- 
forme alle LL. 14 lug. 1866, 19 lug. 1868, 26 lug. 1868, e 
allegalo M. della L. 11 ag. 1870 n. 5784. Vennero emanate su 
questo proposito le seguenti circolari, che non cessarono di aver 
vigore ancorché siano anteriori alle leggi suddette; CC. 4. mag. 
1861 n. 102 — 21 giug. 1862 n. 123 — 18 ag. 1862. Esse 
furono poi così riassunte nella nota ministeriale 12 mar. 1870 
n. 2352 diretta alle Autorità scolastiche: 

I certificati, le dicniarazioni, le attestazioni, i permessi e 
simili, spediti dall'Autorità e dai pubblici ufficj, devono essere 
scritti o stampati in carta filogranata col bollo da C. 50 art. 19 
n. 4. della vigente legge sul bollo. 

Le copie e gli estratti degli atti, titoli, documenti, libri o re- 
gistri d'ufficio, devono essere scritti in carta filigranata col bollo 
di una lira, art. 19 n. 14 e 16. Si avverte però che i certificati 
e le copie suindicate possono tuttavia dagli Ufficii essere rilasciati 
in carta non filigranata, applicandovi la marca da bollo di una 
lira, a norma dell'art. 20 n. 29 e dell'art. 29 della citata legge, 
previo accordo con la locale Intendenza di Finanza. 

I diplomi sugli esami finali, le patenti ed i certificati d'in- 
scrizione o d'idoneità per gli esercenti professioni ed arti libe- 
rali,quali sarebbero quelle che si rilasciano ai maestri, istitutori 
o professori, devono esser muniti della marca di bollo di una 
lira, Art. 20 n. 28. 

Le istanze ed i ricorsi di qualunque specie devono ossero 
muniti del bollo da G. 50 o da una lira, a seconda che vengo- 
no presentate alle diverse autorità scolastiche od al Ministero, 
Art. 20 n. 13 e 31. Vanno pure soggetti al bollo secondo la 
ragion comune delle leggi gli atti e documenti che si producono 
a corredo delle suddette istanze, come ad esempio i certificali 
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dello stato civile, gli attestati di malattia ed ogni altro atto o 
scritto dalla legge espressamente contemplato per il pagamento 
di una tassa di bollo. Sono invece esenti dalPobbligo del bollo, 
ai termini dell'art. 21 n. 45 della citata legge gli atti e scritti ne- 
cessari per l'ammissione alle scuole inferiori ed elementari, purché 
in essi sia indicato l'uso cui sono destinati, e cosi sono esenti 
gli attestati sugli esami sostenuti nelle scuole medesime. 

Nelle Provincie venete e in quella di Mantova è in vigore 
ancora rispetto alla tassa di bollo la Patente Imperiale del 9 feb. 
4 850, meno in pochissimi punti modificati dalle recenti leggi itatiane. 

L'allegato M. della L. 4 4 ag. 4870 aumentò del 20 per 400 
la tassa di bollo stabilita dalle leggi italiane e del 10 per 400 
quella stabilita nel Veneto dalla legge austriaca. Una istruzione 
ministeriale dichiarò che le istanze fatte nelle Provincie venete 
ma dirette al Ministero debbano pel bollo seguire la legge italiana. 

Le domande di esenzione dalle tasse scolastiche o di sussidi 
per gli alunni e i certificati di studio che vi si annettessero sono 
esenti dal bollo, non cosi le altre attestazioni delle Giunte mu- 
nicipali (C. 4 mag. 4864 n. 402) 

I ricorsi dei Maestri elementari pei sussidi non sono esenti 
dal bollo ("decisione del Ministero dello Finanze 28 mar. 4862). 

Art. 504. Per il decreto luogotenenziale 24 mar. 4864 il mi- 
nimum degli stipendi dei maestri elementari nelle Provincie Sici- 
liane è cosi determinato: 4* per le scuole rurali poste in abitato 
infra 2000 anime L. 300 — 2° Per le scuole rurali al di là di 
2000 sino a 3000 anime L. 400 — 3' Per le scuole urbane in- 
feriori dei Comuni da 3000 a 6000 anime L. 500 e per la su- 
periori L. 700 — 4* Per le scuole inferiori dei Comuni al di là 
di 6000 anime L. 550 e per quelle superiori L. 750. 

Art. 502. Il R. D. 40 apr. 4870 affidò ad una speciale Commis- 
sione 1* incarico di studiare un progetto di riordinamento- degli stu- 
di tecnici e quella Commissione presentò già sull'arduo argomento 
ai Ministri della Istruzione pubblica e della Agr. Ind. e Comm. una 
dotta relazione che fu pubblicata nella Statistica degli Istituti indu- 
striali e professionali dell'anno 4868-69 in questi giorni uscita in luce. 

Art. 503. Il R. D. 20 nov. 4870 prescrive che incominciando dal- 
l'anno scolastico 4874-4872 per essere ammessi al corso di farmacia 
occorre presentare, o il diploma di Licenza liceale, o il certificato 
del 3° anno della sezione di costruzione e meccanica, o il diploma di 
Licenza della sezione di agronomia e agrimensura. 
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INDICE 

alfabetico delle materie' 



( l numeri adoperati in questo indice sono quelli degli articoli che 

trattano della materia indicata). 

Accademia (iy di Belle arti di Bologna 376-379 ; di Modena 
376-379; di Parma 376-379; di Carrara 381-385; di Mi- 
lano 389-396; di Venezia 397-403; (Albertina) di Torino 
404-408; di Firenze 409-412. 

Accademia bei Georgofili in Firenze 456. 

Accademia scientifico-letteraria di Milano 350-353. 

Accademie di belle arti non governative 417. 

Accademie (R.) Scientifiche e letterarie 445-457; della Crusca 
in Firenze 450; delle Scienze di Torino 452. 

Ammissione — alle Scuole elementari 113; alle Scuole normali 
164, 165; alle Scuole tecniche 190; ai Ginnasi e ai Licei 
213; ai Collegi convitti maschili 251; alle Università 289 : 
agli Istituti tecnici 486 

Amministrazione centralu della L P. 3, L 

Amministrazione locale della L P. ^ 60-82. 

Anno scolastico — per le Scuole elementari 107; per le Scuole 
normali 166; per le Scuole tecniche 189;^ per gli Educatorii 
femminili 273; per le Università 286 

Archivi 469-472 

Arti del Disegno 375-420 

Asili di infanzia 148 

Biblioteche 468-468 

Bibliologia (corsi di) 466 

Censore nei Collegi-convitti Vkl 

Cittadinanza 238 

Cliniche 318, 329 

Collegi-convitti maschili 242-263 

Collegi-convitti nazionali 242-258 

Collegio medico-chirurgico di Napoli 354-358 

Collegio (B). di musica di Napoli 433; di Palermo 434-437 
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Comitati di Ispettrici per le Scuole normali femminili UH 
Commissione (R.) per la pubblicazione dei testi di lingua 451 
Commissioni di antichità e belle arti, 496 (Sicilia) 
CoMUNi-loro obblighi per l'istruzione elementare 93^ 96-103, 106, 
92 (Sicilia,), UH (Provincie napoletane); loro obblighi per le 
Scuole Normali 468 ; loro obblighi per le Scuole tecniche 
182; loro obblighi pei Ginnasi e pei Licei 206, 216, 244 
Concorsi alle cattedre vacanti: nelle Scuole tecniche 184, 485; nei 
Ginnasi e nei Licei il (d), 209, 239^ nelle Università 14 (d) 
296-298; ai posti vacanti nelle hiblioteche 464 
Conferenze pedagogiche 177 
conservatorii femminili 264-275 
Conservatorio (l\ ) di musica in Milano 428-432 
Consigli d'amministrazione dei Collegi-convitti nazionali 244 
Consigli direttivi delle Scuole Normali 161 
Consigli accademici delle Università 288 

Consigli degli insegnanti: nelle Scuole tecniche 487 ; noi Gin- 
nasi e nei Licei 21i 

Consigli provinciali scolastici 60-67, 430 

Consiglio superiore di L P. 42-17, 18 d, 22 

Consiglio superiore della istruzione industriale e professionale 377 

Consultore legale 24-23; suo stipendio 4 

Convitti per le Scuole Normali 462; Collegi-convitti maschili 242- 
263; Convitti nazionali 242-258; Convitti provinciali, comu- 
nali e privati 259-262 

Corpo accademico delle Università 288, 304 

Corpo dei Professori nelle Facoltà universitarie 28S 

Cumulo degli impieghi 32-37 

Delegati scolastici di Mandamento 79-82 

Denominazione dei Licei 220 

Deputazione provinciale 400, 401 

Deputazioni (R.) sopra gli studi di Storia patria 455, 496 

Diploma di Professore per le Scuole Normali 118 

Diplomatica (corsi di) 470-472 

Direttore spirituale, dei Collegi-convitti 246; degli Istituti tecnici 
483 

Direttori : delle Scuole tecniche 488; dei Ginnasi 24D 
Direttori scolastici distrettuali 81 
Disponibilità, aspettativa e congedo 43-45 
Dottori aggregati o di Collegio 3118 
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Economo dei Collegi-convitti 241> 
Educatomi femminili 264-275 

Esami , nelle scuole elementari 408-442; per le patenti di maestri 
469-473; nelle Scuole tecniche 494-496; nei Ginnasi e nei 
Licei 224-228; nelle Università 14 (c), 340-316, 498 

Facoltà Universitarie ^0^ 347-324 

Farmaceutica (corso di) 323, 503 

Festa letteraria nei Licei 220 

Flebotomia (corsi di) 349 

Franchigia postale 83, 84 r la tabella unita alla pag. 4ii 
Gabinetto particolare del Ministro di L P. 8 
Gallerie di Belle arti 448 

Ginnasi e Licei 20^-244, 490, 494; governativi 202-228, 237-244; 
non governativi 229-236 

Ginnastica nei Licei e nei Ginnasi 478, 203 

Giunta centrale di Belle arti 14 (f), 449, 497 

Giunte locali di vigilanza degli Istituti e Scuole industriali e pro- 
fessionali 480 

Giurisprudenza pratica (sentenze e pareri adottati), in materia di 
pensioni 5^ 53; in materia di Scuole elementari comunali 93, 
4 01, 416, 117, 122, 434, 439; in materia di Scuole di pia fon- 
dazione 442; sulle Scuole normali 4 68; sui Collegi-convitti 2£3 

Impiegati del Ministero di L P. 24-59; loro stato di servizio 34; 
promozioni 29; pene disciplinari 30; cumulo degli impieghi 
32-37; stipendi 38-42; disponibilità, aspettativa e congedo 
43-45; pensioni 40-55; indennità per traslochi e missioni 
56-59, 499 

Incoraggiamento alle belle arti 420 

Indennità per traslochi, e missioni 56-59, 499 

Ispettori scolastici di circondario 74-78 

Ispettrici per le Scuole comunali femminili 144 

Ispezioni alle scuole elementari 7^ 25 

Istituti di istruzione superiore 332-374 

Istituti dei Sordo-muti 276-284 

Istituti di musica non governativi 443 

Istituti tecnici 475, 478, 479, 485-489 

Istituto (R.) di Belle arti di Lucca 386-388; di Napoli 413-416 

Istituto (R.) musicale di Firenze 422-427 

Istituto di Studi Superiori pratici e di perfezionamento in Firenze 
364-374 



302 

Istituto (R.) Lombardo di scienze, lettere ed arti 447, 448 
Istituto (r) di scienze, lettere ed arti in Venezia 449 
Istitutori dei Collegi-convitti 2i£ 

Istruzione: primaria od elementare 13 (a), 85-154; tecnica 479- 
201 ; industriale e professionale 475-489, 502 ; secondaria 
classica 202-241 

Istruzione religiosa 87^ 89^ 458, 491 

Laurea 34 5 

Liberi docenti nelle Università :u)!) 

Libri di testo L5 (g); per le Scuole elementari ùA (5)^ 9i± pei Gin- 
nasi e pei Licei 24 4, 212 

Licei e Ginnasi 202-244» 494; governativi 202-228, 237-244; non 
governativi 221) -230 

Licenza: nei Ginnasi e Licei 223-227, 490; nelle Scuole tecniche 
490; negli Istituti tecnici e Scuole speciali 487 

Licenziamento dei Maestri 448-422, 427, 439, Ufi 

Locali per le Scuole elementari iu:> 

Maestri elementari 4 45-440, 504 (in Sicilia) 

Materiale non scientifico pei Ginnasi e pei Licei 24i 

Materiale scientifico pei Ginnasi e pei Licei 217 

Ministero della Agr. Ind. e Comm 475, 476 

Ministero della L P, 4-24; sue atliibuzioni L 2; suoi ufficiali 3^ 4^ 
sua pianta organica 4 

Minist. o della L P. 5-8; suo stipendio 4 

Musica ed arte drammatica 421-444 

Museo nazionale di Napoli 496 

Nomina dei Maestri HI 

Orario : delle Scuole elementari 407: delle Scuole normali 458, 
492; delle Scuole tecniche 480, 493; dei Ginnasi e dei Licei 
203, 240, 494 

Osservatorii astronomici e meteorologici 473 

Paleografia (corsi di) 466, 470-472 

Padri di famiglia - loro obblighi per V istruzione elementare U_4 
Pareggiamento alle Scuole ed Istituti governativi delle Scuole Magi- 
strali 467; delle Scuole tecniche 497; dei Ginnasi e dei Licei 
234, 235; degli Istituti tecnici e delle Scuole speciali 488 
Patenti di Maestri elementari 446, 469-473; di Professori delle 
Scuole normali 478; di Professori delle Scuole tecniche 204; 
di Professori dei Ginnasi e dei Licei 237, 324, 333; di Pro- 
fessori degli Istituti industriali e professionali 484 
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Pene disciplinari: nelle scuole elementari 124; contro i maestri ele- 
mentari 125-127; nelle Scuole tecniche 193; nei Ginnasi enei 
Licei 215, 216; nei Collegi-convitti maschili 250; nelle Univer- 
sità 292; contro i Professori delle Università 303 

Pensioni: per gli impiegati governativi 46-55; pei Maestri elementa- 
ri 138 

Pianta organica: del Ministero della L P. 4; delle Scuole tecniche 

183; dei Ginnasi e dei Licei 2X18 
Posti gratuiti nei Convitti nazionali 253-258 
Prefetti delle Provincie, loro funzioni nella L P. 60, 61, 64, ùh , 

130, 131 

Premi: nelle Scuole elementari 112; nelle Scuole tecniche 193; nei 
Ginnasi e nei Licei 2 1 5, 216; nelle Università 293, 495; per 
opere e pubblicazioni utili 457 
Presidenti dei Consigli Provinciali Scolastici 60, 61, 64, 65 
Presidi dei Licei 210; delle Facoltà universitarie 288; degli Istituti 
tecnici 487 

Prestiti dei libri delle biblioteche 465, 466 
Privati insegnanti nelle Università 309 

Professori: delle Scuole normali 178; delle Scuole tecniche 184 
186, 189; dei Ginnasi e dei Licei 209, 212, 218; delle Uni- 
versità 11 (bj, 294-309; degli Istituti tecnici 483, 484 

Programmi d'insegnamento: per le Scuole elementari 87-90; per le 
Scuole Normali 158-160; per le Scuole tecniche 180, 181; pei 
Ginnasi e pei Licei 203-205, 494 

Provveditorato centrale 18-20 

Provveditori rr. agli stu,di 61, 64, 60, 68-70 

Rettori dei Collegi-convitti 245; delle Università 287 

Scuola (IU di musica di Parma 438-442 

Scuola (R.) normale Superiore in Pisa 333-336 

Scuole di applicazione per gli Ingegneri 359-363' 

Scuole elementari comunali 92-140, 491, 501 (in Sicilia) loro ar- 
redi 106 

Scuole per gli adulti 148 

Scuole elementari di pia fondazione 141, 142 

Scuole elementari private 143-149 

Scuole italiane air estero 474 

Scuole Magistrali 167 

Scuole Normali 155-178, 492 

Scuole preparatorie ai corsi normali 176 
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. Scuole di tirocinio per gli aspiranti Maestri inferiori 12£ 
Scuota tecniche: governative 179-196, 200, 201, 490, 493; non 

• governative 497-199 
Scuole universitarie 325 

Scuole superiori di Medicina-veterinaria 337-349 

Segreterie delle Università 330 

Segretario generale del Ministero 9-1 4; suo stipendio 4 

Segretario particolare di gabinetto, 8 

Seminari 230 

Sezioni degli Istituti tecnici 485 
Società italiana delle Scienze in Modena 456 
Società reale di scienze, archeologia, lettere e belle arti di Napoli 
453, 454 

Soprintendenti municipali per le scuole elementari 402, 109 
Sordo-muti 276-884 

Starilimenti scientifici delle Università 326-329 
Statistica 7 (h); per la istruzione elementare 63 (V°), 70 (e), 76, 



8Q (5°), 452-434 • ' 

Stipendi 38-42 ; dei Maestri elementari 428-437, 454 (provicele 
napoletane); dei Professori delle Scuole normali 457; dei Pro- 
fessori delle Scuole tecniche 483; dei Professori dei Ginnasi e 
dei Licei 208, 244 ; del personale dei Collegi-convitti ma- 
schili 252; dei Professori delle Università 300. 304, 306 
Studenti delle Università 289-293 

Sussidi - ai Comuni per la istruzione elementare 93-95; agli al- 
lievi delle Scuole Normali iiKì 

Tasse scolastiche: nelle Scuole tecniche 194, 490; nei Ginnasi e 
nei Licei 244* 244^ 490; nelle Università 2S9 

Tasse di bollo sugli atti scolastici 500 

Veterinaria 324, 337-349 

Uditori nelle Scuòle tecniche 492; nei Licei 243; nelle Univer- 
sità 289, 290; negli Istituti tecnici 486 

Università 285-334 , 495; disposizioni particolari per alcune 
singole Università 334 
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GIORNALI DI PUBBLICA ISTRUZIONE 



La doventi! Rivista djlla Istruzione pubblica, esce a Firenze 
un quaderno di 32 pagine ogni quindici giorni ; prezzo di 
associazione per un anni) L. 12 

La fluida del Maestro elementare italiano, Giornale didattico ; 
si pubblica ogni mercoledì in Torino ; prezzo per un anno 
L. o 

■V Istitutore, si pubblica in Torino una volta per settimana; 
prezzo d 1 un anno L. 6 

1/ Indicatore, foglio ebdomadario di istruzione primaria, esce 
in Genova; prezzo d'associazione per un anno L. 6. 

■V Osservatore Scolastico , Giornale di istruzione e di edu- 
cazione, si pubblica ogni venerdì in Torino, un anno costa 
L. 5 

La ltlforma delle scuole elementari, esce in Torino ogni 10 
giorni, un anno costa L. 5 .. 

Il Fllocrltlco periodico della Società Filocritica Giuseppe Baretti 
esce in fascicoli una volta al mese in Firenze e costa un anno 
L. 0, un fase-ico** separato cent. 50. 



NB Manuale della Pubblica Istruzione si vende 

presso i principali librai e presso P autore Prof. Giulio Nazari 
k~ Preside del R. Liceo Tiziano in Bellutw. 
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